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Incidente nel metrò 
di Città del Messico: 
22 morti e 175 feriti 
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Misure repressive 
contro i detenuti 

politici in Spagna 
In ult ima « " • 

Sull'attività e le prospettive del governo 

Nuovi sviluppi 
del dibattito 

nella DC e nel PSI 
Prossima la presentazione di un progetto democristiano per un pro
gramma a medio termine — L'agitazione dei filofanfaniani contro 
Zaccagnini — Interventi socialisti sull'attuale situazione governativa 

La Democrazia cristiana vuol 
presentare entro breve tempo 
un proprio schema di program
ma economico a medio termi
ne: sul piano politico, questa 
aembra la conclusione princi
pale che la segreteria Zacca
gnini ha tratto dalla discussio
ne attualmente in corso tra i 
partiti, e dall'andamento stes
so dell'ultima riunione della 
Direzione democristiana (lungo 
braccio di ferro sulla nomina 
dei nuovi responsabili degli 
urtici centrali: reazioni assai 
nervose da parte di chi — co
me Antonio Gava — è stato 
escluso dall'esecutivo del par
tito). All'inizio di un autunno 
molto difficile per il tipo dei 
« nodi » che stanno venendo in 
primo piano (basti pensare sol
tanto al dato statistico del ca
lo della produzione industriale 
del 12,9 per cento rispetto all' 
anno scorso) è evidente, in ef
fetti, che le forze politiche e 
il governo Moro si trovano di
nanzi a questioni ardue e a 
scelte non più a lungo rinvia
bili. Ma per la DC vi è una 
ragione di più che spinge — o 
che dovrebbe spingere — ad 
entrare nel merito dei proble
mi: è quella della crisi del 
partito, che il 15 giugno ha 
messo a nudo, ma che la par
te del gruppo dirigente che si 
era raccolta intorno a Fanfa-
ni ha cercato fino all'ultimo 
di negare o di sminuire. Le 
resistenze dei settori integrali
sti e conservatori della DC. è 
indubbio, hanno provocato 
danni e vuoti di iniziativa in 
ogni campo. Ed oggi da que
sti stessi settori, in polemica 
con la segreteria e con il pro
cesso di rettifica che ha av
viato, parte l'invocazione « al 
Congresso, al Congresso subi
to ». I fanfaniani costituiscono 
l'avanguardia più rumorosa di 
questa campagna, ed è spie
gabile perché lo fanno: essi 
vorrebbero uno scontro con
gressuale impostato non sui 
problemi reali, ma sui conati 
di rivincita e sui toni della 
« crociata ». 

Quindi, l'alternativa 6 deli

neata abbastanza chiaramente. 
0 la DC riesce a misurarsi 
sulle questioni di politica eco
nomica e di riforma dello Sta
to che caratterizzano l'attuale 
situazione, oppure tutto fini
sce per limitarsi a un contra
sto sugli equilibri interni del 
partito, contrasto che alla lun
ga risulterebbe paralizzante se 
distaccato dalla realtà del Pae
se. E d'altra parte i tempi 
stringono, e non è possibile 
attendere oltre un confronto 
sulle scelte economiche a me
dio termine, che i comunisti 
hanno contribuito a porre su 
di un terreno concreto anche 
recentemente. 

Differenze 
I socialisti, dopo la conclu

sione del Comitato centrale 
che ha indetto il Congresso 
nazionale, si pongono intanto 
rispetto al bicolore Moro in 
un atteggiamento che parte 
dalla sollecitazione di una ve
rifica, la quale dovrebbe ri
guardare anzitutto i risultati 
che avrà il confronto sindacati-
governo. De Martino ha detto 
che il PSI dovrà vedere, in 
un futuro prossimo, se « rinvi-
oorire» il proprio impegno 
nella maggioranza, oppure ri
trarsi da ogni responsabilità. 
Giovedì prossimo si riunirà la 
segreteria del partito, ma non 
è certo che affronti la que
stione: in ogni caso, una deci
sione potrà essere presa sol
tanto tra qualche tempo. 

Dopo il CC socialista, co
munque, risultano confer
mate le differenze di posi
zione delle varie componenti 
del PSI rispetto alla questione 
del governo. Un esponente 
manciniano, Nino Neri, si è 
detto convinto che il governo 
Moro i non è in grado di giun
gere alla line della legislatu
ra » (un giornale romano del
la sera gli ha attribuito anche 
la battuta pittoresca : « Lo fa
remo cadere il giorno dei 
Morti.' »). Un parlamentare 
dello stesso gruppo, l'on. Bai-

All'esame dell'ONU 
la crisi per il Sahara 

Con l'avvicinarsi della partenza del «dimostranti volon
tari », che su iniziativa di Hassan I I del Marocco, In
tendono Invadere pacificamente 11 Sahara spagnolo, la 
situazione si fa sempre più tesa. Oggi si è riunito 11 
Consiglio di sicurezza dell'ONU. su richiesta spagnola, 
per esaminare l'opportunità di interventi « dissuasivi » 
nel confronti del progetto marocchino. 

IN PENULTIMA 

Nessuna speranza 
per Raoul Ghiani 

Raoul Ghlanl resta all'ergastolo: il caso Fenaroli è defi
nitivamente archiviato. Infatti, la corte di Cassazione 
ha respinto Ieri la richiesta di riapertura del processo 
avanzata dal difensori del radiotecnico milanese. In car
cere ormai da diciassette anni. A PAG. 5 

zamo, ha sottolineato in modo 
particolare il pericolo che il 
PSI venga « coinvolto nelle 
responsabilità dell'immobilismo 
oovernativo ». Con la fine del 
centro-sinistra, ha detto, deve 
essere anche considerata fini
ta l'epoca in cui toccava al 
solo PSI l'« onere di mante
nere il quadro politico e di ga
rantire comunque l'esistenza 
del governo ». A queste consi
derazioni, svolte in chiave di 
replica a quanto aveva scritto 
il nostro giornale domenica 
scorsa, se ne aggiungono al
tre dell'on. Manca, demarti-
niano, di accento assai diver
so. Egli conferma che i socia
listi sono contrari alle elezio
ni anticipate, « perché non è 
questo il modo di rispondere 
ai problemi del Paese ». « C'è 
bisogno — dice — non di crisi 
interminabili e poi di un vuoto 
politico in cui possano inne
starsi le più spregiudicate ma
novre. Non si tratta di essere 
a favore o contro la crisi; c'è 
bisogno però che il governo 
si mostri capace, in pari tem
po, di dominare l'emergenza 
e di avviare in modo coerente 
un profondo mutamento dei 
meccanismi economici ». Man
ca mette in guardia, a que
sto proposito, dai rischi rap
presentati dalle « posizioni at
tendiate ». 

Interrogativi 
Dinanzi a taluni aspetti del 

dibattito al CC socialista, ave
vamo avanzato qualche inter
rogativo, chiedendo in parti
colare quali sbocchi volesse
ro dare a una eventuale crisi 
di governo quei settori socia
listi che avevano mostrato 
di preferire, nell'immediato, 
questa eventualità. E' eviden
te, ed è stato da noi ribadito 
più volte, che per far fronte 
ai problemi di fondo dell'Ita
lia, occorrerebbe una soluzio
ne più adeguata dell'attuale 
formula di governo. E per 
questa soluzione bisogna la
vorare, partendo, appunto, 
dal rifiuto della troncatura 
anticipata della legislatura, 
ed orientando l'azione sulla 
base di lotte unitarie e di 
una pressione che si eserciti 
in modo costante e costrutti
vo (il che è esattamente il 
contrario di un atteggiamen
to «attendista»). In que
sto modo, nel confronto 
sui problemi reali, è pos
sibile creare le condizioni 
per compiere un passo avan
ti su di un terreno solido e 
senza aprire vuoti pericolosi; 
cioè diventa realistico il di
scorso sulle soluzioni nuove 
e più adeguate. 

Posti cosi i problemi, è chia
ro che cade anche la polemi
ca circa le differenti « respon
sabilità » dei due partiti del
la sinistra rispetto all'esigen
za di salvaguardare il cosid
detto « quadro politico ». La 
questione è certo assai più 
complessa di quanto non si 
faccia apparire. E del resto 
i comunisti non hanno mai ri
fiutato un confronto aperto, 
senza sottintesi, neppure su 
questo importante aspetto. 

Avviati gli incontri fra governo e sindacati del pubblico impiego 

Trattativa per i ferrovieri 
Occupazione: iniziative e lotte 

H 
Lunedì altra riunione per i l perdonale FS - Serrato calendario d i confronti a palazzo Chigi: oggi sulle pensioni 
degli statali e sulle tarif fe telefoniche - II dirett ivo della FLM propone uno sciopero in caso di risposta negativa 
sulla riduzione delle bollette SIP - Tremin risponde agli attacchi della Confindustria - Presa di posizione delle ACLI 

La rinascita 
della montagna 

elemento 
necessario 
a superare 

la crisi 
Anche le risorse delle zo
ne montane sono neces
sarie per superare la cri
si economica del paese. 
Con questa affermazione, 
che sintetizza l'ampio di
battito che per due giorni 
ha impegnato 1 parteci
panti al convegno nazio
nale sulla montagna svol
tosi per iniziativa del PCI 
a Roma, il compagno Ar
mando Cossutta, della Di
rezione del Partito, ha 
concluso 1 lavori. 

Cossutta ha affermato 
che il problema della ri
nascita e dello sviluppo 
della montagna deve es
sere affrontato come par
te Integrante delle que
stioni che stanno davan
ti al Paese. 

Nel documento finale 
approvato dal convegno 
gli eletti comunisti nel 
Comuni montani afferma
no il loro grande impegno 
di lotta per concorrere al
la piena attuazione della 
nuova legge sulla monta
gna. A PAG. 2 

E' partita la nave per il Vietnam 
LIVORNO — La nave ««ÒaMnile» 'Sortii rXfrf&r iftflifntm, con il suo carico di aiuti 
ad un popolo Impegnato nella ricostruzione dopo gli anni - terribili dcli'aggrMslone. Nella 
foto: un'ambulanza viene issala sul piroscafo nel corso dell* uHIm» operazioni 

Annunciato dalla Casa Bianca con una dichiarazione presidenziale 

ACCORDO QUINQUENNALE USA-URSS 
PER SCAMBI DI GRANO E PETROLIO 
L'Unione Sovietica acquisterà sei milioni di tonnellate di 
giorno - Ford: « Un passo positivo che avrà benefiche rip 

frumento all'anno e fornirà 200.000 barili di greggio a! 
ercussioni per gli agricoltori e i consumatori americani » 

WASHINGTON, 20. 
Un Impoi tante accordo fra 

URSS e Stati Uniti è stato 
annunciato oggi dalla Casa 
Bianca: l'America fornirà nei 
prossimi cinque anni 30 mi
lioni di tonnellate di errano 
e di mais all'Unione Sovieti
ca, mentre quest'ultima for
nirà agli USA 200.000 barili 
di petrolio al giorno. L'accor
do è stato negoziato a Mosca 
dal sottosegretario di Stato 
Charles Robinson. I termini 
della transazione concernente 
le forniture di petrolio sovie
tico saranno messi a punto 
entro questo mese. L'accordo 
negoziato da Robinson entre
rà in vigore il primo ottobre 
dell'anno prossimo e avrà la 
validità di cinque anni. 

La dichiarazione presiden
ziale con cui la Casa Bianca 
ha annunciato l'accordo sot
tolinea che si t rat ta di « un 
passo positivo » nelle relazioni 
con l'Unione Sovietica e avrà 
« benefiche ripercussioni per 
gli agricoltori e per i consu
matori americani ». 

Negli ambienti di Washlng-

Rilasciati ieri dieci pescherecci siciliani che erano stati sequestrati 

Intesa sulla pesca fra Italia e Tunisia 
Siglato un protocollo che prevede la concessione di prestiti italiani • Tornano in mare i natanti di Mazara 
del Vallo - L'accordo subordinato ad una modifica delle decisioni della CEE sulla questione dell'olio d'oliva 

L'accordo Italo-tunisino per 
la pesca è stato in pratica 
raggiunto. Dopo 18 giorni di 
blocco totale della flotta pe
schereccia di Mazara del Val-
lo, con tut ta probabilità, do
podomani l quattrocento mo
topescherecci riprenderanno 
il mare. Stando alle informa
zioni sommarle fornite dal 
ministero degli Esteri sul con
testo degli accordi tre sono l 
punti contenuti nel protocol
lo di Intesa: 

© Accordo sulla pesca: ca
none annuo due miliardi 

e mezzo di lire per 108 per
messi di pesca e per un pe
riodo di tre unni. Il prece
dente accordo prevedeva 100 
permessi per un canone di 
un miliardo. 

© Cooperazlone economico-
finanziaria: prestito alla 

Tunisia di 36 miliardi di lire 
ad un tasso del 7,55 per cento 
da restituire In dieci anni e 
da Impiegare tutto In acqui
sti di prodotti dell'Industria 
italiana, con un versamento 
Immediato del 20 per cento. 

© Posizione Italiana nella 
trattativa per II rinnovo 

del contratto di associazione 
CEE-Mas?hreb (l'organizzazio
ne comprendente Algeria, Tu. 
nlsla e Marocco): spirito di 
comprensione e di collabora, 
zlone, tenendo In conto, ove 
obiettivamente possibile, le 
esigenze dei tre paesi del
l' Africa settentrionale per 
quel che concerne in parti
colare 1 prodotti ortofrutti
coli. 

Questa ultima clausola co
me si vede lascia aperto il 
problema dell'olio d'oliva. Le 
autorità tunisine avevano 
chiesto all'Italia di acquista-
re 20.000 tonnellate di olio 
di oliva ad un prezzo comu
nitario. Questa richiesta, per 
essere accettata, ha però bi
sogno o di una autorizzazio
ne del MEC. dice una nota di 
agenzia evidentemente ispira
ta dalla Farnesina, o di una 
legge ad hoc del Parlamento 
Italiano. In attesa che si pos
sa, dice sempre la nota, rag
giungere l'accordo globale, ti 
presidente tunisino Bourghi-
ba « ha accordato la proce
dura di conciliazione per 1 
motopescherecci colti In In
frazione». Questo passo del 
presidente ha significato la 
liberazione del dieci pesche
recci sequestrati dalla Tuni

sia durante la « guerra del 
pesce» nel Canale di Sicilia 
e la grazia agli equipaggi. Da 
oggi alla Arma dell'accordo 
definitivo le motovedette tu
nisine non spareranno più 
contro le Imbarcazioni Italia
ne e le eventuali violazioni 
verranno regolate In via am
ministrativa, cioè col paga
mento di una multa, come 
avveniva prima della denun
cia da parte tunisina dell'ac
cordo sulla pesca. 

La notizia dell'avvenuta flr-
ma del protocollo d'intesa -,ul 
problema della pesca è stata 
accolta con soddisfazione a 
Mazara del Vallo. La capita
neria ha fatto sapere che da 
domani riprenderanno le ope
razioni di Imbarco e che l 
primi pescherecci In serata o 
dopodomani lasceranno 11 por
to canale. 

ton si afferma che quest'an
no l'Unione Sovietica, a se
guito di un raccolto Insuf
ficiente, ha già acquistato ne
gli Stati Uniti quasi dieci mi
lioni di tonnellate di grano. 
In attesa della definizione 
dell'accordo e a seguito del
l'Impatto che gli acquisti ave
vano avuto sul mercato In
terno americano, Ford aveva 
ordinato di sospendere altre 
spedizioni di frumento. L'an
nuncio odierno modifica evi
dentemente la situazione. 

Infatti si legge nella dichia
razione presidenziale che « le 
favorevoli Implicazioni econo
miche dell'accordo sono ov
vie » e che l'Unione Sovietica 
«ha garantito che quest'an
no non effettuerà altri acqui
sti In quantità tali da scom
paginare Il mercato Interno ». 
Secondo 11 segretario di Sta
to all'Agricoltura Earl Butz 
l'URSS probabilmente impor
terà dagli Stati Uniti, il cui 
raccolto quest'anno è stato 
eccezionalmente abbondante, 
altri sette milioni di tonnel
late di grano e granturco. 

Come si è detto, l'accordo 
— messo a punto la settima
na scorsa ma reso noto solo 
questa sera per non creare 
turbamenti nel mercato — 
entrerà in vigore il primo ot
tobre del prossimo anno ed 
avrà una validità di cinque 
anni e prevede che i sovietici 
paghino il prezzo vigente sul 
mercati Internazionali. 

Il raggiungimento dell'ac
cordo ha avuto come primo 
efTetto la decisione dei por
tuali di sospendere il boicot
taggio delle navi dirette In 
Unione Sovietica con carichi 
di grano. L'agitazione era sta
ta voluta dal presidente del-
l'ALF-CIO George Meany In 
segno di protesta per i pre
sunti riflessi negativi delle 
transazioni concluse con la 
Unione Sovietica prima del
l'entrata In vigore dell'accor
do oggi annunciato (che Mea
ny ha definito « una buona 
notizia ») per consumatori e 
produttori americani. Oltre 
al quantitativi concordati la 
Unione Sovietica potrà acqui
starne altri due milioni di 
tonnellate di grano all'anno 
senza necessità di ulteriori 
contatti a livello di governi 
.se la produzione americana 
del settore non scenderà sot
to 1 225 milioni di tonnellate. 
In caso di produzione insod
disfacente, il governo ameri
cano si riserva 11 diritto di 
ridurre le vendite anche al 
di sotto del sei milioni di ton
nellate previsti dall'accordo. 

DURI GIUDIZI DI KISSINGER 
SUI PAESI DELL'EUROPA 

In un'intervista a « Time » il segretario di stato americano 
Kissinger — che ieri ha avuto a Pechino colloqui con il vice 
primo ministro Tieng Hsiao-ping — ha ripetuto duri giudizi 
contro i paesi europei. IN ULTIMA 

OGGI 
il giurì 

I GIORNALI hanno se
guitato a occuparsi ieri 

della defenestrazione di 
Gava dal gruppo dei di
rigenti centrali che col
laborano col segretario 
della DC. e sono state ri
portate le perplessità, se 
non addirittura le prote
ste, provocate dal provve
dimento tn non pochi di
rigenti democristiani. Ma 
ci pare che non sia stata 
posta nel dovuto rilievo 
questa semplice doman
da: «Che cosa si sareb
be detto se l'on. Gava fos
se slato lasciato al suo po
sto?». Quando si è sapu
to che l'on. Gava era sta
to allontanato, neppure i 
suoi amici dichiarati han
no osato impostare la lo
ro protesta sulla sua cac
ciata. Coloro che gli era
no più favorevoli hanno 
scosso la testa mormoran
do: «Questo, purtroppo...)'. 
Altri, un po' meno amici 
sebbene solidali hanno 
detto: « Era il minimo... », 
e nessuno st è alzato a di
re di no. La vera condan
na dell'on. Gava l'ha pro
nunciata U silenzio dei 
suoi difensori. 

Il grande sconfitto, do
po la cocciaio, ha detto 
tra l'altro al « Roma » di 
Napoli: «Sono Indotto a 
pensare che avrei potu
to facilmente far voltare 
pagina a certa stampa ac
cettando, sotto qualsiasi 
forma, al comune di Na
poli una collaborazione 
con I comunisti ». Onore
vole, a forza di pensare ai 
comunisti e al modo di 
«incerti, lei ha finito per 
non conoscerli più. Se li 
conoscesse, lei non avreb
be pronunciato un ilici-

| so, nella sua dichiarazio
ne, che i comunisti non 
hanno mai accettato, da 
Quando sono al mondo, e 
non accetteranno mai: 
a sotto qualsiasi forma ». 
Ed è proprio perché l co
munisti non ammettono 
né collerano le collabora
zioni «sotto qualsiasi for
ma », che l'accordo a Na
poli con lei, o con i suoi, 
non c'è stato. Voi lo ave
te respinto, ma perché? 
Perché collaborare voleva 
dire cedere il potere sulla 
città o esercitarlo secon
do accordi che ve ne 
avrebbero tolto la piena e 
indiscussa disponibilità. 
E' questo che voi non ave
te voluto, e siete rimasti 
fuori per riconquistarlo in
condizionato, come vi è 
sempre appartenuto: un 
potere non da concittadi
ni ma da padroni, senza 
condizionamenti e senza 
controlli. 

Adesso si metterà al la
voro, forse, un giuri d'ono
re. Figuratevi che impres
sione. Il giurì d'onore 
scoprirà e semenziera che 
la condotta dell'on. Gava 
è sempre stata ineccepi
bile, penalmente, civil
mente, amministrativa
mente. Ne starno persua
si, onorevole, e se fosse 
per noi, il giurì potrebbe 
anche non lavorare. Ma se 
st riunirà, si riunisca al
l'aperto e i suoi compo
nenti mangino cibi scru
polosamente cotti, perché 
a Napoli sono sorte mol
te costruzioni abusive e 
c'è stato il colera. Ma for
se lei, onorevole, a quel 
tempo non era a Napoli 
e m ogni caso non vi co
nosceva nessuno. 

Forttbracclo 

I 

L'Iniziativa del s.ndacati 
per l'occupazione, 1 contratti 
(dell'Industria e del pubblico 
Impiego), la riforma della 
pubblica amministrazione si 
fa In questa settimana parti
colarmente intensa. A parte 
gli Incontri di settore sul pub-
ollco impiego, cominciati ieri 
con quello dei ferrovieri, si 
prepara la manifestazione na
zionale degli edili che si ter
rà sabato a Roma, mentre 
domani 1 lavoratori del Pie
monte scendono in sciopero: 
al centro della giornata di 
lotta la riconversione produt
tiva. In particolare dell'indu
stria automobilistica. Sono 
62 mila i lavoratori disoccu
pati nella regione e la situa
zione è destinata ad aggra
varsi in mancanza di scelte 
nuove di sviluppo economico. 
Intense iniziative si sviluppa
no anche nel Mezzogiorno. 
Sempre domani scendono In 
sciopero 1 lavoratori del Sa
lente, mentre ieri in provin
cia di Agrigento è stato sim
bolicamente occupato un ter
reno sul quale dovevano sor
gere alcuni impianti chimici, 
per sollecitare dal governo e 
dal grandi gruppi 11 rispetto 
degli impegni presi. 

Il primo Incontro previsto 
dall'accordo Ira sindacati e 
governo sul pubblico Impiego 
oel 16 ottobre scorso, si e 
svolto ieri sera a Palazzo 
Chigi ed è durato sette ore. 
fino all'1.30 del mattino. Esso 
è stato dedicato all'esame del
la vertenza del ferrovieri. Il 
confronto sulla piattaforma 
presentata dalla categoria 
(un anticipo di 25 mila lire 
mensili sul futuri aumenti di 
alcuni istituti contrattuali: 
premio indus.riale. Indennità 
festiva e Indennità notturna) 
continuerà lunedi prossimo 
con una nuova riunione che 
dovrebbe essere conclusiva. 
Ieri fra le parti c'è stata an
cora una certa distanza e l'in
contro è stato definito « inter
locutorio » dal sindacalisti 
Macario e Marlannetti. Non 
è stato emesso alcun comuni
cato. Oggi alle 12 la Segre
teria della Federazione e le 
segreterie del sindacati fer
rovieri si riuniranno per va
lutare l'incontro. 

Alla riunione erano presenti 
per 11 governo 1 ministri del 
trasporti, Martinelli e della 
riforma della pubblica ammi
nistrazione Cossiga. Il sotto
segretario al tesoro Mazarlno 
e quello alla riforma della 
pubblica amministrazione 
Muccl. Per la Federazione 
CGIL, CISL e UIL 11 segre
tario generale aggiunto del
la CISL, Macario, 1 segretari 
confederali Marlanettl, Clan-
cagllnl e Muci e per 1 sinda
cati di categoria Degli Espo
sti. Jannone e Generali. 

I rappresentanti del gover
no hanno riconosciuto la va
lidità del premio industriale 
(era uno dei punti di maggio
re resistenza) e la peculiarità 
delle indennità domenicale e 
notturna, come anticipo sul 
futuro contratto triennale 
della categoria IH vecchio 
scade a giugno) per la cui de
finizione — come previsto dal
l'accordo governo - sindacati 
del 16 ottobre — dovrebbero 
essere Iniziate quanto prima 
le trattative. Nella riunione 
di Ieri sera non si è tuttavia 
ancora parlato, da parte go
vernativa, di cifre. E' opinio
ne che 11 governo voglia pri
ma ascoltare anche le richie
ste dei postelegrafonici e dei 
dipendenti del Monopolio. 

Macario, in una pausa della 
riunione, ha detto che le or
ganizzazioni sindacali hanno 
« chiesto al governo di antici
pare l'incontro sulla vertenza 
degli statali previsto per ti 
28 ottobre. E questo anche per 
discutere subito della questio
ne dei finanziari ». Il governo 
si è impegnato a dare una ri
sposta entro oggi. La richie
sta delle organizzazioni sin
dacali è da mettersi in riferi
mento con l'Impegno del go
verno di modificare il decreto 
del finanziari e con la neces
sità di conoscere l'esatta por
ta ta degli emendamenti che 
l'esecutivo proporrà al decre
to. 

in previsione del prossimo 
confronto, di cui si e chiesto 
l'anticipo, fra governo e sin
dacati per discutere della qua
lifica funzionale dei dipenden
ti dello stato e del suoi con
tenuti economici e normativi, 
si è svolto ieri un Incontro 
ira la segreteria della CISL 
e quella della FILS (Federa
zione .statali - CISL), che 
nei giorni scorsi aveva as
sunto una posizione negativa 
nei confronti dell'accordo del 
16 ottobre. La riunione ha 
permesso di chiarire vari a-
spetti della vertenza e di pre
cisare una sene di punti sul 
quali si dovrà sviluppare la 
trattativa con 11 governo, 

Oggi la serie degli incontri 
previsti dall'accordo Ira go
verno e .sindacati continuerà 
con l'esame delia vertenza per 
l'aggancio delle pensioni dei 
pensionati statali alla dinami
ca degli stipendi del settore 
pubblico. 11 segretario della 
Federazione pensionati della 

(Segue in ìillinia) 

Costa Gomes a Roma 

Italia e 

Portogallo 
L'arrivo domani a Roma del 

presidente rifila Repubblica 
portoghese Cotta Gomcn aia 
puro per un tempo brevissimo 
M iscrive, fi sembra, in uno 
sviluppo positivo della polìti
ca italiana verso il Portogallo 
e più in generale verso la pc-
nisola iberica. Cerio. si tratta 
di uno viluppo tardivo e an
cora ammantato da una ecces
siva dote di circospczione. Ma 
«.irebbe miope non \edere che 
la strada finalmente imboccata 
è quel In giusta. Si tratta adesso 
di percorrerla con coercnz.a e 
determinazione se non ni vuole 
ricadere in un iin>nobilÌKmo o. 
pestilo, in un ritorno alla poli
tica di ostilità preconcetta clic 
farebbero Renza dubbio il giuo-
io delle for/,e della destra rea
zionari!! e nostalgica porto 
glie «e. 

Ostacoli, non ce no dovrei) 
boro essere. E da parte porlo 
(illese, del resto, non ci soni» 
mai piati. Fin dall'indoman 
del rovesciamento del regimi 
fascista, infatti, lu maggiorali 
•/a dei dirigenti di Lisbona, ci 
\ili e militari, liunno guardati 
prima di lutto all'Europa coni* 
al retroterra economico e poli 
lieo del Portogallo, C'è stata 
è vero. un'ala, soprattutto mi 
litare. che guardava iti « terzi 
mondo» e all'Africa in pani 
colare come a un possibili 
hintvrlaml verso cui far con 
vergere l'anione internazionali 
del nuovo regimo. Ma nei fai 
ti questo orientamento non « 
nini pascalo. E l'Europa è ri 
matta l'area cui il nuovo Por 
logallo ha mostrato di volersi 
bpìrare nel quadro di una po
litica tendente a stabilire buo
ni rapporti con tulli. La stessi 
decisione, inai venuta meno, 
di voler rimanere all'interno 
della alleanza atlantica, in «no 
posizione, ev idenlomenle, non 
subordinata alle esigente mili
tari americane, ooaliluisce uni' 
prova ulteriore della volontà 
dei dirigrnli portoghesi di vo
ler lacilitare il dialogo cor 
l'Europa. E nello stesso * n 
so vunno visti i ripetuti tenta 
livi di creare un rapporto re 
ciprocamenle vantaggioso coi 
i paesi della CEE. 

Sappiamo quanto accidenti! 
10 sia stato e sia tuttora 1 
cammino della democrazi. 
portoghese e quanto difficili 
si sia rivelato e si stia rivelan
do lo sforzo diretto a costruire 
un regime basato sull'unita e 
sul pluralismo. Ma un fatto è 
certo, Ed è che neppure nei 
momenti più aspri della lolla 
politica, (piando si poteva te-
mere il peggio, nessuna com
ponente dello schieramento de
mocratico ha mai affacciato la 
possibilità di voltare lo spalle 
all'Europa per inseguire altri 
orizzonti, né sì è mai posto 
il problema di perseguire una 
azione internazionale diretta a 
mutare il rapporto di forza mi
litare sul vecchio continente 

Ciò detto, bisogna però ag
giungevo che da parte dell'Eu
ropa occidentale, oltre che. 
evidentemente, degli Stati Unì-
ti. si r reagito in un senso dia
metralmente opposto alla esi
genza di facilitare il cammino 
del nuovo Portogallo. Mentre, 
infatti, si intrattenevano e an
zi si rafforzavano i legami di 
ogni genere con In Spagna 
franchista, ailorno a Lisbona 
veniva creata una sorla di vero 
e proprio cordone di isolamen
to che ha portalo il Portogallo 
sull'olio del collasso economi
co. I crediti sono stati bloccati, 
le promesse di presiitì non 
sono inni stalo mantenuto, i 
programmi di investimento an
nullati. L'Italia lu portalo il 
suo contributo a questa azione 
intimidatoria. Prima di tutto 
mantenendo assai più a lungo 
del necessario a Lisbona un 
ambasciatore dichìaralamentc 
nemico della nuova realta del 
paese e in seguito rendendo 
difficile l'attività di importa
zione delle merci dal Porto
gallo. Si è finito, così, con 
l'accodarsi alla grave campa
gna di pressioni inlernazionali 
che avrebl»e poluto portare a 
sviluppi gravi e in definitiva 
nocivi per tutta l'Europa. 

Il momento di svolta è stato 
'•• costituito dal sussulto di indi

gnazione che ha sollev aio il 
vecchio continente contro la 
Spagna franchista. Si è com
preso in quel momento. for
se, che bisognava impedire svi
luppi negativi della situazione 
a Lisbona se si voleva priva
re Franco di un possibile pun
to dì appoggio in Portogallo, 

11 dittatore spagnolo, del re
sto, non aveva fallo mistero 
del suo obiettivo. E nel di
scorso pronunciato nell'ultima 
adunata fo-cisiji di Madrid non 
ha esitato a riferirsi al Porto
gallo come a un paese nel qua
le fosse necessario riportare 
« l'ordine » preesistente. Di 

I piò" riferendosi espi tei tnmen-
! le ti Li-bona il vecchio despo

ta di Madrid ha lenitilo di pnf* 
re l'Europa davanti a una sc»l-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultlmm) 
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Si è chiuso il convegno del PCI sulla rinascita delle zone montane 

Sfruttare le risorse montane 
per realizzare un nuovo sviluppo 
Le conclusioni del compagno Cossutta - Il problema affrontato come « parte integrante delle questioni che stanno davanti al Pae
se » - Il ruolo dei Comuni e l'impegno unitario delle forze politiche e sociali - Dalle proposte emerge una linea di rinnovamento 

H decentramento dello Stato 
«Universo le Regioni, le Pro
vince, I Comuni e lo Conni' 
nitA montane; la partecipa
zione delle popolfulonl, lo 
sforzo unitario di tutte le Cor-

l'EUK sul ruolo delle Comu
nità montane e del Comuni 
por la r.nascita e lo sviluppo 
della montagna. 

Cos-sutta ha esordito rile
vando anzitutto ohe 11 conve 

?r sociali e politiche; una I ano promoK>o dal PCI ha ri 
profonda unità di popolo1 sono 
questi 1 cardini per dar vita 
effettivamente ad un nuovo 
modo di governale e per que
sto occorre l'impegno di tutto 
!1 partito affinchè, «salvando 
la montagna, si possa salvare 
tutto 11 paese ». 

Illustrando questi concetti 
ti eompastno Armando Cossut
ta. della Direziono del PCI. 

proposto ali attenzione delle 
torze politiche e sociali 11 
drammatico problema della 
montagna, come « parte ime-
Krantc delle questioni che 
stanno Innarul al paese » 

Un milione di montanari ha 
abbandonato le proprie terre 
neKll ultimi anni per mancan
za di lavoro e per Insuffi
cienza di reddito; 1 boschi 

ha concluso 11 dibattito svol- i vendono cli.stiuUi ila" miti 
tosi sabato o domenica al- ; ettari ne?!' u.umi 3 anni) ; le 

Il documento approvato al convegno 

[enza di interventi 
contro 

la disgregazione 

Urg( 

Al termine del convegno 
nazionale promobso dal 
PCI per la rinascita e lo 
sviluppo della montagna è. 
stato approvato per accla
mazione il seguente docu
mento: 

«I l convegno degli elet
ti comunisti nei comuni 
montani sottolinea come 
urgente e Improrogabile la 
necessità di bloccare 11 
processo di dissesto della 
montagna Italiana. Un ul
teriore aggravamento di 
questo processo, che già 
tanto 6 costato non solo al
le popolazioni locali, ma 
all'Intiera collettività, in 
particolare con le ricor
renti alluvioni, in termini 
di vite umane, sacrltlcl 
enormi, danni economici 
per centinaia di miliardi 
avrebbe Incalcolabili riper
cussioni su tutta la vita 
nazionale: segnerebbe una 
ulteriore acutu/.azlone del
la crisi che 11 paese attra
versa e dalla quale sareb
be dunque Illusorio pensa
re di uscire sacrificando 
ancora una volta le esi
genze della montagna. 

« Al contrarlo, adeguati 
e rapidi Interventi In que
sta direzione devono co
stituire parte Integrante 
delle mtsure volte a l e n 
teggiare la crisi, a prepa
rare la ripresa, a correg
gere squilibri economici, 
sociali e territoriali provo
cati dalla vecchia politica. 
Nel campo del rimboschi
mento e della difesa del 
suolo. In rapporto alla ir
rigazione, come in quello 
della zootecnia, di attività 
turistiche, artigianali e In
dustriali, come in quello 
delle opere di civiltà. l'In
tervento verso la monta
gna può contribuire a di
fendere l'occupazione e a 
stimolare processi di ri
presa e Insieme ad avvia
re un diverso orientamen
to dell'economia nazionale. 

« Per questo 11 convegno 
rivendica che anche una 
adeguata quota degli inve
stimenti previsti dalle tri
ture urgenti per l'econo
mia cosi come di quelli 
previsti per 11 Mezzogior
no sia destinata alla mon • 
tagna. Il contributo che 
In questo modo può darsi 
alla ripresa, economica ge
nerale può essere tanto 
più Importante e slgnlll-
tlvo In quanto proprio nel
la montagna esistono oggi 
le condizioni, grazie alla 
legge del 1971 e alla pre
senza delle Regioni, por 
un nuovo tipo di Interven
to pubblico londato sulla 

rete del poteri locali, e 
sulle loro lorme associati
ve, le Comunità montane, 
e capace non solo di cor
rispondere ad esigenze 
profonde di democrazia e 
di partecipazione ma di 
evitare finalmente I ritar
di, le dispersioni, gli spre
chi. l'Inefficienza ormai 
universalmente riconosciu
ta della vecchia macchina 
burocratica. 

« Per questo 11 convegno 
sottolinea con forza la ne
cessita che alla nuova leg
ge sulla montagna sia da
ta piena attuazione, supe
rando ogni ostacolo e ogni 
remora. Le Comunità 
montane devono essere ra
pidamente costituite e 
messe In grado di funzio
nare, usufruendo di tutta 
la necessaria assistenza da 
parte delle Regioni e 1 lo
ro plani debbono essere 
part» Integrante' della 
programmazione regiona
le. Progetti Immediati eli 
In t e r rano debbonOvWsW;'-;-
rapidamente lorfriuTatf "e" * " 
approvati, e ad essi deve 
essere assicurato il finan
ziamento sia attraverso la 
mobilitazione delle somme 
disponibili, sia attraverso 
la attribuzione alla mon
tagna di adeguate quote 
degli stanziamenti nazio
nali, come di quelli regio
nali. 

« Il convegno ribadisce 
che è più che mal Indi
spensabile a questo fine 
una grande mobilitazione 
unitaria di tutte le popo
lazioni, le organizzazioni, 
le torze sociali e politiche 
Interessate al riscatto del
la montagna. Occorre per
ciò che vada decisamente 
avanti, superando ogni re
sistenza Ispirata a cieco 
spirito di potere, 11 proces
so già largamente In atto 
nelle Comunità montano 
di costruzione di rapporti 
nuovi di Intesa e di colla
borazione fra tutte le for
ze democratiche. 

« A questo grande Impe
gno di lotta e di unità l 
comunisti, che già alla 
causa delle popolazioni 
montane hanno dato un 
plurldecennale contributo 
(cui hanno legato perso
nalmente 11 loro nome an
che uomini come Palmiro 
Togliatti e Luigi Longo) 
concorreranno con tutta la 
loro passione e Intelligen
za politica, consapevoli 
dell'accresciuta responsa
bilità che loro deriva dal 
più larghi consensi ottenu
ti il 15 giugno anche nel
le zone montane ». 

I acque non vengono regolate; 
1 agricoltura e la zootecnìa 

, deperiscono; le risorse non 
sono Inteiamonte utilizzate; 
la crisi della montagna cosi 
si acu'sce e aggrava quindi 
la crisi del paese. 

Questa denuncia 6 stata fat
to con chiarezza noll'ampio e 
approfondito dibattito, ma 11 
convegno — come ha rile
vato Cossutta — ha espresso 
soprattutto la fiducia e la con
sapevolezza che si può e -si 
deve operare per risalire la 
china, fornendo anche Indica
zioni utili e concrete, tanto 
più Importanti e attuali oggi 
perche vi sono le condizioni 
per una svolta effettiva. VI 
sono. Intanto, le Regioni; vi 
e la possibilità di costituire 
e far funzionare democrati
camente ovunque le Comu
nità montane; 1 risultati del 
15 giugno, in particolare, han
no determinato una realtà 
politica diversa, accrescendole 
responsabilità del nostro par
tito e determinando anche ri
flessioni profonde tra le altre 
forze politiche, fino al punto 
che nella stessa DC si di
scute ora sulla necessità di 
un nuovo rapporto con 1 co
munisti. 

Al riguardo Cossutta ha ri
cordato, fra l'altro, come pri
ma del 1S giugno su circa,* * 
mila Comuni montani soltankf-. 
400 fossero aram'rnlatratl daMé= 
alnlstrc, mentre oggi sono 
mille e 1 sindaci comunisti 
sono passati da 308 a 863. 
Vi è, dunque, una realtà di
versa e più positiva, ma que
sto non autorizza Illusioni. 
Senza mobilitazione, senza lot
ta non si può ottenere nes
sun risultato eerto. 

Questa è stata l'imposta
zione del convegno sulla mon
tagna. E 1 comunisti hanno 
formulato nel merito proposte 
chiare e costruttive, ponendo 
l'accento sulla necessità di 
privilegiare Interventi e Inve
stimenti adeguati per lo svi
luppo dell'occupazione. 

« In questo quadro emergo
no — ha detto ancora Cos-
suya.— 1 problemi della mon-

^•tìtWfl^f-Jitirtrl'-vitnno ntfrW->-
tati e risolti non mediante sin
goli plani settoriali a sé stanti 
ma con misure organiche e 
programmate che prevedano 
lo sviluppo dol territori mon
tani nel contesto di quello 
più generale dell'Intero Pae
se ». L'oratore si 6 riferito 
a questo proposito alle que
stioni dell'utilizzo delle terre, 
della zootecnia, dello foresta
zione, degli Insediamenti arti
gianali e delle piccole Indu
strie, del turismo, del servizi 
sociali, «di tutti gli aspetti 
— ha precisato — dell'econo
mia montana». 

Per questo occorrono certa
mente mezzi sufficienti. Non 
tutto si potrà avere subito. 
ma si possono reperire altre 
cospicue risorse, ad esemplo, 
attraverso una maggiore giu
stizia fiscale (oggi le tasse 
pesano prevalentemente sul 
lavoratori) «che faccia pa
gare di più a chi più ha». 
Perciò — ha poi sottolineato 

Tutti I deputati comu
nisti tono tenuti ad ••sarà 
prenoti SENZA ECCE- | 
ZIONE alla Hduta di mar- , 
coladl 22 ottobre. 

* » * 
L'assemblati del gruppo I 

del deputati comunisti * | 
convocata per mercoledì , 
22 ottobre alla ora 16 pre
cise. 

Nell'Imminenza del suo XX 
Congresso nazionale, la Fede
razione giovanile comunista 
ha lanciato una campagna di 
sottoscrizioni e di abbonamen
ti a Nuova generazione. In un 
comunicato la Direzione della 
FGCI « fa appello alle proprie 
organizzazioni federali e a tut
ti 1 giovani comunisti affin
ché sviluppino per tutta la 
durata della campagna con-
gressuule la più ampia Inizia
tiva per raccogliere fra 1 com
pagni, 1 simpatizzanti, 1 gio
vani democratici e antlfasci 
stl t contributi necessari ad 
affrontare gli oneri economici 
imposti dalla convocazione dei 

;XX, congresso della FGCI.: 
ViAhche dalla capacità di r e 

perire, con 11 sostegno dr-ll» 
più larghe masse d i giovarli. 
1 mezzi necessari allo svolgi 
mento dei congressi a tutti I 
livelli dell'organizzazione di-

Cossutta — noi comunisti ri- | nliticn. ma por rinnovare le 
vendichiamo che Comuni e , strutture, e di creare Inllne 
Regioni siano partecipi del- dappertutto lo Comunità mon-
l'attività tributaria). tane attraverso le quali — 

Concludendo, l'oratore ha ha sottolineato Cossutta - • « Il 
rilevato l'esigenza di attuare I Comune della montagna esce 
inU-gralmente la legge sulla , dal suo Isolamento e si dà 
montagna, specialmente per gli strumenti per un'efficace 
quanto riguarda 1 finanzia- : politica di programmazione 
monti da essa previsti, di urbanistica ed economica ». 
utilizzare 1 contributi della 
CKE non in chiave protezlo- l sir. se. 

Campagna di sottoscrizione 
per il congresso della FGCI 

pende il carattere di apertura, 
di pubblicità, di riflessione co 
mune sulle prospettive delle 
nuove generazioni italiane ch« 
vogliamo dare al nostro dlbat 
tlto. 

In concomitanza con lo svol
gimento dei congressi la Dire
zione della FGCI ha inoltre 
lanciato una campagna spe
ciale di abbonamenti a Nuo
va Generazione pur favorire 
la diffusione capillare nel cir
coli, fra 1 compagni che un-
treranno a far parte aei nuo
vi organismi dirigenti di cir
colo e di federazione, fra tut
ti 1 compagni che partecipe
ranno alle assemblee congres
suali. 

GII abbonamenti speciali 
potranno essere sottoscritti al 
prezzo di L. 2.000 fino al 21 
dicembre 1975, giornata con
clusiva del XX congresso del
la FGCI. 

Dalle forze riformatrici 

Lo «schema 
Principe» per la 

RAI-TV 
fortemente 
contestato 

Domani si riunirà il Consiglio d'amministrazione 

Domani, mercoledì, e giovedì tornerà a riunirsi il Con 
sigilo d'amministrazione della RAI TV Riprenderà il 
confronto »ull'« ipotesi » di ristrutturazione dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva lormulata dal direttore genera
le Michele Principe (de e fanlanlano). • 

Il carattere eentrallstico buiou'atico, eletnntlaco, della 
«nuova» RAI TV configurato nello «schema Principe», 
che contraddicendo gli indirizzi indicati dal Parlamen
to, tende a vanificare l'iutonomi i delle reti e dello tesiate 
e ad impedire 11 decentramento ideatlvo e produttivo, e 
stato denunciato con forza, nella seduta di giovedì scor 
so, dai consiglieri comunisti D'Amico e Ventura ed * 
stato definito «?ion soltanto inaccettabile, ma addirli 
tura incredibile » dal compagno Carlo Galluzzl. vicepre
sidente della Commissione parlamentare per l'Indirizzo 
generale e la vigilanza sulle trasmissioni radiotelevisive 

Acconti lortemenle critici nel confronti del documcn 
to del direttore generale sono venuti anche dal PRI (la 
Voce repubblicana ha dellnlto « inaccettabile » il testo) 
o dal PS1 (un corano di Enrico Manca pubblicato dal 
VAvanti' parla di tt.schemi organizzativi accentratori che 
tono proprio quelli contro cui è stala voluta e approvata 
la riforma »). Un'lmbarazzata dilesa d'ufficio di Princi
pe è stata Invece tentata dal Popolo, quotidiano della 
DC, che ha tuttavia evitato di accennare ai contenuti 
dello « schema ». 

E' Inoltre da registrare una dichiarazione rilasciata 
ieri dal consigliere d'amministrazione de Leopoldo Ella 
imoroteo), che, sia pure con molta cautela, sembra In 
qualche misura prendere le distanze dallo «schema Prin
cipe ». Il documento — aflerma Infatti il consigliere de — 
« riveste carattere prevalentemente informativo ed in
dicativo» (può essere do*, se ne deduce, modificato so
stanzialmente), avrebbe carattere «ampiamente proble
matico». In ogni caso — sottolinea, coneludendo, Ella — 
« e ovvio die tocca al Consiglio d'amministrazione nella 
sua autonoma responsabilità prendere posizione». 

L'ordine del giorno delle prossime riunioni del Con
siglio reca anche la nomina dei dirigenti delle nuove 
strutture aziendali. I comunisti hanno ribadito — com'è 
noto — che procedere alle nomine del responsabili sen 
za prima avere definito con chiarezza 11 carattere e la 
natura delle strutture « significherebbe ricadere nella lo
gica della spartizione e della lottizzazione». 

A proposito delle prossime elezioni comunali a Roma 

REPLICHE DI PSI 
PRI E CATTOLICI 

AL DISCORSO DEL 
CARDINALE P0LETTI 

I socialisti giudicano « U I M inammissibile interro» 
renza le affermazioni del presule - Dichiarazione 

di Mammi - Un articolo di Pratesi 

Numo'.o.-^' sDno ]e rea/ onl I ^mn'n MnmTiì -- il cardi 
I alle sorprendono d'eh'araz o- | naif Paletti ha r-ronosentlo, 

\ | ni dol cardinale vicario di , con unn sua non lontana 
Roma, Ugo Poletti, a propo mina t i l a per un convegno 
sito della prossima condii'- j sui mail di Roma, che i bua-
taz'ono olo'torale per il rin- i ni. trattore lapparti tra 
novo del (on.sml.o comuni!" i anrii'inslialori capitolini « 
delia e ipit.ile Sinora solo da 1 ii.tra. come pure t'az'one di 
parte fascista e glunla un'eco , ulcwne società immobiliari, 
favorevole. II fogliaccio mi»- non sono sempre stati font* 
sino ha visto nelle parole di 
Polettl « una denuncia ferma 
e completa » un « grido d'al
iai me che e anche un acco- | 
rato appello» 

In un discorso tenuto il 9 
ottobre scorso ai parroci pre 
fettl della capitale, alla pre 
senza del più alti prelati della 
diocesi, il porporato ave 

i va espresso la preoccupazlo-ie 
che a Ira qualche mese. /or. 
se per nostra responsabilità. J buono, ma è già tutto pre 

-- ' *- ^cnte nell'attuale malgoverno 
e nella presunzione che es
so paisà cambiare per virtù 
della tede, senza il concerno 
degli altri ». 

Richiamata " la telice di 
stinzionc di un grande Pa
pa, Ira mot intenti politici * 
le ideologie che ne costitui
scono il fondamento e la 
piemessa» Pratesi ha Infine 
osservato che proprio « su 
Onesta base Giovanni XXIII 
volle aprire una nuova sta-

i I 

di ordine, soprattutto tuba-
nlslleo. In questa nostra di
s-ordinata citta » 

Sul d.scorso del cardinale 
vicario di Roma s! * anche 
soffermalo in un suo avi
colo su "Paese Sera" il jr.or-
na'ittti cattolico Piero Pra
tesi, osservando che « V pe
rii o'o pei la lede non è m 
un eienluale goierno a'trul 
della citta s-e per la città * 

la città di Roma potreh 
he essere irresponsabilmente 
consegnata a ini'amnitn'stra-
zionc marxista, con tulle le 
conseguenze che ne deriva
no» Per tale motivo. « noi 
chiediamo — aveva anche 
detto il porporato — agli 
uomini politici che hanno 
fede, una protonda revisione 
della loro condotta ». 

Già sabato sera quando 
Il discorso di PoletM era 
stato reso noto. 11 compagno 
Lu'gl Petroselll, segretario i gwne'di confronto tra i cai 

Aperta la conferenza economica cittadina su occupazione e sviluppo 

Come uscire dalla crisi? Confronto 
a Milano di forze politiche diverse 
L'introduzione del sindaco Aniasi e la relazione dell'assessore al Lavoro compagno Taramelli - La fun
zione del Comune a sostegno di alcuni settori produttivi • L'intervento del compagno Eugenio Peggio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 * 

Tutte le personalità salite 
allat nbuna della Conleren-
za economica milanese sulla 
occupazione e sullo sviluppo, 
promossa dAll'ammlnlstrazlo-
ne democratica, e che si 
svolge oggi e domonl nella 
sala della Balla del Castel
lo sforzesco, hanno tenuto a 
sottolineare l'eccezionale gra
vita della crisi che su» at
traversando l'Italia e in par
ticolare quest'area dove e 
concentrato un sesto della 
industria manufatturiera na
zionale e un quarto circa 
delle risorse finanziarle del 
paese Nel primi sol mesi del
l'anno si e verificata una 
caduta occupazionale del tre 
per conto, aumenta la dura
ta del periodi di cassa In
tegrazione, cresce la disoc
cupazione giovanile e fem
minile, cominciano a verifi
carsi fenomeni di « lavoro ne
ro» VI è una forte caduta 
negli Investimenti, diverse 
fabbriche, anche dal nome 
famoso, rischiano la chiu
sura. 

II sindaco Aniasi, che ha 
Introdotto la conferenza, do 
pò aver sottolineato 11 « mo
mento di eccezionale gravi
tà » che attraversiamo, ha 
rilevato che già In passato. 
All'indomani della Libera/io
ne, ci trovammo in una si

tuazione ben pcKSiorc, dalla 
quale polo sapemmo uscire. 
Era però quello un momen
to di forte tensione e dì 
volontà politica collettivo e 
di intesa ti a forze politiche 
e sociali diverse, « una con
vergenza» — ha detto — 
che sarebbe necessaria « an
che oggi », ma che ancora 
non si scorge, « per scongiu
rare il collasso della eco
nomia ». 

Aniasi ha Indicato due 
piani di Interventi, quello 
cosiddetto delle riforme sen
za spesa (ad esemplo la ra
pida approvazione del nuo
vo plano regolatore genera
le, o dol raggruppamento 
delle festività in duo soli pe
riodi dell'anno per non In
terrompere continuamente la 
attività produttivo), e quel
lo degli Investimenti collet
tivi, dove l'ente locale agi
sce come operatore e « com
mittente» e di traino di al
cuni settori tcome edilizia e 
trasporti). 

L'Introduzione vera e prò 
pria al lavori della conferen
za dell'assessore al lavoro 
Antonio Taramelli, e stata 
un'ampia analisi della situa
zione nazionale e milanese, 
dei provvedimenti finora a-
dottati, su scala governati
va e locale, e dell'Insuffi
cienza di quanto è stato 
fatto sin qui per cercare 

Una serie di proposte per mettere ordine nel settore pubblico 

È possibile tagliare i mille alberi della «giungla» 

nuove vie di uscita dalla 
crisi 

I debiti del Comuni e del
le Province ammontano or
mai a 25 000 miliardi di ilre, 
e saranno 35 000 quest'anno 
Questo riduce le capacità di 
Interventi. Il disavanzo del-

della Federazione romana e 
membro della direzione dol 
PCI, l'aveva definito distan
te «dalla realtà sociale, p" 
litica, culturale di Roma » 

Do]» aver o.sser\alo ohe 'a 
questione riguarda tutte « le 
lorze impegnate — ovunque 
esse operino nella saira-
guardia dei valori di autono
mia e di recipioco rispetto 
tra ciucia e Stato, tra stero 
religiosa e sfera politica», 
Petroselli aveva infine riaf
fermato la prospettiva per 
la quale '1 PCI opera' « Ab 
biamo considerato 11 roto del 
15 giugno non una vittoria 
di partito ma la più grande 
opportunità che si sia mai 
presentata, dal dopoguerra 
ad oggi, ver il contronto. la 
convergenza, la intesa tra 
forze di ispirazione ideale e 
politica diversa f marxista, 
laica, cattolica) interessale 
a costruire una città più lì
bera, più ordinata, più giu
sta ». 

Sullo dlchiarizionl di Polet
tl si è soffermato anche nel
l'editoriale che appare ogci 
sul «Lavoro» di Genova l'on. 
Paolo Vlttorelll. della dire
zione del PSI «Non e am
missibile — ha scritto il 
parlamentare socialista — 
che la Santa tede attraver-

tolici e le forze politiche mo
derne ». 

Direttamente a Paolo VI 
si sono Infine rivolti, con un 
messaggio un gruppo di cat
tolici del "NO", aderenti ali» 
comunità cristiana di baxe 
di S Antonio per afferma 
re che «se il vicariato rfi 
Roma dovesse continuare a 
convivere con que- pi aiuta
tori senza scrupoli che hit 
portato al potere per divi
derne i profitti, la morale 
cristiana e il senso d: re
sponsabilità per il benessere 
della città imporranno ni 
cattolici romani la scelte, 
come sindaco, di un laico 
degna al pasto di un demo
cristiano indegno ». 

Dalla crisi non si esce senza 
una tensione e morale nuove, 
ha affermato Peggio, e ha i so uno dei suol inanimi e 
quindi polemizzato con l'on. j sponenti intenerisca In mo-
Carenlni sottosegretario alla | do così pesante negli atfart 
Industria (ohe aveva preso la | interni cittadini». «Noi au-
parola poco prima) il quale spichmmo — ha concluso 
non si è sentito In dovere di Vlttorelli — che la Democra-

la azienda del trasporti mi- I chiedere che fosse dato corso zia cristiana in tale oceano-

Il dibattito e le polemiche 
attorno alla cosiddetta « oniw.-
già retributiva ». non sono li
neari e gli obiettivi che da 
Qualche palle ci si prefigge 
restano nel vago. 

Possibile clic uomini e par
titi d< governo lalcuni ininter
rottamente tali dal 1947) non 
abbiano mai visto, udito, sa
puto nulla di quanto avveni
va net settore pubblico* Non 
c'è nessun trattamento, an
che accessorio, che nel set
tore pubblico non derivi da 
una legge, un regola
mento, una delibera, un con
tratto speciale, che di volta 
in volta riguarderà lo sttpen-
aio, gli scatti, la pensione, la 
liquidazione, la superiiqmda-
zione, le agevolazion.x più di
verse fino a norme scanda
lose nei concoist In alcuni 
enti. Ci sono stati e ci saran
no anche altri illeciti, ma 
questo riguarda il magislra-
to penale 

Nciaitiiu si à mai battuto 
m Italia contro un tale siste
ma? Non .si dicano si'ioechcz 
ze Vi saranno stati errori an
che In taluni momenti della 
condotta sindacale o del no 
stro ptirtito, ma la linea fon 
damentate (leda nostra «-.io
ne e sentpte stata quella di 
risanare i/ue.tu e alile pia 
ghe e questa linea s< è scon
trata costantemente con colo 
ro Uie hanno invece alimen
tato mille parllcolaiinni « 
eorporatiUimi net più diver
si compi: dalla rendita pa-

lassitarta, ai tinttamcntl eco
nomici e previdenziali. 

Ccite impennate non aireb-
belo potuto manifestarsi gin 
anni addietio, quando abbia
mo denunziato, per esempio, 
le superliquiduztoni negli en
ti pi evidenziali, gli scandalosi 
trattamenti ptclorenziali di 
buonuscita nella burocrazia ' 
Oppine quando, tunli anni fa, 
denunziammo che ulcunt cat
tedratici delle Cliniche uni-
versitanc tornane, dipendenti 
dello Stato anch'essi, poteva
no liquidare fino ti 1100 milio
ni l'anno d\ compensi patii-
colati'' E ino di questo passo, 
tino a cetti trattamenti negli 
enti pubblici economici clic 

democratiche devono compie
re — a livello Mizionalc e 
locale — anche al di U delle 
lesponsabtltta che sono chia
re e non solo storicamente. 
Queste misure devono intanto 
vincere e rischi di un gran 
polverone m cui lutto st an
nebbia e superare lo scora
mento di chi pensa che qua
lunque cosa si decida non 
ce rimedio ormai possibile. 

Iti primo luogo, o neces
sario acccrla'c le cose e que
lito non tempie e dilfiale e 
in ogni caso e possibile, m se 
condo luogo, dare cluun segni 
che la tendenza pub essere 
bloccata e che una invasione 
e iniziata. St tratta cioè di 

ono un appannaggio usclnst I dare iste, a un pioccsso miO' 
LO del goccino. 

Tutta l'anione svolta dal no
tila partito conilo la legisla
zione ftuinntentarta à stona 
nota in Parlamento e fuori 
Ci troviamo infatti a con
durre, ancora in queslt giorni, 
linone battaglie contto alili 
pi avvedimenti scttonali, che 
prnduiiebbein nuovi effetti 
negatiti pioivediineiitl pro
posti da d/vcisi ministri, re 
vubblicaiK compicsi. La que
stione dei finanziari appai e 
hupeiata con la iccenle mie 
uà smdui itti gonei no, ma al
tre ne rimangono. 

Ma veniamo oia a quello 
che si deve fare. Vi sono ini 
sure a breve e medio tei mine 
che discetidotio da una rcon-
sidetaztoiie generale dell in
tiero problema, che le torze 

io, del quale i sindacati - -
come le trattative e gli ac-
cotdi dei giorni scorsi litui-
t'.o dimostrato sono piota-
gollisti essenziali e nccessaii. 
ma non esclusivi. 

Lo scopo deve csseic quello 
di realizza, e. sia pine gra
dualmente, un principio eie-
meniate secondo cui non si 
può compensate uno stesso la
voro In modo divciso a <c 
condri del settore in cui vie
ne prestato li non si può 
nemmeno adottate una legi
slazione cosi as.sitrda te (osi 
caia a certi sellali pollit
eli come e quella the crea 
macroscopiche disparità Ira 
pubblico e privalo in tanti 
campi- pensionistico, pievi-
deliziale, combattentistico e 
wa dicendo. 

In questo campo una ri-
considerazione è Indispensabi
le, e deve tendere, a mio giu
dizio, a questi risultati, nhe 
propongo ai'a discussione: 

Il fissazione di un livello 
massimo onnicomprensivo pel
le qualifiche dirigenziali in 
tutto il settoie pubblico e pa- ; 

. rapubbhco comunque dcnoml- I 
na(o. fitto a conipiendere gli \ 
organi costituzionali. j 

?.) Critett omogenei, chia
ri e sempre pubblici nella 
struttura del salario e della 
pensione con eliminazione di 
ogni forma falsamente incenr 
livante. 

X) Crltcti chiari nelle 
competenze accessorie 

6) Misure che blocchino I 
livelli retributivi, pensionisti
ci e previdenziali più elevati, 
uso «mo le situazioni realmen
te scandalose, Inizino un pro
cesso di perequazione. 

Tulio ciò è certamente ne
cessario, ma non rlsolvcta an-
cola il problema più genera
le (tei volume complessi
va della spesu cori ente, 
se non st affronteranno 
i glandi temi della nfoima 
della amministiuztonc e. &o-
piallano, il grande tema di 
quali obiettivi più generati la 
pubblica ammtnistiaztonc. e 
destinata a garantire nel 
campo ftell'ec-onotnia. dei ser
vizi, della eguaglianza e II-

genere, nella parie mobile del I urrla del cittadini di fiatile 
' alla legge e di fronte al bi

sogni della vita 
La via maestra del pili am

pio decentramento, della eli
minazione delle bardalure e 
degli enti inutili o clientelali, 
'a riforniti del controlli e 
delle procedure sono obiettivi 
di un/i politica nuova, non 
strumenti rit un aggiustamen
to tanche profondo! di quel
la attuale Non è, intatti, peli-
•abile che M possano affion-
tate i grandi pioblcml della 
r*forma dello Slato Incile sue 
sti it ti in e aininlnlsliatnc ed e-
colmitiIco socialil, senza che 
questo st colleglli agli indi-
tizzi più generali di governo 
e della gestione della cosa 
pubbl-'ca. 

tatuilo, che deve compensa
re prestazioni che effettiva 
mente derogano du quelle cut 
si e normalmente tenuti pel
li rapporto di lavoro. 

4) Misure nella oigunlz-
zationc del lavoro che, sulla 
base della piena utilizzazione 
del personale e di una orga
nizzazione flessibile delle 
strutture, quantifichi l'attivi
la dei singoli ittita e ne mi 
suri lo pioduttivlà reale, poi-
c/ii' bisogna garantite seim/t 
efficienti e non ingiustamente 
oneiosi pei la collettività. 

5) Blocco dei concorsi non 
indlspcihsabiU, mobilila del 
personale, concorsi e ruoli 
unici per grandi compiuti am
iti nastrativi sulla base di una 
organizzazione pubblica assai 
flessibile. Ugo Vetere 

lanose 6 previsto per 11 '76 
nella somma di 115 miliardi 
di 111 e. praticamente la qua 
si totalità della capacita di 
Investimento del Comune. 

Tarameli! ha poi afferma
to che 11 Comune terrà co
munque fede agli Impegni 
già deliberati in materia di 
trasporti malgrado le diffi
coltà finanziarle. Ha quindi 
Indicato nella edilizia un 
settore di intervento Imme
diato il quale consente par
ticolarmente nel periodi con
giunturali di diventare un 
elemento trainante, e non 
solo per l'occupazione diret
ta o di quella Indotta, che 
produce, ma anche per 11 
soddisfacimento di quel bi
sogno cosi acuto che a la 
casa. 

Ta-amclll si e Inoltre sof 
fermato sulla caratteristica 
assai diversificata dell'appa
rato produttivo milanese ri
spetto ad esemplo a quello 
di Torino, e ha poi rilevato 
gli effetti che potrebbero a-
vere determinate rlconvers'o 
ni produttive se collegate al 
plano energetico nazionale o 
alla scelta nucleare. 

Il prof Spaventa e 11 prof 
Talamona hanno quindi 
svolto le relazioni generili, 
elio hanno affrontato In 
modo approfondito alcuni 
nodi connessi al tipo di svi-
luppo fin qui seguito e ohe 
si manifesta oggi anche con 
effetti moltlpjlcatorl «per
versi » sulla crisi stessa, con 
cordando sulla necessità eli" 
l'Ente locale sviluppi una 
politica propulsiva e diventi 
un punto di riferimento fon 
d (mentalo per avviare un 
nuovo modello eli sviluppo 

Eugenio Peggio, dirottole 
del CESPE, ha sottolinea I 
to la gravità della situa- | 
zione Intemazionale, l'estro 
ma incertezza e precarietà i 
e 1 pericoli di involuzione 
protezionistica e nazionalisti ' 
cu che accentueranno dram- i 
mancamente la concononza 
economica Internazionale VI j 
sono minacce protezionistiche ' 
che possono aggravare la cri ' 
si Italiana che e crisi com 
plessa. dai caratteri specifici 
e strutturali le cui origini iir i 
fondano nel passato 

Ma di fionte alla gì.iuta 
della situazione, ha rilevato 
Poggio bisogna prendere al 
to che vi sono nuche elementi 
positivi, che pongono puree 
ehi problemi In definitiva la 
elasse operaia italiana, illu
di fronte Hila recessione elio 
e .superiore a quella di nitri 
paesi, e riuscita a difendei e 
abbastanza i livelli occupnzlo 
nnli VI e più disoc cupnzione 
ma meno che altrove, e meno 
proporzionale alla caduta prò 
dutti\a 

Il punto su cui si sviluppa 
oggi, non riilenslvamente il 
movimento dei lavoratoli e 
per obiettivi di investimenti 
e di occupazione a medio (.ci
mino che diano una prottpet 
tlva nuovn all'econornln. Ma 
d o esigerebbe un impegno di 
verso da parte del governo e 
del padronato. 

alla autorizzazione a procede- ! ne sappia riatlerinare il pro
re nel suol confronti. Ciò di- i P r ' ° caratteie di partito ita 
mostra che In alcuni settori 
della DC non si sente anco
ra la necessità di un Impe
gno morale nuovo. 

Romolo Galimberti 

Conferenza 
stampa del PCI 

sul bilancio 
dello Stato 1976 

« Le propoite <f«l comuni
sti tu! problemi della crisi «co* 
n o m i » • aul bilancio di pre
vistoli* dallo i lato par il 1976» 
6 II lama dalla conferemo 
•lampa «ha si terrà domani 
alle ore 11 pretto II gruppo 
della Camera, In via desìi UF* 
Del del Vicario 2 1 . 

Presiederà la conferenza 
•lampa l'on. Alessandro Natta, 
presidente dal gruppo dei de
putati comunisti, mentre In* 
Irodurrà la discussione II san. 
Colalanni. vicepresidente del 
gruppo dei senatori comunisti. 

Seminario 
a Todi 

sul partite 
politico 

SI è aperto Ieri, a Todi, il 
secondo Sommano di tBO~ia 
politica del socialismo sul te
ma. /( partito politico La Le
ga per le autonomie locali e 
il comune di Todi hanno ri
tenuto opportuno raccoglie 
re le richieste di prosecur.io-
ne dell'esperienza emerga, 
dalle assemblee conclusive 
del partecipanti al ; Srnf-
nano sul tema: Il marxismo 
e lo Stato, composte da espo
nenti di varia estrazione idea 
le e politica, oltre che da va-
stl setton degli ambienti po
litici, sindacali o culturali 
della regione 

Ieri e stato t r i n a t o da Um 
berto Ccrronl il tema C i -
ce'ìo di parlilo politico 11 
piogramma proseguirà con 
questo calendario mercoledì 
22 ottobre Masse e quadri 
nel partito politico, lezione 
di Umberto Ccrronl: giovedì 
23 ottobre- Partiti poltt'ci r 
democrazia nell'Italia d'oggi, 
tavola rotonda con gli espo-
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bre- Partito e istituzioni sfa
tali, lezione di Umberto Cer-
ronl. sabato 25 ottobre alle 
ore 10 / partili politici e Te 

, articolazioni nella nia rie-
Da parte sua 1 on Oscar I viocralicn regionale, dibatti-

Mammi. de.ln direzione del I i n con Piero Conti 
PRI. ha invitato Polettl a | L P lezioni, la tavola roton-
« restare nell'ambito della sua ' da e il dibattito avranno luci 
slera di conipelenrc e del | co presso la Biblioteca del 
suo magistero spirituale» comune di Todi, pilarzo «el 

«D'altro canto — ha ag- ! Capitano del Popolo. 

liano. indipendente dallaclue-
sa cattolica » 

Commentando a sua volta 
il discorso del cardinale vi
cario, li responsabile della se 
zione stampa e propaganda 
del PSI. Fabrizio Cicchino ha 
affermato che « da anni 
non si registrava una simi
le inframmettenza delle gè 
rarchie ecclesiastiche nella 
situazione politica italiana » 
«fi cardinale Polettl — ha 
aggiunto Clcch'tio — ha lui 
la la documentazione, giazie 
anche a un non dimenticato 
coni egno (.quello indetto dal j 
vicariato, nel febbraio del 

Dio" è stata ridotta dal mal
governo dcmoerlstmno e dal- i 
in speculazione edilizia di cui ' 
sono stati corresponslbiìt an- \ 
che gli ordini religiosi » 

Ieri sera alla televisione 

Discussione t r a giuristi 
sul messaggio di Leone 

la questione della regolamentazione del diritto di sciopero al centro del 
dibattito - Gii interventi di Smuraglia, Barile, Elia e Sandulli 

Il mrnftBKjtlo ^llc Cnmerr 
dol piositirnlr dolla Rrpiih 
blici f s i i lo tctsri.i o iwHo 
di un dibattito In TV ir» 
quattro autorevoli rosntu7Ìo 
nHllstl Aldo SHiidulli. Paolo 
Biiilc Cirio Smvii'RCll.» r 
Leopoldo Eh.» Qurlt.i the su 
bitn cr.t iipparsrt :i Smidulli 
come unn c»rnttrrlstlL'H posi 
Mv.t del mossacelo ila sua 
« omnit'nmprnn^lvltrt » dlmu 
sliMtlv.i della «e impnr/lallla » 
di Leone), ha alimentato m 
voce le pei-pleRsiti1» di altri, 
ed m particolare di Smuia 
«Ila e di Barile Ter Smura 
alla l'annllt.i Infatti «finiste 
per esscie parziale» e «ri 
schia di fornire un'immuRine 
deformata delta lenita »>. per 
Tlarile il avvertono squilibri 
e\ Ident i ad esempio, a prò 
poslto della corruzione « l'npt 
mone pubblica ha detto -
si poteva aspetlare qualcosa 
di pm se s| pmsn che il volo 
del n tfiuiztìo <*• stato ampia 
mente inlluen/ato proprio da 
quello fenomeno» e Inoltie 
« rmnen ojjnl accenno ni neo 
laicismo, alle trame noie, »1 

SID. ai tondi nei i, all'aliti* 
mifla > 

corporatar, «e vedendo — ha 
HUCiunto — qual P il modo 

Alti i questione su cui con ( di tombitterle rhe non e eer-
pai tu olai e impegno se 
luppato 11 dibattilo e quell » 
rìetfll ampi n ienmrnt i di 
Leone nll'cslcen/n di una re 
noia menta/mne del duil to di 
Miopeio Barile In nlo\a1o 

he «lo sciopero è \ i -.to dui 
presidente un pochino a se 
i loe pm come causa che tome 
conseguenza di tutto un di 
sforso sotiate di dliacio so 
elnle mollo ftrnndc", e i he 
in ojrnl caso appi ie discuti 
bile l'ut cenno di Leone a san 
/ioni che non sono minima 
mente pie\ A*e dall'art -10 
della Co'ttifu/ione 

Per Ella invece questo pis 
so del messnafflo eia « nei e-, 
sai io » peti he e un dovere 
- ha detto -- «limitare il 

diritto di s( iopei n in < erte 
dilezioni pei la rìilesH di tei ti 
beni essenziali della i "munì 
la» Tei Smuratila saieblv 
stalo nppni Mino che il mes 
succio si ponesse il pioblemi 
dol eotne e del y>en he pos 
sono ICIIIIT-T-HIM certe «.pmte 

lo quello delle deposizioni 
lenl^latlve ma di un saldo an-
i otacKlo nll'autoreBolamcnta-
/Ione» Dal tanto suo San-
dulli ha ntenutn che un in* 
tencn to si 4 net es,ano per la 
d'ir iplina degl'interventi *>• 
slittimi nel lampo dei ier. 
\ I i pubblu I essenziali per-
the non siano «iridati a seel* 
t e mera mente a rbi 1 n\ i le e 
erano c'iranzie sia In rela
ziono nll'essen/iallta del ser-
\h lo e sin m rapporto alla 
sicuio va 

Quinto innne affli sbocchi 
del messniTL'io mentre Smu 
i iclin M e detto d'accordo 
mn qinnti ntenconn non op 
pnituin un dibattilo in P i r 
lamento i.mihr pewhé i Leo 
ne non 'archile fomentilo di 
M p" *aiei irli al 'il tostiti) 
mn Oi 11 h inno manilest i to 

pur mn m n k h e diffcren 
/in -ione l'opinione che TP 
Carnei e debbano discuterne 
i- t he lo fai t la « almeno UT» « 
iKliflì. 
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Come affrontare il drammatico problema dei tossicomani 

Manifestazione delle operaie romane della « Luciani » In dife sa dell'occupazione 

Aspetti politici, giuridici, sindacali 

Il diritto di sciopero: 
polemiche e proposte 

Le soluzioni legislative esprimono una tendenza repressiva che tende a ignorare le cause sociali 
di certe spinte corporative — Maturità dei sindacati e possibilità di « autoregolamentazione » 

Dopo 11 dibattito abba 
stanza vivace che ha fatto 
seguito nel mesi scoisi ad 
nlcunl sclopcit che hanno 
colpito servizi pubblici es 
senziatl possiamo ota ri 
flettere con calma e pon 
deraylone bui problema che 
del resto e stato sollevato 
anche nel messaggio del 
Presidente della Repubblica 

Bisogna premettere che è 
del tutto sterile fare rlte 
rimento ad eventuali Inter 
venti legislativi senza Inda 
gare prima le cause di certi 
scioperi corporativi e senza 
approfondire le cause eco 
nomlco sociali su cui si In 
nestano certe agitazioni tal 
volta frutto di un'autentica 
esasperazione 

Il primo vero problema è 
dunque quello di correggere 
un sistema organizzativo 
statuale da tempo in crisi 
di riordinare tutto 11 pubbli 
co Impiego di ventre incon 
tro — per risolverle - ad 
esigenze profonde di giusti 
zia sociale 

Ma subito dopo occone 
chiedersi — con profondo 
senso di responsabilità — 
perché possano sorgere cer 
te spinte particola!istlchc e 
quindi IndiUduare 1 ìlmedl 
(certo non legislativi) ne 
cessar! per superare quel di 
stacco tra Istituzioni slnda 
cali e una parte del lavora 
tori che spesso è alla base 
appunto di certi Impulsi ccn 
trifughl 

I primi nodi da sciogliete 
sono dunque di tipo cml 
ncntemente politico e slndi 
cale ed e chiaro che Impo 
stare un qualsiasi problema 
di regolamentazione dello 
sciopero senza pi ima darsi 
carico di sciogliere quel nodi 
sarebbe veramente privo di 
senso 

In questa sede non è pos 
slblle che limitarsi ad una 
enunciazione di questa te 
matlea che del resto avrà 
modo di svilupparsi In un 
dibattito che via via dlsen 
ter* sempre più sei rato e 
consapevole E però impor 
tante che non si perdano 
mal di vtsta queste premes 
se che altrimenti qualun 
que soluzione si dovesse 
Ipotizzare riserverebbe di es 
sere fuorvlante 

CIÒ premesso possiamo 
passare ali esame del prò 
blema più specifico quello 
cioè delia lotta contro gli 
scioperi che inutilmente e 
dannosamente vanno a col 
pire — prima ancora che gli 
Interessi della contropaite 
— quelli dell Intera collet 
tlvlta 

Singolarità 
Nella congeue di proposte 

avanzate da varie parti pos 
starno distinguere tre dlver 
se categorie a) proposte di 
disciplina legislativa dello 
sciopero bi proposte di di 
sclpllna dello sciopero me 
dlante la contrattazione col 
lettlva e) proposte di solu 
zlone del problema su un 
plano esclusivamente slnda 
cale 

Per quanto riguarda le prl 
me si patte In genere dalli 
considera/Ione che l ai t 4P 
della Costitu/lonc fa esptes 
so rlfetlmento ali esercizio 
dello sciopero « nell ambito 
delle leggi che lo i cuoiano» 
talché In definitivi di mil 
I altro si tratterebbe che 
dare finalmente attuazione 
a un precetto costltu/ioni 
le F singolare tuttavl t il 
fatto che ci si dimentichi 
sia del modo con cui si Hr 
rivo alla formulazione del 
la r t 40 della Costituzione 
slt delle vicende successa e 
della fiorini In quosMnno 
E notorio che si t ia t tò di 
una soluzione di compio 
messo fi i la tesi di chi so 
\c\ x il iiconoscimento cM 
diritto di se opeio senza soe 
clflcazion" di limiti quelli 
di chi \o ln \ i uffolimrnr» 
lo nelU slessi sede tosti 
tuzlonale e quelli di e i 

sostenevi che nella Costi 
tu/Ione non si dovesse iffat 
to pai lare dello sciopero Li 
soluzione che fu adot ta t i 
fu tale d i consentire 11 ri 
conoscimento immediato del 
diritto di sciopero col rln 
vio ad un i successiva (even 
tulle) disciplina dellesettl 
zio te non dell i titolai ita 
né del contenuto) Era Im 
pllctto nel costituenti i n 
che 1 Intento di consentire 
— dopo la pausa fascista — 
la sperimentazione concreta 
della Totza e dell autodlscl 
pllna delle organizzazioni 
sindacali Le quali dopo 
avei sostenuto In via prlo 
rltaiia 1 esigenza di non 
porre limiti normativi al di 
ritto di sciopero si dettero 
poi carico In concreto di in 
divlduare le fot me più op 
portune di lutoregolamenta 
zlone e ne è la prova lo 
stesso art 52 dello Statuto 
della CGIL pili volte rlcor 
dato anche In questi giorni 

Tentativi 
Negli anni trascorsi dal 

1 avvento della Costituzione 
ìepubbllcani non sono man 
catl i tentativi di procedeie 
ad una disciplina degli ai 
ticoll 39 e 40 della Costitu 
zlone ma va detto che i 
piescindeie da quelli prove 
nienti da destra gli al t i! si 
tldusseio al progetto Rubi 
n iccl del 1951 ad un pinete 
del CNEL e id u n i serie 
di ptese di posizione Ucoi 
tenti nel momenti più sa 
henti del conflitto sociale 
ma nessuno di questi ten 
talli i è mal giunto ad un 
qualsiasi concreto approdo 
e neppuie ad un vero dlbat 
tito pir lamentaie 

E tutto ciò coltamente 
non é accaduto a caso se 
per I a i t 39 bastò 1 opposi 
ztonc decisa di una grande 
Confederazione sindacale 
per t ait 40 vi fu costante 
mente uno schlci amento 
migglorltailo ostile a qual 
siasi soluzione legislativa 
della quale si intravvcdeia 
no agevolmente non solo l 
peliceli ma anche la scaisa 
Uspondenza alla realtà so 
ciale e politica del Paese 

Oggi si rlapie il dlscotso 
e la novità è costituita dal 
fatto che qualche voce fa 
lotevole alla soluzione legt 
stativa si è levata da settori 
complessivamente fin qui 
appartenenti al citato schle 
r imcnto migglorlt nlo Ciò 
che non si compiende in 
queste posizioni e il i muto 
di consldeiare II dato si 
gnlflcatlvamente politico che 
emerge dalle vicende di que 
sti anni cosi come la scai 
sa attenzione al sistematico 
muf l ig io che simili soluzio 
ni hanno fatto ìlscontrate 
in ptessoché tutti I Paesi 
che le hanno adottate le 
voglio qui ilcordaic soltan 
to la fine Ingloriosa dell In 
dustital Dispute Act di Bai 
bare Castle In Inghilterri 
e della legtslizlone america 
na in tema di cmergenzi 
nazionale) 

SI può cipl ie lo spitito 
che animi altte ptoposto 
vedi id esemplo aneli i fot 

mulat i dal ptof Conso di 
una legee i In bianco > con 
delega al smdacitl a detet 
minarne I contenuti) e 
t u t t u l a non é possibile Igno 
rate che nel sistema slnda 
cale attuale appuono dai 
vero Impossìbili soluzioni 
no imatue dilette ad iffldi 
re ai s lndici t l iquall>> com 
piti che solo iutonomam"n 
te e pei forza pioprli pos 
sono essere in gì ido di as 
so lei e 

fa i c i l t l é the quilun 
oue soluzione ledisi itli i non 
coglie li contenuto politito 
sor- i e elfi nrnh em i e ptr 
s i t i t i iisthl di estiema gì t 
s\i\ t i tentazione repres 
s i i e st mptr in mollato 
come mieli i che consente 
ohieitifto eli non affion 
t IP enti sp lpt1 l \P! | nnrl 
poi *ici eli un ptoblpmt Sic 

che non é velo come dice 
11 prof Torte che « l i si 
ntstia l 'allana dei e comln 
c i n e a scegliete > cetto l i 
sinistri deve poi si tutti I 
problemi politici che sci 'u 
ìlscono dalle vicende In t u 
me ma essa non può igno 
raie che pr lont i r le sono il 
tre scelte che deve lare II 
potere politico ed essa 
quindi deve essere in giado 
di Imporle con la sua au 
tonoma forza senza consen 
tire al comodo alibi di for 
me di disciplina legislativa 
che finirebbero pei rischia 
re di colpire anche quella 
parte (ed è la più r l l e n n 
te) del movimento che fino 
nd oggi ha mostrato mag 
glor mutui Ita e maggior 
senso di responsabilità 

Quanto alla piopostn di 
devolvere tutta l i questione 
dello sciopero alla contrat 
tazlone collettiva mi sem 
bra che essa non temea con 
to del f i t to fondnmentiV 
che un dltlHo issnitito pò 
me quello ili sciopero non 
può esseie ridotto In vii s 
stemitlea ad oggetto di con 
trattazione fia le pi r l i sen 
za che - pei ciò stesso -
esso venga svilito e sacri 
flcato E ciò anche a pte 
scindere dal fatto che biso 
gnerebbe vedere come si pò 
trebbeio Individuare le pii 
ti stipulanti e come si pò 
trebbeio imooire le soluzio 
ni concordate a soggetti e 
otganlzzazlonl che a quelli 
contiattazlone fosseio l imi 
sti estranei Se non e d i 
escludete che in ilcunl casi 
anche dalla contrattazione 
collettiva possa derivare un 
aiuto per la soluzione di 
questi problemi (e valgano 
gli esempi dell accordo a 
ziendale Cogne del 29 otto 
bie 1980 per gli sciopeii de 
gli altlfornl o del pioto 
collo aggiuntivo «di salva 
guardia» al c o n t u t t o col 
lettlvo nazionale 15 novem 
btc 19B6 per le aziende me 
talmeccanlche pubbliche) 
ciò che va ìesplnto e la 
possibilità di una s I T i t u 
soluzione In via sistemiti 
ca ed esclusiva 

Autonomia 
Né a diversa conclusione 

può giungersi per ciò che 
attiene alle proposte di li 
mitare normativamente lo 
sclopeio al casi di p r o d i 
mazione sindacile maggiori 
tarla poiché è del tutto evi 
dente che ciò slgrificheieh 
be - in concreto — poi si In 
contiasto col pnnciplo delli 
libeita sindacale solenne 
mente pioclamato dalla Co 
stltuzlone e del lesto è ben 
noto che l i foiza nella mag 
gioian'a cosi come la for 
zi delle oiganlzzazloni sin 
dacall più rappresentative 
non può imporsi sulla scoi 
ta e con 1 ausilio di una 
legge ma solo ed e elusiva 
mente sulla base dclli con 
ci età autorità e dell effcl 
tlvo legame con le masse 
che quel s indacai avianno 
potuto conauistaisl 

Non resta duna ite che 
1 lutoievolamenti Ione de! 
l i quale — del lesto hnn 
no gl'i nmoiamente pai 1 ito 
tutti i diligenti delle m w 
dot l organizzazioni sindi 
cali 

Ali obiezione di ilcunl giù 
listi che in definltii i si 
iccettercbbe cosi il prlnci 
pio di non attuazione di un 
precetto costituzionale non 
é neppure difficile 1 ispon 
dere sul loro stesso terieno 
se il t(ferimento ali u t 40 
va inteso come si sostiene 
con li t lfuirdo ali ordini 
mento vigente non può di 
sconoscersi che di t i le oidi 
namento fi parte i n d i e l i 
normi eostituzion ile the il 
e )nosrc a slndicit l l i u t o 
nomlt t ilehé i n d i e sotto 
onesto piotilo strett unente 
pini Id co fotmale ben pò 
tienbp dusi che 1 lutotegu 
1 imputazione e done i di 
ppr sé i soddisf vie le Kt in 

ze pieviste dalli Cal t i Co 
s a n z i o n i l e I 

Ma non t questo il punto 
ovviamente Ci si t chiedi 
piutto to come 1 ìutorepoli 
mentjizione potrà i t tu irsi | 
In conciato Eppure 1 espc 
lienzi di questi inni lornl 
sce già esempi alt immte si I 
gnificattvl ti a I quali va I 
menzionato (oltie i l già il 
coidato ait 52 dello S t i tu lo 
della CGIL) Il documento 
slglito li 16 mirzo 196" dal i 
le associazioni dei lavonto 
ri pei 1 autodisciplina dello | 
sciopero nelle fenovle i 

Certo oggi 11 problema 
sembra pois! in termini di , 
vetsl e più acuti ma ciò 
non toglie che quella sia li I 
stiada d i battete sia puie i 
con gli accoigimenti e le I 
misuie imposte dilla nuova 
situazione e dall inaspilmen , 
to di certi conflitti soci ili ' 
In alcuni paitlcolirl settori 
Ciò che si é fi t to spondl | 
camente nel pissato può i 
essere oggi tiadotto In tei 
mini oignmcl istituendo 
quello che si é gii deno 
mlni to il codice di autodl 
scipllni sindacale il qua e I 

a quanto p n e — le oi I 
ginlzza/ionl sindacali uni 
t i r ie st inno già lavormdo I 
Certo In vii s t ie t tunente 
fotmile i sindacati non no i 
trebberò imnone un codice ' 
di lutodlscipltnn l i t io the 
i se stessi m i l i lealtà é j 
ben diversi ove si consldetl 
l i forza monile e politica 
che 11 movimento stndiiPile 
tratrehhe el tlla definizione 
oiganlci del limiti cui In 
tende issoggel tal si 

F ceito comunque che 
1 opinione pubblici s u \ in 
dot t i a distinguere e potrà 
Isolare I cisl di devhzione 
le spinte coipotative l ten 
lutivi di ippiofittire di si 
finzioni di dlsfunzlonimen 
to di disamo e ideili i t tur i 
di disoenziono Che se poi 
ciò non ivveiisse in modo 
adegu ito e non si potesse» 
fu levi so'o Milliutn l f i 
monile del slndtcì t i uni t i 
il ìestetebbe inori di n 
lntat-e li possibilità di ti 
coi lei e i d un mepcinlsmo 
d-1 tino di OUPIIO ldpito nel 
19*10 pei rendere obbl ln to 
ri erari omnrs I oontra'ti 
collettivi senza t 'euni In 
terfeienzi d i p u t e del DO 
tere legislativo o di quello 
esecutivo sulla autonomia 
sindacale Mi s u ebbe ti 
peto un lunedio esttemo e 
da v t lu t i i e con itfpnzinne 
In tutti I «uni risvolti giù 
riH PI e nohtir 

Allo st ito fi none 11 
compilo rond intp'!1 t 'e c ' è 
pttpnde il mni lnento sin 
d ic i P é OUPIIO di nioc«Hpip 
iti modo n i f i ileo ali uitotc 
gol inient i/ione il ph" non 
si 'nlfipi iffHtto né oip i^ z 
zaie II holcottigcrio degli 
sclopei I pome qualcuno mo 
s t n di nisplcire ne con 
sentire a foimp di Intel ven 
to del pubblici potei! che 
i mio p liete sono sempie 
poco oppoitune olite che 
sostanzialmente Illegittime 
su un pi ino stiettamenie 
gluildlco 

I mtoiegol imcnt i / one v i 
intc-i mi PPP np| en^o di 
uni «infonda lezione rlvlle 
e monile i cui p u t t e pi 111 
leio movimento sotto li eli 
lezione dpi sindicit l untt in 
ed ili insegna dill i mattiti 
ta della lesponsabilita e 
delli pirlPclpizlone di bise 
O n l liti a soluzione si ip 
pi les t Invece pericolosi e 
devlantp ncll i misura m 
cui ti iscui i I 1 ittoi 1 eco 
nomico soci ili di cui p u l a 
vo ili Inizio fornisce rimedi 
Inadtsuit i e lischlosl ma 
sopnt tu t to finisce nei nsol 
veisi In uni manifpt iziont 
di sfiducia piopno nei con 
fi opti dei sindtpiti unit i l i 
i quih stilino d mosti indo 
In culi sto delie ito fi ingpnte 
clelli viti nizionil t un seti 
so di ìc oonsibilit i PIIP 
n CI il i 1 più mipio ippip/ 
zamento d i pu te di tutti 

Carlo Smuraglia 

Uno psichiatra e la droga 
L'esperienza di lavoro in un centro di igiene mentale della Toscana - La identifi
cazione delle matrici sociali del fenomeno e la messa a punto di specifici stru
menti tecnici di intervento - Sviluppare le potenzialità intellettuali ed operative 

Gian Paolo Guelfi pilchle-
tra del Sorvlzio di (gloria man 
(alo di Montevarchi (Arezio) 
ci ha Inviato quello Intervento 
aul problema della droga 

La lettera del prof Terziari 
su « L I ) m i a » del 4 ottobre 
vii sembra nassumtbile nei 
seguenti punti 1) la rii//u 
itone della droga riguarda — 
e colpisce — prei alertemente 
esponenti (« figli ») delle clas 
si subalterne operai conta
dini sottoproletari 2) la dif
fusione della droga i I espres
sione dello spazio iìie nel no
stro paese e desinalo e con
cesso alla delinquenza orga
nizzata da parte del potere e-
conomico politico burocratico 
e dall uso che il potere tuoi 
faine 3) e ima pericolosa mi 
stific azione giudicare « medi
ca » (mcdicahzzazione ) o 
« psichiatrica» (psichiatrizza
zione) la questione della dro
ga anziché considerarla e-
spresswne dell assetto econo 
mico sociale e politico sud 
detto 4) l impegno delle for 
ze di classe sul problema e 
stato ed t cat int t ma soprat
tutto qualitativamente eiratn 
(« diretto dai riflettori della 
classe enemonei>) 

\ orrei espnmermi sulla let 
fera e formulare alcune consi
derazioni 

L esperienza di lai oro come 
psichiatra in una provincia 
toscana mi dice che la distri 
buzione per classe sociale del 
fenomeno riguarda in mag
gioranza gioì ani appartenenti 
al proletariato alla piccola 
borghesia al sottoproletaria 
to rari casi — purtuttai la 
presenti — appartengono alla 
media borqh"sta 

TI meccanismo repressilo 
t erso l uso della droga col 
pisce — sarebbe più proprio 
due controllai per colpire 
meglio e quando più eontte 
ve solo i consumatori non 
ho notizia di colpi ali orgamz 
zazione di distribuzione 

Esiste il sospetto di una 
relazione tra esponenti delle 
trame nere ed alcuni gioì ani 
giudicati dediti alla droga la 
relazione sarebbe fondata su 
traffico di armi e di altro 
materiale di tipo militare, non
ché sii attività delinquenzia* 
le di tipo comune ma diretta 
da fascisti noli e finalizzata 
al finanziamento di attinta 
et ersue 

Sembrerebbe quindi confer
mato che le i le della droga 
sono intricate come parte in 
teqrante con quelle della de 
linquenza comune e politica 
e m quel contesto stanno in 
uno specifico rapporto col si
stema di potere 

Su e io la posizione del Par 
tifo mi sembra chiara colpire 
i mandanti delle attu ita cri 
miriose dal terrorismo ai ra 
punenti si elare e colpire prò 
lezioni e conni! enze politiche 
e burocratiche riformare le 
piocpdure giudiziarie 

Neil analisi del Partito però 
quello che Terzian sintetizza 
come «rapporto emarginazione-
delinquenza droga » rimanda 
ceito al sistema di potere 
ma più chiaramente e preci 
samente rimanda ai problemi 

S«qu**iro. di drag» all'aeroporto di Fiumicino a Roma E' 
efficace per risalire al ti cervelli » del traffico non è stata 

sociali che stanno elicilo a tale 
rapporto emigrazione disoc 
cupa^ione disgregazione ec> 
nomica — fame prn a~ioni 
malattia alienazione nei 
rapporti sociali 

La via della 
emarginazione 

E affrontare i pioblcmi so 
ciaìi per la i la tiaieisa deVa 
delinquenza della droga della 
cmarminzione che ne cleri 
temo mi pare estraneo al me 
todo politico piopno dei co 
munisti mi pare questa si la 
suggestione piccolo borghese 
di commtioiersi sulle conse 
guenze più che analizzare le 
cause che le hanno prodotte 

Si strjpte la dtssoluzieine della 
società borghese a partire dai 
suoi sintomi estremi cosi co 
me si e scoperta la crisi ame 
ricana dalla sporca guerra» 
mentre le forze operaie da oì 
ire un secolo i edei ano e gre 
lecìeiano tutto ciò per la co 
scienza storica del marxismo 
e per I esperienza matuziana 
ria della lotta di classe 

Certo il rapporto esclusi» 
ne e ufi preciso capitolo della 
anali i mar rista del mondo 
ma non ci dei e portare nel 
i icolo cieco della commozione 

| piccolo borghese che impedisce 
j (li intendere il quadro d insie 

me in cui i problemi st si
tuano e ciac terso la sofie; 
lineatura pru ilcqiata della 
pioblcmatica dell esclusione 
ai danni sia di una appmfon 
dita analisi delle cause socia 

Convegno internazionale di studi a Palermo 

La Sicilia nella cultura 
Una relazione del professor Santo Mazzarino sulle diverse manifestazioni che nel pen
siero storico ha avuto la rivendicazione di «sicilianità» - Un corretto orizzonte nazionale 

uno dei tanti Md un'azione 
mai efficacemente impostata 

h di essa sia dilla elabora 
ztone dì una puntuale polìtica 
dei scruni sonali quale le 
foìze di smistici perseguon > 

\ella stona recente la sot 
tolnieatura dilla prt blematica 
deli e ciu stane da Gorizia 
a « / istituzione negata » a 
« Psithiatua democratica *> ~ 
ha giocato un ruolo indtscuti 
bile ma OQQI < redo die w 
anerta l esigenza di far pro
gredire l analisi terso più pre 
cisi punti di aagancto <on la 
politica — impressioni di eqe-
moina — che la classe operaia 
tramite le sue organizzazioni 
sta portando aian4i 

h i identemente la dentini ta 
di Terzian tornisce l oicasio 
ne per andare al di la della 
questione della droga ai prò 
hlemi da tecnici e dell uso 
della tecnica alla pAitica dei 
seri tz\ sociali 

\on e forse ieri e > che 
Terzian dice per i pellagro 
si alcoolisti drogati anche 
ver i malati di mente ira 
anche e più per i malati e 
infortunati per cause di la 
loro per i malati di reuma 
fisTiir. di tubercolosi per i 
malati di colera e di salmo-
vellosi dt \aptli ed \i climi 
per la strriyr?ndc rmj,MO. in 
/a dei malati delle più <omum 
nnlaltit (per esempi/ i br< n 
cìntici cronici da tabacco da 
smog da freddo e miseria >' 

Yr?n è forse i ero e iO( che 

la sUaqrandc maggiorando 
delh malattie ha ri j ne dal 
U i jiilraddi imi Ktal e che 
la indn tduazìovc di e^*? co 
me « qqett > di e ur > mediche 
e oggettn amente una misjifi 
la ione' Ma i >rse per questo 
si r fiuta una delega a cura 
le i)ic a e pupria in quanto 
tee me i sanitari} 

\ ne f n e un siffatto at 
t( Qprame ito d\ lega one del 
ru 11 più espi e i(,ne dello 
cri i s iggettn a del disagio 
del teeme horgho e che 11 
se pre trttmfnt di oppre 
si ne e misti! t adirne che non 
una tappa 1 ci I inda idua 
zi'ne dì un nu 10 rurU in pn 
•iitno di tecn co organico ad 

| un prjgettr politilo ~ prole 
tario e progressista — di tra 
^formazione della realtà'* 

Un compito 
costruttivo 

I \ella mia qualità di psichia 
I tra s mo consavei ole di « co 

prire » rispett al totver 
na ic a1! alconlisfa al ma 

I lato di mente ~ le lontradà 
-wnt che gli sìanntf dietro 
ma non p isso permettermi 
semplicemente di contemplare 
e di sottolineare quella con 
tradd Zìone di rilanciarla «al 
sociale di mi estimi le for 
*e p litiche di smi tra cri 
pei >lr-andole Mi compete 
piuttostr quale tre me 1 e 
munì 'a un compito costrut 
tu 01 ncittec vare da fhntr 
al dibattilo e ali impenno ten 
dente ad usare 1 podere alti r 
vali 1 tìie il 1 gman 1 ha 
iarfoi"at' per dare risposte 
ni postato uperando la fase 
della denuncia e della agita 
zumi' propagandistica della 
esclusione sonale e tstttuzio 
itale 

Troppo spesso 10 credo V 
ruolo scelto dai tecnici e 
quello di denunciare le ca 
renze delle forze politiche vot 

\ tfjlmeando clamorosamente 1 
problemi dello specìfico in evi 
operano, e cr/si facendo don 
no poco o punto contributo al 
la soluzione dei problemi stes 
<i •oerchc rinunciano alla me* 
sa a punto di specifici stru 
menti di intenerito tic meo il 
ternata o MI di essi Da uva 
negene ne tout couit del1 og 
getto della propria tecnica de 
rito una negazione» — tutia 
sogge'tua della propria 

professionalità ed uno spreca 
- siaie)lta oggetti! o — di 

potenzialità intellettuali ed 
operata e 

fecondo me tante il r feri 
incuto depressilo alla arai 
ttea e criminale unitarietà del 
potere quanto In sru insali 

I ra settoriale di spec fio e cir 
1 co e ritti prrhlemi di e elnsir 
j uè sono e d te face e della 
I stessa medaglia che e altra 

cosa rispett > alla politica del 
Pan to 

e redo che 1 obbiettu o che 
1 compite ai tecnici di sinistra 
I e che e immediatamente perii 
1 venie ai problemi della fossi 

co nauta e della duiqa tla 
quello di superare listoni mi 

1 stiche del pi tere e della *<*• 
! cieta d superare la conce 
j zione di pura lotta ali escili 

s-ione di entrare nel dibattito 
j ccn la pr pria specificità per 

portare aianti ma concreta 
politica rif irmatricc nel cam 
pò della sic trc~a sociale e 
contenuti alternala 1 rispeUo 
alla cultura consen atrice 

Gian Paolo Guelfi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 20 

La presenta della Sicilia nel 
d battito stor oaraf co e filo 
sofico nella letteratuia nel 
1 arte e nella scien-ia dnl pae 
v e molteplici ilsvolti pò 
1 tic' eh" tale presen/A ha as 
sunto nelle varie fasi della 
stona na/lonalc sono da que 
sta mattina al centro di un 
convegno nterna/ionale d 
stud orjranbzato a Pd ermo 
sotto il natrocln o de.la Re 
g one sici iana da la Sorletn 
sclhana di storia patna nel 
primo centenario della su-* 
fondazione 

Il d battito è entiato nel v 
vo fin da questa prima matti 
n i t i di la\oi ded'eata atri, 
ind ì/s d sa uto de! e auto 
1 ta ti presidente dnl As^em 
blea ie,r onale Fasino 1 a-% 
scssore rejf'onftle Mattale la e 
un messatzu o del ni nis ro 
per i beni culturali Spadoll 
n ) ed Tlla prima ìc 'a^one 
del 0 accademico del Lln 
ce prof Santo Mazzarino 
de l un veisita di Roma 

Lo storico h i centralo 1 suo 
intervento sul temi della sto 
ìiografia isolina pis-sandonc 
in ìassegn* le varie tendenze 
a'ia luce delle diverse mani 
fpsta/ionl che nelle opere del 
vail esponenti del pensiero 
storico ebbe la r vend ca/ o 
ne K sic Imnbta » 

F sotto questo piofllo e n 
m ircito col egamento con 
una visione nft/iona e e com 
plessi^ del a storio del pac. 
se che M a i a l i n o ha enu 
cleito le pilncipall lince di 
tendenza d quel! ntenso di 
battito stoilogrifico che sep 
pur m sconosciuto — come ha 
notato — dall idealismo, co

stituisce Invece 11 profondo e 
attualissimo sostrato cultura 
le de H battaglia au tonomia 
ca dell isola 

Su quali linee s svolse Dcr 
esempo nella silicone risor 
5 mentale la ricerca stoi o 
„ n f cft sul e 011? ni dt a «si 
cilian ta ? Una del e piinn 
pai tenden/c è appunto SPI 
condo Mi? / i r no quella che 
s etra il nome dello storico 
rlsoiK menta e Is doro La Lu 
mia Fall per la prima ^ l ' a 
Indiv duft ncll Invasione io-
m a m dell isola in occasione 
de la primi ?uena punica il 
pr mo momcn o dì « ltal aniz 
/a/ione delle \ eende sici 
1 ane col rlconosceit.1 del e 
( nali< mo 1 <• 1 n si l i 
neile tiuppe roman «affini 
pei lÌKnac io e stirpe > o 
stab s e i n 1 affronto di aut 
sto ii"ontro coi sotk\ 1 
mento dei < p ce lott ri T 
n i t o no \ lt spnd / on° «a 
r bald na 

Ciò ite le illusioni un a 
r e r sai„ ment 1 s ra ^TJ 1 
di un ilt \ deo c„ a s or o 
enf ie t nel cu ri m 1 pe s 
m st co maturano o^odtxtl 
fUiturali di p i r iompa l Ù 
ia ed Importanti il eleo 
ver/h ano de « \ mi la ras 
SCRII 17 one « tfittopardesci » 
di un Tomas di Limpctu a 
e fuor d I t i ! a ' Interpreta 
zlone delle vicende sic.Min™ 
el iboriU d a l nirlese D^nls 
Mitk Siri th Ver^H 1 Tomi 
si d pm^ono nfatt coi ro o 
ri dell mcrzii e di la subor 
d n n / one co onl ile le v cend" 
dei r petuti «torti storici a" 
reciti i li S e 1 1 mm mi? 
zando pu com et so 1 cirattf 
il spec T de la fondi /one 
di nuo\e f o j i idl cu ture 
che pur nel ncontio d di 

verse nazlonal tà la Sicll a 
ha conosciuto 

Ma la cultura sicil ana ha 1 
espiesso al contrario nel a 
1 lecca storici d" un M ch"le 
Ama-i (della cui opera Maz 
/arino ha r cordato la s srnif 
citiva stroncituia crocana) 
nei£ 1 stuJl d^molotr ci di un 
Giuseppe Pitrc in quell dello 
stor co Ettore Pi is e più In | 
kcnert e n uni \asta e anco 
io at tuile att v tà di studi 
esemplar \io d rettric' per un 
t^izo e ben d \erso app oc 
c o (meno ideologico e più 
se ent fico) alla propria 
storia 

I pr nc'pill punti di riftr 
mento metodologie di questa 
ricerca — dopo le spinte ne 
„ i t l \e e se i c t i t e dill nscsmi 
mento deal sti^o — sono se 
condo Mi/zì i ino 'e 1 f e s so 
ni mi ^ n ^ s v i l i 
luopo d" leudiles mo (fonda 
mentili — hfi i T i r m i o ]o 
Mud cso — per in erpr-*Uie 
e pirt colin sems oni stor 
ch« dei ìitmi di s\iluspo so 
e o poi co del! sola> la sco 
oerta ^ramsc ana del iuoo 
dei contadini s e 1 ani ne ri 
sorsimento nazlonal le r' 
cerche in i t to sul movimento 
del Fasci s e limi Punt qup 
sti su cui s m sura n defi 
n tìvi li c ipic ta d™lla cu tu 
r i dell so a di rconqust ì r» 
auelH che Mi/ /nr no h i de 
fin to 1 < filosof a d*l •pen^ 
ro se entif co pos t \o eh 
l a n t t e i / /o ta i 1 \t\ e ù* 
d bat ito cultui ile n S e 1 e 
che? r ippresenta a condi/ one 
essenziale pei i 1 ecupe o c~ 
u 1 coriet o o- //onte n t/ o n 
0 e nel t ntompo utloiomo 

della stor o„ral a s e 1 1 \ 

Vincenzo Vasile 

Ferdinando Camon 

OCCIDENTE 
Un romanzo nel nostro tempo: 
il trauma di una città italiana 
sconvolta 
dalla violenza. 
L'autorità de! 
romanzo non 
si ferma alla 
cronaca tragica 
e immediata, . 
ma entra nel vivo | 
delle tensioni 
psichiche, 
delle deliranti 
ideologie 
neonaziste 
e delle organizzazioni rivoluzionarie. 
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I problemi del lavoro al centro di grandi lotte I dati statistici confermano la grave crisi che travaglia il settore 

Il Piemonte domani in sciopero:! Più forte fl «^emzio 

i disoccupati sono ormai 62 milamelle s™1""c i t t a
 ^ P 0 1 ™ * 0 

La astensione riguarderà anche operai ed impiegati del gruppo Fiat — Agrigento: occupata 
un'area destinata a nuove fabbriche — Fermo domani il Silento per le riprese economiche 

Nel marzo-maggio di questo anno la produzione di fabbricati residenziali 
è scesa del 16,4 per cento — Nei comuni maggiori la caduta pari al 17,5 
per cento — Convergenti richieste dei sindacati e del fronte autonomista 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20. 

Con centinaia di assemblee 
nel luoghi di lavoro, assem-

l blee Intercategoriali di zo-
'• na, ed anche con fermate ed 

Iniziative per rispondere 
prontamente ad ogni attac
co all'occupazione e ad ogni 
rappresaglia padronale, pro
cede in queste ore la pre
parazione del grande sciope
ro di mercoledì, quando In
croceranno le braccia i 900 
mila lavoratori di tutte le 
Industrie del Piemonte e 
contemporaneamente 1 180 
mila lavoratori di tutte le 

(• fabbriche Italiane del grup-
' pò Fiat. 

H motivo principale di 
e questa giornata di lotta ge

nerale sta proprio nelle ci
fre sopra citate. Secondo 
11 censimento del 1971, 1 di
pendenti dell'industria In 
JPtemont» erano 971 mila. 
Da allora si calcola che si 
siano già persi oltre clnquan-

\1 tamlla posti di lavoro, per 
t effetto del blocco generaliz

zato delle assunzioni e per 1 
licenziamenti nelle piccole 
aziende 62 mila sono 1 disoc
cupati. 

Oggi altri quarantamila pò-
•bt di lavoro, secondo le ri
velazioni della giunta regio
nale piemontese, sono In 
(Trave pericolo. Tra l casi 
più drammatici, citiamo so
lo (ma ve ne sono decine di 
altri) quello del gruppo 
Monteflhre-VaUesusa , dove 
la Montedlson vorrebbe «eli
minare» oltre settemila di
pendenti; quello della Sin
ger di Lelnl dove duemila 
lavoratori sono In lotta con
tro la chiusura della fabbri
ca annunciata dalla multi
nazionale americana per la 
line dell'anno; quello della 
Superga-Plrelll. che secon
do 11 «plano» del gruppo 
gomma dovrebbe sparire con 
gli oltre mille dipendenti. 

In quanto alla Fiat, che 
fino a qualche anno fa ave
va oltre duecentomila dipen
denti In Italia, 11 blocco del
le assunzioni In atto dal 
1973 ha già comportato la 
(perdita di quasi diecimila 
poeti di lavoro, e continuan
do cosi se ne perderebbero 
altri tremila nel 'corso' del 
1976. Ma la Fiat ha provo
cato la rottura delle recenti 
trattative proprio rifiutan
do caparbiamente la garan
zia dell'occupazione, la ri
presa anche parziale delle 
assunzioni, gli Investimenti 
da tempo promessi nel Mez
zogiorno. 

Lo sciopero di mercoledì, 
in Piemonte avrà la durata 
minima di tre ore. In pro
vincia di Torino gli edili, 1 
lavoratori della Fiat, 1 chi
mici, 1 dipendenti delle fab
briche della gomma, i lavo
ratori del commercio faran
no quattro ore di fermata 
per turno. Numerose mani
festazioni sono In program
ma in varie località. 

• * • 
LECCE. 20 

Tutto 11 Salento scende In 
sciopero mercoledì per l'occu
pazione, 11 lavoro, lo sviluppo 
della economia. La manife
stazione, indetta dalla FLM 
ha trovato una massiccia 
adesione In tutte le categorie 
sociali e nelle forze politiche 
dell'arco costituzionale non
ché nei consigli comunali che 
a partire dal capoluogo, han
no convocato d'urgenza le as
semblee elettive. Una forte 
mobilitazione è In corso an
che nelle scuole da parte de
gli studenti e di oltre cinque
mila neolaureatl e diplomati 
in attesa di un posto di la
voro. Al centro dello sciopero 
provinciale vi è la lotta del 
duemila lavoratori della Fiat 
Alila, In risposta a ben 19 
giorni di cassa integrazione, 
cui l'azienda ha fatto ricorso 
con decisione unilaterale per 
i mesi di novembre e dicem
bre. La Fiat peraltro, venen
do meno gli Impegni già as
sunti, sta ritardando da oltre 
un anno l'assunzione di nuovi 
operai (trecento) che hanno 
affrontato e superato 1 corsi 
di addestramento. 

• * « 
AGRIGENTO, 20 

Una imponente manifesta
zione ha segnato l'inizio sta
mane della nuova stagione di 
lotta che si apre nell'Agri
gentino per lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione. Sul
l'ex feudo Gaffe, a Licata. 
oggi di proprietà della SARP 
che dovrebbe co«trulrvl alcu
ni stabilimenti chimici, si so
no riunite diverse migliala di 
lavoratori, di giovani, di don
ne provenienti oltre che da 
Licata, da Palma Montechta-
ro, Campobello, Naro, Cani-
catti, Ravanusa; erano pre
senti nutrite delegazioni di 
minatori e di consigli di fab
brica della Montedlson di 
Porto Empedocle e della 
ISPEA di Casteltermlnl. due 
fabbriche entrambe minac
ciate di smobilitazione. 

H feudo Gaffe, che è stato 
teatro per tanti decenni del
le Imponenti occupazioni da 
parte del braccianti e del 
contadini che ne chiedevano 
lo scorporo (mal avvenuto 
per responsabilità del gover
ni regionali diretti dalla DC) 
oggi ha visto di nuovo sfila
re, assieme al vecchi com
battenti per la terra, le mas
se giovanili di questi comuni 
con alla testa le gloriose 
bandiere rosse delle sezioni 
comuniste di Licata e Palma. 
E' stata simbolicamente oc
cupata l'area destinata alla 
costruzione degli stabilimen
ti, dove, sebbene si erano 
iniziati I lavori di sbanca
mento, tutto si è fermato In
spiegabilmente, mentre la 
Regione e lo stato continuano 

a tacere Irresponsabilmente. 
La manifestazione, Indetta 

dalla Federazione sindacale 
unitaria, è stata preceduta 
da un Interessante convegno 
che oltre al consigli di fabbri
ca, ha visto la partecipazione 
delle amministrazioni comu
nali della zona, dei segretari 
provinciali del partiti demo
cratici, dalla DC al PCI. del 
parlamentari e del dirigenti 
regionale e nazionale della 
FULC. 

Sia nel comizio sindacale 
che negli slogans del lavora
tori e del giovani è venuto 
fuori un quadro della situa
zione davvero impressionan
te e negativo, la Incombente 
minaccia di 6mobllltazlone 
delle poche strutture indu
striali esistenti, l'avvio della 
liquidazione delle miniere di 
zolfo, la crisi dell'agricoltura 
(vigneto In particolare) e del
la pesca, 11 rientro degli emi
grati che comincia a pesare 
nella situazione. 

Il segno dell'acutizzarsi di 
questa situazione lo si è regi
strato anche oggi nel corso 
della manifestazione allor
quando 1 dirigenti sindacali 
hanno dichiarato sciolta la 
manifestazione; 1 lavoratori 
ed 1 giovani In particolare si 
sono disposti In assemblea 
paralizzando il traffico sulla 
statale Agrigento - Siracusa 
per oltre quattro ore. La si
tuazione che era divenuta 
estremamente tesa e pesan
te, si è potuta sbloccare dopo 
che da Palermo, da parte del
la Regione, è arrivata la pro
posta di un Incontro da farsi 
nel giro di pochi giorni 

I dati aggiornati regione per regione 

Disoccupati: la Campania 
mantiene il primo posto 
L'Agenzia Italia ha aggiornato i dati 

regionali sulla occupazione e disoccupa
zione, utilizzando non solo i dati del-
l'Istat e del Ministero del lavoro, ma 
anche Informazioni di fonte sindacale. 
Diamo qui di seguito 11 quadro regione 
per regione. 

LOMBARDIA — Dal luglio 1974 al 
luglio 1975 la forza lavoro complessiva 
(comprendente cioè sia gli occupati che 
1 disoccupati) è aumentata di 63 mila 
unità; nel luglio '75, rispetto al luglio '74, 
El è registrato un aumento di 13 mila 
disoccupati, 11 che tradotto In termini 
percentuali significa un Incremento ef
fettivo del 20% del tasso di disoccupa
tone. Sono passati da 65,556 (luglio '74) 
a 78.495 (luglio "75) gli iscritti alle liste 
di collocamento. 

PIEMONTE — Secondo i dati elabo
rati dall'assessorato al lavoro della re
gione, l disoccupati sono 62 mila ed arri
vano a 100 mila se si tiene conto del 
giovani in attesa del primo impiego. 

LIGURIA — I disoccupati a fine giugno 
di quest'anno erano 6.153 nell'industria 
(5.868 nel giugno '74), 3.574 nel terziario 
(3.241), 177 nell'agricoltura (193). Impos
sibile quantificare 11 «lavoro nero» co
munque molto diffuso. Secondo 1 sinda
cati 1 dati ufficiali presentano uno scarto 
rispetto alla reale situazione che arriva 
fino al 10%. 

EMILIA ROMAGNA — Gli Iscritti al
le liste di collocamento al 31 agosto erano 
66.835 contro 1 62.165 del '74. I lavoratori 
a cassa integrazione sono 50 mila. 

TOSCANA — Nei primi nove mesi del 
75, secondo dati sindacali, 1 lavoratori 
che hanno perso occupazione sono 5.000. 

UMBRIA — Sono complessivamente 
17.136 1 disoccupati; nello stesso periodo 
dello scorso anno la situazione era pres-
socchè Identica. 

LAZIO — Questa regione è al secondo 
posto, dopo la Campania, per numero di 
disoccupati. Gli Iscritti al collocamento 
sono 93 mila (53 mila del quali a Roma); 
secondo 1 sindacati I disoccupati intel
lettuali sono circa 90 mila. 

ABRUZZO — Nell'agosto '74 1 disoccu
pati erano circa 32.000; nell'agosto del 
75 sono saliti a 33.500. In questa cifra 
non sono compresi 1 circa 10 mila emi
grati rientrati che vivono di risparmio. 

MOLISE — La disoccupazione tocca 
le 15 mila unità. 11 5% della intera popo
lazione regionale: 8.869 gli Iscritti al col
locamento rispetto agli 8.121 dell'agosto 
scorso. 

CAMPANIA — Oli Iscritti nelle Uste 
di collocamento al 31 agosto sono 229.714 
In Campania di cui 47.594 a Napoli città 
e 129.472 In tutta la provincia, con incre
menti percentuali rispetto allo stesso pe
riodo del '74 pari rispettivamente al-
VajBli. 23,1%, 10.5%. 

I lavori del Comitato consultivo per la chimica 

INCERTEZZE PER GLI IMPIANTI 
CHIMICI DA UBICARE IN SICILIA 

Un mese di tempo per precisare le iniziative da istallare nella zona di Licata - Ritirato 
i l progetto di una raffineria in vai di Sangro e sostituito con la proposta d i manifatture 

Il Comitato tecnico per la 
Industria chimica ha Ieri 
reso note alcune posizioni 
emerse nell'esame del pro
getti di Investimento del set
tore. Questo esame si è svol
to, separatamente dal resto 
del problemi dell'industria 
chimica, sugli investimenti 
previsti nella zona di Licata, 
In Sicilia, e sulla Sangro-
chimtea. Rispetto ad essi 11 
Comitato ha ribadito di ave
re «compiti consultivi ed 
Istruttori nel confronti de 
la apposita commissione mi
nisteriale costituita dal CI-
PE». 

Riguardo al progetto di Li
cata il Comitato ha dato un 
mese di tempo agli organi 
della programmazione per 
« procedere, per alcune linee 
di produzione, ad un artico
lato coordinamento di questo 
programma con quello del-
l'ANIC. Infatti l'ANIC si è 
accordata con la Montedlson 
per l'ampliamento della ca
pacità di produzione di eti
lene a Prlolo (Siracusa) an
che In funzione del fabbiso
gno dello stabilimento ANIC 
di Gela, dove sarà traspor
tato via tubo. La realizzazio
ne del centro petrolchimico 
di Licata non dovrebbe duiv 
que Iniziare dall'Impianto per 
la produzione di etilene ma, 
invece, da quelli per la lavo
razione di semlprodottl chi
mici. 

Il Comitato afferma che 
« gli organi della program
mazione, sentiti 11 consorzio 
e la Cassa per 11 Mezzogior
no, nell'ambito del plano re
golatore dell'area e del pre
visto progetto speciale di in
frastrutture, determineranno 
l'ubicazione ottimale » delle 
fabbriche da Istallare nella 
zona di Licata. Il progetto 
viene quindi confermato, sta

bilendo il termine per l'entra
ta In funzione al 1981, ma 
sono sorti del problemi di 
natura tecnico-economica su 
cut è aperta la discussione. 

Una totale revisione è av
viata per 11 progetto della 
Sangrochlmlca che viene pro
posto in Abruzzo. La Sangro
chlmlca ritira 11 progetto di 
una raffineria, con l'annessa 
esigenza di un'Isola per l'at
tracco di petroliere, che ha 
suscitato larghe opposizioni 
locali e nazionali per 1 dan

ni all'agricoltura e all'am
biente, la povertà del van
taggi In termini di occupa
zione e la pletora di capacità 
di raffinazione. Viene pre
sentato un nuovo progetto 
di Industria chimica, con an
nesso centro di ricerca, che 
Impiegherebbe 1500 persone 
e richiederebbe infrastrut
ture limitate. Pare che ver
rebbe alimentata con prodot
ti della raffineria STAN'IC 
di Bari (50% ANIC e 50% 
Esso) che però è un lmpian-

Oggi a Roma 
la conferenza 
per la riforma 

distributiva 
Ha luogo oggi a Roma, pres

so Il teatro Eliseo, la Confe
renza nazionale per la rifor
ma della distribuzione orga
nizzata dalla Lega nazionale 
cooperative, ed in particola
re dall'Associazione cooperati
ve di consumo ad essa ade
rente. Partecipano al lavori 
rappresentanze di tutte le 
categorie Interessate al pro
blemi della distribuzione e del 
settori produttivi più diretta
mente investiti dalle disfun
zioni di questo settore, come 
l'agricoltura. Saranno Inoltre 
presenti rappresentanti del 
partiti, del Comuni e delle 
Regioni, che hanno un ruolo 
particolare in questo settore. 
Oltre alla relazione generale 
è prevista la presentazione di 
comunicazioni e studi su par
ticolari aspetti di un settoro 
dalla cui efficienza dipende 
quella di tutti gli altri che vi 
sono Interconnessi. 

Si studiano 
i rincari 

di benzina 
e gasolio ? 

Sarebbero in corso, da Ieri, 
al ministero dell'Industria una 
serie di riunioni preliminari 
per fissare gli aumenti del 
prezzi della benzina e del ga
solio a partire dal primo no
vembre. 

Secondo notizie d'agenzia la 
benzina dovrebbe rincarare, 
come del resto si era detto, di 
10 lire al litro, mentre il ga
solio aumenterebbe di 15 lire 

Come è noto, nel giorni 
scorsi il ministro dell'Indu
stria annuncio gli aumenti, 
pur senza precisarne l'entità, 
in una intervista televisiva, sol
levando una ondata di prote
ste. Gran parte della stampa 
italiana osservò al riguardo 
che, a parte la singolarità del 
metodo usato dal ministro. 
prima di decidere qualsiasi 
ritocco del prezzi dei prodotti 
petroliferi si sarebbero dovuti 
eseguire scrupolosi accerta
menti sul costi reali 

to vecchio e male ubicato. 
I dati di progetto forniti fi
nora hanno suscitato soltan
to interrogativi. Il Comitato 
secondo 11 comunicato, ha 
tuttavia espresso « parere di 
compatibilità del programmi 
di produzione previsti con le 
prospettive per gli anni ot
tanta», cioè di qui a 10-15 
anni, fermo restando la com
petenza governativa e della 
Regione sulla scelta della 
ubicazione dell'impianto. 

Risulta smentita cosi una 
Illazione della stampa padro
nale sulle posizioni del sin
dacati che avrebbero mutato 
opinione sopra un progetto 
che, nei fatti, la società pro
ponente ha ritirato e che ri-
presenta In termini sulla cui 
consistenza ed utilità gene
rale è da fare un approfon
dito accertamento. 

Il Comitato ha espresso 
parere favorevole sulla ri
chiesta di proroga per l'auto
rizzazione («parere di con
formità ») di alcune Inizia
tive industriali nel Mezzo
giorno, attualmente In ritar
do. Il punto critico della si
tuazione, quale emerge da 
questi primi lavori, resta In
fatti Il ritardo degli investi
menti e la strumentalltà al 
fini degli Interessi partico
lari delle polemiche sui pro
getti In discussione. La con
trapposizione di stime più 
larghe o strette sulla quan
tità di etilene necessario per 
le lavorazioni del prossimi 
anni non ha senso fino a 
che non vengano stabiliti gli 
obbiettivi di sviluppo ma
nifatturiero dell'intero com
parto chimico. Gli stessi ele
menti tecnici del progetti 
presentati dalle società sono 
risultati approssimativi e tal
volta non rispondenti a cri
teri economici. 

POTENZA - Colpiti 372 lavoratori per venti giorni 

Cassa integrazione alla Magneti Marelli 
Assemblea ieri in azienda per respingere il provvedimento del tutto unilaterale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 20. 

I 563 dipendenti della Ra-
botti Magneti Marelli — fab
brica di motorini elettrici del
l'area Industriale di Poten
za — si sono riuniti stama
ne In assemblea per 5 ore 
nella fabbrica, per protesta
re contro la unilaterale de
cisione della direziono azien
dale che ha messo sotto cas
sa Interazione 372 operai per 
20 giorni Interi consecutivi. 
La direzione aziendale ha fat
to ricorso alla interru/.lonc 
della corrente elettrica per 
Impedire agli operai di la
vorale. La condotta provoca
toria del dirigenti della fab
brica si era Ria manifestata 
nel giorni scorsi con la rot
tura delle trattative con 1 

sindacati o 11 consiglio di 
fabbrica, e con 11 goffo ten
tativo di addossare le re
sponsabilità sugli stessi sin
dacati. 

Questa accusa non ha al
cun fondamento. Lo dimo
stra 11 chiaro disegno padro
nale di creare una situazio
ne di contrapposizione tra 1 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende del gruppo del nord 
e del sud. La federazione la
voratori metalmeccanici e 11 
consiglio di fabbrica della 
Rabottl Magneti Marelli han
no già denunziato che « la 
mancata Intesa globale al fi
ne di contenere la riduzione 
dell'orarlo di lavoro e il nu
mero del lavoratori interes
sati » si deve esclusivamen
te alla intransigenza azienda
le presentatasi con proposte 

Irragionevoli e lontanissimi; 
da una possibile intesa. 

Le richieste presentate dal
la federazione lavorato'l me
talmeccanici e dal consiglio 
di fabbrica, erano infatti le
gate: 1) alla garanzia dello 
orarlo di lavoro per II 1075, 
attraverso la definizione dui 
criteri per 11 ricorso alla cas
sa Integrazione, per le lab-
brlche di Potenza, Pavia e 
Torino e degli spostamenti 
In conseguenza del processo 
di ristrutturazione con garan 
zie sulle condizioni comples
sive del lavoratori; 2) ai com
pletamento del plano produt
tivo per 11 gruppo e per gli 
stabilimenti: 3i allo sblocco 
delle assunzioni a partire dal 
1. gennaio 1976 con 11 ripri
stino graduale dei livelli di 
massima occupazione In tem

pi da definire nelle aree ter
ritoriali fermo restando il 
non trasferimento tra le uni
tà produttive. 

I lavoratori In lotta con
tro l'arbitrio e la provoca
zione padronale chiedono ora 
un Incontro urgente con la 
direzione generale di Milano 
per discutere sui temi oggetto 
della trattativa interrotta. Se. 
dovesse continuare l'atteggia
mento negativo dell'azienda, l 
lavoratori si vedranno co. 
stretti, come annuncia un co
municato stampa della fede
razione CGIL, CISL, UIL, a 
ritrovarsi tutti In fabbrica 
per lavorare ed esercitare co
si la pressione necessaria al
lo sblocco della situazione 

Francesco Turro 

Alla vigilia della manifesta- • 
zione nazionale degli edili in 
programma per sabato prossi
mo a Roma, proprio Ieri 1 da
ti dell'Istituto centrale di stati
stica, che annunciano un ulte
riore calo della produzione nel 
settore «dlllzlo, hanno confer
mato non solo le preoccupa
zioni del sindacati ma anche 
la fondatezza delle richieste 
da loro avanzate per una po
litica In grado di avviare un 
effettivo rilancio del settore. 

Nel trimestre marzo-mag
gio di questo anno, rispetto al
lo stesso periodo dello scorso 
anno, la produzione di fabbri-
catl residenziali ha subito un 
calo del 16,47» (anche più al
ta, e cioè del 17,5% nei so
li comuni capoluoghi) ; aurlla 
del fabbricati non residenziali 
destinati od attività economi 
che ha subito invece un calo 
anche maggiore, pari al 18.B 
per cento. Si tratta, comples
sivamente, di una flessione 
certamente non di poco conto, 
la quale conferma come la 
crisi di questo settore sia di 
dimensioni veramente rilevan
ti, dal momento che tale cri
si solo in minima parte è sta
ta fronteggiata dall'Interven
to pubblico di Regioni e co
muni, che hanno potuto utiliz
zare, pur tra molti ostacoli, 
1 fondi (Inadeguati) messi a 
disposizione dallo Stato. Que
sta flessione ha, d'altra par
te, anche un altro significato 
inequivocabile, la attività edi
lizia abitativa privata non 
« tira » più e 11 settore edili
zio può rianimarsi solo a pat
to che vi sia un massiccio in
tervento diretto alla ripresa 
della produzione pubblica, 
puntando sulla edilizia cosi-
detta popolare, sia sovvenzio
nata che convenzionata. 

E' su questo terreno, d'al
tra parte, che da tempo si so
no registrate le più significati
ve convergenze tra movimen
to sindacale, movimento coo
perativo, fronte delle autono
mie locali. E altrettanto si < 
gniflcativo è, oggi, 11 fatto che 
Regioni ed enti locali abbia
no dato la loro adesione alla 
manifestazione di sabato ed 
esponenti delle autonomie lo
cali si apprestino a parteci
pare al convegno nazionale 
per il rilancio della edilizia 
che venerdì precederà la ma
nifestazione di lotta. Dal mo
mento che le Regioni — e le 
autonomie locali — hanno 
sempre rivendicato un ruolo 
nella ripresa economica, so
stenendo che 11 loro contribu
to a questa ripresa non può 
non passare attraverso un 
maggiore e più costante Im
pegno di spesa nel settori 
sociali della produzione (In
nanzitutto quello della edili
zia) ecco allora una conver
genza obiettiva tra la stra
tegia del sindacati e quella 
del fronte autonomista. Mag
giori finanziamenti e rapidi
tà nella spesa sono infatti ri
chieste che da tempo al go
verno vengono avanzate an
che dalle Regioni. E nel fare 
ciò. Regioni e comuni han
no le carte In regola. Nei 
quattro mesi che hanno fatto 
seguito al varo del provvedi
menti per la edilizia (la leg
ge 166) le Regioni e gli en
ti locali hanno mostrato di 
fare fronte. In tempo, a tutti 
gli adempimenti necessari per 
mettere subito in moto la spe
sa del soldi assegnati con la 
legge 166, nonostante si fosse 
entrati nella fase elettorale e 
nonostante le persistenti resi
stenza centralistlchc del go
verno. Queste resistenze sono 
tornate a galla nel corso del
la preparazione e della di
scussione del decreti anticon
giunturali, tanto che è rima
sta nelle mani del ministero 
del lavori pubblici la utlllz 
zarcone del 40% dei fondi as
segnati, con 1 decreti, al set
tore edile. 

Più fondi e procedure più 
rapide: questa è stata la ri
chiesta che, insieme, Regio
ni, sindacati, movimento coo
perativo hanno avanzato al 
Parlamento nel mesi scorsi, 
al momento di una seri» 
«il « consultazioni » promosr,» 
dalla commissione Lavori 
pubblici della Camera. Quel 
l'orientamento unitario, sul 
quale niente a ridire ebbe la 
stessa commissione della Ca
mera, è rimasto però sostan
zialmente privo dì effetti. 11 
governo infatti al momento 
del'c scelte concrete, ha con
tinuato a seguire la strada de
gli interventi puramente con
giunturali 

Prevedere maggiori finan
ziamenti significa, Infatti, ap
prestare finalmente provvedi
menti a lungo termine, che 
diano sicurezza e garanzia 

. alle Regioni ed agli enti lo-
I cali per un intervento mar,-
I siedo, continuo e protratto 
j nel tempo. Garantire la ru-

pidltà della spesa significa 
adottare meccanismi accele
rati 1 quali superino lo stato 
attuale di confusione e di con
trapposizione e diano alle Re-
Rioni ed agli enti locali la 
possibilità di spendere subito 
le somme erogate. In modo ria 
avviare una ripresa stabile. 

L'obicttiva convergenza tra 
richieste delle Repf.onl e ri
chieste del sindacati carica la 
manifestazione con la qi'ale 
gli edili aprono l'autunno con
trattuale di un significato po
litico molto pregnante: que
sta convergenza, infatti, con-
ferma, nella maniera più con
creta, il dato peculiare del
la battaglia contrattuale di 
questo autunno, che consiste 
nello stretto legame che I sin
dacati hanno Intrecciato tra 
richieste salariali e richieste 
di misure per 'a ripresa eco
nomica. 

Si è aperto ieri i l dirett ivo con la relazione d i Trentin 

Un documento politico della FLM 
sui contratti e sull'occupazione 

Sarà presentato alla stampa lunedì prossimo - La risposta alla Confin-
dustria - Concrete proposte per l'iniziativa dei metalmeccanici 

SI sono aperti ieri a Ro
ma, con una relazione del 
segretario generale Bruno 
Trentin, I lavori del comi
tato direttivo della Federa
zione lavoratori metalmec
canici, In vista della confe
renza nazionale dei delegati 
convocata dal 13 al 16 no
vembre. Il rinvio si è reso 
necessario a causa di alcuni 
limiti di carattere tecnico e, 
nello stesso tempo, delle 
«difficoltà politiche — ha 
detto Trentin — di recepire 
tutte le indicazioni della con
sultazione prima dell'inizio 
della conferenza e di far as
sumere alla consultazione 
tutte le implicazioni politi
che dello scontro, n proble
ma — ha aggiunto il relatore 
— è quello di costruire una 
risposta e un'iniziativa ade
guata del movimento nel cor
so della consultazione stessa, 
dando vita ad una verifica 
di massa sulla natura dello 
scontro che si delinea e 
creando uno schieramento 11 
più largo possibile di forze 
disponibili Intorno alla linea 
del sindacato ». 

Trentin. ha anche avan
zato, al termine della sua 
relazione, alcune proposte 
concrete per rendere efficace 
la iniziativa del metalmecca
nici In questa fase che pre
cede Immediatamente l'ini
zio della vertenza contrat
tuale. Eccole punto per pun
to: 

1) un documento politico 
del direttivo FLM che la se
greteria Illustrerà In una con
ferenza stampa da tenersi 
lunedi 27: 2) la puntualizza
zione di alcune questioni sul
la piccola Impresa (terreni 
del confronto, modifiche del
la politica economica rivendi
cata dal sindacati nel loro 
confronti): 3) Incontri a li
vello nazionale e provinciale 
con I partiti democratici. In 
questo quadro, si dovrebbe 

Inserire una tavola rotonda 
da tenere con le forze politi
che nel corso della confe
renza nazionale-, 4) incontri 
con la Federazione CGIL, 
CISL, UIL per proporre le 
osservazioni della FLM sui 
punti che devono caratteriz
zare gli Incontri con il go
verno- disoccupazione, fìsco 
e tariffe. A questo proposito, 
proponiamo che, in mancan
za di risultati concreti, si 
passi ad un'azione di scio
pero, se è possibile generale, 
altrimenti di categoria; 5) 
incontro ocon alcune giunte 
regionali (Lombardia, Pie
monte, Campania) laddove 
si pongono più acuti 1 proble
mi dell'occupazione e della 
riconversione produttiva: 6) 
fare delle conferenze provin
ciali momenti centrali di di
battito e di orientamento. 

Queste proposte scaturi
scono da una dettagliata ana
lisi della situazione politica 
e sindacale, Trentin ha pas
sato in rassegna sia il con
fronto con 11 governo, sia le 
recenti prese di posizione di 
parte confindustriale. Per 
quanto riguarda 11 primo a-
spetto, il segretario generale 
della FLM ha rilevato che 
«la natura del confronto sì 
è deteriorata nella coscienza 
dei lavoratori ». Quindi, « oc
corre ripartire subito con al
cuni obiettivi selezionati an
che rispetto alla piattaforma 
di Rlmlni. Se non si arriva 
a rilanciare subito 11 confron
to su queste basi, si può de
terminare una frattura dram
matica fra la tematica an
cora astratta del confronto 
e la realtà del movimento. 

« Il confronto deve quindi 
riprendere — ha proseguito 
Trentin — su scelte precise 
e deve avere carattere riso
lutivo: o si acquisiscono pri
mi risultati o si assumono 
le Iniziative necessarie ». 

Passando poi ad affronta

re l'attacco della Confindu-
strla alla piattaforma del 
metalmeccanici, Trentin ha 
sottolineato che « la piccola 
Industria è 11 primo paraven
to dietro cui la Confindu-
stria ha cercato di nascon
dere il vero nodo dello scon
tro. Ebbene, noi slamo 1 pri
mi — ha detto 11 segretario 
della FLM — a chiarire che 
non Intendiamo contrattare 
I programmi di investimento 
con le piccole aziende: i polì 
di decisione in questo campo 
sono sempre stati le grandi 
aziende e gli organi dello 
stato. Abbiamo Invece richie
sto nuovi livelli di confronto 
a livello di settori e nelle 
Regioni, anche per offrire 
alle piccole imprese e alle 
loro associazioni un punto di 
riferimento e di discussione 
in cui affrontare i problemi 
che le assillano. A questo 
punto — ha aggiunto — è 
anche opportuno che la con
ferenza nazionale della FLM 
assuma una decisione chiari
ficatrice sul contratto degli 
artigiani. Nell'Insieme, la se
greteria concorda di non «n-
tlclDarne la disdetta ». 

La relazione introduttiva 
si è anche soffermata sulla 
vertenza del pubblico Impie
go. « Permangono — secondo 
Trentin — elementi di scar
sa chiarezza negli Incontri 
tra confederazioni e gover
no, che rischiano di Indebo
lire la partecipazione consa
pevole delle categorie del 
pubblico impiego allo scon
tro contro le diseguagllanze 
e la giungla retributiva. 81 
è corso, cosi, Il rischio di pas-
pare da una direzione e un 
coordinamento confederali 
indispensabili, che noi riven
dichiamo non solo per 11 pub
blico Impiego, ma anche per 
quel che ci riguarda, ad un 
rapporto di delega che in
crina Il consenso e la demo
crazia interna ». 

Oggi incontro decisivo al ministero 

A un punto critico le trattative 
sulla vertenza del trasporto aereo 

Le trattative per 11 contrat
to unico del trasporto aereo 
sono giunte ad un punto cri
tico. Nell'incontro di Ieri al 
ministero del lavoro, la Fu-
LAT ha chiesto alle contro
parti e al governo di far co
noscere entro oggi la loro 
posizione su tutti ì punti qua
lificanti della piattaforma per 
ti contratto unico. Una va
lutazione complessiva sarà fat
ta comunque domani compiu
tamente dalla FULAT e dalla 
Federazione CGIL, OTSL « 
UIL. 

La segreterìa della FULAT 
denuncia — In un comunica
to — Il « carattere chiaramen
te dilatorio ed elusivo » dato 
dal governo alle trattative per 
il contratto unico del lavora
tori del trasporto aereo e av
verte che se non dovesse ope
rare secondo gli Impegni pre
si si vedrebbe costretta « In
sieme alla Federazione CGII* 
CISL e UIL, al quadri della 
FULAT e al lavoratori, a 
prendere tutte le Iniziative di 
carattere politico e sindacale 
necessarie a rimuovere gli e- ' 
stacoli che ancora si frappon. 
gono alla stipula, In tempi 
brevi del contratto unico ». , 

La Federazione rileva che 11 I 
metodo di discutere per « are» 
contrattuali » si sta dimo
strando « Improduttivo » e che 
è « inammissibile » che si con
tinui «a sfuggire all'obbligo 
di discutere con la FULAT le 
questioni relative al piloti ». 

La FULAT chiede che la di
scussione per « aree contrat
tuali » non si traduca In pra
tica In uno strumento per la 
stipula di cinque contratti se
parati (piloti, assistenti di vo

lo, motoristi dì volo, operai e 
Impiegati delle compagnie, di
pendenti delle aziende aero
portuali) anche se raccolti In 
un testo unico perché si trat
terebbe « di un inaccettabile 
arretramento » rispetto agli 
Impegni presi dal governo. 

Richiede Inoltre l'immediata 
discussione del contratto pilo
ti, una risposta di merito del

la controparte sulle rivendica
zioni della categoria, 11 rapido 
Inizio del confronto « fra lo 
norme contenute negli attuali 
contratti per verificarne 11 
grado di unlficabllltà » e ilaol-
lecito Inizio della discussione 
sul problemi della politica ae
rea con la partecipazione dei 
ministeri e delle controparti 
interessate. 

IMPORTANTE DISCOTECA 
c e r c a 

personale specializzato vendite 
indispensabile buona conoscenza 

FOLK JAZZ CLASSICA 

Telefonare Roma 06/687.637 

I. t. 

Domani sciopero 
dei lavoratori 

europei 
della gomma 

Una giornata internaziona
le di lotta di tutti i lavora
tori della gomma è in pro
gramma per domani, merco
ledì. In Italia 1 lavoratori 
della PlrelU-Dunlop, Miche-
Un. Good Year, Flrestone e 
delle altre aziende de! set- I 
tore attueranno uno sciope
ro di 3 o 4 ore. Le manlfe- > 
stanloni più importanti si 
terranno a Torino e a Mi
lano. 

In Gran Bretagna lo scio
pero sarà di otto ore. in 
Francia di quattro. Manlfe-
sta?lonl si terranno <i Llver-
pool (Inghilterra), Clermont-
Ferrand e Montluyon iFran- i 
eia). , 

I 
I 
I 

RENAULT 61 
Dura di più ; 

e consuma di meno. i 
i 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pagine 
Gialle, voce Automobili). 

PULIZIA 
FUNZIONALE 
delle protesi dentali 
con liquido detergente 

CLINEX 
tt« t« rillKIA DEH» DENTISI* 

RENAULT 

L J vostra caravan barca 
al coperto, sicura, protetta 

Europor t 
RIMESSAGGIO 

Bcrecuardo CPV) - (038» 
3rw. 



l ' U n i t à / martedì 21 ottobre 1975 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Preoccupanti le ultime statistiche 

Rallentano 
i processi 
una volta 

giunti in aula 
Aumentano quelli iniziati, di'ninuisco-

l no le sentenze in Assise e in appello 
La crisi della giustizia 

La macchina della giustizia e sempre più 
lenta. Ormai è un ritornello preoccupante, 
ma questa volta 1 dati dell'Istat sono ben 
più che un campanello d'allarme: segnano 
infatti un momento di crisi dal quale si de
ve uscire al più presto se non si vuole ar
rivare alla paralisi totale. 

I dati dell'Istituto superiore di statistica 
rivelano infatti che mentre, soprattutto per 
effetto delle più recenti mlnlrlforme di pro
cedura (ad esempio la non necessaneta 
della stesura della sentenza Istruttoria) «Il 
accertamenti preliminari sono più veloci, 
1 dibattimenti hanno subito un ulteriore 
rallentamento. E tanto più gravi sono l rea
ti tanto più è lenta la macchina. Una delle 
punte più preoccupanti è stata inlatti re
gistrata nelle corti d'Assise, cioè dove ven-

t gono processati gli omicidi e 1 responsa-
i bill di reati parimenti gravi. 

Le statistiche fatte conoscere ieri si ri
feriscono ai procedimenti penali sopravve
nuti o conclusi in Italia nei primi 4 mesi 
di quest'anno. E' un fatto notorio che 
ì'Istat nella elaborazione del dati non e 
un mostro di velocità. 

II primo dato Importante è quello che ri
guarda I procedimenti Iniziati: in pretura 
essi sono aumentati del 7,3 per cento ri
spetto allo stesso periodo dello scorso an
no, nelle procure del 13,7. negli uffici istru
zione del 14,2, e nei tribunali del 3,4 per 
cento. 

A riprova che alcuni limitati provvedi
menti legislativi sveltendo certe procedure 
hanno fatto segnare piccoli sussulti all'an
damento negativo del grafico statistico, 
stanno I dati sul processi sopravvenuti ne
gli uffici giudicanti. Il dato migliore è quel
lo della corted 'Assise d'Appello: —21.9 per 
cento rispetto allo stesso periodo dello scor
so anno. Il perché è facile dedurre: nel 
frattempo è sopravvenuta la legge che at
tribuisce la competenza per le rapine al 
tribunali anziché alle corti d'Assise. 

I procedimenti portati a termine in fa
se Istruttoria sono II 6,2 per cento In più 
nelle preture, l'8.9 per cento nelle procu
re. 11 21,9 negli uffici istruzione. 

Invece, e' questo è il dato più preoccu
pante a cui abbiamo già accennato, nette 
preture si sono avute decisioni del 26,8 per 
cento In meno In fase di giudizio, del 19.6 
nelle sezioni Istruttorie, del 34,6 nelle corti 
d'Assise. In fase di appello 1 procedimenti 
esauriti sono diminuiti presso tutti gli uf
fici, in particolare presso 1 tribunali (—24 
per cento) • le corti d'appello (—25,5). 

Influenza 1975 

E in arrivo 
la «scozzese» 

ma non ancora 
il vaccino 

A Napoli i lavoratori di una fabbrica 
occupata si impegnano a produrre la 

medicina data la situazione 

L'mlluenza '7."> si chiama «scozzese» (dal 
ceppo A-Scotland isolato l'anno scorso da 
un gruppo di ricercatori scozzesi). Per ora 
è solo una minaccia, ma con l'inverno alle 
porte e con 1 primi freddi non è azzardato 
pensare che la « scozzese » aggredirà mi
lioni di italiani. Le conseguenze sull'orga
nismo di questo nuovo virus influenzale 
saranno più o meno le stesse delle prece
denti epidemie (tipo Hong-Kong. England, 
Port Chalmers ecc.): saremo affetti da vio
lenti mal di testa, disturbi Intestinali, feb
bre, mal di gola, rallreddore e dopo la 
lase acuta, per circa uria settimana, da 
spossatezza e stanchezza. 

Nei giorni scorsi durante un congresso di 
medicina sociale si è parlato dell'Influenza 
e della necessita, ormai Impellente, visto 
l'autunno inoltrato, di arrivare preparati, e 
immunizzati alla prossima ondata di «scoz
zese ». Alcuni giornali hanno denunciato 1 
ritardi burocratici del ministero della Sa
nità che non avrebbe ancora distribuito 11 
vacetno. Il ministro ha risposto scaricando 
sulle società farmaceutiche la responsabi
lità di questa situazione, visto che (si leg
ge nella dichiarazione dell'autorità di go
verno) o le imprese produttrici interessate 
hanno presentato al ministero solo il 10 
ottobre scorso gli atti terminali di regi
strazione per l'approvazione det vaccini». 

Poi ieri un altro giornale ha dichiarato 
perentoriamente che « 11 vaccino che vin
ce la scozzese è già In distribuzione». Ma 
basta andare in larmacla, rivolgersi a qual. 
che istituto scolastico, o agli stessi ambu
latori e scoprire che, per ora, di vaccino 
non se ne parla proprio. 

A Roma l'ufficio di igiene ha precisato 
che sarà necessario attendere ancora una 
settimana prima di potersi immunizzare 
dall'influenza. 

Il ministero della Sanità tace (anche per
chè è tra 1 colpiti dall 'attentato alla cen
tralina della Slp avvenuto a Roma nelle 
settimane scorse). 

C'è un solo Impegno, concreto e reale: 
quello del lavoratori del'a Rlchardson-Mer-
rell. la fabbrica farmaceutica occupata da 
quattro mesi contro il licenziamento di 
381 operai che hanno deciso di sospende
re l'occupazione a partire da oggi per « per
mettere — dice il comunicato del consiglio 
di fabbrica — la fornitura del vacetno anti-
influenzale essenziale per fronteggiare la 
malattia che. pur dimostrando caratteri di 
benignità, diventa estremamente pericolosa 
per le persone già debilitate » per i bam
bini in tenera età ». 

Respinta la richiesta di celebrare un nuovo processo 

L'ultimo «no» in Cassazione 
ha chiuso il caso Fenaroli 
La suprema corte ha deciso che i nuovi elementi portali dalla difesa non hanno validità - Più nessuna speranza, se non la grazia, 

per Ghiani che sta scontando l'ergastolo - Fenaroli era morto senza fare nessuna dichiarazione che potesse in qualche modo scagionarlo Maria Martìrano 

Giovanni Fenarol 

• -i' 

Per lo scontro tra due convogli 

Tragedia nel metrò 
di Città del Messico: 
22 morti e 175 feriti 

L'incidente causato da un ritardo -1 soccorritori hanno dovuto demolire la pensi
lina di una stazione - Gli impianti della metropolitana tra i più moderni del mordo 

Nost ro servizio 
CITTA' DEL MESSICO, 20 [ 

Ventldue morti e 173 ferì- j 
ti sono il tragico e purtroD- ' 
pò soltanto provvisorio bi- ! 
lancio di un terrificante di- | 
sastro avvenuto quesw mat
tina m , una centralissimi j 
stazione di superficie della i 
metropolitana di Cì^n dU | 
Messico dove due convoli [ 
si sono scontrati con spa- ' 
ventosa violenza. 

La causa della sciagura 
sembra definitivamente aiccr-
tnta ' il ritardo di un con
voglio per un banale inciden
te nella chiusura delle por
tiere. Il treno successivo, che 
aveva guadagnato terreno " 
a cui non era stato Imposta 
l'alt, e sopraggiunto tampo
nando quello in ritardo e pro
vocando la tragedia. 

Un elemento resta tuttavia 
inspiegablle come la tragedia 
sia potuta avvenire, dal mo

mento che tutti 1 meeran.-
r,mi di regolazione del 1 raffi-
co e quindi anche di sueces-
.s'one dei convogli soni com 
putcrszzati da un cerve'lo e-
lcttronico nel quale non * sta
lo registrato alcun gu'ìMo. 

Ancora dodici ove d<>oo il 
disastro le autorità messien-
ne non erano in gr.i^n di 
iK.rre un bilancio de r nltlvo 
della sciagura Certamente il 
numero delle vittime -upera 

Raoul Ghiani 

Un gioielliere assaltato in un paesino vicino a Monza 

Fa fuoco sui rapinatori: uno ucciso 
Erano in tre a tentare il colpo - Un secondo bandito catturato dopo che si era barricato in una toi
lette - Il terzo è fuggito in auto - La drammatica e fulminea scena che ha sconvolto il piccolo centro 

Difficile sentenza di un tribunale americano 

Staccheranno il «filo 
della vita» alla ragazza 
da sei mesi in coma? 

I genitori, cattolici, hanno chiesto che venga tolta la 
Corrente e l e t t r i c h e alrrnèrita'TI1*polmone artificiale 

quo! a venlidue. qu("-' 
i re i n si r i ferisce soltst'-
cadaven età recupera'1 

Ir lamiere contorte r* 
menisi vagoni del due 
vegli serbano certamer* 

n'.i-
o at 

Ma 
nii' 

con-
in-

MONZA, 20 
Un ragazzo di 20 anni 6 

stato ucciso oggi pomeriggio 
a colpi di pistola dall'orefi
ce che aveva appena rapi
nato. E' accaduto a Vlllasan-
ta, una grossa frazione di 
Monza, nelle prime ore dei 
pomeriggio. I rapinatori era
no in quattro. Due son riu
sciti a fuggire: un terzo è 
rimasto arrestato dopo lungo 
assedio: il quarto è caduto 
sotto i colpi che l'orefice ra
pinato ha sparato sul bandi
ti mentre questi fuggivano. 

Sabato scorso, a Milano, 
un filatelico aveva a sua vol
t a reagito ad un tentativo 
di rapina e colpito uno de
gli aggressori con una pistola 
di grosso calibro. Il rapina
tore. Andrea Boschln di 32 
anni, è ora ricoverato In gra
vi condizioni In un ospedale 
milanese. 

L'allarme che con il dila
gare della delinquenza si è 
creato nelle grandi citta del 
Nord comincia a dare 1 suol 
tristi frutti: si spara con 
sempre maggiore facilita da 
entrambe le parti e sono 
sempre più numerosi gli eser
centi che nel cassetto del 
bancone tengono la pistola. 

La tragedia di oggi si è 
svolta in pochi secondi, ma 
la caccia al due rapinatori 
fuggiti i continuata, da par
te della polizia e del carabi
nieri, fino a tarda sera. Alle 
15,15 di oggi pomeriggio, nel-
l'orefìcerln-orologerla di via 
Confalonierl 5 a Vlllasanta 
di Monza, dietro 11 bancone 
c'era la moglie del proprie, 
tarlo del negozio, Carla Cam-
biaghl di 43 anni. La donna 
stava parlando con due clien
ti, Mariangela Crippa di 21 
anni e la madre Luigia Co
lombo di 48. Andrea Brama
ti di 50 anni, proprietario del
l'esercizio, era nel retro del 
negozio e stava parlando con 
un rappresentante, Enrico 
Desideri di 28 anni, che abi
ta a Milano e con un cugi
no. Giovanni Longottl di 46 
anni. 

Tre 1 rapinatori che sono 
entrati : uno solo di loro por
tava una calzamaglia sul vi
so, tutti erano armati di pi
stola. «Fermi tutti, questa è 
una rapina ». ha detto uno di 
loro. Carla Camblaghi, inve
ce, raggiunge fulmineamente 
11 retro del negozio e avver
te Il marito, ma l'uomo non 
fa in tempo a reagire perché 

dietro la donna t già uno 
del rapinatori che punta la 
pistola. Tutti restano immo
bili trattenendo 11 respiro. 
Intanto nell'altro locale uno 
del rapinatori scambia Lui
gia Colombo per la moglie 
del proprietario del negozio 
e le impone di aprire la cas
saforte. La donna spiega che 
è solo una cliente e allora 
il bandito si dirige verso 11 
forziere e riesce ad aprilo da 
solo. In una borsa di pelle 
ci vanno cosi a finire oro. 
logi e gioielli per una decina 
di milioni. 

A questo punto 1 tre esco
no In strada e di corsa stan
no per raggiungere una «1750» 
grigia con un complice al 
volante. Ma Andrea Brama
ti, Il proprietario della glolel* 
lerla. è più veloce di loro: 
quando si è accorto che I ra
pinatori stavano per lascia
re Il negozio, ha impugnato 
la pistola, è uscito dalla por
ta posteriore, ha attraversa
to di corsa il cortile ed è 
uscito su via Confalonierl dal 
portone principale dello sta
bile tagliando la strada al 
banditi. 

L'orefice racconterà poi al 
carabinieri di avere sparato 

due colpi In aria e. secondo 
la sua versione, i banditi 
avrebbero r (sposto prenden
dolo di mira. Andrea Brama
ti si è appostato allora die
tro a un'auto e ha vuotato 
tutto 11 caricatore della sua 
«7,85»: altri sei colpi. Uno 
dei rapinatori che correva in 
direzione dell'auto è rotolato 
a terra proprio nell'attimo In 
cui un suo complice balzava 
sull'auto. A questo punto 11 
panico deve essersi Impadro
nito dell'autista della banda. 

Lasciando a terra il ferito 
e un'altro rapinatore, fa una 
rapidissima retromarcia, gira 
su se stesso e fugge a tutta 
velocità, Il rapinatore rima
sto a terra solleva il compli
ce ferito e lo trascina, sem
pre sparando, dentro al por
tone di Villa Camperio che 
è circondata da un ampio 
parco. La borsa con I gioiel
li è sempre con loro: il ra
pinatore si rende conto che 
per il ferito c'è ormai ben 
poco da fare, prende la bor
sa e fugge a piedi lungo via 
Coli. 

Un attimo dopo arrivano 1 
carabinieri. Il rapinatore fe
rito viene trovato subito: è 
stato colpito due volte e un 

proiettile gli ha trapassato 
Il petto: ormai è In coma. 
Caricato su un'ambulanza 
viene portato al reparto ria
nimazione dell'ospedale di 
Monza ma muore poco dopo 
il ricovero. Intanto qualcuno 
ha segnalato ai carabinieri 
che un uomo è entrato di 
corsa In un Vecchio stabile 
di via Colli ed e andato a 
rinchiudersi In un gabinetto 
sul ballatoio del primo pla
no. Lo stabile vlen circonda
to, franchi tiratori protetti 
dal giubbetti antiproiettile si 
appostano sui tetti. Dal cor
tile vengono sparati cande
lotti lacrimogeni. Il bandito 
si arrende. 

Portato In caserma 11 rapi
natore è stato identificato 
per Armando Moschelll di 25 
anni, è un sorvegliato spe
ciale con precedenti per uso 
e spaccio di stupefacenti, abi
ta a Torino in corso Matteot
ti 8. Il rapinatore ucciso, che 
aveva in tasca un documen
to falso, è stato identificato 
più tardi da un conoscente. 
Si chiamava Giuseppe Atze-
ni. aveva 20 anni e abitava 
a Vedano al Lambro. un pic
colo centro a pochi chilome
tri da Monza. 

Drammatico inseguimento in piena Milano 

Sparatoria ai giardini: preso «brigatista » 

Fermato per un'infrazione stradale ha minacciato i vigi l i con la pistola - Documenti interessanti trovati nell'auto 
del « prigioniero politico » - Moment i di panico fra la folla e poi la cattura dopo che il giovane era stato ferito 

• Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Un giovane di 23 anni è 
•tato arrestato questa matti
na a Milano dopo essere 

, rimasto ferito nel corso di 
una sparatoria con due vigi
li urbani che lo avevano fer 
mato per contestargli una 
contravvenzione. 

Dopo l'arresto II giovane, 
in un primo tempo non iden
tificato, ha dichiarato di non 
voler rispondere alle doman-

K de degli Inquirenti e di con
siderarsi « prigioniero poli
tico». Dal materiali che gli 
sono stati sequestrati e dal 
comportamento si potrebbe 
presumere che il giovane ap
partenga alle cosiddette « bri 
gate rosse » La movimenta
ta cattura ha avuto inizio 
questa mattina alle 8 m Pia/, 
za Argentina, all'angolo con 
Corso Buenos Aires 

Una pattuglia dt vigili com 
posta da Francesco Rignanese 
di 23 anni. Vincenzo Garguilo 

:8jdL32 ed Enrico Roslo di 29. 
"PT fermato una «128» Fiat 
Jehe aveva Imboccato una svol 
ta a sinistra in direzione di 
Piazza Lima, proibita a quel
l'Incrocio. I vigili urbani han

no chiesto 1 documenti al gio
vane che era al volante e han
no Immediatamente riscon
trato che .sulla patente era 
stata applicata una marca da 
bollo evidentemente falsa. 
Una telefonata al comando 
dei vigili confermava, in base 
al numero del documento, 
che la patente era stata ru
bata a Cremona. 

Il giovane veniva fatto sa
lire allora sulla macchina del
la polizia urbana che si av
viava verso la sede del co 
mando dei vigili. Quando la 
auto giungeva nei pressi del 
giardini pubblici di via Pa 
lcstro, avveniva il colpo eli 
scena e la vicenda prendeva 
una piega drammatica II 
giovane estraeva una pistola, 
la puntava contro I vigili e 
Intimava « Adesso basta fa
temi scendere » Si taceva con
segnare la patente, entrava di 
cotira nei giardini tuKKcndo 
poi In direzione di via Manin. 

1 vigili, pero, riuscivano a 
SCKUII'IO senza perderne le 
tracce e in via Manin lo 
raggiungevano. Il fuggitivo 
riusciva a rifugiarsi allora in 
un portone cominciando a 
sparare contro gli agenti. La 
macchina viene colpita dì stri

scio da un colpo, mentre 11 
traffico si blocca, la gente 
fugge e si ripara. Nascono 
momenti di comprensibile pa
nico. Questo permette an
che al giovane di uscire dal 
portone, fuggire di nuovo ol 
tre ì cancelli dei giardini e 
ripararsi dietro un grosso al
bero, da dove riprende la spa 
rat orla. I vigili rispondono 
al fuoco; in tutto sono stati 
sparati sette colpi da parte 
del giovane e tredici da par
te degli agenti, Nello scam
bio di colpi 11 fuggitivo vie
ne ferito al gluteo sinistro e 
quindi catturato. 

Dopo essere stato medica 
to all'ospedale Fatebenefratel-
11 viene portato in questura, 
nonostante il rifiuto di par-

I lare, viene identificato per 
| Giovanni Battista Mmgosto-

vie. di Venezia, 2.'1 anni, abi 
tante, pero, a Milano 

Interessante scoperta la pò 
llzia fa nell'automobile risul
tata rubata. Le cose più in
teressanti sono contenute pe 
rò in una valigetta «24 ore» 
trovata sull'auto nel trattem-
pò trainata In questura. Si sa 
che tali documenti riguarda
no alcuni fatti criminosi che 

le « Brigate *osse » hanno ri
vendicato in questi ultimi 
tempi, come l'aggressione al 
consigliere comunale della DC 
milanese, Massimo De Caro 
lis Fra questi documenti ci 
sarebbero elementi che pò 
trebberò stabilire correla/io 
ni con l'invasione della sede 
dell'Istituto per la formazio 
ne dei dirigenti d'azienda, le 
gato all'AssoIombarda, ma 
anche indizi che possono poi-
tare alla rapina avvenuta di 
recente a Genova nell'agen
zia di una banca posta all'in
terno di un ospedale. 

A quanto si e saputo si 
tratterebbe di docume-iti ori 
gmali, anche se gli inquiren 
ti. i dottori Piantone e Put 
tornati 1. non hanno precisa 
to particolari. 

Ma chi e Giovanni Batti 
sta Miagostovic? E' figlio di 
un imprenditore che recupe 
ra materiali ferrosi di orlgi 
ne bellica e navale e possio 
de a Zingonia. vicino a Ber 
gamo, un grosso deposito. Il 
giovane era scomparso dalla 
primavera scorsa; ma di lui 
la polizia ebbe ad occuparsi 
dopo aver ricevuto una lct-

i tera anonima che lo indirà-
i va come coinvolto nell'attivi-
I tà delle « t rame nere», e si 
I diceva che faceva frequenti e 
] cospetti viaggi fra Milano e 
i Genova Secondo In polizia la 
1 denuncia ch'egli appartenes-
< se a qualche organizzazione 
' fascista sarebbe risultata in 

I ondai a. anche se. fra quan-
ì to gli è stato trovato In au

to, con altri giornali, c'era 
' una copia del quotidiano del 
I MSI. « Il secodo d'Italia ». La 
i polizia ritiene ch'egli appar 
, tenga invece al gruppo del 
1 «Brigatisti rossi» che iurono 
! coinvolti, a BRrannate di Boi-
! late, nella sparatoria con 1 
j carabinieri, e cioè legato ad 
| Attilio Casalettl, Pierluigi 
j Zuffada e alla Besuschio. La 
I patente che gli è stata tro

vata addosso appartiene In 
fatti allo « stock »> di doeu 

! menti di circolazione falsi 
1 trovati a Baranzate. Miago-
I stovlc. per ora. è stato denun-
I ciato In stato d'arresto, per 
> tentato omicidio, furto, porto 
! abusivo d'arma da fuoco, so

stituzione di persona insieme 
ad altri reati minori. 

Il « caso Fenaroli » è definitivamente archiviato e per Raoul Ghiani, l'unico del protagonisti che si trovi ancora in carcere, 
finisce la speranza di sfuggire a quell'ergastolo In cui vive orma) da diciassette anni quasi esatti (mancano solo nove 
giorni al compimento del diciassettesimo anno). A cancellare l'ultima speranza del radiotecnico milanese è stata la prima 
seziono penale della corte di Cassazione, riunitasi oggi in camera di consiglio sotto la pres'dcnza del dottor G ovanm 
Rosso, per esaminare la validità degli elementi nuovi presentati dai difensori di Ghiani e Fenaroli al fine di ottenere 
un nuovo giudizio. Dopo due ore di discussione, i giudici della Cassazione hanno respinto IH richiesta, ritenendo che f i 

elementi presentati siano in
sufficienti. La sorte di Ghia
ni e quindi irrevocabilmente 
decisa perché, iwsto che egli 
sia innocente, non ha più al
cuno strumento su cui fare le
va. Le ipotesi difensive dell' 
nomo accusato di essere il si
cario del delitto, erano sostan
zialmente due: l'assassinio di 
Maria Martirano si era svol
to esattamente come afferma
va l'accusa, solo che JI « kil
ler » era un altro, che Fena
roli copriva in quanto, finché 
esistevano dubbi sull'identità 
dell'esecutore, restava incerta 
anche la figura del mandan
te. Seconda ipotesi: I;Vnaroli è 
innocente, quindi GInani può 
essere colpevole. 

La prima linea di difesa si 
è incrinata definitivamente nel 
settembre scorso, quando Fe
naroli, pur consapevole di mo
rire, si è spento senza scagio
nare Ghiani nell'unico modo 
ancora possibile: rivelando il 
nome del vero esecutore. 

La seconda linea di difesa 
hntscc - anche quesia — con 
la morie di Fenaroli e la sen
tenza della cassa/ione, un Fe
naroli w\o avrebbe continuato 
a cercare gli elementi die po
tevano scagionarlo, .scagionai) 
do quindi contemporaneamen 
te il Ghiani le questa ricerca 
a\eva diCutli portalo agli eie 
menti oggi respinti dalla Cas
sazione; ; scomparso il man
dante, il sicario non ha alcun 
modo di rintracciare fatti nuo
vi, proprio perché estraneo in 
ogni caso — sia se l'osse stato 
l'esecutore, sia, ancor più, se 
fosse stato innocente — all'or
ganizzazione del delitto. 

La sentenza della Cassazione 
e la morte di Fenaroli, quindi, 
sembrano chiudere defln'tiva-
menie. Jtt vicenda . _ .. 
- Come *è 'noto,- i- l'atri su cui 

si è fondato il ricorso erano 
sostanzialmente tre: l'impossi
bilità per Ghiani di arrivare 
in tempo all'emporio della 
Malpensa per prendere l'aereo 
che lo avrebbe portato a Ro 
ma ad uccidere Maria M.irli-
rano; il mistero dei gioielli 
della vittima trovati in un ba
rattolo del laboratorio di Ghia
ni quasi due anni do|>o il de
litto e dopo precedenti, accu
ratissime perquisizioni, la pus 
sibilila di identificare l'intro
vabile -< signor Rossi » che a 
veva volato sul famoso aereo. 
Costui, secondo l'accusa, era 
il Ghiani, secondo gli elementi 
nuovi forniti dalla difesa, un 
ingegner Wolfango Rossi, che 
incaricò proprio la ditta di Fe
naroli — con la quale aveva 
rapporti di lavoro — di preno
targli il posto in aereo e fin? 
morì in un incidente stradale 

due settimane dopo il delitti. 
In realtà, solo quest'ultimo 

elemento aveva una certa con
sistenza giuridica: gli altri 
due. infatti, si riferivano a 
particolari già dibattuti ampia
mente nel corso del processo 
d'Assise, in quello d'Appello e 
nel primo ricorso per Cassa 
/ione e il diritto prevede ohe 
non si possano prendere in 
considerazione fatti già noti e 
discussi nei precedenti dibatti
menti. 11 fatto nuovo era co
stituito dalla lettera con la 
quale l'ingegner Wol fango Ros
si chiedeva al factotum di Fe
naroli di prenotargli un posto 
sul volo Milano-Roma delle 
19,30 del 10 settembre 11138. 

Come è noto, una perizia 
calligrafica aveva affermato 
che la firma dell'ingegner Ros
si era autentica: una perizia 
merceologica aveva affermato 
che la care i sulla quale era 
stato scritto il messaggio era 
la caria usata diciassette an
ni fa dal mittente: evidente
mente a questi dati se ne de
vono essere contrapposti altri, 
al momento non noti, suffi
cienti ad indurre i giudici del
la prima sezione della Cassa
zione a non prendere m con
siderazione la lettera stessa, 
o meglio, a non attribuirle un 
valore tale da smontare la 
fondatezza dell'accusa e quin
di da richiedere ta riapertura 
del processo 

Con questa decisione, come 
si diceva prima, la vicenda 
appare definitivamente chiù 
sa e a Ghiani non resta che la 
speranza — remota nel tempo 
— di una grazia che abbrevi 
la sua espiazione, 

MORR1STOWN. 20 
Il processo che e inizia 

to oggi qui a Mornstown t>u j 
una richiesta alla magìstra- ! 
tura di autorizzatone per il \ 
distacco del polmone artifl- : 

ciale che tiene in vita la gio- ' 
vane Karen Ann Oulnlan, da ' 
mesi In coma. \ede contrap
poste due te.<i, ! 

Tutte le parti coinvolte in 
questo ca.*o convengono hul 
latto che Karen e ancora vi- i 
va. sia che si accetti per va- , 
lido 11 tradì/lunule criterio del ( 
battito cardiaco e del respl- \ 
ro, sia che si valuti più mo 
dernamente l 'attnitù cerebra- 1 
le per accertare la morte. -

II ministro della Giustizia j 
del Nev. Jei'hey. William Hy-
land, e il procuratore del di- ! 
stretto di Morris sono jnter- i 
venuti m questo caso, per- | 
che in base alla legge dello ; 
Stato, provocare la morte, per ; 
eutanasia o no, e comunque j 
omicidio, ossia una violazione 
della legge penale chv 11 go- I 
verno e tenuto ti perseguire ' 

La petizione è .stata mol- I 
trata il mese scorso al giudi- j 
ce di Corte superiore Robert ] 
Mulr dal padre adottivo del- i 
la ragazza. Joseph Quìnlan , 
Scopo della petizione è quello , 
di ottenere l'esonero dall'ob- s 
bllgo delle autorità gludlzia- ' 
ne dello Stato di lncnm'nu- i 
re penalmente i genitori di i 
Karen. I medici o l'ospedale. ' 
nel e ano venga dato 11 per- • 
messo di staccare la corren- > 
te elettrica che alimenta 11 
polmone artìliemle. 

Karen ha 21 anni ed è In i 
coma dallo scorno aprile, do- ' 
pò avere Ingerito, a quanto , 
sembra per una tatale igno- [ 
ranza della pericolosità della • 
cosa, pillole di sonnifero In
sieme ad una bevanda alco- \ 
tira. La ragazza è stata ri- . 
coverata nel reparto inalati ' 
gravi dell'ospedale St. Charles 
ove si trova da qua.sl sei me- , 

si, mantenuta In vita da un 
polmone artlliciale. 

Anche se la ragazza ha su
bito, a quanto sembra, danni 
al cervello, non è la que
stione della definizione della 
morte quella chn dominerà 
11 processo, bensì il diritto 
(invocato dai genitori di Ka
ren i di ogni individuo di de 
cldere 11 modo con cui vuole 
essere curato, e di non cape
re sottoposto contro la pro
pria vo.onla a pratiche me
diche non volute. 

L'avvocato Paul Armstrong 
che rapprese la Qu.nlan nel 
procedo, ha presentato una 
memoria in questo senv) f«l 
Giudice pur ammettendo tran
quillamente che al momento 
attuale Karen non è morta. 
in btibe ad alcun criterio rico
nosciuto dalla legge 

Ka ren, .sol t ol i nea Arra-
strong, in due occasioni 
espresse il desiderio di non 
est-,erc mantenuta in vita con 
pratiche mediche straordina
rie, nel caso che fosse cadu
ta irrimediabilmente m«Ja,ta 
e destinata a nmrire 

« Il suo desiderio deve esse
re rispettato — cosi .-.ostie-
ne nella sua memoria l'avvo
cato Armstiong -— in bahe 
alla garanzia fornita dalla Co
stituzione del diritto alla auto 
determina/ione ». 

Il richiamo a quest'ultimo 
diritto costituzionale, invoca
to nella memoria di Arm
strong, si spiega con la reli
gione cattolica dj Karen e 
della sua famiglia la vita 
terrena, cioè, si dice, non 
deve essere trattenuta oltre 
natura con il rieorho vano a 
provvedimenti medie! straor 
dinari. Ma l'avvocato Daniel 
Coburn, nominato d'ufliclo a 
rappresentare Karen in que
sto processo, ha tenuto a chia
rire che le condizioni della 
ragazza non sono senza spe
ranza di guarigione. 

e ora non solo molti cndave^l 
m;i ancor più numero1-' feriti 
le cui condizioni possono *g-
pravarsl irreparabilmeire 

La sciagura e a rea ri ut a In 
un'ora di punta — le 9.30 
del mattino — ne] cuore del-
la città, giusto nella p-u ani
mata stazione, quella di 
« Viaducto >-. Ed ecco, n^l 
particolari, la meccanica del 
tamponamento. Due convo
gli - il treno n. 8 e quello 
n. 10 - procedono verso '1 
sud della' citta a 1>reve distan
za l'uno dall 'altra Ad un trat
to sul n. R qualcuno aziona 11 
segnale d'allarme: un pav 
scesero e rimasto Intrappo-
lato tra le due semi porte n 
chiusura automatica di uno 
del vagoni di testa. Soccorro 
il passeuEcro. il ireno ripren
de la corsa e di 11 a qualche 
istante dovrebbe far «sosta a 
<• Vladuclo » Ma sratta dac
capo il segnale d'allarme- ^ 
sempre per il passeggero eh^, 
prima intrappolalo nelle *e-
mi porte ora perde sangue in 
modo preoccupante 

Il conduttore del n S I s w u 
la cabina di testa per verlfl 
C<IYV la portata dell'infortunio. 
K' a questo punto che sopr«:;-
giunue il treno n. 10. velocis
simo e assolutamente silen
zioso sullo ruote di gommi di 
cui son dotati tutti ì me*z: 
della metropolitana di Citta 
del Messico. Inaugurata sei 
anni fa alla viglila del « mor,-
diali » di calcio, 

Lo scontro è di tremenda 
intensità, tale da coinvolgere 
una decina di vagoni del due 
convogli, e da creare un am
masso così tenace di ferra
glia che. per facilitare 11 la
voro delle squadre di soccor
so, si rende necessari» addi
rittura la demolizione di una 
parte della pensilina delta 
stazione Cosi 1 soccorritori 
si aprono almeno un v^rco 
dall'alto e possono cominci** 
re a raggiungere 1 passeggeri 
rimasti intrappolati fra 1 rot
tami. 

Sinora non è stata seenni»-
ta la presenza sui convogli di 
RtIdi o di stranieri ' a Citta 
rip) Messico sono 1n cor^o 1 
giochi panamericanl, e la li
nea su cui si è verificato lo 
scontro «serve» Infatti an-
rhe lo stadio Azteca ma, no-
pra Hutto, collega 11 cent ro 
della città con la popolo»* 
periferia meridionale traspor
tando ogni giorno decine di 
migliaia di «pendolari». 

t. W. 

Mario Berticelli 

Scomparso da casa 

presunto mafioso 
PALERMO, 20 

Un presunto mafioso, Leo 
nardo di Trapani, di 34 ann,, 
ex coltivatore di fiori ed at
tualmente titolare di un bi
scottificio 6 scomparso da ca
sa da cinque giorni e polizia 
e carabinieri lo stanno cer
cando. 

Finisce in tragedia una bravata fra sedicenni 

Inventano un'auto pirata per 
mascherare una sassata mortale 

Giuseppe Mascia è in fin di vita - All'origine dell'episodio un diverbio, 
con lancio di pietre, fra due gruppi di ragazzi, per un'auto rubata 

CAGLIARI. 20 
Colpito alla testa da un 

pesante sasso, che gli ha prò 
curato lo sfondamento della 
fronte. Giuseppe Mascia di 
1(5 anni, è in coma, presso il 
reparto di neurochirurgia del 
l'ospedale civile di Cagliari 
i medici disperano di sai 
vario 

E' una specie di stona alla 
(t Ragazzi della via Paal >\ 
un latto orribile scaturito 
quasi da un gioco Ecco i 
tatti Giuseppe Maschi, msie 
me ad alt ri quattro radazzi, 
anch'essi di 15 e 1(5 anni (imo 
addirittura di tredici), han
no rubato ieri una « Mini 
Minor » parcheggiata in via 
Panni a Quartu e, per met
tere a partito la « bravata», 
si sono dati a girovagare pel
le strade della periferia, In

contrando in via Manara un 
altro gruppo di ragazzi coi 
quali, proprio u causa dell' 
auto, venivano a diverbio, ar 
rlvando al lancio reciproco 
di pietre. 

Per mettere fine alla sassa-
lola, i cinque della « Minor » 
rubata risalivano in auto e 
>-e ne andavano, sennnche pò 
co distaine, ni v ui Set tetri 
brini, si incontrammo di mio 
vo con i << rivali » Uno di qui' 
sti, il minorenne f'» M di l'i 
Anni, temendo che quelli del 
la macchina \olessero inve 
stirlo. raccoglieva una piet VA 
enorme, del peso di un chi 
logrammo e. con tutta la sua 
lorza, la scagliava contro l'au 
to. Infranto il parabrezza, il 
macigno si abbatteva sul pò 
vero Giuseppe Mascia che si 
accasciava, privo di sensi 

A questo punto, 1 ragazzi 

della macchina, presi dal pa
nico, architettavano un pia
no per irovare una via d'usci
ta trasportalo II Mascia Mil
la strada e adagiatolo per 
terra : nascosta la « Mini » 
rubata in una via laterale, 
bloccavano un'auto di passam
mo e trasportavano il coeta
neo lento al pronto soccorso 
dell'ospedale marino, dichia
rando che eia slato investito 
da un'auto pnata. 

Sono basiate brevi indagini 
da parte dei carabinieri del
la tenenza di Quartu. e il ri
trovamento della «Mini» coi 
sedili macchiati di sangue e 
la pesante pietra all'interno. 
per scoprire la verità. Coi* 
\ocati in caserma. 1 mino
renni, pur tra molte contrad
dizioni, hanno finito par con
fessar*. 

file:///olessero
file:///ocati
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A Napoli, ex baraccati hanno creato con il loro lavoro lo « spazio verde » per il quartiere 

Festa con il sindaco per un giardino 
Un allegro corteo ha inaugurato i vialetti e le aiuole che prendono il posto di squallidi cortili - Mesi di lotte e di 
ore lavorative gratuite - La diffusa aspirazione a una vita civile - Come si può far leva sull'impegno collettivo 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 20 

Sabato pomeriggio a Ma
rlanella: uno del più recenti 
« contenitori » di gente co
struito alla periferia di Na
poli, oltre Capodlmonte Sla
mo li per assLstere a qual
cosa che assomiglia alla ceri
monia per la pot>a di una 
«prima pietra »• con due fon
damentali differenze. 

Intanto non ci sono auto
mobili blu ministeriali, per
sonaggi In «lobbia» scura, 
tonache violette o sctntllllo 
di « greche » su berretti, ma 
gente di popolo che — In 
qualche modo e una volta 
t an to — Inaugura sé stessa, 
in secondo luogo non si po
sano pietre, ma si Inaugura
no prati verdi, decorazioni o 
bel vialetti ordinati come In 
giardino. 

Ed ecco la storia, di que
sta vicenda, che ha un valore 
politico emblematico nell'al
ba piena di fervore, ma an
che di incognite e di pericoli, 
della nuova giunta napole
tana di sinistra Dopo anni 
e anni di lotte durissime e ci
vilissime, i baraccati di una 
sorta di borgata (scatolette 
di cemento, quasi delle stal
le) che si chiamava «Sibe
ria » e era collocata al margi
ni della Tangenziale, ottenne
ro finalmente — a metà del 
1974 — la assegnazione di 
questo nuovo complesso di 
case dello IACP (Istituto ca
se popolari) a Marlanella Ca
se anche diverse dalla con
sueta architettura degradata 
delle periferie urbane, cui 
clamo abituati. Mattoni al vi
vo con ben riuscita scelta di 
disegno « strutturalista », bal
coni decenti. Interni umani 
con due o tre stanze e uno 
stanzino, due « servizi » e una 
doccia o vasca da bagno (in 
locali diversi, che è una so
luzione Intelligente). Fu la 
Mecca per 1 compagni e 1 la
voratori di «Siberia» e. In
sieme a loro, per quelli di 
« Sant'Erasmo » e di « Corea » 
che parteciparono alla asse-

(nazione: 360 famiglie In tutto. 

« La guerra 
fra poveri » 

CI fu anche la consueta, di
sperata e disperante, « guerra 
fra poveri », quando le case 
già assegnate furono abusiva
mente occupate da altri bor
gatari vietai a Marlanella e 
per lo sgombero Intervenne 
ila polizia. , 

Poi, nel 1974, le Inaugura
zioni (quelle si tutte rituali e 
pompose) e 11 disinteresse to
tale dello IACP. Oli Infissi, 
le rubinetterie, molte strut
tu re erano usciti malconci 
dalle avventurose occupazio

ni, ma 1 Istituto considerava 
ormai chiuso 11 capitolo Ma
rlanella E, In base allo stes 
so criterio, lo IACP non 
intendeva provvedere a slste 
mare gli Immensi cortili — 
polvere d e su t e e fango di 
inverno sempre Immondizie 
— che dlv'dono lotto da lotto 
D'altro canto anche 11 Co 
mune si disinteressava della 
laccenda, pago del fatto che 
— sotto la pressione delia 
lotta popolare che fu punti
gliosa, attenta, responsabile e 
Insieme Intransigente — ave
va accettato di pagare venti
mila lire del fitto di 42 mi
la di ogni appartamento Ve
nivano dalla « Siberia » e ora 
osavano lamentarsi perchè 11 
cortile era polveroso o fan
goso? « Cose da pvzzl, le 
pretese di questi straccioni», 
rispondevano allo IACP o al 
Comune 

E allora gli « straccioni » 
hanno fatto per conte pro
prio Una iniziativa che asso
miglia molto a certi sciope
ri alla rovescia sulle « traz-
zere » siciliane negli anni Tra 
11 '46 e ti 51 intanto una 
iniziativa di lotta, per alcu
ni mesi allo IACP non è sta
to pagato il fitto di 22 mila 
lire che era corrisposto dagli 
Inquilini Con quel soldi e 
spendendo ore e ore di lavo
ro gratuito nel « tempo libe
ro », mesate di ferie, gli abi
tanti del complesso edilizio 
hanno « arredato » Il loro spa
zio. Ed eccoci a visitarlo con 
In testa — un corteo popo
lare, festoso, alla buona — 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, e Antonio Sodano che 
oggi è assessore alla Edilizia 
abitativa pubblica e privata, 
ma che fino a ieri era 111 re
sponsabile della Commissio
ne urbanistica della Federazio
ne del PCI e che per anni 
ha guidato le lotte del barac
cati di « Siberia ». Oli squal-
lldl cortili che abbiamo visto 
In mille e mille fotografie 
sulla « Napoli che muore », 
pieni di cumuli di porcherie, 
di topi e di bambini allo sba
raglio, sono diventati lindi 
giardinetti praticelli Inglesi 
di un bei verde smeraldo, 
recintati, Innaffiati; fontanel
le di stile «rinascimentale» 
(quelle che si comprano dai 
marmisti) e capitelli con so
pra le statuette In gesso che 
riproducono 1 « sette nani » • 
iconogratia nostalgica voluta 
dai prevalenti quaranta-oln-

quantennl che videro la « Bian
caneve » di Walt Disney nel
l'Italia ancora fascista, all'e

poca della loro Infanzia; vialet
ti a mosaico, sia di marmi 
svariati che di bellissime mat
tonelle di majolica di ogni di
segno e colore. Spazi enor
mi, si badi, non un giardi
netto di pochi metri quadri: 
e lavoro intenso di decine di 

Proposta come sede dell'Unesco 

Firenze centro 
di recupero per 

opere d'arte 
L'iniziativa illustrata dal sindaco in apertura di due 
importanti convegni internazionali - Il problema 
dei beni trafugati e quello dei beni ecclesiastici 

FIRENZE. 20 
La città di Firenze ha 

avanzato la proposta di ospi
tare la sedo dell'Unesco per 
la restituzione delle opere 
d'arte ai paesi cut sono state 
sottratte la richiesta è sta
t a ufi letalmente avanzata dal 
sindaco, compagno Elio Gab-
bugglanl, nel discorso di a-
pertura del convegni Interna
zionali — strettamente con
nessi l'uno con l'altro — re
lativi l'uno alla difesa, al re
cupero e alla conservazione 
delle opere d'arte e l'altro 
sul beni culturali religiosi. 

I due convegni — promossi 
dall'Accademia delle Arti e 
del Disegno, dal comune di 
Firenze, dal segretariato per 
« 1 non cristiani » del Vatica
no, dalla Regione Toscana — 
si sono aperti stamani nel 
Salone del Duecento di Pa

lazzo Vecchio, alla presenza 
di diplomatici, di studiosi del
la storia dell'arte, del rap
presentanti delie grandi con
fessioni religiose, di ammini
stratori. Partecipano al con
vegni monsignor Plgnedoll, 
del segretariato del « Non cri
s t iani»; Wipulasara Thero, 
supremo sacerdote e presi
dente dell'Istituto di Educa
zione Buddista, l'egiziano Fa-
nous Youssec, l'Irakeno Mch-
ran, 11 giapponese Bunsaku 
Murata, 11 sovietico NIcoloJ 
Fedorenko, dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS, stu
diosi spagnoli, cinesi. Inglesi 

Come ha sottolineato il 
sindaco nel suo discorso inau 
gurale, questa Iniziativa si 
ripromette di dare concretez

za alla dichiarazione del-
l'ONU ed alla convenzione ge
nerale dell'UNESCO del 1970 
per adottare misure adegua
te contro la mercificazione e 
dilapidazione del patrimonio 
artistico e del beni religiosi, 
giungendo alla costruzione di 
quello organismo Internazio
nale che solo può render pos
sibile il ritorno delle opere 
al paesi di appartenenza 
questa proposta si colloca 
nel quadro di quella politica 
culturale che costituisce un 
segno qualificante del suo 
operare. « Esprimiamo l'au
gurio — ha detto il sindaco 
— che anche nel campo del
la cultura, si rafforzi il cri
terio della coopcrazione in 
ternazlonale » 

La necessità di una diver
sa politica nel settore del be 
ni culturali ed ambientali, e 
stata riproposta dall'assesso 
re al'a cultura della Regio 
ne. compagno Tassinari 11 
quale ha auspicato una stret
ta collaborazione con gli or 
ganl ecclesiastici per la sal
vaguardia di un patrimonio 
di grande civiltà 11 progetto 
di riforma predisposto dalla 
Regione toscana e le Inizia
tive delle regioni e degli enti 
locali costituiscono una Indi
cazione di notevole portata 
ciò richiede, d altra parte, 
una ristrutturazione del mi
nuterò del Beni culturali 
che corrisponda a questa nuo 
va realtà e consenta una più 
ampia rappresentatività per 
una gestione partecipata 

Marcello lazzerini 

La rete SIP a Messina 
vigilata dai lavoratori 

PALERMO, 20 
A Messina saranno 1 lavoratori a proteggere gli Implan't 

della SIP da attentati .tcnorlstlcl Ne da notizia un comu 
meato della Federazione sindacale affermando che I'inl7lu 
Uva è asbunta allo scopo di contrastare II piano di quelle 
forze eversive che vorrebbero creare 11 caos nel Paese 

Le rappresentanze aziendali del lavoratori della SIP mes. 
slncse attueranno il serv.zlo di vigilanza volontaria, alter
nandosi a turno nella sorveglianza degli impianti, finché la 
direzione della SIP non provveder* a « valide misure di 
slcuiezza» per garantire l'incolumità del personale e l'effi
cienza degli impianti I sindacati hanno comunicato la de
cisione alla magistratura, che verrà Informata anche per 
quanto riguarda le squadre di volontari. Nel comunicato si 
rileva infine polemicamente l'Inerzia della SIP. 

lavoratoli, ognuno con la sua 
spec'aliz/azlone, e di donne 
e ragazzi e bambini Bam
bini che oggi sono 1 « custo
di » naturali di questi giardi
ni « loro », e guai a calpestar
li o rovinarli Panchine e glo 
chi d acqua fanno il resto di 
questo ambiente diventato di 
colpo ridente MI dice uno 
di questi operai napoletani ' 
« Saranno 1 nostri figli 1 pri
mi bambini poveri di Napoli 
a crescere vedendo qualcosa 
di diverso dalla polvere e dal
la Immondezza e questo è 
Importante per la psicologia» 
Dirà 11 sindaco Valenzi con 
poche parole alla fine della 

passeggiata « CI sono del gior
nalisti qui. stasera Spero che 
sapranno dire che 1 napoleta
ni non sono, come si vuol fa
re credere, del ' rnangiasapo-
ne", degli Infingardi. Ma che 
sanno lavorare e bene, se pos
sono farlo, che vogliono civil
tà e dignità » 

Civilizzare 
l'ambiente 

Uno del giornalisti presen
ti era Malm, corrispondente 
molto «italianizzato» di un 
grosso giornale svedese. Di
rà « Dopo dodici anni in Ita 
ila credevo di saperne abba
stanza, ma questo fatto qui, 
questa fatica gratuita solo per 
abbellire e civilizzare l'am
biente in cui si vive, mi so
no del tutto nuovi. E' un fatto 
svedese, almeno nel senso 
che la gente comincia a fare 
da sé e non aspetta tutto 
dalle autorità ». Anche per
chè le «autori tà» a Marla
nella si sono lavate le mani 
d: tutto ' una sola, disagiata, 
linea d'autobus; non negozi, 
non scuole sufficienti; non 
farmacia o ambulatorio. 

E cosi, quei giardinetti so
no 11 segno di un fatto pro
fondamente innovativo. La 
gente comincia a « fare », a 
muoversi, e per questa via si 
organizza anche politicamen
te. Non è un caso se nelle 
case popolari che confinano 
con 11 nuovo complesso IACP 
(vecchie, fatiscenti) gli abi
tanti hanno cominciato a dis-
sodare 1 cortili a colpi di pic
cone e di zappa- «Vogliamo 
anche noi 1 giardini ». 

La fierezza di questa inau
gurazione é nelle facce di 
tutti 1 padri, mariti, mogli, 
madri, figli e figlie di queste 
360 famiglie: « Abbiamo fatto 
da soli anche 1 disegni del 
giardini .dicono, e. creato 1. 
giochi -d'acqua della fontana, 
e l'illuminazione». 
Sotto la luce di quel pie 

coli riflettori, quegli spazi di
ventano sempre più slmili a 
una sorta di zavattlnlanu 
« Miracolo a Milano » alla ro
vescia lo squallore — In que
sto « Miracolo a Napoli » — 
si rovescia nella conquista ci
vile e rivoluzionarla di una 
dimensione « sociale » cultu
ralmente valida e egemone. 

C'è poi l'aspetto politico che 
Valenzi sottolinea nel suo bre
ve discorso se la giunta di 
sinistra a Napoli vuole vive
re, maturare, consolidare la 
vittoria popolare, la soia stra
da è questa della « appropria
zione» civile e democratica 
della città da parte dei la
voratori. Cioè dell'iniziativa 
dal basso, concreta e sempre 
tradotta in termini non di pu
ro «civismo» (io alce anche 
11 giornalista svedese) ma di 
egemonia politica, cioè di 
lotta. 

Parlando a questa gente —• 
belle facce di lavoratori che 
anni di degradazione civile 
alla « Siberia » non hanno pie
gato donne vivacissime, bam
bini a frotte che si rimirano 
1 loro prati e fischiano acu
tamente per significare con
senso e applauso — Valenzi 
ha ricordato lo difficoltà che 
la nuova giunta ha davanti: 
la destra di ogni razza che 
attende in agguato, t pericoli 
(« leggo ogni foglio cne 
devo firmare, meticolosamen
te, perchè dovunque può es
serci una trappola», ha det
to), le minacce dirette e in
dirette e soprattutto l'enorme 
difficoltà di affrontare I pro
blemi di Napoli, date le con
dizioni In cui t rentanni di 
malgoverno della destra e di 
Oava hanno lasciato questa 
citta disperata e fiera 

Tornando dalla Marlanella. 
In macchina con Sodano che 
degli scempi urbanistici di 
Napoli conosce ogni volto e 
ogni risvolto, queste difficolta 
si traducono In cifre e con
fessioni « Ancora oggi — di
ce — mi fa Impressione se
dermi In quella stanza dove 
si è tramata tutta la cancre
na di cemento di questa cit
ta ». Lui quella stanza la cono
sceva bene Per anni è stato 
fuori della porta a aspettare 
per ore, con delegazioni di 
senza-tetto o di cantlerl-stl, 
mentre «loio» dentro deci 
devano 
A Napoli 1 due prob emi 

di.immaticl sono 1 senza tet 
to e 11 lavoro che manca, e 
1 a'tro lato dcua medaglia e 
1 abusivismo Ecco I proo.emi 
che Sodano — una bella fac
cia aperta, somigliante a 
quella del « Peppone » di Cer
vi — ha oggi di fronte E 
sono problemi che si legano 
— lo vedremo — con quelli 
dell'architetto Vittoria, asses 
sore ai beni culturali de.-
l'operalo De Marino al Lavo
ro, del socialista Labriola che 
coordina 11 Dipartimento del 
professore di ragioneria Sclp 
pa o di Carpino — Vlceslnda-
co .socialista In questa e nel 
la precedente amministrazio
ne — che tengono la borsa 
.svuotata del Comune, dell'ex-
magistrato Pastore che è ab 
sessore al Personale 

Un lavoro di equipe che ha 
però bisogno, soprattutto, di 
attivo, partecipe, consenso po
polare: come a Marlanella, 

NAPOLI — L'Incontro dal sindaco Valenti con gli abitanti dalle case popolari dalla Marla
nella, ex baraccati che con I propri sacrifici hanno cottrulto dal nulla gli «pazl verdi nel cortili 

Fu ucciso da un detenuto per « ordine » di qualcuno 

Rivelazioni sulla fine 
del direttore di Pianosa 
Una lettera dei reclusi nel penitenziario alla Procura della Repubblica 
Il traffico di squillo diretto dal comandante degli agenti di custodia 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 20 

Inattesi sviluppi della vi
cenda giudiziaria legata alla 
morte di Massimo Masone, 
Il direttore della casa pena-

Proposte 
della FNSI per 
la riforma delle 

norme penali 
sulla stampa 

La Federazione nazionale 
della stampa Italiana e 11 
Consiglio nazionale dell'Ordi
ne del giornalisti hanno con
segnato all'on Piccoli, presi
dente del gruppo democristia
no della Camera, le « propo
ste di riforma di norme pe
nali e processuali penali In 
materia di stampa » L'on 
Piccoli è Infatti Incaricato, 
per conto del capigruppo del 
partiti democratici, di coordi
nare 1 documenti per giun
gere a un testo concordato su 
tale materia 

Il documento presentato da 
FNSI e Ordine dei giornali
sti — Informa un comunica
to — contiene un'analisi del
la normativa attuale e pro
poste Ispirato « a una esigen 
za di fedeltà alla Costituzione 
democratica e a una valuta
zione di tipo evolutivo della 
situazione politico-sociale» 
« SI può anzi aggiungere — 
dice ancora la nota — che 
In talune materie, come per 
la parte relativa al segreto 
di Stato, al segreto istrutto
rio e al reati di vilipendio 
le proposte anticipano una 
necessaria riforma della le 
glslazlonc nel suo Insieme, 
anche a prescindere dalle 
norme relative ai reati di 
stampa » 

le di Pianosa ucciso, secondo 
gli inquirenti, da un ergasto
lano. Salvatore Gadone. che 
11 27 ottobre verrà giudicato 
dalle assise di Livorno. 

T,a Procura della Repubbli
ca della città labronica avreb
be raccolto preziose testimo
nianze sulla tragica fine del 
direttore de) penitenziario del-
IV isola dello scandalo » come 
* stata Sbattezzata per 11 
« caso » delle squillo ospiti dei 
carcerati 

Alcuni detenuti del carcere 
di Volterra In una lettera in 
vinta alla magistratura llvur 
ncse e al Procuratore gene 
rale di Firenze sostengono ili 
•ssere venuti a conoscenza 
della verità sull'omicidio com 
messo dal Gadone e di molti 
retroscena « in cui è matura 
to l'omicidio e di diversi ni
tri reati su cui era tesa la 
omertà più assoluta attraver 
so le minacce dirette aval
late con del fatti sconcertan
ti realmente successi » La 
lettera del detenuti cosi pro
segue: « Riteniamo nostro 
specifico dovere portare a co 
noscenza tali fatti, s'.a all'au
torità competente, sia all'opi 
nlone pubblica onde si prov 
veda a tare piena luce ed a 
colpire I veri responsabili » 

Seguono le firme del CUT 
cerati Alcuni di essi sono 
stati Immediatamente ascoi 
tati LI ha Interrogati II Pro
curatore dì Livorno che già 
si occupa della vicenda delle 
ragazze che venivano sbarca
te sull'isola per allietare la 
notte dei detenuti più facolto
si, grazie all'Interessamento 
del comandante delle guardie, 
maresciallo Alvaro Nannettl. 
arrestato, come è noto, per 
favoreggiamento della prosti
tuzione 

Inutile rivolgere domande 
agli inquirenti e soprattutto 
al magistrato che non ha mol
ta blmpatla per I giornalisti 
Il riserbo è assoluto 

Secondo alcune indiscreto 
ni raccolte negli ambienti de 

Ugo Baduel 

Forcella chiede 
la ritrasmissione 

dell'intervista 
a Siniavskij 

Enzo Forcella. Il giornali
sta accusato di aveie «cen 
surato» un'Intervista rilascia 
tagli dall esule lusso Andiea 
Slnlavskil ha chiesto alla 
RAI TV di iltrnsmettere 11 
seivi7lo ((ali Ine he I telespet 
tatorl Italiani possano giudi 
care se eflettlvamentc sono 
state censurate le opinioni 
dello scrittore» 

Il vlccpiesldente della RAI 
TV. Orsello (PSDI). ha detto 
di essere « personalmente fu 
vorevole » alla richiesta del 
giornalista Della questione j 
— ha affermato 11 consimile 
re d amministia/lone Ruggle 
ro iPSDIi -~ si occuperà co 
munque nella sua prossimn 
riunione il Consiglio d'am 
mlnlstia/lone Favoievole alla 
t Itrnsmlsslone dell'Intervista 
si e d'oM t n t o anche Clcchlt 
to del PSI 

Intanto Smlavski ha diciiia 
iato lei 1 n Parigi, a un le 
duttoie dell'agenzia Ansa che 
alcuni passi dell'Intervista 
sarebbero stati soppressi, ma 
che comunque non intende 
chledeie alla RAI TV la ri-
trasmissione Integralo dell'in
tervista. 

Sindacato PS: 
incontro con il 
Consiglio dei 
delegati FIAT 

TORINO. 20 
I problemi della polizia so 

no stati presi In esame nel 
corso di un Incontro fra 11 
Comitato provinciale di coor 
dlnamento CGILCISLU1L 
per il riordinamento e il 
sindacato di PS e 11 Comlta 
to esecutivo del Consiglio del 
delegali della FIAT Mlrafio 
ri E' stata ilbadlta la ne 
cesslta della .smilltariz/a/io 
ne del corpo di rlconosceie 11 
diritto al personale di orga 
nlzz.irsi in sindacato 

Nel concordare sull es'gen 
za di portare avanti con le 
Iniziative più opportune, la 
sensibilizzazione del lavora 
tori e della opinione pubbli 
ca per la conquista di que 
sti obbiettivi I due Comitati 
hanno sollecitato la rap.da 
discussione e approvazione 
da parte del Parlamento del
le proposte di legge per 11 
riordinamento e la democra
tizzazione della P S . come 
esigenza più generale di con
solidamento della democra
zia nel nostro Paese. 

gli « addetti al lavori » le In
formazioni del detenuti sareb
bero state ritenute preziose 
al fini dell'inchiesta Salvato
re Gadone ha ucciso su Isti
gazione di altri? Il 27 ottobre 
in assise si potrebbe conosce
re la verità e 1 retroscena 
di questa oscura e tragica 
vicenda 

Della colonia penale si co
minciò a parlare nell'agosto 
del '74. quando nel pomerig
gio del 25 il dottor Massimo 
Masone. 55 anni, uomo affa
bile e stimato da tutti (abita
va a La Spezia dove contava 
larghe amicizie in tutti gli 
ambienti) fu rinvenuto cada
vere nel te sua camera Gia
ceva supino sotto 11 letto ed 
era Imbrattato di sangue In 
un primo momento gli Inqui
renti non esclusero neppure 
11 suicidio, ma poi ritennero 
che a ucciderlo con un colpo 
di pistola calibro 38 a tam
buro era stato un suo uomo 
di fiducia, quasi un amico, 
l'ergastolano Salvatore Gado
ne, 41 anni, un uomo quasi 
comn'etamente sordo, nativo 
di Sassari, condannato all'er
gastolo nel 1959 per concorso 
nell'omicidio di un tassista 
che fu rapinato di 6 mila lire. 

Il Gadone si Impossessò an
che di un milione e mezzo 
che 11 funzionarlo teneva In 
un cassetto delle scrivania 
Quindi omicidio a scopo di 
rapina, fu detto ma sarà 
stata veramente la rapina 11 
motivo per cui l'ergastolano, 
definito dallo stesso direttore, 
uomo mite e riservato, ha 
ucciso o questa tragica e 
oscura vicenda nasconde al
tri risvolti? 

Forse la schiarita possono 
averla fornita proprio 1 de
tenuti con la loro lettera 

Un'altra notl/la arricchisce 
il dossier dell'Isola nel con
fronti del dottor Masone era 
slato aperto un procedimento 
penale per illeciti ammlnl 
sfrativi procedimento che do
po la molte del funzionarlo 
prosegue contro altre quattro 
persone anche esse dell'am 
blente caicerarlo 

Stando a quel poco che si 
sa, sembia che le accuse sia
no partite da due detenuti di 
Pianosa Su quest'isola sono 
avvenute molte altre cose e 
non solo quelle di cui si par
la cioè l'omicidio del dlret 
tore e 11 traffico delle ra 
gazze che sarebbe stato orga 
nlzzato dal maresciallo con 
Il concorso di una signora ro 
mina molto distinta e pia 
(ente che avi ebbe portato a 
Pianosa per tenere 'ncontrl 
anche le mogli e amiche del 
carcerati 

L inchiesta ci dira come so 
no andati effettivamente l 
fatti Qtnll dlm-nsionl abbia 
no assunto Ma la recente 
cronaca d) P'anosa ha altri 
avvenimenti pili oscuri con 
morti ammazzati (Misonei. 
e moitl accidentali ma non 
tioppo i a guardia carcera 
ria precipitata dal bastione): 
lughe Impossibili che di colpo 
diventino possibilissime ila 
evnslone di due ergastolani 
Vigilio F'oi 's e Bachlsio 
Manca e 'a lugn di t ie 'om 
bardi a boi do di una baica 
di p-opileta della casa peTm. 
le tutti ancora uccel di bo 
scoi insomma un diario trop 
pò tltto e Inquietante per non 
sfociare In una domanda non 
è ora di smetterla con le iso
le prigioni? 

Giorgio Sgherri 

Analisi e proposte 

del Comitato del PCI 

Necessario 

il più ampio 

confronto sulle 

prospettive per 

l'Università 

SI è riunito nel giorni scor
si presso la direzione del PCI, 
il Comitato di Partito per 
l'Università Nella discussione 
— aperta da una relazione 
del compagno Fabio Mussi, 
responsabile del Comitato, e 
conclusa dal compagno Giù 
seppe Chiarante, responsabile 
della Consulta della scuola — 
sono intervenuti i compagni 
Aldo Tortorella (responsabile 
della Commissione culturale), 
Glannantonl, Fleschi, DI 
Maio, Aymonlno Grus.su. 
D'Albergo, Ralclch, Mayer, 
Basosl, Oreguol. Vitali, Cera
te . Fantini. L. Berlinguer. 

Nel dibattito sono stati af
frontati l gravissimi proble
mi posti dal progressivo ap
profondimento — in rapporto 
anche a quella che travaglia 
il Paese — della crisi univer
sitaria, alla quale non hanno 
certo posto riparo, ed anzi 
per molti versi hanno contri
buito ad aggravarla. I prov
vedimenti urgenti, già di per 
sé frutto di una visione mio
pe e limitata, ed ora In corso 
di attuazione con procedure 
lentissime. 

Tuttavia neppure questo fal
limento clamoroso ha indotto 
il governo e II ministro Mal
fatti ad Impegnarsi su un ter
reno diverso da quello del 
provvedimenti limitati e par
ziali, né a dare una risposta 
positiva alle rivendicazioni 
del sindacati dell'università e 
del CNU, Impegnati su una 
piattaforma di profonda tra
sformazione dello stato giuri
dico del docenti e dell'Insieme 
dell'ordinamento universita
rio; né a riaffrontare in Par
lamento, e nel più largo con
fronto con le forze politiche 
e culturali democratiche, un 
dibattito sul problemi genera
li di riforma, In grado di 
portare rapidamente a quella 
nuova legge che si attende da 
cosi lungo tempo 

Il ministro, anzi, proprio 
In queste settimane ha pre
ferito uno scontro frontale 
contro quelle forze universi
tarie democratiche che cerca
no autonomamente — come 
si è fatto a Torino, Pavia, 
Firenze, sperimentando una 
nuova regolamentazione della 
organizzazione democratica, 
didattica e scientifica della vi
ta degli Istituti che si muove 
In direzione di una prospetti 
va dipartimentale — una via 
d'uscita dalla crisi. Con gra 
vi atti burocratici e censori. 
che hanno per altro sollevato 
un coro di proteste ed una 
ferma replica delle forze Im
pegnate In tali importanti 
esperienze, il ministro ha ten 
tato di bloccarle Proprio da 
quelle esperienze Invece — 
alle quali 1 comunisti con 
fermano lo appoggio, chie 
dendo che sia salvaguar 
data la possibilità di da 
re loro attuazione — e da 
altre slmili, possono venire 
preziosi suggerimenti per la 
riforma 

Il Comitato ha affrontato 
1 problemi di una Iniziativa 
politica urgente, che impegni 
tutte le forze del Partito in 
una larga opera unitaria di 
dibattito e di mobilitazione 
Questa iniziativa va collocata 
nel quadro dì una linea gene 
rale che punti ad accresce 
re la produttività sociale del 
l'Università, a qualificarne In 
modo nuovo le attività di stu
dio e di ricerca, ad elevarne 
1 contenuti scientifici e cultu
rali, ad avviarne uno sviluppo 
programmato che, partendo 
dalla drammaticità del pro
blemi attualmente aperti, la 
colleglli all'obbiettivo di un 
nuovo tipo di sviluppo 
sociale, economico, culturale 
del Paese. 

In tal senso, 11 Comitato 
ha deciso di procedere nel 
prossimi mesi all'organizza 
zlone di convegni specifici 
che servano a precisare più 
compiutamente, anche per 
quanto riguarda singoli settori 
di studio e di ricerca, una li 
nea di rinnovamento didatti 
co e culturale e di nuova 
rispondenza dell'Università al 
suoi fini sociali e professlo 
nali. Tra I convegni In pro
gramma saranno di particola
re rilievo quello dedicato alla 
formazione degli insegnanti, 
organizzato in collaborazione 
con la sezione pedagogica del
l'Istituto Gramsci, e quello 
dedicato alla formazione del 
personale medico e paramedi 
co, organizzato in collabora 
zlone con la Commissione bl 
curezza sociale del CC. sulla 
base del risultati del semina 
i-Io tenutosi a line giugno a 
Frattocch.e 

Il Comitato ha Inoltre de 
elso di costituire una com 
missione formata da compa 
gnl studenti e docenti che 
collabori col compagni delle 
commissioni Pubblica Istru 
zlone della Camera e del Se 
nato ad un aggiornamento e 
ad una rapida rlpresentazlone 
del testo d! legge zia pre 
sentato nel gennaio 1973 II 
testo conseiva uni sostanziale 
validità, ma — In relazione 
alla situazione creatasi con 1 
provvedimenti urgenti e alla 
stessa evoluzione della crls 
dell Università — ha b sogno 
di essere precisato nel punti 
sul quali deve far perno un 
piogeno Incisivo di r.forma 
Il dipartimento 11 tempo pie 
no e la funzione unica del do 
cente (tanto più urgente dopo 
la grave sentenza della Corte 
costituzionale in materia di 
status degli ordinari di ultimo 
parametro), 1 diritti democra 
Ucl e 11 governo dell'Uni
versità. 

Lettere 
all' Unita: 

Ex sottotenente in
terviene sulla « que
stione militare » 
Caro direttore, 

la mia recente esperienza 
di sottotenente di complemcn 
to dell Esercito mi ha consen
tito dt toccare con mano mol
ti dei problemi, compiessi ed 
articolati, che presenta oggi 
l istituzione militare nel no
stro Paese A onesto propo
sito va subito detto che la 
sinistra di classe, aiendo te-
licemente superato quella la-
se d'altronde storicamente ne
cessaria, che tu caratterizza
ta da un tenace antimilitari
smo sta oopl colmando Quel 
pericoloso « vuoto dt anali
si » tradizionalmente riserva 
to alle istituzioni ed ai corpi 
militari A mio avviso e fon
damentale che si insista su 
questa via per poter tnttne 
discutere e « intervenire » nel
la « questione militare » con 
piena cognizione dì causa. 

Tuttavia troppi ritardi, trop
pi preconcetti, che nulla han 
no a cn« vedere con la realti 
propria dell attività dei mili
tari, nonostante il gran par
lare che se ne ta ancora poco 
nota alla gran parte della po
polazione, del partiti delle 
forze sociali e lindacall, im
pediscono una analisi serena 
di questo settore « separato » 
dalla società civile. Se i mi
litari, taluni, rispondono anco
ra con arroganza e protervia 
ai tentativi di « ingerenza de
mocratica » del Parlamento e 
delle torte politiche, prima 
Ira tutte il PCI. ciò è frutto 
indubbiamente dell'obiettivo 
distacco esistente tra il grup
po militare e II resto della 
collettività 

Ma tale trattura non è im
putabile soltanto allo « spiri
to di casta » che alligna più 
0 meno tenacemente nell ap
parato militare, quanto ai ri
tardi ed alle colpe « storiche » 
delle stesse forze politiche di 
governo, che nulla hanno lat
to, in tanti anni dalla caduta 
del fascismo ad oggi, per 
scuotere « dissipare una « pe
sante arta dt caserma » al! In
terno di tale Istituzione 

D'altra parte non aiutano 
certo a colmare tale distacco 
le posizioni di frange radica
li e della cosiddetta « nuova 
sinistra » extraparlamentare. 
posizioni fumose, schemati
che, fortemente riduttive di 
una realtà assat piti artico
lata ed A astuta a e. a volte, 
persino deliranti E' invece 
necessario muoversi, a mio 
avviso con determinazione 
politica sì, ma altresì con 
chiarezza di intenti su un ter 
reno che, per il movimento 
operato è ancora in gran par
te da scoprire e io credo, 
con risultati che possono ri
velarsi anche lusinghieri 

Il problema dt fondo, e que
sto non va mai dimenticato, 
nemmeno per un attimo, è 
prettamente polìtico e non ri
guarda quindi solo l aspetto 
regolamentare della vicenda. 
l'uso o meno della camera di 
punizione o la settimana corta 
o il taglio dei capelli, bensì 
una qestione dell Intero appa
rato mirante a ben individua
te finalità democratiche dì un 
settore delicato della vita del 
la Repubblica 

E l'intreccio qutnai dell in
tera Istituzione con le forze 
noìittche che va partlcnlar 
mente seguito e chiarito una 
volta per sempre 

Il PCI ha la capacita e II 
prestigio per misurarsi, con 
l'autorevolezza che ah è prò 
pria, anche su'la delicata 
« questione militare » E' un 
salto di qualità questo, che 
si richiede al movimento ope 
rato, per accrescerne la dire 
zlone egemonica del Paese e 
delle grandi masse Ne posso
no trarre beneficio anche le 
istituzioni militari da cui il 
Paese può e deve attendersi 
qrandì servigi 

FURIO CR1SAFULLI 
(Roma) 

Il benevolo tratta
mento per fascisti 
e « boss » mafiosi 
Caro direttore, 

permettimi alcune constile 
razioni a margine dell infame 
delitto del Circeo che tanto 
sgomento e commozione ha 
provocalo Non soltanto t la-
sctstl ma anche l grossi 
ttboss» della mafia hanno go 
duto e godono tuttora della 
benevolenza « « dell'umana 
comprensione » di certi magi
strati Classico è il caso del 
tristemente noto boss mafio 
so siciliano don Pietro Torrcl 
ta. deceduto la scorsa setti 
mano oresso t ospedale di 
Sassari dov'era stalo ricove 
rato un paio di mesi prima 
proveniente dal soggiorno ob 
bligalo dell'Asinara 

Don Pietro Torretta con 
dannato a Catanzaro, tn pri
mo grado, a 27 anni di reclu
sione per omicidio (aumen 
tati a 29 in serie d appello) 
ve .e scarcerato per « sca 
denza dt termini » nell'aprile 
del 1972 ed inviato tn soggior
no obbligato, ospite non gra
dito tn quel di Massa Lom 
barda in provincia di Raven
na, VII aprile dello stesso 
anno, con l obbligo di sogglor 
narvi per un nerlndo di cw 
gite anni 

Potrei dire che durante gli 
anni bui della violenza lasci 
sta I compagni nostri e gli 
antilasristt in venere vaino 
no inviati nei più lontani e 
scomodi centri del Sud oppu 
re nelle isole m località qum 
di diltteiimcnlp raggiungibili 
e per lo meno scomode per 
chiunque Don Torretta ime 
ce ebbe un trattamento di 
riguardo m quanto il luogo in 
cut era stato spedito e un 
moderno centro del a provm 
eia ravennane sito sulla sta 
tale 253 a meta strada li a 
Bo'ogna e RaiHima telciotii 
camente collegato con tutta 
Italia Inizialmente alluminilo 
con la famiglia nel più IJS 
suoso alberao di l lunqo il 
boss si Ine suoito notare ner 
tintomeli ielle telelmiule ni te 
lesi-lezione lu'te ogni giorno 
da questo o quel bar e ver i 
quotidiani mentiti i non cer 
tornente casuali con elementi 
siciliani 

Trasferitosi m ~n secondo 

tempo nel quartiere residen 
zlale « Gramsci », II Torretta 
attutò poi — Uno al momen 
to m cui venne n Impacchet
tato e spedito all'Asinara » 
(ore 20 "ii del 12 giugno di 
quest'anno) — un lussuoso 
appartamento nel centro sto
rico dove potò vivere assieme 
alla famiglia e qualche * pic
ciotto» guardaspalle II «boss», 
che qualche giornale non ha 
esitato a definire « Il terrore 
di Palermo» non usciva tn 
tatti mai da solo Al fianco o 
alle spalle aveva sempre qual 
cuno Ne sanno qualcosa fflt 
automobidslt t ciclisti e 1 
pedont che alevano la disgra 
zia di incontrarlo tn queste 
sue passeggiale 0 quando an 
dava a far la spesa Ogni 
sguardo, ogni loro gesto ve
niva attentamente seguito ti
no m tondo 

Il suo trasferimento all'Asi
nara tu posto in relazione al
la conclusione del processo di 
appello e alle risultanze delle 
indagini per l'uccisione del 
procuratore generale dì Pa 
termo Scaglione Conclusione: 
la frase « ta legge è uguale 
per tutti » che troneggia tn 
ogni aula 0udiziaria, di fron
te a questo e ai tanti altri 
casi denunciati dal nostro 
giornale, assume, a mio pa
rere, il sapore di una betta. 

PARIDE LANZONI 
(Massa Lombarda Ravenna) 

Per l'applicazione 
del nuovo 
diritto di famiglia 
Signor direttore, 

dopo molti anni dt atteso 
per l approvazione della leg
ge sulla riforma del diritto 
di famiglia vi è purtroppo 
da rilevare che si continua a 
parlare dt una presunta pro
cedura molto semplice, men
tre non è realmente così La 
televisione, oltre a dare del
le spiegazioni sommane, non 
dà intormaziom esatte sul 
criteri da seguire (ad esem
pio per quanto riguarda il dt-
sconoscimento del figli chia
mati adulterini) Non si in
travede un maggiore tmpe-
gno da parte degli organi 
competenti onde rendere age 
vote le procedure Non par
liamo poi delle spese a cui 
si t>a incontro polche è stata 
riconosciuta la necessità dì ri 
volgersi ad un legale spese 
che non tutti saranno in gra 
do dt affrontare 

Non si dorrebbe lare tutto 
ti possibile per facilitare cer 
te procedure ed eliminare spe
se insopportabili, spectalmen 
te per molti che in preceden
za hanno dovuto affrontare 
quelle del divorzio'' La prego 
dt rendersi interprete presso 
oli organi competenti affinchè 
la sistemazione di molte fa
migli» possa avvenire con 
rr.aooìorc impegno e facilità 

VITO SCOZZARI 
(Desio Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è injpnssiijile ospitare 
tutte lo lettele cho el per
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare «'tori che ci 
scrivono, e ' e-u scritti non 
vengono oubbitcati per ragio
ni di sDazin clic lo loro co] 
luhora7lone e di grande utl 
lità per ti nostro giornale, 
11 quale ^errà .-ontu sia del 
loro suggerimenti, sia delle 
osservazioni crh'nbe Oggi rln 
graziamo 

Gino ARL,Hi.Wii. Alessan 
dria, Luigi BUSETTO, Mura
no, Guido MOREILI Trieste; 
Pcppiro >T?ONGIA Varese; 
Giovanni BORSA, Crevacuore, 
Amato GIANOTTI. Montagna; 
Domenico PANETTA, Roma; 
Gaetano UHZZi che manda 
lire 2 000 allenita», Mario 
DELL'ORO Milano, A Z , Bo
logna, Nlcollno MANTA. San. 
remo f« Nella sua lettera ai 
sindacati In Malfa dice di li
mitare (a rlcfttt-sfa di aumen 
ti II ministro -e] ubblicano, 
però non ha minimamente 
accennato a- 5 UDO miliardi che 
to Slato non ha incassato, gra
zie ad una lolttica di favore, 
praticata nei confronti di po
che migliaia dt grossi indu
striali e maneggioni dei gran
ai mercati, che sempre sfug
gono al fisco a), Giuseppe ZA-
NINELLO, Milano U Quando 
finirà questo sconcio che si 
devono pagare telefonate non 
latte'' Quando verrà messo 
anche II contatore sull'appa
recchio per poter sapere quan
te telefonate urbane e interur
bane si tanno'»); C SAET-
TONE, Genova (« E IntwJso 1 uso dt oarole straniere, an
che se si possono e si do
vrebbero usare t nostri voca
boli Messo è d' moda, an-
the sui "Ostri manifesti, il 
termine meeting perchè 
non w usano i più compren
sibili 'convegno 'appunta 
mento', incontro'' a) 

G MARCIANO. M DI MEO 
e altre otto llrme, Napoli t« In 
certe città, come ad esempio 
la nostra, si è teorizzato che 
b.sognava mettere gli autobus 
al posto del 'ram Si sono 
estirpati t binari, e adesto 
ci si accorge the le tranvie 
erano più in-ionnT la percor
renza più veloce nel traffico 
congestionato, minore l inqui
namento Rimettiamo quindi i 
binari, e addebitiamoli all'or 
malore Lauro 'esi onsablle ti 
tanto danno in Gino ANSA. 
LONI vlodenu {«/mece di 
incrementare 'a proauzione e 
il commercio feVe armi — 
tome sembra engtm il mini 
stro Pedini - si deve cer 
care con '-itti - mezzi il mo
do di lai cessare lo sconcio 
del'a produzione ielle armi 
stesse da ounliinque parte 
vioicnga Le armi non por
tano lessun progresso e nes
sun beneficio al popoli »), LA 
SEZIONE del eCl « Togliat
ti» di Civitavecchia («Ci lac-
cuimo mterprtt del gruppo 
ili {lltndnn inn leiient 1 qua 
'- ebieclnvn al >arlan-eillari dt 
lar i iprmaie 'a ndnz'onr del 
cui u-e h anh'-n imerlo ut te 
Ic'ono proposti/ già decussa 
rv Perlnvienlo e rimandato m 
commissione a data da desti 
riarsi ») v 

- ^ 

http://Grus.su


l ' U n i t à / martedì 21 ottobre T975 PAG. 7 / spet taco l i - a r te 
A proposito di un dossier 

L'Italnolegglo 
non sfrutta bene 

i suoi cinema 
Insufficiente utilizzazione delle sale con
trollate sia per l'aspetto finanziario sia 
dal punto di vista dello sviluppo cultu
rale - I rapporti con le associazioni di base 

S. li» società statale di distri
li bullone cinematografica, Ital-
! noleggio, ha elaborato un Dos-
K sler di documentazione dell'at-
t ttvità nel settore dell'esercì-
• zio cinematografico che è sta-
i to distribuito In occasione del 
b convegno sul meccanismi del-
.ì l'emarginazione organizzato 
'* nel quadro della sezione ci-
', nema della Biennale di Ve-
' nezla. E' un documento quan-
} to mal utile e interessante 
,t per valutare le caratteristi-
• che. I pregi e l limiti dell'a-
• alone pubblica In questo lm-
J portante campo. Tracciando 
: un bilancio delle Iniziative 
>: assunte dall'INC quale coor-

. f. dlnatore di un circuito di 
kj quattordici sale clnematogra-

, i' fiche (Il dato, come tutti quel-
• 11 che seguono, registra la si-
' tuazlone al 31 luglio di que
st 'anno: negli ultimi mesi a 
queste si sono aggiunte altre 

'( quattro sale a Genova. Tori-
t no e Livorno) 11 volume ofrre 
' una serie di tabelle statistiche 
> che Informano sulle teniture, 

V sul film programmati, sul bl-
i gì letti venduti, sugli Incassi. 
' Vediamo le più significative 
'. fra queste cifre, Incomlnclan-
., do da quelle di carattere ge-
; nerale. 

In un anno e mezzo d'atti-
,{ vita l'Italnolegglo ha gestito 
• 5.817 giornate di spettacolo. 
I ottenendo un miliardo e 308 
i. milioni d'incasso, «servendo» 
V un milione e 717 mila spetta-
ì> tori e programmando un cen-
'• tlnalo di film. 
.! Olà il semplice esame di 

3uestl dati da un'Idea delle 
Intensioni e delle possibilità 

• d'incidenza del circuito pub-
• bllco sul complesso del mer-
ì, cato. Per rendersene conto 
•' basta considerare che l bl-
.', gltettl venduti nelle sale 
! pubbliche rappresentano lo 
'• 0,2 per cento del totale na-
v< zlonale e che gli Incassi so

no Inferiori allo 0.3 per cen-
- to degli Introiti globali di mer-
\ cato. Rapporti che non si mo-
,;. dlftcano di molto quando 11 
( si confrontino col solo gruppo 
:, delle sale di prima visione e 
C di «proseguimento», settore 
• eud appartengono 1 cinema 
•" dell 'INc. Anohe in questo ca-
£ io. Infatti, si Incontrano in

dici sensibilmente Inferiori 
•- all'uno per cento. 
.. 31 trat ta di valori quasi 
f. trascurabili a livello di strut-
'» tura complessiva, per cui una 
ì valutazione dell'Intervento 
^pubblico In questo campo va 
: ricercata In altra direzione: 
".più precisamente nella run-
/ zlone di propulsione delle va-
, lenze culturali e sociali Insite 
- nella comunicazione cinema-
1 tografIca. Tuttavia, anche in 
: questa direzione sorgono alcu-
• ne perplessità. Non appare 
; giustificato, per esemplo, Il 
•sensibile sottoutlllzzo che ca-
; ratterlzza mediamente l loca

li controllati dalla mano pub-
. bllca. In generale questi ci-
') nematografI usano solo poco 
)• più del 20 per cento delle pro-
• prie potenzialità con punte 

che scendono al disotto del 
'' dieci per cento. 

• SI potrebbe obiettare che 11 
' sottoutlllzzo è una delle ca

ratteristiche di gran parte 
: dell'attività dello esercizio ci-
; nematograflco e non solo di 

.. quello italiano, ma se questa 
-osservazione «regge» a Uvei-

;> lo d'esame puramente econo-
• mlco. diventa assai meno so

stenibile quando la si rlcolle-
<i ghl all'azione di un organl-
. amo socialmente e cultural

mente finalizzato quale do
vrebbe essere, appunto. l'Ital
nolegglo. In questo caso, in
fatti, ci si deve chiedere se 
le ampie zone In cui le strut
ture pubbliche funzionano a 
« vuoto » non debbano essere 
utilizzate per Iniziative al ser
vizio della collettività. Pensia
mo, per esemplo, a un rappor
to organico con la scuola. 
CU Enti locali, l'associazioni-
•mo. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo. In particolare. 1 dati 
contenuti ne! dossier dcll'INC 
consentono alcune osservazio
ni su cui vale la pena riflette
re. Raggruppando le sale a 
seconda del tipo di rapporto 
che l'Italnolegglo ha stabilito 
nelle varie città con le asso
ciazioni del pubblico, si nota 

I film in 

programma 

per il Congresso 

dell'AIACE 
* Al III Congresso nazionale 

; dell'AIACE (Associazione na-
Izlonale del cinema d'essai). 
[che si svolgerà a Gaeta il 24 
[ e 11 25 ottobre sotto la pres
idenza di Alberto Lattuada. 
{verranno presentati, per quan-
I to riguarda le proiezioni a la-
I te r e del congresso, Salmo ros
i l o di JancsO e Matti da le-
[gare di Bellocchio. Agosti, 
Situili e Petraglla. 
| Al Congresso hanno assicu
r a t o la loro partecipazione 1 
[rappresentanti di associazioni 
l e organizzazioni culturali di 
( t u t t a Italia, anche non stret-
( temente legati all'attività ci

nematografica. In quanto te 
na del lavori è la svolt.i cul

t u r a l e dell'AIACE di tronte 
all'estendersi dell'associazioni 
imo In varie forme e Interes 
si. Per quanti vorranno se-

Igulre l lavori. l'Azienda di 
iaogglorno e turismo di Gaeta 
Ila stabilito un accordo spe
llale con gli alberghi del pò-
~ per facilitare l'ospitalità. 

in generale un migliore uti
lizzo delle strutture nel pun
ti In cui più stretto è 11 con
tatto con le organizzazioni 
democratiche 

Tuttavia anche questo tipo 
di rapporto non può dare tut
ti I suol frutti ove lo si con
cepisca, come si è fatto sino-
ra, In funzione di un suppor
to meccanico alle scelte, cen
tralizzate e spesso d'scutiblll, 
fatte dal vertici del gruppo 
pubblico. Infatti è Illusorio 
pensare di arrivare ad un le
game organico e fruttuoso con 
Il pubblico associato senza 
stabilire nello stesso tempo 
un tipo di rapporto che con
senta all'associazionismo, agli 
Enti locali, al mondo della 
scuola di esprimere le proprie 
esigenze. 

Per raggiungere quest'obiet
tivo è Indispensabile andare 
ad una modifica della politi
ca sin qui seguita, dando vo
ce alle organizzazioni demo
cratiche laddove si formano 
le decisioni di politica gene
rale dell'Ente e articolando la 
azione di quest'ultimo In mo
do da renderla funzionale al
la domanda culturale che. con 
Istanze e sfaccettature diver
se, sale dalle grandi masse po
polari. 

Umberto Rossi 

Il gruppo diretto da Julian Beck a Venezia 

Il «Living» profeta di 
disarmante anarchismo 
Nella realizzazione della trilogia « L'eredità di Caino », ispirata al 
ciclo narrativo di Sacher-Masoch, Bakunin e Kropotkin danno la 
mano a Wilhelm Reich - Le « Sette meditazioni » in una chiesa 
sconsacrata e i «Sei atti pubblici » nelle calli e nei campi del centro 

Stasera comincia la stagione Rai 37 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 20 

Eccoci di nuovo a confron
to con 11 Living Theater di 
Jullnn Beck e Judith Mallna: 
o meglio con ciò che resta del 
famoso gruppo, dopo la bru
tale cacciata dall'Italia nel 
1969. la drammatica espe
rienza In Brasile (prigionia 
ed espulsione). Il ritorno ne
gli Stati Uniti, le discussioni. 
le scissioni, le reintegrazioni 
del nucleo originarlo, la ricer
ca di prospettive diverse di 
lavoro e di lotta. 

Oggi 11 Living si presenta, 
dichiaratamente, come un col
lettivo di « anarchici e paci
fisti », operante attorno a un 
ambizioso, complesso progetto 
dal titolo L'eredità di Caino. 
Ispirato all'Incompiuto ciclo 
narrativo dell'austriaco Sa
cher-Masoch, e che prende 
avvio con la trilogia proposta 
In questi giorni alla Bien
nale-Teatro: Sei atti pub
blici, Sette meditazioni sul 
sadomasochismo politico. La 
torre del denaro (quest'ulti
ma parte la vedremo stasera, 
e ne daremo conto domani). 

L'eredità di Caino e. ov
viamente, la violenza, la so
praffazione dell'uomo sull'uo
mo (e dell'uomo. In modo 
specifico, sulla donna). Il ri
ferimento biblico non appare 
d'altronde puramente emble
matico, se si tlen conto del 
legami di Julian Beck e Ju-

Dal 17 al 24 novembre 

Al neo festival 
di Parigi dieci 
i film italiani 

In programma, tra gli altri « Il sospetto 
di Francesco Maselli » tuttora inedito in 
Francia dopo la discriminazione a Cannes 

Il festival clnematogmflro 
Internazionale di Parigi, di 
cui da tempo si vagheggiava, 
è una realtà- si terrà dal 17 
al 24 novembre prossimo — 
come ha annunciato In una 
conferen7R stampa a Roma il 
suo « gestore ». che 6 il "riti-
co cinematografico transa'oi-
no Henri Chanler — In vir
tù di una sovvenzione, sebbe
ne modesta, che il Ministe
ro deell Affari culturali ha 
stanziato nel quadro delle 
già annunciate Iniziative «per 
un cinema d'autore, contro 
l'Imperversare di prodotti 
consumistici e pornograrlcl, 
che Invnriono gM schei mi pre
cludendo In via ad opere In
teressanti e di tutto r ice t 
to che si trovano emarp'na-
te dalla logica mercantile ». 

La manifestazione — arti
colata In tre settori: «novi
tà» . « informativa », «docu
menti » — presenterà oen 1J7 
film. In dodici sa'e decenfa-
te. comunoue situate nel 
«more» '•ella ctioltn'r» fran
cese P non avrà, ne sfavata 
né mal, carattere competiti
vo Chapler premette che 11 
festival nasce Innanzitutto 
per l'esigenza di «scavalca
re il muro della distribuzio
ne» e. in tal senso, la se
gone « informativa » permet
terà di proporre opere non 
pro-irlo rccn t i s s i^c , che pur
troppo non hanno a n c c a 
trovato asilo nr"sso 11 cir
cuito cinematografico fran
cese, come ti sospetto di 
Frnnce^io Mnse'li, Il ouale, 
dopo essere stato discrimina
to a Cnnnes è tuttora me 
dito In Francia « Questi rilm 
— afferma Chapier — avr.in 
no. per la prima volta a Pa
rigi, un pubb'lco composito 
e. speriamo, estremamontn ri
cettivo: accanto alla presen
za degli addetti al lavori. Il 
banco di prova di quella de
gli spettatori paganti (Il 
prezzo sarà modicissimo, poi
ché 11 biglietto è esentasse) >. 

A Roma Chapler è giunto 
per mettere a punto una se
lezione del cinema Italiano 
alla rassegna pnrlelna che si 
preannunci» a'ounnto nutri
ta- oltre al gì* citato ' "m 
di Maselll, Il fest'val ospite
rà le « novità » Com'è hr'ln 
morire «-CITO di Ean'n Lo-
rpn'lnl. I.e t?iì a'nrnat» rfl 
Sndoma-So'ò ri! Pier P'inlo 
Pnso'lni Cuore di corre di 
A'berto Latttmdu f \ Bul"H-
kov Irene T*-t*ne di P"tor T)H\ 
Monte Abic*nema di Glu-"»n-
or Bertolucci. Il fl'rn di min-
tagglo Uno schiaffo, un sor-
rivo, un bacio in bocca di Lu
cherini Morra p i ronzo, le 
«Informazioni» Tutto in co
mune di Ghigo A'boranl, Fa-
sciita di tflco Na'dlnl; 11 «do-
runvnto» Infanzia e amori 
di G'acomo Casanova, vene
ziano di Luigi Corcv'ncinl 
D'oc! film In tutto Dun'i'ja 
Fcnrl Chanler UVPV-I *nshe 
r»-*esn accorri- con Roberto 
Rcssell'nl ìff'nch^ il suo re
cente Messia fosce pn-si-nrp 
Fti'a manfcstrtzlonc. ma II 
reg'stn si è opposto a pola
re a Parigi la versione origi
nale con sottotitoli- aderen
do ad un fenomeno di mal
costume molto Italiano, il re
gista lo voleva doppiato In 
francese perché «oggi anche 

la messa non è più In lutino, 
ma nella lingua del fedeli ». 
Il direttore artistico del fe
stival ha cercato di spiega
re al nostro demagogo e mi
stico « ex » autore cinemato
grafico che al di là delle al
pi le opere straniere non ven
gono Inoulnatc e stravolte 
dal doDoIngslo se non Der 
Imnoslrlone del sistema mer
cantile, ma Rosselilnl non ha 
voluto sentir ragioni e mol
to probabilmente ti suo Mes
siti resterà a Roma. 

Ribadendo l'Intenzione di 
tracciare un profilo il più 
esauriente possibile del cine-
mn italiano — che. con auci-
lo brasiliano, sarà un po' il 
«Drotaeonlsta » della mani
festazione — Chapler si sta 
prodigando per riuscire a 
mostrnre tutto quel che c'è 
di nuovo e Interessante In 
auesto momento all'orizzon
te Purtroppo però 6 anco
ra Impossibile Impaginare un 
cartellone preciso oerché mol
ti film snno In lavorazione e 
per alcuni cineasti si trat ta 
un po' di una corsa contro 11 
tempo- nplla lista del proba
bili partecipanti figurano In
fatti Claude Goretta. Orson 
Welles. Carlos 8aura, Jean-
Claude Raooeneau, Nlco Pa-
pntnkls. Bertrand Taver-iler. 
Stan'cv Kubrick. Ra'ner Wer
ner Fassblnder. tutti con 1 
Invnrl chp stanno ultimando. 
CI saranno sicuramente, tra 
gli altri Glauber Rneha (Il 
f"m i> C'aro) James Ivorv 
fwiitf partii) Jacoues I)emv 
iP'ed rì'ner con P cantauto
re scozzese Penovan) MHos 
Fei-rean e Werner Herzog 
con un mediomctragir'o. 

d. g. 

dlth Mallna con la tradizione 
ebraica, evocata anche dal 
numero sette (sette sono le 
Meditazioni, e 1 sci Atti pub
blici sono preceduti da un 
prologo). Ma da che cosa na
sce la violenza? Beck non 
Ignora certo la divisione del
la società In classi. Tuttavia, 
non per caso la prima delle 
sette meditazioni riguarda la 
distorsione dell'amore nel rap
porto padrone-schiavo: «l'at
to sessuale. In cui l'uomo do
mina la donna, è diventato 
Il modello di tutte le nostre 
relazioni» dice Beck. 

In principio, dunque, era 11 
sesso: l'autoritarismo, la pro
prietà. 11 denaro, la repres
sione poliziesca, la morte stes
sa (la morte prematura, al
meno) — questi I temi delle 
cinque meditazioni successi
ve, mentre la settima con
cerne 11 « cambiamento rivo
luzionarlo» —, tutti I mail 
del mondo deriverebbero da 
un sadomasochismo di fon
do. GII argomenti del Sei at
ti pubblici (Per tramutare 
la violenza in concordia, dice 
11 sottotitolo) non sembrano 
differentemente articolati. 
Cosi. nell'Ideologia di Julian 
Beck. quale si manifesta nel
le sue fatiche attuali come 
pure nel suo libro La vita del 
teatro, apparso qualche mese 
fa anche In Italia, 1 profeti 
dell'anarchia « storica » (Kro-
potkln, Bakunin, Malatesta), 
danno la mano a Wilhelm 
Reich, 11 teorico della rivo
luzione sessuale: per non dire 
di altre e varie suggestioni, 
soprattutto orientali. 

Un guazzabuglio, si dirà. 
E infatti l'obiettivo politico 
che scaturisce da tali confuse 
premesse è del più disarman
ti: nella società futura, sen
za Stato, senza denaro, « tut
ti 1 bisogni umani » dovreb
bero essere soddisfatti «da 
una rete Interdipendente di 
associazioni cooperative»: sla
mo, davvero, al programmi 
dell'anarchismo «non violen
to» di stampo ottocentesco, 
e Inoltre qui concepiti come 
realizzabili a breve distanza. 

Nero e rosso, 1 colori del
l'anarchia, sono quelli del co
stumi che gli attori Indossa
no nelle Sette meditazioni, ac
covacciati per terra in cer
chio' nello spazio cosi deli
mitato, alcuni di loro, o tut
ti Insieme, si esibiranno poi, 
denunciando I principali a-
spetti della violenza che do
mina Il mondo, attraverso 
azioni mimiche e gestuali 
piuttosto elementari, per chi 
abbia conosciuto le raffinate 
elaborazioni del linguaggio 
corporeo cui 11 Living era 
giunto una decina o quindi
cina d'anni fa « Le nostre 
vite — dice ad esemplo 11 te
sto — roteano vorticosamen
te nel conteggio delle ore e 
del salari»: ed ecco gli at
tori piroettare su se stessi, 
sino a cadere al suolo, sflan 
catl Anche 1 raggruppamen
ti plastici, come la « statua 
d'orrore» nella quale «si con
gela la cultura della morte » 
non superano 11 livello medio 
ormai toccato dal migliori 
imitatori del vecchio Living. 
PIÙ efficace, senza dubbio, 
la rappresentazione della tor
tura, che ci richiama a una 
atroce realtà contemporanea. 

Le Sette meditazioni si 
svolgono (repliche domani e 
giovedì) nella chiesa sconsa
crata di San Lorenzo, cosi 
come in una chiesa avevano 
preso avvio. In Nord America, 
nel 1973. De: Sei atti pubblici 
si è avuta (dopo la « prima » 
di mercoledì scorso) una se
conda esecuzione ieri, fra le 
quattro del pomeriggio e le 
nove di sera, nel centro sto
rico di Venezia, attraverso 
una serie di « luoghi deputa
ti » in Piazza San Marco, 
nelle calli e nel campi adia
centi- cioè in quella che lo 
stesso Beck avverte essere 
ancora una scenografia ar
chitettonica borghese o ari
stocratica, mentre questo spet
tacolo Itinerante (se cosi pos
siamo definirlo) era nato nel 
cuore di una c'tta operala 
d'oltre oceano. Pittsburg. A 
ogni modo. I posti veneziani 
adatti allo scopo sono stati 
scelti bene, e senza troppa 
difficoltà: giacché nella zona 

prima accennata, a paTte la 
Borsa, abbondano le sedi di 
banche e istituti assicurativi: 
onde 1 concetti di denaro e di 
proprietà hanno potuto esse
re • Illustrati a usura, e con 
qualche effetto suggestivo, 
come quando s! è visto tro
neggiare Il fantoccio del Vi
tello d'oro dinanzi all'edifi
cio di una grande azienda 
di credito. 

Nell'insieme, però, anche 1 
Sei attt pubblici e 11 loro pro
logo sono scarsi d'Inventiva: 
e in qualche momento si di
rebbe che rovescino l'ammae
stramento brechtiano, secon
do cui 11 già noto può e deve 
essere reso sorprendente. La 
adesione della gente venezia
na (ora solidale, ora parteci
pe, ora solo incuriosita) non 
è mancata comunque. E 11 
coinvolgimento emotivo degli 
spettatori è stato notevole 
quando I membri del Living. 
davanti ai pennoni — sim
bolo dello Stato — prospi
cienti la Basilica di San Mar
co .hanno cominciato a ca
varsi, a uno a uno, un poco 
di sangue dalle dita, ricor
dando le Innumerevoli vitti
me delle oppressioni passate 
e presenti: e non pochi, tra 
la folla, hanno Imitato 11 ge
sto. E quando, sul molo ac
canto a Palazzo Ducale, una 
specie di festoso girotondo, 
espressione dell'amore reci
proco tra gli uomini, ha mes
so fine alla rappresentazione 
con una nota più consolatoria, 
peraltro, che persuasiva e co
struttiva. 

Aggeo Savioli 

Il bagno e 
la maratona 

Nell'Italia centrale è torna
to il sole e Solvi Stublng non 
ha esitato, forse anche per 
motivi di pubblicità, a riti
rare fuori il costume da ba
gno, sebbene faccia piuttosto 
freddo. L'attrice tedesca è in 
partenza per la Spagna dove 
prenderà parte al film «L'uo
mo di Maratona » di John 
Schleslngcr, che vedrà Impe
gnati come protagonisti due 
attori del calibro di Laurence 
Olivier e Dustin Hoffman. 

Musica 

Igor Màrkevic 
all'Auditorio 

Con un capolavoro di Haydn 
— La creazione (1798) — si é 
inaugurato all'Auditorio, dome
nica la stagione sinfonica di 
S a n u Cecilia. E' stata un'Im
presa raggiungere la zona del 
concerto. Intasata dal pullman 
del pellegrini (lo spazio anti
stante l'Auditorio era adibito 
a parcheggio), assediata dalle 
macchine del tifosi romanisti, 
defluenti vittoriosi dallo sta
dio, disperatamente presa di 
mira dagli appassionati una 
zona abbandonata a se stessa, 
al caos Un caos mollo più flt 
to di quello che Havdn con 
bel garbo delinca museal
mente nelle pagine Introdut
tive della Creazione, questo 
ó il caos preesistente alla com
parsa dell'uomo: l'altro è 11 
caos dissennatamente fabbri
cato dall'uomo, a suo scorno 
e rovina. 

Il concerto ha avuto Inizio 
con circa trenta minuti di ri
tardo. Ivi compresi quelli de

dicati da Màrkevic a comme
morare Vittorio Gul, alla cui 
memoria h,i voluto poi consa
crare l'esecuzione Senonche 
ques'ta. per commossa che vo
lesse essere, ha risentito sia 
della improvvisata cerimonio
sità, sia dell'Inquietudine che 
11 trafttco aveva procurato ai 
pubblico Tutti sembravano a-
vere più voglia di dire la do 
menlcale odissea che di ascol
tare I mirabili accadimenti 
raccontati da Havdn. in i n 
sica: Il trapasso dalle teneDir 
alla luce: la tempestosa sud
divisione del mondo tra mare 
e terra: la nascita delle mon
tagne: lo zampillare del ru
scelli: il volo dell'aquila: le 
grandi balene. 11 Icone, la ti 
gre, il cervo veloce e, final 
mente, Il primo essere umano 
e la dolce sua sposa. Tutto 
come In un sogno rievocato 
da Iluydn con minuziosa pre
cisione di paiticolai-l, cu'mi 
nante nella vistone di Adamo 
ed Eva. felici, nella rugiada 
di un mattino senza fine. 

Sono emerse dal fervore del 
coro, dell'orchestra, del soli
sti di canto (Elisabeth Spel-
ser. Dleter Ellenbech. Jakob 
Staempfllj e di Igor Màrke

vic (esibitosi anche al clavi
cembalo dal suono strana
mente amplificato) le mera
viglie della partitura cui. tut
tavia, qualcosa é mancata, 
non solo per l motivi sopra 
Indicati, per dare il senso d' 
una più Invogliarne inaugura
zione di attività 

e. v. 

Sergio Leone 

in Canada per 

« C'era una volta 

l'America » 
MONTREAL, 20 

ri regista Sergio Leone e 
nel Cansda per preparare 1! 
tante volte proposto film 
O r a una volta l'Amenca La 
storia di un piccolo gangster 
che rivive i crimini di una 
volta In chiave romantica, sa
rà Interpretata dal cantante 
canadese Robert Charlebols. 
dall'attore americano Richard 
Deryfus e dal francese Ge
rard Depardleu. 

Ottanta concerti _ 5??*^ocanaie 
dell'Istituzione 
universitaria 

Cinque cicli dislocati in diverse zone della città - L'opera 
di valorizzazione delle giovani leve musicali italiane 

Questa sera, con 11 concer
to del Solisti Veneti, diret
ti da Claudio Sclmone, ospiti 
del Teatro dell'Opera, com'è 
ormai tradizione per 11 giorno 
Inaugurale, si avvia la nuova 
va stagione dell'Istituzione 
Universitaria dei Concerti. In 
programma figurano, con la 
partecipazione del chitarrista 
Alessandro Lagoya, pagine di 
Vivaldi (Il concerto « per l'Or
chestra di Dresda » e quello 
«per la solennità di San Lo
renzo»), di Rossini e Rodrigo. 

Com'è anche tradizione 
(una tradizione accumulata In 
questi ultimi tempi con fati
che e Intenti meritori ai fini 
dì attività promozionali), l'Isti
tuzione Universitaria si arti
colerà nella formula decentra-
tlva della « Musica In Zona », 
Il che comporta l'organizza
zione di ben cinque stagioni 
concertistiche, dislocate nel 
vari quartieri di Roma-

— Nomentano-Trieste (mar
tedì sera e sabato pomeriggio, 
al San Leone Magno): 

— Vigna Clara-Tor di Quin
to-Delie Vittorie (al « Due Pi
ni », Il giovedì alle 17,30) ; 

— Trion/ale-Primavalle (Au
ditorio dell'Università Catto
lica, la sera del lunedi): 

— EUR (Auditorium dello 
Istituto Italo-Lati no-America
no. 11 venerdì sera). 

Esclusi la domenica e 11 
mercoledì, tutti gli altri gior
ni della settimana sono, dun
que, « occupati » dalla mu
sica. 

L'abbonamento a qlascun 
ciclo di concerti oscilla, per 1 
giovani di età non superiore 
al ventlsei anni, tra le 4 e le 
3000 lire. 

A conti fatti. 11 cartellone 
complessivo offre (la stagione 
andrà avanti lino a maggio) 
un'ottantina di manifestazio
ni improntate a criteri orga
nicamente divulgativi Si 
avranno, quindi, concerti mo
nografici, cicli dedicati a par
ticolari aspetti della lette
ratura musicale, nonché con
certi riflettenti le più nuove 
esperienze della musica d'oggi. 

Bach. Brahms, Chopln. 
Liszt, Mendelssohn, Mozart, 
Schubert, Schumann e Vivai-
ti di rappresentazione, 
di sono largamente rappre
sentati, ma anche largamente 
affidati a musiche meno ese
guite, mentre tra 1 moderni 
e 1 contemporanei figurano 1 
nomi di Brltten, Bussottl, 
Cage, Haba, Antonio Lauro, 
Maderna, Poulenc, Prokoflev, 
Vincent Sojo, Sclarrino, Stock-
hausen, Stravlnskl, Villa-Lo-
bos e Ysaye. 

Tra 1 pianisti, che spesso 
si avvicenderanno nelle varie 
zone di Roma, figurano Maria 
Joao Plres, Qabor Oabos, Ma
ria Mosca, Valentin Proczln-
skl, Luciano Glarbella, Luis 
Battle Ibanez, Luis Bacalov, 
René Gerber, Bruno Canino, 
Rose Marie Sader: 1 violini
sti sono rappresentati da Pi
na Carmirelll, Cristiano Ros
si e Giuliano Carmlgnola, 
mentre, per quanto riguarda 
Il flauto, accanto a Severino 
Gazzcllonl, si avranno anche 
Jean Pierre Rampai, Giorgio 

Zagnonl, Luca Petruccl, Ro
berto Fabbriclani. 

Tra I complessi da camera, 
spiccano 11 Duo pianistico di 
Roma, 11 Duo Bollatto-Perrl-
no. quello D'Amlco-Cafaro, 
l'altro Majeron-Balestra, il 
Duo (violino e viola) Rossi-
Bennlcl. Il Trio Durastante. Il 
Trio di Como. l'Ensemble 
Garbarino, 11 Orupo de Expe-
rimentacao Musical dell'Uni
versità di Brasilia. 

Salvo poche eccezioni. I no
mi sono Italiani. Ed è un altro 
merito dell'Istituzione Univer
sitaria, quello di avvalersi so
prattutto delle giovani leve 
musicali del nostro Paese, 
escluse dal giro «commercia
le » nel quale sono Imprigio
nati 1 « divi » del concerti
smo Internazionale, ma inse
rite In un'attività che vuole 
essere soprattutto d'ordine 
culturale. 

Vedremo, a mano a mano, 
come andranno le cose. Chi. 
intanto, volesse subito saper
ne di più, potrà rivolgersi al
la stessa Istituzione Universi
taria che ha installato una se
greteria telefonica (396.47.77), 
a deposizione del pubblico 
ventiquattro ore su ventiquat
tro. 

e. v. 

« Non si sa come » 

da stasera al 

Teatro Parioli 
Questa sera va in scena, al 

Teatro Parioli, Non si sa co
me di Luigi Pirandello, nella 
messa In scena del « Gruppo 
teatro del giovani » diretto da 
Arnaldo Nlnci, del quale fan
no parte Micaela Plgnatelll. 
Luciana Luppl, Sandro Sardo-
ne e Armando Clanchelll. 

Lo spettacolo, che è stato re
plicato al Duse di Bologna per 
una settimana, rimarrà a lun
go in cartellone a Roma. 

Ieri si è svolto un incontro 
con la stampa alla quale era 
presente anche Marta Abba 
la quale ha gentilmente con
cesso alla compagnia I dlrit-

Morto il coreografo 

Leonid Jakobson 
MOSCA, 20. 

E' morto a Leningrado 11 
noto coreografo sovietico Leo
nid Jakobson; egli è stato 
per lunghi anni direttore del 
balletto del Teatro Ktrov, e 
recentemente ha fornito la 
sua consulenza per la realiz
zazione del film di coprodu
zione sovletlco-americana Ispi
rato all't/ccelfo azzurro di 
Maeterlinck. Jakobson era 
conosciuto anche In Italia, 
avendo tra l'altro collabo
rato col regista Yuri Llu-
bimov alla prima rappresen
tazione dell'opera Al gran 
sole carico d'amore di Luigi 
Nono al Lirico di Milano 

£' umetto il ». 4, luglio-mgomto, 1B7B di 

Critica 
marxista 

• Luciano Gruppi, Ernesto Ragionieri 

- Renzo Trivelli, Le ragioni di una vittoria 

- Franco Fabiani • Mario Gallati, Aspetti politici della 
situazione in Portogallo 

- Enzo Santarelli, Il • caso portoghese •: radici e 
premesse di una rivoluzione 

• Franco Barbieri • Vincenzo Biglareti, I rapporti eco
nomici del Portogallo con l'Europa 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 

Antonio Mozzino, Note sullo sviluppo economico 
nelle Marche 

> Anselmo Gouthlor, Alto Adige: questione naziona
le e democrazia 

NOTE E POLEMICHE 

Alessandro Tesseri, Scienza e materialismo dia
lettico 

Sergio Morra, Piaget e il marxismo 

Mario Della Valle Simon!, Sul concetto di « ge
nesi • In Piaget 

RUBRICHE 

Carmine Finamore, Il marxismo nel mondo - Mar-
xismo e storia delle idee, Giovanni Papapietro. 
Togliatti e la tradnzone comunista, Mirella Mo
scato, Marxismo e.pslcoanalisi: Roberto Racinaro, 
Teoria e movimento nel Partito comunista fran 
cese, Bruno Gravagnuolo, L'hegelismo francese • 
Mandeville e Ouesnay due irtterpretl del capito 
hsmo nascente: Giovanni Mastroianni, Gramsci 
in Urss. 

VIAGGIO DOSTOIEVSKIA-
NO — Vien da chiedersi co
me mai gli sceneggiati tele
visivi siano Quasi tutti di de
rivazione letteraria e si ispi
rino, per tanta parte, ai ro
manzi dell'SOO. Esistono alcu
ne ragioni » tecniche » del fe
nomeno, e vengono spesso in
vocate: t romanzi dell'SOO, 
specie I russi e i francesi, of
frono una « nobile » copertu
ra alle trasposizioni televisi
ve, hanno trame ricche e po
polate di personaggi e un 
andamento narrativo che ben 
si presta alla scansione delle 
miniate. Alibi culturali a par
ie (l'eccellenza del romanzo 
originano non comporta af
fatto di per sé il buon livello 
della trascrizione) e spesso 
proprio muovendo da queste 
motivazioni «tecniche» che 
sceneggiatori e registi finisco
no poi per ridurre la comples
sità del pensiero e della ma
teria delle opere originali alla 
schematica struttura del ca
novaccio. 

Operazioni simili dovrebbe
ro essere riscattate, almeno 
nelle Intenzioni di chi le com
pie, anche dalla prospettiva 
« moderna», o addirittura di 
attualità, nella quale, si dice, 
I romanzi vengono collocati. 
La verità è, però, che questa 
pretesa prospettiva si ridu
ce nei tatti ad un rilievo da
to ad alcune anagogie super
ficiali, a tutto svantaggio di 
un esatto riferimento itorteo: 
sicché, da una parte, certe 
interpretazioni « moderne » d< 
problemi e personaggi di un 
secolo fa risultano guanto 
meno equivoche, e, dall'altra, 
tutto avviene, comunque, sul 
piano delle allusioni. E qui 
starno ad uno aet punti cen
trali della Questione: perché 
l'espediente delle allusioni 
sembra essere l'unica salvez
za di chi non sa o non può, 
per le condizioni nelle quali 
lavora, affrontare direttamen
te la realtà e I problemi con
temporanei, fton a caso, I 
pochi sceneggiati originali, 
ambientati al giorno d'oggi, 
continuano poi u rifugiarsi 
nelle allusioni e risultano, in
sieme, fragili e generici, quan
do non addirittura mistifican
ti. D'altra parte, il telespet
tatore viene abituato a consi
derare anche le problemati
che più urgenti e attuali — 
quelle, appunto, cui si vuole 
alludere — a distanza, quasi 
in chiave di sogno, senza al
cun riferimento alla propria 
esperienza quotidiana, come 
se si trattasse di cose « eter
ne « e «fatali » fieri era co
me oggi, e domani non potrà 
che essere lo stesso: l'uomo 
è uomo). Con il che. l'opera
zione televisiva, apparente
mente vòlta a rendere più im
mediatamente significative le 
riflessioni degli scrittori di ie
ri, approda all'astrazione, al
la negazione della storta e 
del mutamento 

Oneste considerazioni ci ve
nivano In mente, in parte per 
contrasto, mentre assisteva
mo alla prima puntata del 

oggi vedremo 
GAMMA (1°, ore 20,40) 

Va In onda oggi la prima puntata di «Gamma», un origi
nale televisivo di sapore fantascientifico scritto da Flavio 
Nlcollnl e Fabrizio Trecca, con la regia di Salvatore Nocita. 
La vicenda è ambientata in Francia. In un futuro assai pros
simo: un giovane colpevole d'omicidio viene condannato alla 
ghigliottina. Il reo à davvero tale, ma 11 crimine lo ha com
messo senza movente e su ordinazione alquanto singolare 
Tra gli Interpreti: Regina Bianchi. Laura Belli. Giulio Brogl. 
Mariella Zanetti, Ugo Cardea. Nicoletta Rizzi. 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 
La quarta puntata e 11 quarto personaggio femminile prò 

posto dal programma-inchiesta di Carlo Lizzani e Claudio 
Nasso si riferiscono alla Romania. La protagonista di oggi e 
Joann, deputata al parlamento romeno: scampata alla morte 
durante una rappresaglia nazista, la donna mostra il cam
mino compiuto dal suo paese dal 1945 ad oggi. Illustrandolo 
attraverso Immagini di repertorio messe a disposizione dal 
governo di Bucarest. 

nuovo sceneggiato II lungo 
viuggio. tratto da tre rac
conti di Dostoieislci, A giù. 
dica re da quel che abbiamo 
visto, infatti, questo program
ma reca ancora il segno dei 
limiti delle operazioni cui et 
siamo ritenti, me. insieme, 
rivela uno sforzo del realizza
tori per liberarsene. I racconti 
di òostotrvski scelti per la 
trasposizione televisiva — Il 
sosia, del quale abbiamo Disfo 
una prima parie. Memorie 
del sottosuolo e Una brutta 
storia, che vedremo nelle 
prossime puntate — svolgono 
tutti un'angosciosa e ango
sciante analisi, sociologica e 
psicologica, del mondo della 
burocrazia zarista: e anche 
ver questo sono stati messi 
Insieme nel programma. Il 
tema — la burocrazia, le ime 
strutture e 1 suol costumi, le 
profonde storture che essa 
può produrre e produce nella 
società e, prima di tutto, nel
la personalità del funzionari 
— e anche di scottante attua
lità, qui c ora' ma. certo, in 
chiave diversa da quella dei 
racconti di Dostotevslti, an
che se vossono esistere alcune 
analogie tra le burocrazie di 
tutti i tempi e di tutti i 
paesi. 

Ecco, dunque, che anche in 
questo caso, l'espediente del
la mera « attutilizzazione » at
traverso le allusioni sf ripre
senta con tutti i suoi rischi. 
Ma, questa volta, sembra che 
il regista Franco Giraldt e 
lo sceneggiatore Luciano Co-
dianola (col quale hanno col
laborato Erika Szanlo e lo 
stesso Giraldt) abbiano inteso 
neutralizzare, almeno in par-
•e. onesti rischi, cercando di 
fondare storicamente i rac
conti nel dibattito culturale 
e anche politico della Russia 
di Dostoievslel. A questo sco
po, essi hanno dato vita, ispi
randosi anche a scritti di 
Herzen e Turqhenicv, a due 
personaggi che, viaggiando 
insieme, discutono del pro
blemi e degli avvenimenti del 
momento e nel corso di qur-
ste discussioni introducono i 
racconti, quasi a cercare e-
sempi concreti sui quali pe
rmeare le proprie convinzio
ni. 

E' una struttura diversa dal 
solito, che. finalmente, sem
bra voler evitare la pura e 
scmvllce illustrazione dram
matica del testo originale: e 
ver onesto merita di essere 
considerata con attensfone. 
D'altra parie, olà in questa 
miniata, Giraldl ha confer
mato le sue capacità di pene
trazione, sul piano del costu
me e della psicologia: in que
sto aiutato dall'ottima pre
stazione di attori come l'un
gherese Ivan Darvas (il prò-
arammo è stato realizzato in 
coproduzione con la TV ma
giara). Ma di questo parlere
mo meglio dopo aver visto le 
prossime puntate. 

g. e. 

Comunichiamo agli abbonati ed alle librerie che II nu 
mero è stato consegnato olle poste per la spedizione 
il giorno 23 settembre 1975 
3i prega vivamente di segnalare eventuali ritardi 

Abbonamento L. 8.000 
Vprsnmentl sul r r p 1/43-1M o o r i assetino o vacjlu postale 
I n d u c a t i a- S O HA. - Via del Frontini, 4 - 00185 Roma 

prog rammi 
TV nazionale 
12.30 
12,55 
13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi ai Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Nata libera, sper
duta nella savana ». 
Terzo episodio. 
Sapere 
La tede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Gamma 

21,45 Russia allo specchio 
« La campagna » -

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telogiornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
20,00 Altri mondi chiama

no Terra 
20,30 Telegiornale 
21,00 Pianeta donna 

« Romania » 
22,00 Jazz concerto 

« Barney Kessel » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 17, 19. 2 1 . 
23, G: Mail ul ino musicali;) 
0.25: Almanacco, 7,10: I l la
voro oggi; 7,45t Ieri ai Par-
limfffiloi B,30i Le canzoni dal 
matlinoi 9i Voi ed io; I O I Spe
dala CR, 11r Dreniti liscio; 
11.30: L'altro suono: 12,10i 
Quarto programmai 13,20' CI-
romikai 14,05i Orano; 15,30i 
Par voi «lovan i Dischi; 16,30t 
Programma par > piccoli) 17,05: 
Il cadano di casa Spinai ba 
( 7 ) ; 17,25: Fllortlsslmoi 18: 
Musica in; 1S>,20i Sul nostri 
marcati) 19,30: Concerto Uri
co, dirattora N. Samale; 20,20: 
Andata a ritorno) 21,15: Cit
tadina donno: « Uno polemica 
>n famigliai Anna Kullsclofl -: 
22,10: Le csn io ni ss ime; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO - Or? 6,30, 
7,30. 8,30. 9.30. 10,30, 
11,30. 12.30 13,30. 15,30, 
10,30, 18.30, 19,30. 22.30; 
Ci II mattiniere, 7.30: Buon 
alaggio) 7,40t Buongiorno con..,; 
B,40: Come e perché; 8,55: 
Suoni « colori dell'orchestra; 
9,35: I l cadetto di casa Spi

natila (7 ) ; 9 .55. Canzoni par 
tutti; 10,24i Una poesia al gior
no, 10,35) Tutti insieme, alla 
radiot 12.10: Trasmissioni re
gionali] 12,40: Alto gradimen
to) 13,35: lo la so lunga, • 
vol7; 14; Su d. girl; 14 .30 . 
Traimi tuoni regionali) 1 Si Pun
to in!erro«,Dl!vo; 15,40: Care
rai; 17,30) Speciale CR; 17,50: 
V. McCoy a Venezia; 18,15: 
Radiodiscoteca; 19.55: Super* 
sonlc; 21,19: I L la so lunga, 
o vOi7: 21 .29 . Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura, 9 .30: Musiche di J. Ot-
tenbacli; 10: La viola da Rolla 

•si contemporanei- 10,30: La set
timana di Hnydn; 11,40: Mu
siche per gruppi cameristici; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30- Concorto sinfonico, di
rettore V Cui; IO- Liorfcrialica; 
1O',30. Pagine pianistiche; 
17.10 fo-jli d'album, 17,25. 
Classe unica, 17,40: lati og
gi, 13.05- La Gtsllettm 18,25: 
Dicono di lui, 18,30- Don
na '70: 1Q.4S- La vallata del 
Ten nesso qu ara ni 'anni dopo) 
19,15) Concerto detta sera] 
20,15: Il melodramma In disco
teca! • I masnadieri >; 21t 
d o m a t o del Terzo 
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In pieno svolgimento la campagna di assemblee sulle proposte del PCI 

Per il centro storico 
urgente l'attuazione 

del programma unitario 
[ I temi dell'accordo circoscrizionale discussi al direttivo di zona • Domenica 
f manifestazione all'Adriano con Napolitano e Ferrara - Le iniziative odierne 

K La campagna di assemblee 
Bulle proposte e le Iniziative 
del PCI per uscire dalla cri
si e rinnovare 11 Paese, si 
concluderà domenica prossi
ma con una manifestazione 
pubblica al cinema Adriano, 
nel corso della quale prende
ranno la parola 1 compagni 

' Giorgio Napolitano, della se
greteria nazionale del partito, 
e Maurizio Ferrara, presiden
te del consiglio regionale del 
Lazio. L'iniziativa, che avrà 
carattere di massa, sarà oc
casione anche per un ulte
riore rilancio della campa
gna di tesseramento e prose
litismo al PCI. 

Sul temi della crisi del 
paese, dell'occupazione e lo 
sviluppo economico, e sulla 
necessità di avviare un pro
gramma di Iniziative capaci 
di ottenere In tempi brevi 
risultati concreti e reali, si 
è riunito nel giorni scorsi il 
comitato direttivo della zona 
Centro, cui ha preso parte 
11 compagno Imbellone, della 
segreteria della federazione. 
Nel • corso della riunione .è 
stata ribadita l'importanza 
dell'accordo politico e pro
grammatico conseguito nella 

i l circoscrizione, tra l partiti 
«democratici, che non solo su-
"pera la vecchia formula di 
; centrosinistra, ma si pone 
-• l'obiettivo di inserire l'azlo-
> ne circoscrizionale nella bat-
i taglia per 1 rinnovi contrat

tuali, sia in termini di soli
darietà con le categorie in 

' lotta, sia In termini di inter
vento per realizzare risultati 

. concreti che accrescano 11 sa-
S larlo reale del lavoratori e 
«| portino alla costruzione di 
• un quadro politico e slnda-
t cale rafforzato nella dlrezio-
i ne dell'unità delle forze de-
) mocratiche. 

In questo quadro particola-
3 re Importanza acquista 11 con

vegno sulla situazione del 
} centro storico, da tenersi a 
J1 metà dicembre, di cui mo-
" mento preliminare sarà la se-
I duta straordinaria della cir-

••• coscrizione di venerdì pros-
K Simo, sul temi dell'edilizia 
! abitativa e scolastica e del
l' l'emergenza per la casa. DI 
! particolare valore è anche 
[ l'Impegno assunto dal gruppo 

dirigente della zona centro 
5 del PCI. e delle sezioni, per 

investire 1 comitati, di quar-
'' tlere nella vertftcR- e «tetta-

!. sione del programma di cir-
ì coscrizione, soprattutto in col-
* legamento coi consigli di 
, azienda, al fine di raggiun
g e r e la costituzione del con-
. sigilo sindacale unitario di 
t tona . 
: Ribadire queste priorità di 

; i»zione è divenuto il compito 
! principale di tutto il quadro 
' dirigente del partito che apre 
; In maniera originale fin d'ora 
6 un discorso generale sul go-

. j verno di Roma che tenga 
! conto di una politica per il 
J eentro storico. 

Anche con le categorie ar-
| tlgtanall e commerciali si 
< s tanno stringendo significati-

, 5 vi rapporti sul problemi di 
; fondo della mappa per il 
t commercio, sulle tariffe fi-
| scali e la chiusura del centro 
5 al traffico privato da rea-
> lizzarsi con la partecipazione 
;' diretta di tutte le categorie, 
| contro ogni forma di delibera 
t burocratica della giunta mo
li nocolore de, che contrasti 
( con le proposte avanzate dal

la I circoscrizione per un 
jt rafforzamento del mezzo pub-
* blico e- una rlconstdrrazlone 
, di tut ta la regolamentazione 
» del posteggi, delle corsie pre-
I ferenzlall, e degli stessi assi 

di attraversamento. L'obict
tivo di un nuovo governo 
della città e di un nuovo 
modo di governare e già sul 

'ri tappeto e trova già oggi i 
|J comunisti impegnati a stabi-
r lire con le sezioni del PSI 
\ e con altre forze democratt-
f che un rapporto più efficace 

<->t continuativo basato sulle 
t\: tematiche della lotta di zona, 
!{j.e sul confronto approfondito 
1 - In questa direzione di raf-
j : forzamento del partito e dei 
A suol più ampi compiti si in-
| serlsce l'apertura della nuova 

« sezione Cello, che viene a 
coprire un territorio In una 

. 'I zona dove da tempo manca 
' - va la presenza organizzata 
>4 del partito. 

" j Ecco, infine, l'elenco delle 
' ,; Iniziative sulle proposte del 
„i comunisti programmate per 
• oggi : 
i • COMUNALI, alle ore t7 in 
* sezione, assemblea con 11 COITI-
t pagno Vittorio Parola della 
; segreteria della federazione; 
f, TRASTEVERE, ore 20. assetti-
r> blea con il compagno Pinna 
* segretario della zona Centro: 
'• PORTONACCIO. ore 18. as-
. semblea del compagno Falò-

.' mi segreVirlo della zona EST: 
,, SALARIO, ore 18,30. assem-
1' blea con 11 compagno Umb»r-
J to Santacroce: NOMENTA-
^ NO. ore 20,30, assemblea con 

11 compagno lembo del Co-
,<. mltato Federale: VITINIA. 
!" ore 18.30, assemblea con 11 

compagno Mammuccarl del 
Comitato Federale; TORRE-
VECCHIA, ore 18.30, assem-
clea con 11 compagno on. Dino 

'. Fioriello; VALLE AURF.LIA, 
ore 20. assemblea; MONTE-

, ROTONDO, ore 19. assem-
V blea: MERCATO DI PIAZZA 
» VESCOVIO, ore 13.30. assem 

F blea con l rivenditori, con l 
,. compagni lembo e Olia 
i ATAC • TOR SAPIENZA, alla 

sezione Quarttcciolo al'f ore 
' ' 17,30. assemblea con P s m t -
ì ' t a del Comltito federale; 
r, CELLULA FIORENTINI, alla 

sezione Gramsci, alle 9.30. 
• assemblea con 11 compagno 

Aletta del Comitato Federale; 
SELENIA. alla sezione di Po-
mezia, ore 17. assemblea con 
11 compagno Corradi del Co
mitato Federale. 

?! 

Solo una parte dei bimbi ha potuto finora munirsi del certificato anti-salmonellosi 

I «nidi» che hanno aperto i battenti 
non funzionano ancora a pieno ritmo 

Sempre più urgente dare completa attuazione al piano comunale di 31 centri • A colloquio con i genitori che usufruiscono del servizio - « Un'espe
rienza positiva di partecipazione democratica » - Precisi obiettivi di fronte al movimento popolare Ji lotta - Insufficienti i fondi stanziati dal governo 

Nuovi risultati 

nella sottoscrizione 

e nel tesseramento 
Nuovi risultati 'sono stati 

realizzati dalle organizzazioni 
della città e della Provincia 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista e nella 
campagna di rafforzamento 
del partito. Altre 14 sezioni 
(Ottavia. Cavalleggcrt, Ma
gnano Romano. Colli Anlenc. 
Nuova Alessandrina. Valine-
lalna. La Rustica, Anplo Nuo
vo, Cinecittà. Balduina. Set-
tevllle di Guldonla. Villano-
va. Marcellina, Torrevecchia. 
e Torre Angela) hanno rag
giunto l'obicttivo della sotto
scrizione. 

Anche la campagna di tes
seramento e proselitismo 1975 
registra nuovi e significativi 
risultati. In questi giorni 
un'altra sezione iTorptgnat-
tarai ha raggiunto 11 100':. 

Alla data di ieri la gra
duatoria delle zone risulta la 
seguente: 

Centro 
Est 
Sud 
Ovest 
Nord 
Aziendali 

Tot. Città 

2 r.7i 
8 941 
8.928 
8 370 
5.046 
5.3B9 

38.921 

ni4.o<r;> 
1109.83 r; ) 
1104.38';> 
(107.87';,) 
(108.58';) 
U08.66'';> 

i loeWr ) 

Castelli 8.593 (107.05', ) 
Tivoli 4.477 ( 112.94", ) 
Civitavecchia 2.813 (101,83'.) 
Tiberina 1.746 <103.06'"r> 
Colleferro 3188 <101,85r; ) 

Tot, Prov. 

Totale gen. 

20.569 (106.35'7) 

59.518 (107.46^) 

Una struttura accentrata sottrae il servizio pubblico al controllo della collettività 

Statuto fascista e gestione clientelare 
gli ostacoli all'efficienza della STEFER 

Il consiglio di amministrazione non è informato neppure sulle assunzioni — Oggi si riunisce per discutere 
sui provvedimenti d'emergenza da prendere — Le denjnce e l'iniziativa del PCI per democratizzare l'azienda 

Pur di far partire un auto
bus un dipendente della 
STEFER e andato a com
perare un bullone con l soldi 
suoi. In officina, infatti, non 
c'erano i bulloni necessari, e 
attendere la pratica burocra
tica per l'acquisto avrebbe 
significato aspettare qualche 
mese con la macchina ferma. 
E' un esemplo, ma tanti se 
ne possono fare e tanti ne 
sono stati fatti, sul modo 
caotico in cui viene gestito 
quello che e uno del più Im
portanti .servizi pubblici. 

Bisogna partire da una 
considerazione; che la STE
FER, altrimenti definito 
« carrozzone », per la sua 
struttura organizzativa in
terna ha tutte le caratteri
stiche per divenire un cen
tro di clientelismo e di mal
costume. Non è un'azienda 
pubblica, anche se il maggio
re azionista è il sindaco di 
Roma (e. si badi bene, il 
sindaco non l'Intero consi
glio comunale). Inoltre 11 re
golamento risale al fascismo 
e da esso l'azienda ha eredi
tato e conservato la gestione 
privatistica, che sfugge a 
qualsiasi controllo democra 
tlco. 

Scarsissimo il potere 0>i 
consiglio di amministrazione, 
che non riesce neppure act 
essere . informato di come 
stiano realmente le cose, ad 

esempio H livello degli orga
nici. Quando furono fatte le 
ultime assunzioni 1 rappre
sentanti del consiglio di am
ministrazione furono total
mente all'oscuro delle reali 
esigenze dell'azienda e, mal
grado ie richieste più volte 
avanzate, non fu possibile 
sapere dove sarebbero stati 
designati i nuovi assunti. 

E qui sorge un'altra singo
lare caratteristica del con
siglio d'ammlnlhtrazione: la 
composizione politica al suo 
Interno non si sa bene a qua-
le criterio corrisponda. Certo 
non a quello di garantire la 
rappresentanza In base al 
reali rapporti di forza esi
stenti tra i partiti. La DC. 
compreso il presidente, ha 
tre rappresentanti, il PCI. Il 
PSI. Il PRI. 11 PSDI e il MSI 
soltanto uno ciascuno. Ap
pare chiaro, quindi, che qual
siasi battaglia per la demo
cratizzazione dall'Interno del
la STEFER e destinata a tro
vare facile opposizione nelle 
for^e che vogliono conserva
re un potere sull'azienda e 
che possano In maniera e-
stremamente facile raggiun
gere la maggioranza. 

Accade, cosi, che 11 consi
glio d'amministrazione noo 
riesce a intervenire sul mag
giori problemi della vita In
terna della STEFER e che 
qualsiasi opposizione può tro

vare concretizzazione soltan
to nella denuncia. Cosa che. 
del resto, in questi anni è 
stata fatta ampiamente dal 
PCI e dalte organizzazioni 
sindacali interne all'azienda: 
l'ultimo esempio è quello del
le assunzioni clientelar!, per 
le quali, dopo le denunce del 
comunisti e dei sindacati tu 
ordinata un'Inchiesta mini
steriale. 

Incessante è stata la bat
taglia contro le assunzioni 
clientelar!, fatte scavalcando 
l'ufficio di collocamento o 
per « passaggio d'azienda ». 
Una formula che permette 
di assumere chiunque si vo
glia, infrangendo la legge. In 
tal modo si sono rigonfiati 
settori dove non c'era biso
gno di personale, e se ne so
no sguarniti altri, come quel
li per il personale viaggiante, 
dove mancavano gli addetti. 

Le precisazioni, fornite a 
tale riguardo da Ciocci, pre
sidente dell'azienda di tra
sporti, non riescono a ma
scherare la realt.-., messa a 
nudo dalla campagna di 
stampa, Il presidente, in real
tà, non fa che confermare 1 
fatti, che del resto si cono
scevano da tempo, e cerca 
malamente di giustificare il 
suo operato, scaricando su 
«lacune» non meglio preci 
satc le responsabilità di ge
stioni politiche clic hanno 

tenuto presenti più gli inte
ressi di partito che non quel
li della collettività. Ad esem
plo non si spiega come mal. 
al momento delle votazioni 
all'interno del consiglio di 
amministrazione per modifi
care in senso democratico la 
struttura della STEFER. I 
rappresentanti della DC fac
ciano sempre muro per man
tenere Intatta l'attuale orga
nizzazione centralizzata. 

E' su questa struttura di
sorganizzata, funzionale alle 
mire politiche di chi ha mal-
governato questa città per 
anni, che sono caduti in que
sti ultimi mesi ulteriori ag
gravi. Il principale è quello 
della gestione delle autoli
nee sottratte al dominio del 
privati. Anche qui. l'Incapa
cità del dirigenti della STE
FER ha accentuato i proble
mi e le disfunzioni. 

Dopo mesi di servizio, per 
fare un esempio, ancora non 
è stato fatto un plano che 
coordini le varie linee, mal
grado una precisa Intesa esi
stente con le organizzazioni 
sindacali, che prevedeva 11 
riordino del servizi, con la 
partecipazione del lavoratori 
alle decisioni. Tutto, Invece, 
e stato lasciato come prima. 
Cosi avvengono grotteschi 
episodi. 

Un esempio; quando le li
nee erano due, ad esempio 

STEFER e un privato, que
st'ultimo puntava a far par
tire 1 bus qualche minuto 
prima per sottrarre passeg
geri alla azienda pubblica. 
Ebbene anche adesso che la 
gestione è unificata, la mag. 
gior parte degli orari è rima
sta inalterata Cosicché ci 
sono ore del giorno in cui gli 
autobus passano a un mi
nuto di distanza l'uno dall'al
tro, e periodi di vuoto com
pleto. 

Il problema complessivo 
dovrà trovare una soluzione 
definitiva con 11 consorzio e 
la relativa azienda dei tra
sporti, che sottrarrà anche 
la Stefer a questa gestione 
centrallstica. Ma, intanto, 
qualche provvedimento biso
gna pur prenderlo, per ga
rantire la copertura dei « bu
chi » più vistosi. 

Oggi sarà riunito il consi
glio di amministrazione per 
discutere della « responsabi
lità nzlendale e del provve
dimenti di emergenza ». Sarà 
l'occasione per esaminare e 
arginare le distorsioni più 
macroscopiche. 

Questi temi saranno trat
tati, sempre oggi, in un'as
semblea del dipendenti del
l'azienda, che avrà luogo, alle 
9.30, nel deposito di Genaz-
zano, 

I due coniugi dell'Appio Latino: il marito è stato trovato in fin di vita accanto al cadavere della moglie 

Avvelenati da farmaci avariati? 
L'uomo è ancora in gravi condizioni e non ha ancora ripreso conoscenza — Scoperti domenica pomeriggio nella loro 
casa — Sembra esclusa l'ipotesi del suicidio — Felicetto Marchetti, colto da malore, avrebbe ingerito medicinali scaduti 

Sono ancora gravi Io condi
zioni eh Francesco Tlmldcl. 
l'uomo trovato In fin di vita, 
l'ultra sera, nel MIO apparta
mento, accanto a! cadavere 
della moglie, Fellema Mar
chetti, morta In circostanze 
mi.strrio.ie. L'uomo si trova 
al centro di rianimazione del
l'ospedale San Giovanni. Non 
ha ancora ripreso !a parola 
e non ha potuto quindi rac
contare particolari sulle cnu.»c 
della sciagura. La prognosi 
del tianltarl retta per ora ri
servata. 

Solo l'autopsia della Mar
chetti e le analisi cliniche 
potranno quindi — imo a 
quando Francesco Timldet 
non si riprenderà — lormre 
qualche Indicazione .sulle ori-
g'nl della tragedia. Per ora 
una delle ipotesi avanzate da
gli inquirenti — e the resta 
in attera di conferma — e 
che la coppia sia stata avve
lenata da doni recessive d; 
farmaci, probabilmente sca-
dut, e, comunque, avariati. 

I due con.ugi *>ono stati 

ritrovati l'altra sera nel loro 
appartamento di piazza Epiro 
n 12, al quartiere Appio La 
tino. Francesco Timidei, .>."> 
anni, odontotecnico, e sua mo 
glie. Ferocità Marchetti. M 
anni, erano attesi verso mez
zogiorno a un matrimonio: 
ma parenti ed amici hanno 
aspettato Invano per tutto il 
pomeriggio. Qualcuno ha pro
vato a telefonare, senza pero 
ricevere risposta. 

Alcuni familiari, impensie
riti, si .sono recati verso le 
19 nello «Ubile di piazza Epi
ro. Saliti al quarto plano, 
hanno suonato inutilmente il 
campanello, e. guardando at
traverso lo .spioncino della 
pena, si M3no accorti che 
all'interno la luce era ac
cesa. Sempre più preoccupa

ti, ì parenti hanno telefonato 
al vigili del fuoco, che sono 
giunti sul pasto con un'auto-
ambulanza e una scala mo
bile La porta dell'abitazione 
e stata .sfondata e nella stan
za da letto 1 pompieri e 1 

familiari hanno trovato i corpi 
dei due coniugi. 

Fclìcetta Marchetti, semi 
svestita, era sdra.ata .->ul let
to, probnbilmcnte era moria 
già da diverse ore, vciv»o le 
9 del mattino Francesco Ti
mide!. Invece, era riverso sul
la poltrona. Indossava panta
loni e camicia, e dava ancora 
segni di vita. E' stato tra
sportato d'urgenza al San Gio
vanni, dove 1 sanitari hanno 
solo potuto riservarsi la pro
gnosi. Dall'altro ieri non ha 
ancora rioreso conoscenza. 

Nella casa tutto appariva in 
ordine: solo un particolare 
ha fatto pensare che la cop
pia sia r.masta vittima del 
medicinali. Il cassetto del co
modino, pieno di farmaci, era 
aperto e molti flaconi erano 
vuoti. Secondo una ricostru
zione avanzata dagli inqui
renti la donna, appena sve
gliata, sarebbe htata colta da 
malore e avrebbe ingerito 
delle pillole, forse avariate, 
o in dose eccessiva, che la 
avrebbero avvelenata. Il me

dico legale, infatti, ha rincon
trato che la bocca presen
tava segni di bava biancastra. 

Il marito, sentendosi a que
sto punto anch'egii male, a-
vrebbe allora ingerito qualche 
farmaco per sostenere il cuo
re. Questa versione sarebbe 
confermata anche dai parenti 
1 quali hanno dichiarato che 1 
Timidci avevano l'abitudine 
di ingerire medicinali « con 
una certa leggerezza ». 

Subito esclusa, invece, è 
stata l'ipotesi di un .suicidio 
o di un omicidio suicidio, 
coniugi .si stavano preparando 
accuratamente per partecipa
re al matrimonio degli amici: 
la donna sabato sera era an
data dal parrucchiere e il 
marito aveva Incaricato ìl ga
ragista di lavare bene l'au
tomobile. La coppia era co
nosciuta da tutti come tran
quilla e alflatata, e nessuno 
del vicini ha sentito dome
nica una discussione o un 
litigio. Nulla fa pensare, quin
di, che la tragedia sta stata 
voluta, 

Eletto il nuovo 
segretario 
provinciale 
della DC 

11 nuovo .segretario provin
ciale della DC è Franco Li-
banorl, petrucclano. Libano-
ri. che .sostituisce Giulio Ce
sure Gallen.il, della corrente 
di Base, e .stato eletto Ieri se
ra nella riunione del Comita
to provinciale della Democra
zia cristiana ed ha avuto 

Da Ieri i diaci asili-nido comunali del primo scagliono (altri 21, stando almeno alle 
dichiarazioni doli-assessore Cazora, apriranno 1 battenti entro la fino del mese) hanno 
cominciato ad accogliere I loro piccoli ospiti.In buon numero 1 bambini, Infatti, hanno ormai 
completato gli esami e i controlli medici die avevano di fatto impedito l'entrata in fun
zione dei centri per la data prevista del 13 ottobre. «Ancora stento a crederci — die* 
una giovane signora che incontriamo nell'atrio dell'asilo di via Tarso, all'Ostiense. — Ma 
finalmente pare che sia dav 
vero terminato il lungo e per 
molti \'ersi umiliante vaga-
bondanggio per le case dei 
parenti e degli amici, in cer 
ca dì qualche persona "com
prensiva", disposta a prender
si cura del mio Enrico. Ho 
lasciato qui il bambino per 
la prima volta sabato. Ha fat
to subito amacizia con 1 suoi 
coetanei. Ormai è grandicello. 
ha 3 anni, parla molto. Per 
tutta la giornata di domeni-

l ca non ha fatto nitro che 
^raccontarmi la sua "esperien-
iza". A questo punto il pro
blema, a parer mio. è quello 
eli aprire al più presto gli al
tri centri già completati, per 
permetterò alle altre fami
glie nelle mie identiche condi
zioni di organizzarsi una vita 
migliore. Occorre naturalmen
te che le forze politiche e so
ciali sensibili al problema in
tensifichino le iniziative. Io. 
dal mio canto, sono pronta a 
scendere nuovamente in piaz
zo al fianco delle altre mam-

Per aderire all'unione di rifondazione socialdemocratica 

Abbandonano il PSDI 
altri dirigenti 

e iscritti provinciali 
Sono passati al movimento di Galluppì membri del 
comitato regionale e provinciale, esponenti giova
nili, segretari di sezione, consiglieri di circoscrizione 

voti delle correnti del partito i afr] 
che si rifanno a Petrucci, ad 
Andreottì e a Fanfam. 

Nel corso della riunione le 
stesse correnti (1 tanlaniuni 
solo in partei hanno votato 
contro, respingendolo, un or
dine del giorno presentato 
dalle .sinistro del partito (For
ze nuove, morotei e basisti) 
in appoggio alla linea del se
gretario nazionale Zacca-
gnìni. 

me, se questo sarà necessa
rio V. 

11 richiamo alla mobilita/io 
ne popolare si riallaccia alle 
numerose iniziative promosse 
dai partiti democratici, in 
primo luono dal PCI, duran
te tutlo Vitcr burocratico se
guito dalla «letfge 1044»: prt 
ma per il varo del <• piano 
1973*. poi contro i tentativi 
di sabotare la sua realizza-
l'ione. Un primo attacco si ve
rificò, infatti, al momento del
l'assunzione del personale: 
fino »U'ultimo si tentò di 
evitar* il concorso pubblico 
(per Hcorrere alla pratica 
clientelare), e solo nell'estate 
del 19*M fu possibile svolger
lo dopp tenacissime lotte che 
videro in prima fila le forze 
politiche democratiche e nu
merosi organismi di massa. 
E proprio questa mobilita
zione impose la sostituzione 
delle bazza di regolamento 
di gestione, arretrata e ac
centratrice, con un regola
mento democratico, che è sta
to ratificato dal consiglio co
munale il 15 luglio scorso. 

« I miei due Agli — afferma 
Antonio Bassano. sulla porta 
del centro di via laisitania, 
all'Ardeatino — erano già 
ospiti dei centri ONMI. Sono 
due gemelli, Dario e Loren
zo, di 18 mesi. Monostame il 
lavoro fio sono impiegato in 
una industria farmacf-utica. 
mia moglie è impiegata sta
tale) abbiamo cercato di par
tecipare con una certa assi
duità alle riunioni di genitori, 
assistenti, e personale medi
co dello asilo. Ne è scaturi
to un confronto proficuo e la 
decisione di adottare un me
todo di lavoro — che possia
mo definire "collegiale" — 
che mi lascia molto soddi
sfatto. Pareri positivi ho sen
tilo anche da parte degli al
tri genitori ». 

«Secondo me — continua 
Giuseppe Ferrara, disoccupa 
to, che accompagna al nido 
Paola, di tre anni, e Andrea, 
di 14 mesi — è necessario ot
tenere al più presto l'apertu
ra di altri centri come que
sto. Degli oltre duecento bam
bini in graduatoria, qui solo 
60 hanno trovato posto. E' 
chiaro che le circostanze han
no imposto un criterio di se
lezione drastico ma è altret
tanto chiaro che dobbiamo 
esigere il sollecito avvio dei 
lavori per la realiz/a/.ione de
gli altri 76 asili nido, previsti 
dal piano 1973 ». 

Intanto, avviato questo pri
mo atto della legge 1044, obiet
tivi e problemi precisi si pon
gono di fronte alle forze de
mocratiche. Innanzitutto é ne
cessario mettere mano ai la
vori di tutti i 76 asili del 
«.piano 1973 », e garantire 
poi l'attuazione del * piano 
1975 » con un adegualo tlnan 
/iamento. Allo stesso tempo, 
per evitare il ripetersi delle 
situazioni verificatesi in pas 
*>ato, occorre provvedere con 
urgenza a predisporre i re la 
tivi concorsi, per l'assunzione 
del personale, 

Una efficace pressione nei 
confronti del Parlamento, 
inoltre, deve essere esercita
ta da Comune e Circoscrizio 
ne, assieme alle Torze politi 
che democratiche, alle orga 
nizzazioni sociali e culturali, 

organismi di massa, per 
ottenere una nuo\a legge di 
finanzia mento. L'attuale, del 
tutto insufTlciente. prevede in 
fatti contributi di 4(1 milioni 
per la costruzione e di 20 mi
lioni per la gestione annuale 
del nido, mentre il costo coni 
plessivo di ogni asilo rag
giunge anche ì 450 milioni, 

Un gruppo di militanti e 
dirigenti provinciali del PSDI 
ha abbandonato il partito 
per aderire all'Ursd. l'unione 
di rifondaztone socialdemo
cratica, costituitasi nell'in
verno scorso attorno all'ex 
consigliere socialdemocratico 
Franco Galluppì. Tra 1 orln-
cìpall esponenti del PSDI 
provinciale che sono passati 
all'Ursd — la decisione è sta
ta presa ieri nel corso di una 
assemblea — figurano l'ag
giunto del sindaco alla VI 
Circoscrizione Brienza. mem 
bro dei comitati direttivi re 
gionale e provinciale del PHT 
tito: Mimisi, de] comitato 
esecutivo nazionale della fe
derazione giovante; Gatto, 
consigliere del'a X circoscri
zione; Passante, consigliere 
della V circoscrizione; Lucia. 

coordinatore politico dello 
Cals-STEFER. Coi^picchionl. 
segretario di sezione: Paler
mo, Pasqua e Rossi, membri 
di direttivi di sezione. 

Dopo avere sottolineato che 
l'attuale PSDI « wou fi in nra-
do di garantire i prìncipi del 
socTaììtmo Jvte^o come movi-
mento politico rapace di di
fendere ì reali interessi dei 
lavoratori v>, l'assemblea h* 
ribadito in un comunicato }n 
sua decisione di entrare « 
far parte dell'Ursd. « ai fine 
di continuar? a operare nel
lo spirito dell'i vera tradizio
ne \ortahsta, e di poter con
tribuire unitamente aUe for
fè poiit/rlie e sonali plft a-
vaniate rfr'/rr s?7??«/ra J/(;'*">• 
va. olla solvr.onc del Gran*' 
prob'enii eli e affliggono il 
pae^e ». 

Dall'IACP con un finanziamento della Regione 

Gli alloggi di Villalba 
e della Magliana saranno 
affittati agli occupanti 

L'impegno è stato preso dal presidente della giunta 
Palleschi dopo l'incontro con vna delegazione ac
compagnata da dirigenti del PCI e del SUNIA 

Gli allOKKi occupati mia i modificando la lecer 70. del 
MHgliana e a Villalba di Gul 
donia da famiglie di senza 
tetto verranno assegnati, ron 
regolare contratto d'affitto, 
a coloro che attualmente vi 
risiedono. L'Impegno è stato 
preso dal presidente della 
giunta regionale Palleschi 
che ha ricevuto ieri una de
legazione degli occupanti ac
compagnata dai compagni I-co
lando Morelli, consigliere re
gionale,1 Senio Gerindl. con
sigliere comunale, da Fllene 
e Pormisano del SUNIA, e 
dal sindaco di Guidoni* 

Durante l'incontro. I rap
presentanti del senzatetto 
hanno chiesto l'Immediato in
tervento della Regione pei 
una sanatoria, mediante l'af
fitto, da parte dell'istituto 
autonomo case popolari, de
gli alloggi, la cui occupazione 
dura ormai da due anni Pal
leschi si è impegnato a por
tare all'esame della giunta 
il problema nei prossimi 
giorni 

La soluzione dovrebbe es
sere trovata — ha affermato 
il presidente della giunta — 

settembre dell'anno scorso, 
nella quale attualmente si 
autorizza la Regione a dare 
contributi solo per rimuovere 
siluazloni che impediscono la 
realizzazione e il godimento 
di abitazioni di edilizia pub
blica economica e popolare. 
Con la modifica del provve
dimento verrebbero concessi 
all'lACP i mezzi necessari 
(circa 700 milionii per l'af
filio degli alloggi occupati 
alla Magliana e a Villalba di 
Guldoma — che sono di pro
prietà privata — cosi da crea
re un rapporto diretto t ra 
affittuari e istituto. Cloe. In 

1 sostanza. l'IACP, con l fon-
I di della Regione, affitterebbe 

gli appartamenti dal privati, 
per riaffittarli, a prezz.o equo, 
agli occupanti 

Finché ciò non avverrà — 
e occorrerà certamente dei 
tempo — la giunta, ha affar
i-nato Palleschi, garanlisct 11 
proprio intervento presso 1 
proprietari degli alloggi af
finché venga sospesi, ogni 
azione di sfratto. 

Il segretario 

regionale del PSI : 

« Dar corso alle 

intese realizzate » 
I primi passi da compiere 

per l'attuazione del program
ma regionale sono al centro 
di una dichiarazione rilascia
ta ieri da Fedele Galli, se
gretario regionale del PSI. 
L'esponente socia 11 sta. dopo 
aver espresso soddisfazione 
perché « il primo at to d«l 
governo è stato quello di ri
spettare rigorosamente 1 tem ; 
pi della costituzione del con- ( 

| sorcio regionale dei truspor- , 
ti)), afferma che «sono ora j 

| da affrontare con urgenza 1 • 
, problemi relativi alla difesa ! 
I dell'occupazione attraverso i 
[ l'approva/ione da parte del i 

consiglio regionale del pro
grammi d'emergenza per l'e
dilizia sociale, l'industria e 
l'agricoltura. Ma per fu re que
sto -- dice ancora Galli — 
à necessario innanzitutto ra 
strellare tutti i mezzi fìnan 
«liarl disponibili » 

Passando all'esame della 
questiono degli enti regionali, 
il segreti!rio regionale Micia 
lista riafferma la necessità 
di dare «.orso alle intese rea 
lizzate tra il PCI, il PSI. la 
DC. il PSDI e il PRI Con 
eludendo. Galli ricorda che 
l'impegno per l'attuazione del 
programma riguarda tutti e 
cinque l partiti che lo hanno 
sottoscritto. 

Un diverso assetto 

dei trasporti 

chiesto dai sindaci 

della zona Tiberina 
Nel rorso di un incontro 

svoltosi nei giorni scorsi. 1 
sindaci di Civ:tella. Nazzs-
no. Fiano e Torrila Tiberina 
hanno esaminato la situazio
ne dei trasporti della zona 
Tiberina In primo luoco 1 
sindaci hanno sottolineato 1» 
necessita di creare collega
menti ron I centri di Poggio 
Mirteto, di Monterotondo * 
Prima Porta -- servili da li
nee lerrovtarie — in modo 
da consentire a; lavoratori e 
aeh studenti un rmi aeevolf* 
I lusso da e per Rntrm, -enzn 
concestionare ulteriormente 
il t rat i ico automobile stiro 

Durante l'incontro, inoltre, 
1 e si un chiesto il riordino 
1 della gestione e dei scnlzt 
i della Roma Nord, con l'utili?-* 
i /azione piena di tutto il p*-r-
( sonate, la creazione di nuo

ve corse r la razionalizzazio
ne di quelle esistenti 

V,' sì a'a inoltre espressa ]n 
sneran/a che la futura azien
da consortile ree ona>. con 
un'ei tieiente e democratici 
urst onn si i m erario di ri 
mediare alle cn-enze e ali» 

I disfunzioni che jmo,-a hanno 
i r.1.'n,tert'T*'alo i] --ervi,in p jb 
| hi cn nella zom 1 smdari 
i hanno mi m^ sottolineato IR 
• necessità che nel compren-
I sono snino creati dei ^rvlz! • 
| automobilistici per colìegare 
i i paesi interni, in modo eh» 
ì e^i non gravino esclusiva-
I mente su Roma, nel quadro 

d! una diversa poHtle» del <•>. 
territorio. 

http://mi.strrio.ie
http://Gallen.il
file:///ortahsta
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Si prepara la grande giornata di lotta nazionale di sabato 

Gli edili manifestano 
al Comune per la casa 

li L'appuntamento è alle 14 al Colosseo da dove partirà un corteo — Assieme ai lavoratori delle 
i costruzioni ampie delegazioni di tutte le categorie — Il 25 a S. Giovanni parlerà Lama — Al 
? centro della mobilitazione i temi dell'occupazione e dell'avvio dei programmi per l'edilizia pubblica 

Un anno la, proprio In que-
ito periodo. 1 senzatetto con 
11 sostegno di tutto l'ampio 
movimento unitario per la 
casa e In primo luogo degli 
edili, Iniziarono 11 presidio 
del Campidoglio. Una lotta 
lunga, che andò avanti per 
Diesi e che si concluse in 
maniera positiva, con una 
«erte di Impegni strappati al
l'amministrazione comunale 
per l'edilizia pubblica, con un 
plano di emergenza per la 
costruzione di migliala di al' 
loggl popolari per 1 « senza
tetto», cioè gli abitanti del 
tanti borghettl che circon
dano la citta. 

Oggi la lotta per la casa 
• per 11 rilancio dell'edilizia 

; Morto l'altro 
scippatore 

i della sparatoria 
$ al Giankolense 

E' morto Ieri all'ospedale 
San Camillo lo scippatore 
che la notte del 3 ottobre ri
mase ferito da una raffica di 
mitra, sparata da un poliziot
to, al termine di un lungo In
seguimento al Glanlcolensc. 
Domenico Battaglia, 23 anni, 
nato a Clttanova, in provin
cia di Reggio Calabria, si tro
vava a bordo di un'Alfa 2000. 
accanto a Renato Monili, di 
Ladlspoll, ventisettenne, che 
fu ucciso sul colpo nello scon
tro a fuoco con la polizia. Le 
condizioni del Battaglia, che 
venne trasportato subito al 
nosocomio della circonvalla
zione Oiantcolense, non sono 
mal tornate normali. Ieri not
te si sono Improvvisamente 
aggravate, per un blocco re
nale, fino al tragico epilogo. 

L'episodio che ha condotto 
•Ila morte di due scippatori 
ebbe inizio la notte fra il 3 
e ti 4 ottobre, quando alla sa
la operativa della questura 
giunse la segnalazione di uno 
scippo compiuto al danni di 
una anziana signora, in via 
del Gambero, al centro. H col
po però non andò a segno 
polche la vittima si mise a 
urlare costringendo alia luga, 
a bordo dell'auto rubata, 1 due 
giovani. Alcuni testimoni an
notarono 11 numero della tar-
sa, 11 colore e 11 modello della 
vettura, un'Alfa 2000. nonché 
le caratteristiche fisiche dei 
due occupanti e segnalarono 
11 tutto al « 113 », 

Alcune ore più tardi una 
volante Intercettò l'Alfa 2000 
In via del Casaletto. Gli agen
ti intimarono l'alt che però 
non venne rispettato dal due 
mancati scippatori che fuggi
rono a tutto gas, Iniziò cosi 
ti drammatico Inseguimento 
condotto a una velocità folle, 
• sirena spiegata. 

tornerà di nuovo in Campi
doglio. I lavoratori delle co
struzioni, assieme ad ampie 
delegazioni di tutte le cate
gorie, daranno vita ad un cor
teo che partirà alle 14 dal 
Colosseo per concludersi da
vanti al Comune. 

Questa iniziativa è stata 
preparata da quattro forti 
manifestazioni di zona che 
hanno visto una presenza 
massiccia degli edili e. al loro 
fianco, del cittadini, del co
mitati di quartiere, delle or
ganizzazioni democratiche. L,n 
giornata di lotta di oggi, inol
tre sarà un momento Impor
tante di mobilitazione in vi
sta della manifestazione na
zionale per la casa e l'edili
zia, Indetta dalla Federazio
ne CGILCISLUIL e dal-
l'PLC, che si terrà a Roma 
sabato prossimo. Da tutte le 
città del Paese delegazioni 
dei lavoratori delle costruzio
ni e dell'Industria partecipe
ranno, in piazza S. Giovanni, 
al comizio con Lama. 

Al centro della mobilitazio
ne degli edili è la richiesta 
dell'immediata trasformazio
ne in cantieri di tutti i pla
ni per l'edilizia pubblica e 
popolare. Si tratta di quasi 
200 miliardi di finanziameli-
ti. per migliala di alloggi, che 
possono dare occupazione sta
bile a migliala e migliala dt 
lavoratori edili. E' In gioco 
la reale possibilità di rilan
ciare un settoro che è stato 
ed è tra l più colpiti dalla 
crisi economica, nel quale più 
numerosi sono stati i licen
ziamenti e la chiusura di In
teri cantieri. Gli edili, e con 
loro tutto l'ampio e artico
lato movimento di lotta per 
la casa, chiedono cioè il pie
no rispetto di tutti gli impe
gni che l'amministrazione co
munale, la Regione e l'IACP 
avevano assunto e che sono 
rimasti In gran parte sulK 
carta. Impegni che riguarda 
no anche l'edilizia scolastici, 
gli ospedali, la dotazione del 
la rete Idrica e delle fogna
ture per le decine di borga
te che ancora ne sono prive. 

Nel corso dello sciopero 
(che lnizterà alle 13) e della 
manifestazione, una delega
zione delle organizzazioni sin
dacali si incontrerà con 1 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale per chie
dere l'ellmlnazlone degli ul
timi ostacoli politici e buro
cratici che ancora Intralciane-
l'Immediata realizzazione di 
tutte le opere In program
ma. Alla mobilitazione di og
gi e alla grande manifesta
zione nazionale di sabato han
no dato la loro adesione nu
merose organizzazioni demo
cratiche e di massa, Il SU-
NIA, l'Unione Borgate, la 
Lega nazionale delle coope
rative, le altre centrali del 
movimento cooperativo, nu
merosi comitati di quartiere. 

Domani convegno 
unitario su 

circoscrizioni e 
piano regolatore 
Un convegno sul tema: 

« Contributi delle Circoscri
zioni ed iniziativa democrati
ca per la revisione del Piano 
regolatore generale di Ro
ma » è stato Indetto per do- \ 
mani alle 17.30, nella sala i 
Borromlnl, dulia Consulta uni- | 
tarla per lo sviluppo urbani
stico della casa e del servizi. 
I lavori, presieduti dall'ori. I 
Anna Maria Cial. presidente 
della Consulta, saranno intro
dotti da una relazione di 
Franco Tegolinl, membro del
l'organismo unitario. 

L'iniziativa della Consulta 
assume un particolare valore 
In vista dell'avvio, nel pros
simi giorni, di una serie di In
contri tra 11 sindaco, la com
missione urbanistica comuna
le e. a turno, le 20 circoscri
zioni, per discutere le osser
vazioni presentate dagli or
ganismi del decentramento 
alla variante del PRG. , 

Fugge 
dallo zoo 
un grosso 
fenicottero 

Un grosso fenicottero A 
« evaso »» Ieri dal giardino 
zoologico. L'uccello è riuscì 
to a spiccare 11 volo dal ie> 
cinto nel quale era custodi
to Insieme ad altri esempla
ri esotici. Dopo aver sorvo
lato a volo radente 1 cespu
gli e le rocce delle zoo i! 
grosso volatile ha compiuta 
alcuni giri concentrici sulla 
zona e quindi si è allontana
to, scomparendo alla vista 
del visitatori — erano molti 
in quel momento — e dei 
guardiani. 

Alla ricerca del fenicottero, 
sono stati impegnati, su ri 
chiesta della direzione del 
giardino zoologico, anche i 
vigili urbani, ma le rlcercns, 
protrattesi fino a sera, non 
hanno dato alcun risultato 
Secondo gli esperti, non ft 
escluso che 11 grosso volati!? 
si sia aggregato a qualche 
stormo di uccelli migratori 
In volo verso sud. 

In fiamme una fabbrica 
di mobili a Monte Sacro 

Un violento Incendio ha 
distrutto una fabbrica di mo
bili e ha completamente de
vastato i locali di esposizione, 
In piazza Capri, all'angolo di 
viale Tirreno, nel quartiere 
Monte Sacro. 

Le fiamme son divampate 
nelle prime ore del pomerig
gio Per cause, che sono an
cora In fase di accertamento 
l'incendio è scoppiato in uno 
stanzino situato nel locali 
sotterranei della fabbrica: il 
fuoco ha attecchito maggior-

i mente su alcuni materiali 
plastici utilizzati per imbotti-

! re le poltrone. 
I I vigili del fuoco sono glun-
i ti sul posto con numerose au-
] topompe ed hanno Impiegato 
i più di due ore prima di spe-
j gnere le fiamme che hanno 
I provocato, stando ai primi ac-
1 certamentl. oltre cento mino-
'. ni di danni, NELLA FOTO: I 

vigili del fuoco al lavoro nei 
| sotterranei del mobilificio in 
i fiamme. 

Contro i licenziamenti e il duro attacco sferrato dall'azienda al sindacato 

Metalmeccanici in lotta per l'Autovóx 
La categoria si fermerà un'ora giovedì e quattro ore il 30 - Scioperano oggi i braccianti 
per il contratto - Assemblea permanente alla Mas Sud - Domani manifestazione a Tivoli 

Contro il durissimo attacco 
all'occupazione e al diritti 
sindacali messo in atto in 
questi giorni dalla direzione 
dell'Autovox si mobiliteranno 
tutti 1 lavoratori metalmecca
nici della città e della pro
vincia che scenderanno In 
sciopero giovedì, per un'ora. 
Nel grande stabilimento del
la Salarla, dove lavorano 
2.400 tra operai e Impiegati, 
11 padrone sta tentando di 
imporre una ristrutturazione 
produttiva attraverso la ri
duzione degli occupati e un 
duro attacco alla presenza 
stessa del sindacato. Mentre 
oltre 400 operai sono In cassa 
integrazione l'azienda, respin
gendo tutte le richieste avan
zate dal lavoratori per la ri
presa del lavoro a orarlo pie
no, contro l'aumento del ca
richi di lavoro, ha licenziato 
50 operai tra cui numerosi 
delegati sindacali. 

MAS-SUD — Sono in as

semblea permanente 1 50 ope
rai della Mas-Sud di Pome-
zia per Impedire la liquida
zione della fabbrica e 11 li
cenziamento di tutti 1 dipen
denti. Lo stabilimento, dove 
vengono prodotti apparecchi 
e articoli sanitari, è sorto nel 
'60 con 1 contributi della Cas
sa del Mezzogiorno. La poli
tica dell'azienda, che ha la 
sua sede centrale a Roma, 
ha però sempre te»o «'-sfrut
tare lo stabilimento di Po-
mezla come uno strumento 
per ottenere finanziamenti 
agevolati e commesse. Que
ste scelte fallimentari del pa
dronato vengono oggi scari
cate sulle spalle del lavora
tori. Gli operai e le organiz
zazioni sindacali hanno de
nunciato 11 comportamento 
dell'azienda e hanno chiesto 
un accertamento sull'uso dei 
finanziamenti pubblici e sul
la reale situazione dell'a
zienda. 

BRACCIANTI — Sciopera
no oggi 1 32 mila braccianti 
della provincia per II rinno
vo del contratto di categoria. 
Al centro della vertenza è la 
garanzia e la difesa dell'oc
cupazione, in particolare per 
1 lavoratori precari, il rilan
cio dell'agricoltura, e la di
fesa del tenore di vita dei 
lavoratori. Una piattaforma 
che si oppone alla linea se
guita Ano ad oggi dal gran
di agrari che hanno sempre 
puntato alla riduzione della 
produzione e dell'occupazione 
stabile. 

TIVOLI — I lavoratori del
la zona della Valle dell'Arile-
ne daranno vita domani ad 
una manifestazione a Tivoli, 
In occasione dello sciopero 
degli operai della Pirelli e 
delle cave di travertino. L'ini
ziativa è stata indetta dal 
consiglio unitario di zona, In 

difesa dell'occupazione e per 
un diverso sviluppo econo
mico che privilegi innanzi
tutto l'agricoltura. La situa
zione è particolarmente dif
fìcile in questa zona dove so
no oltre 5 mila 1 disoccupa
ti, mentre quest'anno vi sono 
state oltre un milione di ore 
di cassa integrazione. 

IRVAM — Sono in lotta l 
160 dipendenti cMKJRVAM 
(Flstituto-per le. *laifre8e>«., 
le Informazioni di mercato e 
valorizzazione della produzio
ne agricola) per la pubbliciz
zazione dell'ente, per l'appli
cazione del contratto e 11 re
golare pagamento degli sti
pendi. L'Istituto, che ha ri
cevuto Importanti finanzia
menti nell'ambito del decre
ti per il rilancio dell'econo
mia, per l'errata e fallimen
tare politica della direzione 
è ora quasi nell'impossibilità 
di funzionare regolarmente. 

Il ferimento forse è opera di uno squilibrato 

ACCOLTELLATO IN MEZZO 
ALLA STRADA UN 

UOMO DI NOVANTASETTE ANNI 
Sembra da escludersi il movente della rapina: nelle tasche Gae
tano del Vecchio, pensionato, ex bracciante, aveva tut t i i soldi - E' 
ancora in prognosi riservata al S. Giovanni dove è stato operato 

Un grave episodio è avvenu
to ieri mattina alla Circonval
lazione Casilina. Un vecchio 
di 97 anni è stato accoltellato 
da uno sconosciuto che poi si 
è dato alla fuga. Il vecchio, 
un bracciante in pensione, e 
stato ricoverato in gravissime 
condizioni all'ospedale San 
Giovanni dove è stato sotto-
posto ad un delicato interven
to chirurgico all'addome. E' 
ancora in prognosi riservata. 
Il movente del ferimento è 
ancora oscuro. Sembra da e-
scludersi, comunque, che si sia 
trattato di una tentata rapi
na perché nelle tasche del fe
rito sono stati ritrovati tutti i 
suoi soldi. 

L'accoltellamento è avvenu
to intorno alle 9.15. Gaetano 
Del Vecchio. 97 anni, abitante 
in via Caltanissetta 23. apprn-
fittando della giornata di sole 
si era seduto su un muretto 
del ponticello della ferrovia, 
all'angolo con la Circonvalla
zione Casilina, Si è accorto --
come ha poi raccontato alla 
polizia e al suoi figli. Giovanni 
ed Elena — che un Individuo 
lo stava guardando con ostina
zione. Dopo alcuni minuti lo 
.sconosciuto, come preso da un: 
raptus improvviso, si è avven
tato contro il Del Vecchio e 
gli ha vibrato una violenta 
coltellata all'addome. TI pen
sionato, sanguinante, è riusci
to a raggiungere un vicino bar 
della Cinconvallazione Casilina 
da dove con una macchina di 
passaggio, e stato trasportato 
al San Giovanni. 

In base al racconto dello 
stesso ferito e di alcuni testi
moni è stato poi ricostruito 
una specie di « identikit » dell' 
aggressore: età 40-45 anni, ca
pelli neri ondulali, altezza un 
metro e 65 circa, calzoni e 
giacca scuri. La polizia spera 

«oca di rintracniare lo scono
sciuto che, r*nlltrt>, non «ernì-r 
bra essere un personaggio 
abitante nella zona Sin da 
ora però tutto induce a pensa
re che il ferimento sia stato 
opera di uno squilibrato. Sem
bra infatti che il Del Vecchio, 
che ormai non gode più di un 
ottimo udito, non abbia rispo
sto ad alcune domande dell' 
uomo che poi lo ha accoltella
to. 

fH partito; 
ASSEMBLEA PERSONALE IN 

SEGNANTE E NON INSEGNAN
TE — Domani in Federazione al
la ore 17 aaa. dal perdonala In* 
•segnante a non insegnante della 
scuola sul tomai « Situazione spo
litico-sindacai e e Iniziative dei co-
muniti! nella «cuoia ». Relatore 
Gabriele Glannantonl della aegre. 
tarla della Federai Ione. 

ASSEMBLEE — CASTELVER. 
DE oro 20 attivo tulle scuola 
(Proietti); TRIONFALE ore 18,30 
•ul problomi internazionali: CASA
LI DI MENTANA ore 20 sulla 
•cuoiai SANTA MARINELLA ore 
18 ass. zona AH brandi. 

Seminario regionale 
a Frattocchie 

SI svolge oggi all'istituto « P. 
Togliatti » di Frattocchie un «e-
minarlo sul tema « Lotte con
trattuali e sviluppo economi
co ». Parteciperanno dirigenti 
della Federazioni del Lazio o 
compagni Impegnati negli orga
nismi di massa. I lavori inl-
zieranno alte ore 9 e prose
guiranno por l'Intiera giornata. 

La relazione Introduttiva se
ra svolta dal compagno Sirio 
Troxzlni. Concluder* Il dibatti* 
to il compagno Paolo Ctofi. 

COMITATI D IRETT IV I — MA
CAO STATALI ore 18 CC.DD. del
le ceduto del territorio (Pinna e 
Macr i ) , VALMELAINA ore T9.30 
Aletta); EUR ore 20 ,30 (D . Ric
ci ) ; LA RUSTICA oro 20 (Pisa
ni) ; PRENESTINO ore 21 (T . 
Costa) ; BALDUINA ore 20 ,30 
(Morrlone); CAVALLECGERt ore 
20 (lacobelll); BORGO PRATI 
ore 20,30 (Dalnotlo); FRASCA
TI ore 19 (Ottaviano); ALBANO 
ore 19 direttivi di Albano Pavo
ne Cocchina con II gruppo con
siliare (Fagiolo); C I A M P I N O Ore 

19 con il gruppo consiliare; Ladl
spoll ore 19,30 (Tidei) i ARTE-
NA ore 19,30 (Berlotta). 

SEZIONI AZ IENDALI — STf> 
FER ore 17 e via La Spezia CD 
e segretari di cellula. 

CELLULE A Z I E N D A L I — (TAL-
CABLE alla sezione di Acllla or* 
17 C D . (Ceccottl). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — OUARTICCIOLO or* 
20 prima lezione « Teoria e *te> 
ria del movimento operalo * . (a% 
vangelisti). 

UNIVERSITARIA — In sezione 
alle oro 19, coordinamento di 
scienze. 

ZONE — « EST •* in Federa-
zlone allo ore 16,30 commissio
ne lemmi n ile (Nadia Ciani); 
« OVEST • a NUOVA MAGLIANA 
ore 18 riunione segretari sezione, 
amministrativi e di organizzazione 
(Fredde); A GAR8ATELLA elle 
ore 10,30 responsabili femmini
li (Roberta Ansulnl); a OSTIA 
CENTRO oro 18 coordinamento re
sponsabili scuola delle sezioni del
la X I I I circoscrizione; a PORTUEN-
SE V I L L I N I ore 18,30 coordina-
mento scuola XV circoscrizione 
( Isaia); « T I V O L I - S A B I N A » a 
T I V O L I alle ore 17 segreteria di 
Zona (Micuccl): a GUIDONIA al
le ore 2 0 comitato comunale • 
gruppo consiliare <Micuccl); « T I 
BERINA » a F IANO ore 16 ,30 se
greteria di zona CBacchelli e 
Ciocci). 

F.G.C. I . — E' convocato por 
mercoledì 22 ottobre alle ore 16 
il Comitato Direttivo della F.C.C.R. 
sul OdGi il X X Congresso della 
F.C.C,!.. Ponte Mllvlo ore 17.30: 
dibattito: F.C.C.I. e movimenti di 
massa (Veltroni) . In Federazione 
ore 16,30 comitato Direttivo Ar
mellini (Leoni) . Bracciano ore 
18,30 attivo di zona tulle «cuo
ia. M . Mario ore 18,30 Comitato 
Direttivo sul congresso (Bottini) . 
In Federazione ore 17,30 Attivo 
condizione femminile (Papero). 
Carplneto Manifestazione antimpe
rialista. 

fin breve-
D 

COMITATO PANZIERI — Oggi 
alle ore 17 nell'aula prima della 

^-UcoJU di legge si torr i , nell'am-
"'bllor della campagna per la libe

razione di Fabrizio Panzlerl, una 
assemblea Indetta dall'omonimo 
comitato. All'Iniziativa Interverran
no il senatore Umberto Terracini, 
Vittorio Foo, Aldo Natoli e An
tonio Landolfi. 

MOSTRA INFORMAZIONE — 
Oggi, nel quadro della 59 . mostra 
della stampa e dell'informazione 

(palazzo de] Congressi all'EUR) 
• i terrà la giornale dedicala alla 
donna. La manifestazione ha In 
programma un convegno, coordi
nato dalla giornalista Pia Moretti, 
sul tomai « Contributi culturali e 

traguardi sodali della donna nel 
contesto internazionale ». 

ALLEANZA CONTADIN I — Un 
convegno sul tema > il movimento 
contadino nella storia del Lazio » 
si svolgerà giovedì presso il 
Teatro Centrale (a via Celea, 6 ) , 
nel ventesimo anniversario della 
fondazione dell '* Alleanza naziona
le Contadini ». All'iniziativa, che 
sarà presieduta da Agoatlno Ba
gnato, presidente regionale dell'al
leanza, parteciperanno Maurizio Fer
rara, presidente dell'assemblea re
gionale, Il prof. Lucio Vlllari, ordi
narlo di storia economica all'uni
versità di Roma, ed II senatore An
gelo Compagnoni, della direziono 
nazionale dell'Alleanza. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Via f i lmin i» , U S -
Tal. 36 .10 .702 - 3e .10 .732 ) 
Domani al T. Olimpico CPierza 
G. da Fabriano) alla 21 I Me
naci dal Tibet (regi, n. 3) ose-
fluiranno cerimonia religiosa del
l'Antico Tibet. Le stesse ceri
monia saranno eseguite giovedì 
alla 2 1 . Biglietti In vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio, VI» del l * Conciliazione, 4 ) 
Venerdì alle 21 ,13 concerto del 
pianista Maurilio Pollini che 
Inaugura la stagione di musica da 
camera (tagl. n. 1 ) . In program
ma. Moiart , Schubert. GII ab
bonati alla stagione di musica 
da camera di Vis del Greci po
tranno ritirare II biglietto vener
dì dalla 9 alle 12 . presentendo 
Il tagliando n, 1 di abbonamen
to. I biglietti In vendila al bot
teghino dell'Auditorio giovedì 
dalla ora 9 alla 13 e dalla 17 
alle 20; venerdì dalla 17 In poi. 
Fren i ridotti del 2 5 % per iscrit
ti ad ARCI-UISP, ENAL, ENARS-
ACLI . ENDAS. 

A U D I T O R I O D I L GONFALONE 
(Traverse di Via Giulia • Te
lefono 63 . 39 .32 ) 

'! Giovedì alle 17,15 a 21 ,13 con-

Ir certo del Quartetto . Ortord » 
musiche di: Mozart, Beethoven, 
Schatlr. 

L U N E D I ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
I l Gruppo Musica Insieme ho 
aparto ta campagna abbonamen
ti par la stagione *73-'76 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n. 4 6 • Ta l . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Ouesta sera alle ore 21 ,15 al 
T. dell'Opera concerto Ineugure-
le della stagione 197S- '76. I 
Solisti Veneti diretti da Claudio 
Sulmona con II chitarrista Alexan
dre Lagoya Interpreteranno Vi 
valdi, Rossini, Rodrigo. 

PROSA-RIVISTA 
A L E - H TEATRO (Via del Coro

nari, 4 3 - Tal . 3 2 2 . 4 4 3 ) 
Alla ora 21 ,15 la Cooperativa 
Teatro Rigorista di Pesaro pre
senta a La (arsa di Mastro Pe-
thelln a, di Anonimo Francese 
dal 300 . Ballata di Clulleroaa 
Martinelli. Regia di Nlvlo San-
chini. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele
fono 6 1 7 . 2 7 0 ) 
Alle ora 21 ,15 * Non saremo 
"La Morelli-Stoppa" ma...» con 
Cristiano a Isabella più un ter
zo tempo allo 23 ,30 con Damala 
Formica • Lo Cantautori. 

DEI SATIRI (Piasse di Grottapln-
ta, 19 - Tal . 656 .33 .52 ) 
Alle ore 21 ,30 la Cooperativa 
Teatrale dell'Atto presenta. • An
tigone di Sofocle > elaborazione 
e regia di Marida Bogglo. Scene 
i costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 39 - Te
lefono 47.S3.9S) 
I l Teatro popolare di Roma di
retto de Maurizio Scaparro ha 
iniziato la campagna abbonamenti 
per ta stoglone teatrale 1975-
'76. Botteghino tei 47 85 .98 . 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 - Te
lefono S62.948) 
Allo oro 21 ,30 fam Corto Mol-
fese presenta Vittorio Marsiglio 
In, « Isso, essa a o' malamen
te » (la sceneggiata) con L del* 
l'Aquila, Rino Santoro. Claudio 
Veneziano, e con la partecipa
rono straordinaria di Toni 61-
narelll. Ultimi giorni. 

DE SERVI (Via del Mortero 2 2 
- Tel . 679 .31 .30 ) 
Alle ore 21 ,13 Prima la Com
pagnia di Prosa de Servi pres.: 
« I l diario di Anna Frank • , 
di Goodrich e Hacket con R. 
Lupi, P. Martelli, M. Novella, 
M . Sordone, S. Altieri, regia 
Franco Ambrogllni. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle ore 21 ,15 ia Com
pagnia Romolo Valli pres.i e Tut
to per bene », di Luigi Piran
dello ragie di Giorgio De Lullo, 
scene a costumi di Piar Luigi 
Pizzi. 

FARIOL I (Via O. Boni 2 0 • Te
letono S 0 I . S 2 3 ) 
Oggi elle 21 ,15 Prima II T. del 
Giovani diretto da Arnaldo N in
cili pres.: « Non si sa come », 
di L. Pirandello. Con: A. Nln-
chl, M . Plgnatelll, L. Luppl, S. 
Sordone, A. Cienchelle. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nailona-
le 183 - Tal . 46 .30 .93 ) 
Domani allo 21,15 la Compa
gnia Comico di Silvio Spaccasi con 
lo partecipezlono stroordlnerla di 
Giusi Raspani Dandolo presenta 
ta novità assoluta di Angelo 
Gongarosso • 3 meriti • porto 
1 », con F. Carulll, S. DI Giu
lio, G. Donato, G. Donnlnl, A, 
Ferrorl, W. Moser, E. Ricco, 
scene e costumi di T. Arcnl l l .nl . 

SISTINA (Via Sistina 1 2 9 ) 
Alle 21 ,15 la ITA 3 presenta 
Alighiero Noscheso. Antonella 
Stoni, Elio Pandoltl In • Lo sti
vale dal miai stivali », comme
dia musicala In due tempi di 
Dino Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 Tal. 3S9.48.79) 
Alla 21,30 Prima. Per sole duo 
settimane lo Coop. Teatrale G. 
Belli pres.: « Uno tranquilla di
mora di campagna a, di S. 
Wlrkwlez. Ragia Antonio Sall-
nos. Al botteghino del Teotro 
dalle oro 10,30 olle 12,20 e 
dalle 16 elle 2 0 prosegue I I 
compagna abbonamenti per la 
stagiona 1975- '75. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM, tot. 31 .39 .405 ) 
Alle ore 21 ,15 concerto di 
chltarro classico con Riccardo 
Fiori e rocltol di Garda Lorca a 
New York e Lamento di Igna
zio con: Sancho Meyas a Giulio 
Mongiovlno. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zzo Argentina -
Tel. 634 .46 .01 ) 

E' In corso lo compagna abbo
namenti per la stagione 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stetano 
del Cocco 16 - Tal . 6 8 8 S 6 9 ) 
Allo ore 21 .13 lem. Anno Pro
clamar in . Le signorina 
Margherita », di Roberto Athoy-
de. Versìono itollona a regia di 
G. Albertozzi 

TEATRO GOLDONI (V. lo del Sol
dati - Tal. 561 .156) 
Allo ora 21 « Rome post end 
present » wlth slldos snd music. 
Con- Prencas Rellly. 

TEATRO Q U I R I N O - E.T.I . ( V i i 
M . Mlnghattl 1 - T. 6794S8S) 
Oggi allo 21 tam. « La Compa
gnia dal Dramma Italiano » 
diretta da Filippo Torrlero, pr.: 
S. Ferrati, I. Occhinl, R. De Ger
mino, G Pompieri, F. Maizoni In 
« Lo d i ta morto • di G. D'An
nunzio. Regio di F. Zettlrelll. 

TOROINONA (Via Acquosporto 16 
. Tel. C57 206 ) 

Alla 21,30 lo UCAI presento-
« Teodora » (La notte di Bisan
zio) di L. Ouattruccl. dallo sto
na di Procopio. Con- D, Chiglia, 
p. Glulletfl, sceno A. Conevorl. 
Ragia di A. Camlllorl. 

V A L L E - E T I ( V i i del Teotro V i l 
le 23-a • Tel . 634 .37 .94 
Continua la campagna abbona
menti '75- '76 . GII abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19] 
festivi 10-13: 16-19. Par Infor
mazioni telofono 6543794 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Molli-

ni 33-a • Tel. 360 .47 .05 ) 
Alla ore 21 ,30 li Pantano 
pros.: « Lo fluorre spiagata l i 
poveri », di E. Flajano. Con: 
A. Slitopaolo, D. Marchetti. M . 
R. RutMni, Regio Claudio Frosi. 
Sceno e costumi Carlo Di Vin
cenzo, musiche Stetono Mor-
cucci. 

ALLA R INGHIERA (Vie del Rie
r i 8 2 • Tel . 6S7 .87 .11) 
Allo ore 21 ,30 T.A.R. presen
to: a Una donna apezzata », di 
Simone de Beauvoir. Con: Alide 
Giardino, ragia Silvio Benedet
to. Novità assoluta. 

INCONTRO (Via dal l i t u l i , 67 
- Tal. SS9.31.72) 
Domani alle 21 .45 Alche Nona, 
Maurizio Roti, Doriano Modani-
ni, Dada Verità In < Perversiti 
e violenza », di Doriano Mode-
nini. 

LA COMUNITÀ ' ( V i i Zenexzo 4 
• Tal. 581 .74 .13 ) 
Domani elle 21 ,30 «Concerto 
par violino, trombo, sasso
fono, a a l t r i . . . », novità as
soluta di Rita Picchi. Regia 
Aldo Donfrancesco. Con: A. Ma
rini, P. Notori, F. Wirne. G. 
Ferraris. R. Falasco. M. Da Poo-
lis. Camponeschl, musiche A. 
Roti. 

LA MADDALENA (Vie dello Stel
lette 18 • Tel. SS6.924) 
Allo 21 .30 «Nonostante Gram
sci » del Collettivo Lo Maddale
ne. Con: C. Ceratoli, Flerro, Rlt-
tore, Sebel, Zlnny, segue dibat
tito, 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TELLA (Vie G. Rho. 4 ) 
Il 25 ottobre elle 21 Primo il 
Centro 1 Arte-Spettacolo pres.: 
« Roma che non abbozza » 2 
tompl di C. Oldanl, Rogla L. 
Vannoni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri S 
. Tel . S83 .107) 
Alle ore 21.15 II Gruppo Tea
tro pres.: « Frontoio e latte ma
terno ». Regia M. Sambeti. 

CABARET 
AL KOALA (Via dal Salumi, 36 

Trastevere - Tel. 538736 -
3894067) 
Dalle 21 provo « I l muskaba-
rei », di Biagio Cosolim 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
- Tel. 569 .33 .74) 
Alle 22 serata straordinario con 
Il Country blues di Tucker Zim-
merman. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel . 694 .47 .83 -
Domenl alte 22 « Ma che c'è 
«rotoli? ». di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde, Con: C Ca* 
mlnito, R. Garrone, L. Gullotto, 
Y. Harlow, e terzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLHI* (Via Marche 13 • Tele
tono 475 .60 .49 * 489 .388 ) 
Dolio 22 Bruno Martino a Joie 
Marchese. 

MUSIC I N N (Largo del Ploranti, 
ni 3 • Tol. 654 .49 .34 ) 
Dolle 21,30 in poi concerto dol 
Quintetto di Marcello Roso con: 
Torninosi, plono, Fortmchella, 
sax, Rusclglione, bosso, Munorl, 
battano e con la porteciuaxione 
dot trombonista Boby Borgers. 

cz Schermi e ribalte 
PIPSR (Vie, Tao)lamento 9 - Tele

fono 6 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 Dinar Spettacolo allo 
22 ,30 e 0,30 G. Bomlgia pre
senta: « Sexy follai de Paris > 
ore 2 ,30 numeri internazionali. 

SUBURRA CABARET (V ia del 
Capocci 14 < Tal . 4 7 5 4 8 1 » ) 
Alle 21 ,30 «All 'osteria dalla 
Suburra c'è... ». Con: A. Ama
to, A, Boi-anta, G. Malnardi, 
Pino er pesticcerò, allo chitarra 
Marco e Sandro Grossi al piano 
e... ospiti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 

DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE D A N Z A AICS 
(V.lo delle Medaglie d'oro 49 • 

Tel. 36 .37 .29 ) 
Saboto e domenica alle 16,30 
spettacolo per bambini « Un pa
p i dal nato rosso con le acarpe 
a paperjno », di Gianni Tatto* 
ne. Con il Clown Tata di Ovada 
e la partecipazione dei bam
bini. 

I L TORCHIO (Via E. Moroslnl 1 6 
Trastevere - Tel. 582 .049 ) 
Sabato e domenica 16,30 spett, 
per bambini « La carrozza d'ar» 
olila », di A. Glovannetti. 
Con. A. Cipriano, C. Conversi, 
P. Manetta. D. Palatlello, C. 
Scltalarnecchie e la partecipazio
ne del bambini. 

LUNEUR (Via dolle Tra Pontine. 
E.U.R. - Tel. 59 .06 .08 ) 
Metropolitano - 93 • 123 - 9 7 . 
Aperto tutti i qlornl 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 3 2 - Tele
fono 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 3 4 ) 
Giovedì a.le 16,30 fem. le Ma
rionette degli Accettalla con « I l 
gatto con gli stivali », flebo mu
sical! di Icaro e Bruno Accet
tano con II burattino Gustavo 
e lo partecipazione d»i bambini. 

CINE • CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 - Tal. 312 .283 ) 
Ore 16,30, ulr. 22,30 • Mondo 
sansa line ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO 
Riposo 

CINECLUB FARNESINA 
• Harold a Maude », di Hai 
Ashby. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Vie 
del Mattonato) 
Sala A « Desiderio » (ora 19-
21-23) 
Sala B. * La nascita di una na
zione » (oro 21 ) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rossogna internazionale cinema 
d'animazione « Asterlx e Cleo
patra », di Gosdnny-Uderzo. Ore 
16,30; ulr. 20 ,30; L. S00. 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle-
polo I J - A - Tel. 3S0.SC.06) 
Ore 19-21-23 «Odio Implaca
bile ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l tonfino deve morire, con A. 
Scott, e Rivisto di spogliarello 

O * # 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 

Mio nipote lo vergine, con E, 
Fonech, e Rivista di spogllsrello 

CVM 18) S • 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel. 325 .153 ) 

I l braccio violento dello legge 
n. 2 , con G. Hackmen DR 99 

AIRONE (Tel. 727 .191 ) 
Lonny, con O. Hoffmon 

( V M 18) DR » * * 
ALFIERI (Tel . 290 .231 ) 

I l brecclo violento della legge 
n. 2 . con G. Heckman DR » & 

AMBASSAOE (Tol. 54 .08 .901 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C » 

AMERICA (Tel. 581 .61 .68 ) 
Fantossl. con P. Villaggio C 99 

ANTARSS (Tol. ( 9 0 . 9 4 7 ) 
Il cavaliere Costonte Nlcosla de
moniaco ovvero Draculo In Brion
i e , con L. Buzzonca ( V M 18) 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Buttigliene divento copo del ser
vizio segreto, con J, Dulltho C # 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .S67) 
El Chocol de Nohueltoro, con 
N. Vilagra ( V M 18) DR * * * 

ARISTON (Tal . 353 .230 ) 
Lanny. con D. Hottman ( V M 18) 

DR 92e)4) 
ARLECCHINO (Tal. 360 .35 .46) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO 9 

ASTOR (Tal. 62 .20 .40» ) 
Amora vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C * 

ASTORIA (Tel . S1.15.10S) 
Rollerball, con J. Caan ( V M 14) 

DR - # * 
ASTRA (Viale Ionio, 22S - Tele

fono 886 .209 ) 
Rollerball, con J. Caan ( V M 14) 

DR # * 
ATLANTIC (Tel. 76 .10 .656) 

Paolo Barca maestro elomentsre 
protlcemonte nudista, con R. 
Pozzetto ( V M 14) SA * 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
Prolondo rosso, con D Hem-
mings ( V M 14) G # 

AUSONIA (Tel . 426 .160 ) 
Buttlglione divento capo del ser
vizio sagrato, con I Dulilho C * 

AVENTINO (Tel. 372.137) 
Il giustizieie elido lo città, con 
T Milion ( V M 14) DR * 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
Lo cedute degli dei, con I. Thu-
lin ( V M 18) DR « * * 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 
Duo cuori una cappello, con R. 
Pozzetto C $ 

BELSITO (Tol. 340 .887 ) 
Buttiullono divento copo del ser
vizio segreto, con J Dulilho C # 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Benlsmlno. con P. Break S 9t 

BRANCACCIO (Tel. 73S.255) 
Noi non slamo angeli, con P. 
Smith C # 

CAPITOL (Tel . 393 .280) 
I l mistero delle 12 sodio, con 
F. Louella SA * * 

CAPRANICA (Tal. 079 .24 .65) 
Un lenzuolo non ho tasche, di 
J P. Mocky ( V M 14) SA * * 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65) 
Per lavora non toccato le vec
chietta, con Z Mostel C * 

COLA DI RIENZO (Tal. 360 .584 ) 
Il medaglione insanguinato, con 
R. Johnson ( V M 18) DR *) 

DEL VASCELLO (Tel. 588 .454 ) 
Non oprila duolla porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR * * 

D IANA (Tel. 780 .146 ) 
La mia droea si chioma Jullo, 
con J. P. Balmondo ( V M 18) 

DR » * 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
La mia droga si chiama Julia, 
con J. P. Belmondo <VM 18) 

DR * * 
EDEN (Tel . SS0.1 B8) 

Frankenstein junior, con G. Wi l -
der SA » » 

EMBASSY (Tel . 670 .24S) 
Rollorboll, con J. Caan 

( V M 14) OR • • 
EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 » ) 

I l podrlno porle I I , con A l Pa
cino DR • 

ETOILE (Tol. 6 8 7 . 5 5 » ) 
I l padrino porte I I , con Al Pa
cino Dtt g> 

EURCINE (Piazza Italie, 6 • Tele
fono 591 .09 .86) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR « 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Buona fortuna maggiore Brad, 
bury, con D. Nlven DR 9 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Divino creatura, con T. Stamp 

( V M 14) OR »V» 
F I A M M E T T A (Tal. 475 .04 .64 ) 

Divina creatura, con T. Stamp 
( V M 14) DR * » 

GALLERIA (Tal . 67 .93 .267 ) 
Chiuso per restauro 

GARDEN (Tal. 582 .848 ) 
Noi non sismo angeli, con P. 
Smith C 9 

GIARDINO (Tel. 894 .946 ) 
La mia droga si chiome Julia, 
con J. P. Belmondo ( V M 18) 

DR * « 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149) 

Poolo Borea moostro alemantore 
pratteamonto nudlsto, con R Poz
zetto ( V M 14) SA * 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
I l mietoro delle 12 oedie, con 
r- Lamella SA S * 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 
Rollerball, con J. Coen 

( V M 14) DR * * 
HOLIDAY (Tal. 858 .326 ) 

I l temerorio, con R. Redtord 
A » 

KING (Tel. 831 .95 .51) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR * 
INDUNO (Tol. 582 .495) 

I l mistero delle 12 aedie, con 
F. Lagena SA * # 

LE GINESTRE (Tol. 60 .93 .638) 
L'Intorno dì crlstollo, con P. 
Newnion DR $ 

LUXOR (Tel. 62 .70 .332 ) 
Chiuco per restauro 

MAESTOSO (Tol. 786 .066) 
Flic Story, con A Dclon DR 9 

MA1ESTIC (Tol. 679 .49 .08) 
I l pilgionlero dello secondo stra
do, ron J. Lemmon SA # » 

MERCURY (Tal. 561 .767) 
Lo mio droga sì chioma Jullo, 
con J. P Be'mondo ( V M 18) 

DR *i> 
METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) 

Anche gli ongoll mangiano la-
gloll, con B Spencer SA * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Shampoo, con W. Beotty 

( V M 18) SA * * 
M IGNON D'ESSAI (T. 869 .493 ) 

Totò truffo '62 C * » 
MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 

Colore In provincia, con E Mon-
teduro ( V M 18) C » 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
I l medaglione Inaanguinoto, con 
R Johnson ( V M 18) DR # 

NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pe-
clno OR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tol. 789 .242 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montosono ( V M 18) C » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Pippo Pluto Poporlno olla rl-
ecoeea DA 99 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31) 
La amagllatura, con U. Tognazzl 

( V M 14) DR » * 
P A R I I (Tal . 754 .368 ) 

Due cuori una cappello, con R. 
Pozzetto C 9 

PASOUINO (Tel. 58 .03 .622) 
Ttiar's entertainment (in Inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
Noi non slamo angeli, con P. 
Smith C 9 

OUATTRO FONTANE (Telefono 
4 8 0 . 1 1 » ) 
L'Infermiera dt mio padre, con 
D. Gloraano ( V M 18) C 9 

Q U I R I N A L E (Tal. 462 .653 ) 
Lire ( Ize. con M Piccoli 

( V M 181 SA *9 
OUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

Scena da un matrimonio, G. 
Ullmann ( V M 18) DR » 

RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 
L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. Nolrat ( V M 14) DR «*> 

REALE (Tel. 581 .02 .34) 
La smagliatura, con U. Tognazri 

( V M 14) DR * » 
REX (Tel . 864 .165 ) 

Noi non sismo ongell, con P. 
Smith C » 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Yekuza, con R. Mitchum 

( V M 14) DR » « » 
RIVOLI (Tal. 460 .883 ) 

I l giorno della locuata, con K. 
Black ( V M 14) DR * # 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
Amoro vuol dir gelosie, con E. 
Montesano ( V M 18) C 9 

ROXY (Tol. 870 .504 ) 
Funny Lody, con B. Strelsand 

M # 
ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 

Yokuzo, con R. Mitchum 
( V M 14) DR « » » 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
Ultime grida dello Sevana 

( V M 18) DO 9 
SISTINA (Tel. 47 .56 .841) 

Riposo 
SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 

I l cavaliere Costante Nlcosie de
monico ovvoro Droculo In Brian-
zo, con L. Buzzonco ( V M 18) 

SA 4£ 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

File Story, con A Delon DR 4} 
TIFFANY (Vlo A. Doprotls - Tele

fono 462 .390 ) 
Foccio di spio, con M. Meleto 

I V M 18) DR # * } 
TREVI (Tel. 689 .619) 

L'importonlo i omero, con R. 
Schneldc-r ( V M 18) S » 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
I l misterioso coso di Peter 
Proud. con M Sorrorln DR * 

UNIVERSAL (Tol. 856 .030 ) 
Chiuso por restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Lo pantere roso colpisce ancora, 
con P Sellers SA * 

V ITTORIA (Tel. 571.357) 
L'Infermiera di mio padre, con 
D Giordano ( V M 18) C * 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Shonnon oenza pietà 
ADAMI II flore dolio mlllo e une 

notte, di P P Posolini 
( V M 18) DR * * # 

AFRICA; Zonno bianco allo ri
scosso, con IH Silva A « 

ALASKAi Dove osano le aquile, 
con R Burton ( V M 14) A * 

ALBA! 2022 I sopravvissuti, con 
C, Heston DR * * 

ALCE: Lo polizia interviene ordi
ne di uccidere, con L Mann 

DR » 
ALCYONEt Le tentazioni di Cri

stine, con P Novonni ( V M 181 
S * 

AMBASCIATORI! S.S. seziono se
questri, con L Danieli 

( V M 18) OR * 

AMBRA JOVINELLI: I l tantino 
deve morire, con A Scott, e 
Rivisto G * * 

ANIENEi I I venditore di pallon
cini, con R, Cesile S * 

APOLLO: Gongster story, con W. 
Beotty ( V M 18) DR * * 

AQUILA! Anche gli angeli tirano 
di deelro, con G Gommo A :. 

ARALDO! Coroninolo fllotto tutti 
In buco, con M. Coby A * 

ARCO: Lo cameriera, con D, Gior
dano ( V M 18) C # 

ARIELi Spasmo, con R. Hollmsn 
( V M 14) G * 

AUCUSTUS: Lessò qualcuno mi 
ama. con P Newmon DR * * 

AURORA: GII anni dell'evventuro. 
con S. Word A * 

AVORIO D'ESSAI: Lo proprietà 
non e più un furto, con U. 
Tognozzl ( V M 18) DR * * <r 

BOITOi L'uomo del bonco del 
pegni, con R. Steiner ( V M 18) 

DR * * » • 
BRASILI Non oprile quello porto, 

con M. Burns ( V M 18) 
DR * * 

BRISTOL: Lo città verrà distrutte 
all'alba, con L Corroll 

( V M 14) DR * * ' 
BROADWAY: L'oroe dello strado, 

con C. Bronson DR -*** 
CALIFORNIA: Mio podre monol-

gnore, con L. Copolicchio C # 
CLODIOi Professione reporter, con 

J. Nlcholson DR * * * 
COLORADOi Jesus Chrlst supor-

stor. con T Neelay M , * * ; 
COLOSSEO: Totò I pompieri di 

Vlglu 
CORALLO: Lo cugino, con M Ro-

nlen ( V M 18) S * 
CRISTALLO: Amonti, con F Fo-

bian ( V M 14) DR « « 
DELLE MIMOSE: Lo demoni, con 

A Liberi ( V M 18) DR * 
DELLE RONDIN I : Nessuno pietà 

per Ulzona, con B Loncostor 
DR * 

D IAMANTE: La testo del serpen
te, con S Rome ( V M 14) 

DORIA: L'Inlerno di crlstollo, con 
p Newmon D R * 

EDELWEISS: Le mele merce, con 
W Holdon ( V M 18) DR *> 

ELDORADO: I l segreto dello pal
ma d'oeclolo . . . 

ESPERIA: Frankenstein Junior, con 
G Wilder S A * 

ESPERÒ: Spettacolo leolro.e 
FARNESE D'ESSAI: Morte e Ve

nezia, con D B o g a r d e # 4 # # 

FARO: La nottata, con 5 Spero: i 
(VM 18) SA «• 

GIULIO CESAREI La pupa dol 
gangster, con 5 Lorcn SA * 

HARLEM I guerrieri, con D 
Sulh.rlond A * * 

HOLLYWOOD: Una vita bruciata, 
con L Morelli " R # * 

IMPERO: Chiuso 
JOLLY: Prova d'amore, con E 

Gallonili ( V M 18) S « 
LCBLON: Boon il sscchegglotore. 

con S Me Oueen A * 
MACRYS: Greto In 3 D 
MADISON: Dromrna dolio gelosio 

tutti I particolari In cronaca, 
con M Mostroionni DR * * 

NEVADAi Apoche, con R Sleiac-r 
A * 

NIAGARA: Lo dove non balte il 
sole, con L Von Cleel A « 

NUOVO! 5 malli vonno olle guer
re, con i ChnrloH C « 

NUOVO OLIMPIA: I l sopròllto, 
con Al Chver ( V M 18) SA * * 

PALLAD1UM: Uno sporco coppia 
PLANETARIO: Crisson Gang, con 

S Wilson DR * * 
PRIMA PORTA- Docomerone 

orientai», con T Moyoino 
( V M 1B) DR * t 

RENO: La ragazza fuoristrada 
Araya S -*> 

RIALTO: i l treno fantasma, di 
A. Harvey DR # * * 
Simon del deserto, di L. Bu-
nuel DR $ * # 

RUBINO D'ESSAI: Quella eporca 
dozzina, con L. Marvin 

| ( V M 14) A » 
SALA UMBERTO: Ogni uomo do

vrebbe averne due, con M. 
Feldmon SA » * 

5PLCNDID: Inchiesta pericolosa, 
con F. Smotro ( V M 18) C 9* 

TRIANON: I lunghi giorni della 
aquile, con L. Olivier DR * 

VERBANO: Operazione Roaebud. 
con P O'Toole DR •* 

VOLTURNO: Mia nipote lo ver
gine, con E. Fenech, e Rivisto 

( V M 18) S * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La conquista dello 

Terrò 
ODEON: Lo svergognata, con L 

Fon, ( V M 18) S r. 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lo pantere reaa col

pisce ancora, con P. Sel'crs 
«A * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Requiem per uss com

missario di polizia, con R. Hos-
soln ( V M 14) DR # * 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: 11 rompiballe, con 

L Venlurn SA •» + 
LIBIA: Sfida all'O.K. Corrai, con 

B Lancaster A # # # 
T IZ IANO) La spada nella roccia 

DA • « -
TRIONFALE: Una spada per due 

bandiere 

Soc. SONDRIO 
Sconti eccezionali 
per autovetture 

V IA C O L L A T I N A, 3 
V IA CARLO SARACENI , 71 

(Torre Angela) 

. • • • • • • • • « • • • • • • • • " • • • • • • ' • • • • • • ' l e s s a 

AVVISI SANITARI 

Mudio e Cobi nono Medico per la 
diagnosi e cura delle « «ole * dutun-
ziont e debolezze •••tuaII di origine 

nervosa, psichica, endocrina!. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico di*a.cato « esci uà Ivam ente » 
elle frwsBuoiog.a (neurabtenie sestuall, 
deticlonz* innililè endocrine, uterllltè, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impo'enze) innesti In loco. 
ROMA - Via Viminale, 3 8 

(Terni.ni, di Ironie Teatro dell'Opera) 
ConisullaiiOni: ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
(Non si curano veneree, pelle «oc.) 

Per informazioni aroruire evhfare 
A. Com. Roma 15012 - 32-11-1956 

http://3e.10.732
http://Arcnlll.nl
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Diramate ieri le convocazioni azzurre della nazionale A e delP« Under 23» 

Con Ànastasi e Pulici 
si torna al 
contropiede 

Intervista con Fermarieiio 

U n a scappato ia c h e n o n ha senso p o i c h é d o p o il 
p a r e g g i o con la F in land ia p e r s u p e r a r e il t u r n o d i 
C o p p a Europ3 si d o v r e b b e v i n c e r e a V a r s a v i a con 
la Po lon ia per 1 - 0 e poi b a t t e r e I O l a n d a 4 - 0 

In vieta della gara Polonia Italia In programma a Var 
«avi* domenica proeelma e valevole per II Campionato d Eu 
ropa per nailon! tono i tat i convocati I seguenti giocatori 
Anattasl (Juventus) Antognonl (Fiorentina) Bellugi (Bolo
gna), Bonetti (Ml lan) Bottega (Juventus), Capello (Juven 
tut ) Castellini (Torino) Causio (Juventus) Cuccureddu (Ju 
ventus) Facchetti ( Inter) Gentile (Juventus) Paolino Pulici 
(Torino) Rocca (Roma) Roggi (Fiorentina) Savoldl (Na 
poli/ Sci rea (Juventus) Zaccarelll (Torino) Zoff (Juventus) 
I convocati dovranno trovarsi entro le 12 30 di giovedì ali Hotel 
Galli» di Milano I giocatori della Juventus e della Roma 
essendo Impegnati In competizioni per società di Coppa del 
Campioni » dell UEFA raggiungeranno Varsavia direttamente 
da Dusseldorf e da Vaexjoe 

j Serie A: il responso scaturito dalla terza giornata | 

Juventus e Napoli in vetta: 
comincia il duello-scudetto? 

• La Lazio non è ancora riuscita a svolgere val idi temi di gioco 

l Roma, Inter e Torino sono apparse in netta ripresa - La Fio- ! 

| rentina u l t ima: determinante aver incontrato Napol i e Juve ; 

COPPA DEI C A M P I O N I 

Detentore: Bayern di Monaco (RFT) 

Legge Venatoria: 
superare i dissensi 
Occorrono iniziative i! più possibile unitarie per superare 
la grave situazione attuale - Il contributo dell'ARCI-caccia 

Convocazioni scontate sia 
per la squadia «A» che do
menica a Varsavia Incontrerà 
la nazionale della Polonia che 
per la « Under 23 » impegna 
ta In amichevole lunedi 27 
ottobre a Londra contro gli 
Inglesi del Chelsea 

La formazione del magsrio 
rennl salvo r pensamenti dm 
probabili v sto che fra l con 
vocatl c e ancora Facchetti e 
manca Furino! è quella stcs 
ea che la scorsa settimana 
sul campo del Vaicsc giocò 
il primo tempo senza tanto 
convincere Zoff Gentile 
Rocca Bencttl Bellugi Fac 
chettl Causio Antognonl 
Anastasl Capello Pulici 

Una squadra — tenendo 
presente 11 livello del calcio 
italiano — che sulla carta do 
vrebbe fornire una buona pre 
stazione Certo non ciedlamo 
che nessuno si sia fatto delle 
Illusioni per 11 prossimo in 
contro di Coppa Europa la 
Polonia nonostante la scon 
Atta subita contro l O anda 
resta una delle più folti squa 
dre del mondo e slcui amente 
domenica — ne va di mezzo 
la qualifica/ione alla fase fi 
naie del'a Coppa Europa — 
sottoporrà la nostra rappre 
sentativa ad un duro lavoro 

A nostro avviso non esl 
stono v e d1 scimpo se la 
compagine di Gorsky scende 
rà In campo convinta del prò 
prl mezzi Ed è appunto per 
che 1 nostri avversari devono 
essere considerati più forti 
che la nostra nazionale do 
vra fare appello a tutto il 
suo orgoglio non foss altro 
per non subire una umilia 
zlone La squadra che Ber 
nardlnl e Bearzot presente 
ranno a Varsavia Imperniata 
sul blocco della Juventus è 
abbastanza forte In difesa e 
robusta sul centro campo ma 
debole In prima linea poiché 
è chiaro che con la scelta di 
Pulici del Torino e di Ana 
stasi della Juventus 1 tecnici 
puntano al gioco di contro 
p'ede a quel gioco che dopo 
essere stato giustamente ri 
pudlato (poche sono rimaste 
le squadre nel mondo ad adot 
tare questo modulo) adesso 
s torna nuovamente per evi 
tare non solo delle sconfitte 
ma soprattutto delle critiche 
Una scappatola che in que 
sto momento non ha senso 
potché dono il oaregg'o con 
la Finlandli a Roma per su 
perare 11 turno la nostra squa 
dra dovrebbe vincere per 1 a 
0 a Varsavia e poi battere In 
Italia per 4 a 0 l Olanda Vale 
a dire due cose Impossibili 
Invece se sin dallo scorso i n 
no dopo la disfatta al mon 
diali di Monaco gli addetti 
ai lavori avessero puntato su 
un squadra giovane sarem 
mo stati eliminati dal prò 
segulo dc'la Coppa Europa 
ma avremmo gettato le basi 
per la ricostruzione di una 
rappresentativa In grado di 
sperare nella quallfl<"i7'one 
del mondiali del 1078 Polonia 
ed Olanda questa politica 
1 ninno f i t t i a'cunl anni fa 

Qu ndl dire che questa ran-
prescntatlva è H nazionale 
del comDromesso (vedi l i con 
ferma dell an? ano Facchetti 
ouando ce g'à pronto uno 
Sclrea che e più giovane di 
dieci anni) non fr sbi?lla»o 
Ora non resta che soprare 
nel dopo Varsavia F che gli 
addetti ai lai ori abbiano com 
messo una serie di erroil (non 
tutti imoutabll! a loro mi in 
parte anche alle sor età e a 
certa stampa) lo conferma 11 
fatto che li « Undei 2T > lu 
nedl giocherà contro una del 
le più forti comr>agln! d In 
ghilte-ra Scopo di ouesto 'n 
contro quello di tar maturare 
gli azzunln Ed e per oue 
sto che lnslsflimo nel d i e 
che questa poi t c i ind iva 
fatta anche con la nazionale 
«A» Quando Carraro lisc'o 
l'Incarico di responsab le del 
settore tecnico nella sui at 
tenta analisi del calcio Iti 
Uano avanzò due proposte 
puntare su una squadri com 
prendente alcun « mei^irant 
e reduci da Monaco (che pc 
rè non avrebbe ivuto ilcun 
avvenirci o scegliere 20 'S g o 
va/il g ocatori in grido A 
fornire garanzie ry ' tutu o 
Purtroppo si e scelta l i vi > 
più facile quelli de compio 
messo 

Per quanto riguardi l i for 
inazione « Undei 23 » che lu 
nedl s farà le ossi contro 
il Chelsea v sto che D Am co 
« ancora Indisposto vie n 
avrà a disposizione I seguen 
ti convocati B'nl (Inter) Bo 
ni (Roma) Callonl (Ml'an) 
Casarsa (F orent n i ) Ciso 
(Fiorentina) Paolo Conti (Ro 

ma) Danova (Cesenii Detti 
Martlra (Fiorentina) n - i z i 
ni (Torino) Gucrln' (Fo-en 
tlna) M i l d e n (Mllin) Moz 
zlnl (Torino) Orlali Unte-i 
Orlandi (Samprtorat Pecci 
(Torino) FelleePul ci ( H / l o i 

La formazione preved b ' 
mente dovrebbe pertanto rs 
«•re la seguente Pulirl D i 
nova, Malden Bon De a 
MajUra, Bini Ciso Vece 
Wastani . Guerini Cnsirsn 

Loris Ciullini 

Juventus e Napoli In test i i squadte II cammino è lungo 
alla classilica a quoti cinque ed altre formazioni hanno la 
questo e il ìesponso delle pu possibilità di inserirsi nella 
me tie partite di camplon ito | lotta appena avranno «rime 
Tuttavia è incor i pumatu io di no» illc dcliclenzc ilscon 

t iate In questo breve avvio 
Inoltre c e da tenere pi esente 
che anche il Mllan si i puie 

I distanziato di un punto si 
! trova alla stregua delle due 
I gì indi e cioè In pei letta me 

pronosticare un duello pei lo 
scudetto limlt ito a qutste due 

" * • > 

,w 

> ! 
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• CAUSIO, che qui segna di testa nell'Incontro con I « viola », 
giocherà contro la Polonia 

Classifiche 
a confronto 

C A M P I O N / 

Squadre 

Lazio 
Napoli 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Inter 
Varese 
Juventus 
Cagliari 
Sampdoria 
IVIIan 
Ascoli 
Cesena 
Roma 
Vicenza 

XTO 

p 

6 
5 
5 
5 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 

C A M P I O N A T O 

Squadre 

Juventus 
Napoli 
Ascoli 
Inter 
Mllan 
Torino 
Bologna 
Cesena 
Roma 
Lazio 
Perugia 
Cagliari 
Sampdoria 
Verona 
Como 
Fiorentina 

P 

5 
S 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 

1974 75 

Reti 
F 

7 
5 
4 
3 
3 
4 
2 
3 
3 
1 
2 
2 
3 
0 
1 

b 

2 
1 
1 
1 
2 
3 
1 
3 
4 
3 
3 
4 
5 
2 
4 

1975 76 

Reti 
F 

8 
4 
2 
2 
2 
4 
2 
2 
3 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
3 

!> 
S 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
3 
3 
3 
2 
1 
4 
4 
6 

Mod e 
nglese 

+ 1 
0 
0 

+1 
— 1 
— 1 
— 2 
— I 
— 1 
— 1 
—3 
—3 
—2 
—3 

- 3 

Med a 
nglet 

( ) 
0 

— 1 
— 1 

0 
—1 
— 2 
—1 
— 2 
—1 
—2 
—2 
— 3 
—2 
—3 
— 3 

C colpi d'incontro J 

«Parlo anch 'io...» 
Ti a gli spasimanti delia vecchia signora 

juienlma tocca iscruere d U//ICIO anche 
Enrico Amen Non tanto per lo stile 
ira I epico e il quaresimale con cui ha 
trasformalo la partita infrasettimanale dei 
bianconeri in « settimana di passioni » 
quanto per la prontezza e l audacia con 
cui Ita impegnato il suo onore (ci osser 
Latore s intende) a garanzia del rigore 
concesso alla Juee E stata questione di 
attimi appena scandita la marcatura di 
Causio su penalty ha aiuto la sensazione 
fistia immediata dell angosciato coro di 
«ci risiamo» esploso contemporaneamente 
su tutti i campi d Italia E distinto n 
e precipitalo a scongiurare per canta 
un rigore tero autentico giusto e na 
implorando da sembrare hixon ai tempi 
del tt atergale quando assicurata la sua 
estraneità al lattacelo Curioso pero di 
solilo la tersione rituale < «discutibile tpi 
sodio p oppure « degno di mo\ ola » bara 
che a Torino la risibilità e ottima e non 
consente equuoci 

• • • • 
Tra i nemici della Jiue iniece deu 

senz altro essere annoi erato Maurizio Ba 
rendson 11 quale per ingannare i bianco 
neri e ricorso a un perfido tranello a 
termine di » 90 minuto » ha fatto i edere 
in funzione esplicatila le immagini di un 
Borussia sconfitto dallo Shalke U 4 mar 
inorando parole di solitelo e di confort 
per gli naentim che mercoledì appuito 
dot ranno ledersela con il Borii s sia Moen 
iheyladbach Insomma come due il dia 
loto non e poi cosi brutto con gol clic 
segue Già peccalo soltanto chi il Botus 
sia sconfitto non era affatto quello buono 
dal nome impronunciabile (che anzi per 
inciso ha rifilato tre gol ali ai icrsaru 
di turno) bensì un asiai più oscuro Borus 
sia di /Dortmund con il quale nessuno si 
ogna di andare a giocare Speriamo chi 

almeno Parola si sia studialo i tedesdì 
giusti 

» • • • 
A proposito di confusione Come mnlt 

lettori sapranno il presidente dell lutei 
hanoe hraizzoli ha coni oc a'o negli spo 
gliatoi i giorna'isti annunciando ioti ina 
rotta dall emozione di ai ere due tmpor 
tanti dichiaiazione da fare \umero comi 
e stato giustamente notato assoltttamenti 
•sbalorditilo \ abbi' Ai cronisti stupefai! 
Uanoe ha melato che bacchetti < ancora 
un bel giocatore l'ausa Superata la fase 
della costernazione e i mia l emozione de 
stata da questa autentica « bomba » i pm 
impandi hanno sollecitalo la seconda di 
chiarazione «Ah bt non mi ncordt 
più *• Zia mormorato con la fronte ag 
grondata dallo sforzo I hanoe Pazienza 
Vm si può escludere comunque che f raiz 
zoli i olesse esporre il suo pensiero in me 
rito al nuoto ruolo che doiribbero assu 
mere i presidenti delle società calastiili 
pir cancellare diciamo cosi ietti pinose 
esibizioni e esperienze del passato dignc 
del miglior Jannaici « parlo <inch in no 
ni no » 

• FRAIZZOLI 

«Ilo m o n t o R i s t i a » lamenta a note 
colonne Gianni Brera spesando che di 
nunzi a tanto squallore calcistico la lam 
padma dell ex aborrito abatino as urne le 
dimensioni di un faro monumentale ( a 
spita i tanto sorprendente l ammissione 
di Brera da far pensare al peggio i>pie 
ghiaino bene o mali anzi nel male pili 
che nel bine il sodalizio line rei Brera 
cementato dall a si io dalla ingiuria dallo 
sbeileffo Ita funzionato per unni come uno 
defili elementi centrali eli dibattilo e d: pò 
leniteci calcistica Ebbene orbalo di line 
in contro eln Biera potcìa lanciare i suol 

ta l i ' quale altro « grande » del calcio 
potei a fune/ere da adeguato partner' qua 
le altra * accoppiata potei a ricalcare gli 
sperimentati success dc'la prima' Une 
bene Brera con Ruera in campo e tut 
t altra caia Si può ricominciare subito a 
scrii ere eli gambe molli e leriello fino di 
sublime ingegno e inagrissimo sostanza 
V forse torneranno anche a fioccare i te 
egrammi di protesta dei ritenam di ferro 

umiliali e offesi Alanti il gran galoppo 
ricommc la 

» • • « 
\gmlli domenica in tribuna lui riha 

dito a Bearzol che furino doieia essere 
assolutamente coniocato m nazionale in 
stime al bloic .intentino Diciamo la te 
rito ì aiiocat) ha ragione F daltiondc 
se non se ne intende lui di motorini 

OUt 

dia inglese Juse e Napoli co 
munque hanno dimostrato 
con lo brillanti vlttoiie di do 
menica scoisa su Fiorentina e 
Cesena di pi.iticaie un calcio 
di In elio superioie a tutte le 
altre Per i campioni d Italia 
I unico handicap che si pioti 
la alloilzzonte potrebbe esse 
re quello della tenut i atletica 
del suol giocatoti Lincontro 
di domani m Coppa del Cam 
pioni contio il Boiussia metà 
squadra in nazionale domcni 
ca piosslma conti o la Polo 
nla sono impegni cosi giavo 
si che lasciano poco i espiro 
al biancone! i anche se la 
« rosa ) di cui dispone Paiola 
è vasta potendo contale su 
rincalzi dello stesso valore dei 
titolari 

Il Napoli da pane sua con 
II duo Savoldl Braglla autori 
del due goal al bari Paolo 
sembia abbii trovato ciò che 
gli è mancato nello scorso 
campionato e cioè 11 gol fa 
elle In queste prime tre glor 
nate hanno a rnnea to Invece 
le altre II Mllan con 11 pa 
leggio di Bologna pui man 
tenendosi in perfetta media 
inglese ha palesato tuttavia 
delle grosse licune In latto di 
gioco e le note vicissitudini 
della società non incoia del 
lutto Usolte potrebbeio in 
lluue anche sulla squadia In 
nprcsa sono appai se la Roma 
1 Intel e il Toilno Le pi ime 
due hanno colto la prima vlt 
tona sul cimpo amico contr i 
Verona e Cagliai! mentre i 
« granata » sono iluscltl ad u 
scire indenni dalli dililclle 
t rasfei t i con 1 Ascoli In tutte 
e tre le partite non si e vi 
sto un gioco da scudetto pe 
io 1 risultati positivi ottenuti 
potrebbero galvanizzale Ro 
ma Inter e Toilno che alla 
vigilia del campionato erano 
state indicate come squadre 
da alta classifica II glosso 
scivolone della teiza giornata 
è capitato alla LazJo battuta 
con 11 netto risultato di 2 0 
dal Perugia La vittoria del 
padroni di casa è stata più 
che meritata a dimostrazione 
che 1 campi di provincia so 
no diventati sempre più dtlfl 
clli da alcuni anni a questa 
parte La Lazio anche se può 
recriminare su un goal di 
Gailaschclll annullato e sulla 
perdita di «c ip i t an i Wilson 
per inlortunlo nei primi mi 
nuli della ripresa quando an 
cora le reti etano inviolate 
non e ancora iluscita a svol 
gere del temi di gioco validi 
come quelli che la pottaiono 
sia a \ incere lo scudetto e sia 
a classificarsi al terzo e quar 
to posto 

Meritata anche la vittoria 
della Sampdoria sulla matrl 
cola Como sia pule per 11 mi 
nlmo punteggio di 1 0 II goal 
ìealizzato dal (e vecchio > Ma 
laschi ha permesso ai llguil 
di abbandonale 1 ultima posi 
zione occupata per 11 momen 
to dalla Fioientlna Ed e loi 
se la posizione del « viola » In 
classifica 1 unica nota non 
corrispondente ali attuale real 
tà del campionato I ragazzi 
di Mazzone hanno avuto un 
inizio sfortunato ed hanno 
trovato sul loro cammino le 
prime due della classe Napo 
li e Juventus Avi anno tempo 
e possibilità pei rimettersi in 
"arreggiata anche perché 11 
loro valore e ben diverso da 
quello dlmostiato finora 

Il campionato è airivato 
cosi alla prima sosti di cam 
plonato e le squadie ivian 
no quìndici giorni di tempo 
per rimediate alle deficienze 
atletico tattiche emeise nel 
primi 270 minuti di gioco I 
i ispettivi presidenti e allena 
tori mediteranno sul da falsi 
tenendo conto che sono già a 
perte le Uste del «meicatlno 
di novembie Sono circa 80 
i giocatoli di selle A che non 
n inno ancora gioc ito e quin 
di in condizioni di esseie \en 
dutl A auesti vanno aggiunti 
tutti quelli di scile. B che In 
linei di massimi possono es 
sei e venduti nella massima 
sene Ci sono quindi possibl 
lltà pei tutte le squidie di il 
medine ille carenze che sono 
appaise In questo pei lodo di 
ivvlo 

f. S. 

Lazio intenzionata a 

giocare a Barcellona 
Lo toyrclcria doli UCFA ha putì 

tunllzzBto ieri la poliziotte dell» 
Lizio in inorilo al forfait nella 
partila di andata col Barcolloni* 
ali « Olimpico > La Commissione 
d organizzazione dell UEFA aveva 
•jtè sanzionato venerdì scorso la 
sconlitta » tavolino della Lazio per 
3 O dopo la comunicazione ufficia 
le della Federcalcio che la Lazio 

non avrebbe «jiocato I « andata » 
Ieri però la segreteria ha preci 
sato che al 3 0 non è applicabile 
la regola, secondo la qualo ì gol 
segnati In trasferta valgono il dop 
pio al limite di parilo di punteggio 
finale in caso di forfait di una 
delle squadre 

La segreteria dell UEFA ha inol 
tre fatto sapore di ignorare per 
[I momento se la Lazio si recho 
rs a Barcellona par I incontro di 
ritorno del 5 novembre A noi 
risulla che la società è intonilo 
naia a giocare • che aspetta sol 
tanto di ufficializzare la sua pò 
slilono presso la FI OC Soltanto 
(•locando Infatti potrebbe evitare 
la pesante squalifica del) UEFA 

OTTAVI DI FINALE 

St Etienne (Fr> Glasgow Ranger* (Se) 
Borussla (RFT) JUVENTUS ( l t ) 
Dinamo K ev (URSS) Aknnes Reykja 

vlk (Js) 
Ruch Chorzow (Poi) P5V Eindhoven 

(Olanda) 
Benflca U t bon a ( Port) Ujpost Dozia 

(Uigh) 
Hajduk Spalalo (Jug) RWS Molen-

boek (Bel) 
Malmoa (Sv) Bayern Monaco (RFT) 
Derby County (Ingh) Reol Madrid (Sp) 

ANDATA 

domani 
domDn 

domai! 

doman 

domani 

domon 
domani 
doman 

RITORNO 

5 
5 

5 

3 

5 

1 5 

novemb e 
novembre 

novembre 

novembre 

novemb e 

novembre 
novembre 
novemb e 

COPPA DELLE COPPE 

Detentore: Dinamo Kiev (URSS) 

OTTAVI DI FINALE 

Ararat Erevan (URSS) West Ham (Ingh) 
Cintracht Francoforte (RFT) - Atletico Ma

drid (Sp) 
Wrexhflm (Galles) Stai Rxetzow (Poi) 
FIORENTINA ( l t ) Sachaenrlng Zwlckau 

(RDT) 
Boavista Porlo (Port) Celtlc (Se) 
Sturni Graz (Au) Haladas Vaautas (Ungh) 
Anderlecht (Bel) Borac Banjaluka (Jug) 
L Ajo (01) Lena (Fr) 

domani 
doman 

domani 
domani 
doman 
doman! 
domani 

5 novembre 

3 novembre 
5 novembre 

5 novembre 
5 novembre 
5 novembre 
5 novembre 
5 novembre 

COPPA DELL'UEFA 

Detentore: Borussia di Moenchengladbach (RFT) 

SEDICESIMI DI FINALE 

1 pswich ( l ngh) Bruges (Bel) 
Hertha Berlino (RFT) - AJax (01) 
Dundee (Se) Porto (Port) 
Cari Zeiss Jena (RDT) Stai Mielec (Poi) 
Spartak Mosca (URSS) Colonia (RFT) 
Slask Wrociaw (Poi) Royal Anversa 

(Belalo) 
Athlono Town (Eire) M I L A N (Italia) 
San Sebastiano (Sp) Liveroool (Ingh) 
Stella Rossa Belgrado ()ug) Amburgo 

(RFT) 
l i le r Bratislava (Ccc) AEK Atene (Gr) 
Vasas Budapest (Ungh) Sport ing Li 

sbona ( Port) 
Ooslor Vaoxioe (Sv) ROMA (Malia) 
LAZIO ( I ta a) Barcellona (Sp) 
Dulsburg (RFT) Spartak Sofia (Bui) 
Galataaaray Istanbul (Tur) - Torpodo 

Mosco (URSS) 
Honved Budapest (Ungh) Dinamo Dre-

| tda (RDT) 

ANDATA 

domani 
domani 
doman 
doman 
domani 

domani 
domani 
doman 

doma i 
doman 

doma i 
doman 

0 3(For1a t) 
ogg 

doman 

doman 
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5 
5 
5 

1 5 
1 •} 

5 
fi 
•i 

5 
T> 

«> 5 
5 
3 

5 
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novembre 
novembre 
novembre 
novembre 
novembre 

novembre 
novembre 
novembre 

novembre 
novembre 

novembre 
novembre 
novembre 
novembre 

novembre 

novembre 

Quattro italiane in Coppa 
Quattro squadre Italia io sarò ino 

Hippy no te domani nelle Coppe cu 
ropec n Coppa de Campioni la 
Juve contro 11 Borussia d Moen 
chenglodbach (a Dusseldorf) lo 
Fiorentina n Coppa delle Coppe 
contro i tedosch della RDT del 
Sochsenng Zw ckau (o F reme) e 
Roma e Milan in Coppo UEFA 
r spett VDmeito con gli svedesi del 
I Oester (a Veexjoe) e gli irlen 
desi dell Arnione Town ( n E re) 
Manca lo Laz o che pur essendosi 
quali! cotD ha dee so di non gio 
core il match di andata si 
I « Ol mp co » con gì spagnoli del 
Barcellona 
• JUVE SENZA CAUSIO — In 
tosta alla classifica del campionato 
nazlonalo a pari merito col Na 
poli la Juve si appresta ali av
ventura del secondo turno di 
« Coppa del Campioni » che doma 
ni sora (ore 20 ) la opporrà al 
Borussia Moenchengladbach (la 
lam oso squadra delia « lattino ») 
a Dussarldorf Purtroppo non po
trò giocare Causio, Il più in forma 
dei bianconeri, perché squalificato 

Nessuna preoccupazione per Lat 
lek e molto incertezze invece, per 
Parola che ora deve trovare una 
soluzione al problema-Causio so 
tuziono che dovendo ta Juve di 
fenderti non può che essere 
quella dell avanzamento di Cuccu
reddu Rimane in piedi parò II 
problema della difesa dove — in 
coppia con Gentile — potrebbe 
essere impiegala (come a Solia 
contro II CSKA) la recluta Ter 
delti o ripescato 11 povero Spino
si che ha giocato la sua ultima 
partita in « Coppa Italia » contro 
la Sanbenedettese il 22 sette m 
bre scorto 
• 1 V IOLA COL SACHSER1NG 
— lori aere e giunto a Firenze 
II Sach Bering la squadra della 
RDT che domani (atte 20 43 ) agli 
ordini dell arbitro jugoslavo Colle 
incontrerà a Campo di Marte la 
Fiorentina nel! •< andata » degli 
« ottavi » della Coppa della Cop 
pe 

L allenatore dallo Sachtoring 
(che e II nomo di una fabbrica 
di automobili) Karl Heinz Kluge 
solo oggi annuncerà la formazione 
che Intende schierare contro I «vio 
la » formazione che non dovreb 
be essere diversa da quella pre 
sentala sabato scorso e cioè Croy 
(portiere della nazionale) Stemm 
ler H Schykowaky, Honschel Rei 
cholt Louachnor J Schykowtky 
Blonk Brouttgam Dietzsch Braun 
Por conto suo la Fiorentina dopo 
la batosta ricevuta a Torino dalla 
Juvontus ha gì* raggiunto il ritiro 
di Covcrxlano L incontro di ritor 
no con 1 rappresentanti delta RDT 
0 previsto per il 5 novembre e 
1 Itol Turlst ha organizzato un vlag 
gio (volo charter) con partenza da 
Pisa e arrivo a Dresda 
• FIDUCIOSI I GIALLOROSSI — 
Dopo la vittoria sul Verona la 
Roma guarda con un pò pru di 
ottimismo (« va mogllo anche se 
la vero Roma ti vedrà a dlcem 
bro » — ripete Liedholm) al 
match di Coppa UErA di domani 
(ore 19) con I Dettar a Vaexjoe 
La formazione glallorotta dovreb 
bo essere quella di domenica scor 
ta con Pctrini al posto di Pel 
icyrini il quale Iniiome a Spedo 
m lamento leggeri acciacchi che 
dovranno ossero controllati dal dr 
Todaro 

Senza problemi solvo quelli grò 
vistimi che comporterà I assenza 
dello squDl ficaio Llnderoth II mi 
nUor giocatore svedese Gunnar 
Nordhnl ha fornito lo seguente 
formazione Hacbarg Bergqvlsl (o 
Soederqvlsl) Nordenberg Arvldt 

ton Bild P Sveniaon T Svonson 
Isakston Ejtlerttedt Matttson 
Evosson (in panchina II portiere di 
riservo Karlsson Gutlavtson Soe 
derqvist) L arbiti o dell incontro 
sarà il polacco M Kuston 

• DILETTANTI PER IL M I L A N 
— Il »ortcgjjio n B riservato al ros 
sonerl I dilettanti dell Athlone 
squadro di un minuscolo centro a 
100 km do Dublino costituita por 
sette undicesimi da contadini gio 
varissimi ed appassionati Solo 
quattro sono giocatori so mi prole» 

sonlstit il portiere Mlck O Brio.i 
consideralo un fenomeno Eugone 
Tais Douyie Wood e John Mir 
mock 

Sedici I giocatori che fon par 
te della comitiva rossonerat I 
quattordici di Bologna più Biaalolo 
ed Antonclli Per Biasiolo da 
tempo a riposo e In predicato di 
cesslono durante la gestione Bu-
ticchi, si tratta certo di una ri 

vincita Grazie a Rivera, naturai 
mente 

A rappresentare il padre — at 
tuale reggente della società — è 
volato in Irlanda anche II figlio 
di Castelfranchi II quale ti tro
vava già Ieri a Bologna dove ha 
respinto I accusa di estere un 
« abusivo » 

L Ai ci e teu i In i ectnle 
mente promosso un jncontro 
dibattito sul tcirn < Como 
deve esspic» [i nuo\ i IcKKe 
na/ion ile sulU t iccia9 Al 
compagno sen C u lo Fcr 
mi Hello «ibbi^mo chiesto di 
spiegare pei i nostri lettoti 
Rli scopi e il \ ilorc della 
mizMtu i illa \lpiha delU 
Hpiesi del dibattito il Se 
nato sulli nuo\ i leffisla^io 
ne per 1 eseremo \enntono 
e l i difesi dell i na tur i 

• La discussione in corso 
al Senato sulla nuova leggo 
sulla caccia — ha detto Fer 
mariello — è stata improvvi
samente Interrotta L anna 
ta venatoria 1975 si sta cosi 
svolgendo nel caos più com 
pleto regolata com è dal 
Testo Unico In vigore uni 
versalmente considerato ar 
retrato non democratico • 
permissivo L obiettivo che 
occorre porsi (e che I Arci 
caccia persegue da sei anni) 
è dunque quello di pervenl 
re in tempi rapidi alla ri
forma della caccia sconfig
gendo tutti coloro che per 
varie ragioni non vogliono 
mutamenti Per realizzare 
questo obiettivo è necessario 
dare alla legge una ampia 
base d i consenso Occorre 
quindi che le forze Intere* 
sate sappiano confrontarsi 
In un dialogo ravvicinato 
esaminando in concreto • 
eventualmente emendando il 
testo del provvedimento allo 
esame del Senato Proprio 
per f ad lita re 11 confronto 
I Arci caccia ha promosso lo 
Incontro che si è svolto re
centemente 

Nel corso del dibattito è 
stata sottolineato che l Ar 
ci caccia h i contribuito in 
modo non secondario al rin 
no\amento della politica ve 
natona Quale e s t i lo que 
sto conti ibuto^ 

La domanda apre questio 
ni assai vaste e complesse 
Sostanzialmente noi slamo 
partiti dalla fondamentale 
considerazione che oggi 11 
sistema sonile spinge alla 
aggressione e alla rapina 
del sistema nUutale Occo*-
re dunque prima che sia 
troppo tardi riuscire i con 
dizionue le forze distruttive 
e sviluppando al massimo 
grado la democrazia giunge
re finalmente al dominio ra
zionale della natura In que
sto quadro noi abbiamo Im
maginato che a certe con
dizioni te Organizzazioni 
venatorie potevano costitui
re una forra di condi?iona 
mento disponibile per la 
battaglia per la natura con 
cepita come azione unitaria 
p^r 11 progresso umano Con 
seguentemente allo scopo di 
condizionare la caccia nella 
sua componente distruttiva 

e di proteggere non in ma 
nlera passiva ma dinamica
mente la fauna selvatica • 
I ambiente abbiamo propo
sto ai cacciatori di battersi 
per primi per lim t ire la 
caccia e per 1101 u i n i / / a n r 
traverso (adozione di piani 
radicalmente t esercizio at-
regionali gestiti dai cittadi
ni che contribuiscano a 
creare pubbliche strutture 
venatorie e naturalistiche 
(parchi zone di ripopolamen
to oasi di rifugio) Parten
do da queste considerazioni 
ci siamo mossi nel Paese • 
netta istituzione lavorando 
intensamente e con passio
ne I risultati ci pare che 
non siano stati di poco con
to se si pensi che nonostan
te le difficolta incontrate II 
Senato seguendo I indirizzo 
da noi sostenuto ha elabo
rato un testo che anche con 
i suol limiti riesce a dar» 
risposte tre le più avanzate 
dell intero mondo capitalisti
co ai problemi posti 

F pei quel che npuarda 
1 uccellatone e le riserva 
che COSÌ può dire 9 

Senza mezzi termini occor
re dire che nella legge sul 
ta caccia che noi vogliamo 
non vi è posto né per t uc
cellagione né per le riserve 
Net corso della conferenza 
stampa abbiamo illustrato 
compiutamente le ragioni di 
questa nostra opinione Tali 
ragioni sono note perché lo 
abbiamo dettagliatamente 
esposte in altre occasioni 

Quali sono secondo te 1 
tempi necessir) per 1 ^ppro 
^ *7ione della nuo\a lcspe 
sull i caccia9 

E ancora difficile dirlo 
anche se I esigenza di tempi 
brevi é ormai largamente 
avvertita Certo non sottova
lutiamo il fatto che attorno 
alta legge si sia creata una 
vastissima intesa tra produt 
tori agricoli naturalisti cac
ciatori e pubblici ammini
stratori Esistono però an
cora zone di dissenso che oc
corre per quanto é possibi
le superare rapidamente «e 
non si vuole prolungare la 
attuale intollerabile situazio
ne E a questo scopo ha ten
tato di rispondere I Incontro 
dibattito organizzato dall Ar 
ci caccia non solo nel mo
mento In cui ha favorito la 
elaborazione c o m u n e di 
emendamenti alta legge ma 
anche quando ha deciso le 
Iniziative di sostegno che 
dovranno svilupparsi nei 
prossimi giorni Tati iniziati 
ve il più unitarie possibile 
dovrebbero consentire dopo 
anni di inutili attese di dare 
finalmente al Paese una leq 
gè venatoria moderna e ci
rri ocratica 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
C O M U N I S T A ITALIANO' 

l 'Unità 1 annuo 
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Lo sviluppo dell'energia nucleare 

Dove l'Europa 
è all'avanguardia 

I vantaggi dell'impiego dei « reattori veloci » 
Miglioramenti tecnologici e prezzo del combu
stibile — Le indicazioni emerse dalla ras
segna « Nuclex » che si è svolta a Basilea 

A quattro anni dall'ultima 
conferenza dell'ONU « Atomi 
per IH pace » a Ginevra tquar 
ta ctclta serie) e a due anni 
dalla brusca Impennata del 
prezzi Internazionali del pe
trolio (che tuttavia 31 sono 
poi alquanto ridotti In ter
mini reali), la prospettiva di 
un concreto sviluppo delle ton
ti nucleari di energia si e 
considerevolmente avvicinata, 
e In ogni caso viene solleci
tata e prefliurata In analisi 
e «plani» in vari paesi, com
preso Il nostro con le proposte 
governative attualmente al
l'esame del Parlamento. Un 
aspetto Importante di tali pre-
flaTurarlonl. a cui conviene 
sempre riferirsi se si vuole 
evitare di andare troppo lon
tano con la fantasia, è costi
tuito dall'Industria, da ciò che 
la base industriale del paesi 
Interessati effettivamente DUO 
dare (purché operino decisio
ni politiche e di Investimento 
in tale direzione) In un certo 
periodo. E sotto questo ri
guardo la rassegna Nuclex 
di Basilea, che si tiene ad 
Intervalli di tre anni, ha of
ferto nell'edizione appena con
clusa idal 6 n i n i ottobre) 
l'opportunità di fare 11 ounto 
•ul auadro tecnologico che 
condiziona 1 piani e 1 pro
getti di sviluppo di cui si 
discute. 

Progressi 
acquisiti 

Si può dire in sintesi cne 
Nuclex non ha mancato di 
confermare la maturità di ta
lune soluzioni — In primo 
luogo, come vedremo, quella 
fondata sul reattori «veloci» 
— ma in pad tempo ha messo 
bene In evidenza la necessità 
che 1 livelli di progettazione, 
esecuzione, controlli operativi-
delie centrali nucleari, fin qui 
non inadeguati In rapporto al 
piccolo numero degli impianti 
In funzione e alla loro scarsa 
incidenza sulla produzione di 
energia elettrica, siano mi
gliorati In vista della espan
sione del settore, da cui po
trà dipendere nel prossimi de
cenni Il soddisfacimento della 
domanda di energia, non me
no che una scric di condi
zioni ambientali e sociali. Il 
legame fra queste condizioni 
— quelle della sicurezza ma 
anche quelle Inerenti per e-
semplo alla gestione del ter
ritorio e dell'aniblento natu
rale — e I problemi di Inge
gneria delle centrali e un le
game stretto, tanto che 1 due 
aspetti devono essere fin d'oru 
considerati assieme. 

Sia chiaro che le deficien
ze, anomalie di funzionamen
to, arresti forzati, che sono 
stati sperimentati e analiz
zati nelle centrali nucleari nei 
primi vcnt'annl della loro sto
ria (la prima eentrale entrò 
in funzione In URSS a Ob-
nlnsk nel '54. la seconda a 
Calder Hall In Inghilterra nel 
'56) non hanno mal dato luogo 
B sciagure, e nella massima 
parte del casi nemmeno a si
tuazioni di pericolo: solo di 
rado si è avuto un apprez
zabile rilascio di radloattlvito, 
come e accaduto l'anno scor
so alla nave nucleare giap
ponese Matsu durante 11 viag
gio inaugurale. Ma senza dub
bio quello che poteva essera 
accettato, e nell'assieme an
che essere considerato un bi
lancio positivo, nella fase di 
avvio della nuova tecnologia, 
non sarebbe sufficiente nel 
quadro dell'espansione preve
dibile — anzi già Iniziata — 
del settore In termini eco
nomici e Industriali. 

Ora si può dire — e ci 
pure che 1 dati emersi dalla 
rassegna di Basilea lo con
fermino — che 1 progressi 
necessari sul plano tecnolo
gico sono virtualmente ncqui-
«• ti, e potranno esserlo di 
fatto alla condizione che la 
analisi economica del costi 0 
benefici sia condotta corret
tamente. In connessione con 
le responsabilità e volontà po
litiche per tanti aspetti coin
volte. Non va taciuto che una 
certa confusione permane sia 
per quanto riguarda 1 costi, 
sia per quanto riguarda gli 
aspetti che Interessano l'opi
nione pubblica e le sue Istan
ze rapprcsontatlve: ma le In
dicazioni che si traggono da 
Nuclex vanno, anche per que
sta parte, In una direzione 
definita. Qui al colloca util
mente, come termine di rife
rimento fondamentale. Il di
scorso sul reattori della clas
se del brtedtr veloci. 

Risposte 
convincenti 

In breve 11 discorso e 11 
segrente: se l'espansione del 
•etiore dell'energia nucleare, 
decisa oramai In tanti paesi, 
dovesse attuarsi anche solo 
per l prossimi quindici anni 
sulla base esclusiva delle 
classi di reattori che già da 
qualche tempo sono In uso 
(In Italia al Gal'lttllano, TrMo 
Vercellese, e tra breve a 
d o r s o ) 11 prezzo commercia
le del combUBtlbllc nucleare 
(uranio «naturale» o «arric
chito 1» potrebbe salire tanto 
da ridurre considerevolmente 
I margini di convenienza ci-
spetto al petrolio. Olà 1 re
centi ordini per nuove centrali 
hanno determinato un aumen
to del prezzo per libbra del
l'uranio naturalo di 0,8 dol
lari, da 7,1 a 7,9 dollari ne
gli ultimi due anni: e l'en
te americano Interessato 
(ERDA) prevede che nel 1902 
li prezzo potrà aver raggiunto 
1 19.2 dollari. 

Questo aumento, tuttavia, 
prevedibilmente non ci sarà, 
0 vi sarà in misura molto 
pm modesta, se di qui al 
1982 sarà stata almeno ini
ziata la costruzione di centrali 
detate di reattori « veloci ». 
Infatti, mentre I reattori fi
nora di uso più comune (« ter-

mici») sfruttano 11 combusti
bile solo in misura Inferiore 
all'I per cento, I « veloci » 
lo sfruttano fino a! 70 per 
cento, e per dirla In soldonl, 
fanno pesare sul mercato una 
domanda approssimativamen
te da cinquanta a settanta 
volte minore. 

Con I reattori veloci, dun
que, si può at tuare una cor
retta economia delle fonti nu
cleari, e diventa possibile 
trarre profitto dal risparmio 
realizzato sul combustibile per 
finanziare quel miglioramenti 
tecnologici e di gestione di 
cui si diceva sopra, che do
vranno necessariamente an
dare di pan passo con la 
espansione del settore. E' per
ciò interessante che a Basi
lea si sia avuta la possibilità 
di accertare e valutare il suc
cesso del prototipo francese 
Phenix di reattore veloce, 

! che ha oramai funzionato più 
I di un anno a pieno regime 
1 (la sua potenza è superiore 
| a quella della nostra centrale 
1 di Latina), immettendo nella 
I rete elettrica quasi due mi-
I llardl di chilowattora. Anche 
I l'analogo reattore britannico, 
1 11 PFR, ha ripreso a funzlo-
' nare da qualche settimana, 
1 dopo una Interruzione deter

minata da un guasto non ri
levante e non connesso con 
perdite di radioattività. 

Il risultato di Phtntx è con
siderato una risposta convin
cente alle diffidenze e ai dub
bi che da varie parti veni
vano sollevati circa 1 reattori 
veloci. Esso è significativo an
che perche, assieme al PPR, 
costituisce un primato euro
peo. Infatti, mentre l'URSS 
ha un reattore veloce sul Ca
spio, a Scevcenko (lo Impiega 
soprattutto per dissalare l'ac
qua di quel mare Interno), 
gli Stati Uniti non si sono 
ancora decisi ad avviare un 
programma In tal senso, e an
che .se decidessero subito si 
troverebbero In serio ritardo 
su Francia, Gran Bretagna 
e URSS. Ma si capisce che 
le grandi compagnie ameri
cane che controllano 11 mer
cato Internazionale del petro
lio, e in larga misura anche 
quello dell'uranio, non abbia
no alcun interesse a modifi
care una situazione da cui 
traggono larghissimi profitti, 
e che non potrà protrarsi a 
lungo quando vi sarà un suf
ficiente numero di reattori 
veloci in funzione. 

Un terzo aspetto, sotto 11 
quale 11 successo di Phénix 
è significativo, è che esso è 
il risultato di un impegno 
della ricerca e dell'Industria 
condotto — In Francia non 
meno che In Gran Bretagna 
— nel quadro di una coopc
razione fra compagnie pubbli
che e private, enti di Stato; 
aziende elettriche. 

Fattori 
politici 

Rimangono naturalmente 
aperti moltissimi problemi, di 
ogni sorta, che non e possi
bile nemmeno elencare. Con
viene comunque aver chiaro 
che la prospettiva di uno svi
luppo pieno della fonte nu
cleare di energia è una pos
sibilità — certo rafforzata dal 
successo del prototipi «veloci» 
— ma non ancora una cer
tezza: perche lo diventi do
vranno operare fBttorl che In 
gran parte sono di carattere 
politico, come si vede < già 
dall'anomalia, che In questo 
settore vedo l'Europa con
trapporsi agli USA con un 
poso senza riscontro In altU 
campi. 

In questo quadro va consi
derata anche la collocazione 
dell'Italia, che a Basilea mai 
ha potuto pretendere a una 
figura di primo plano, ma 
tuttavia ha potuto esibire 
esperienze e programmi e di 
ricerca e Industriali) a t t i a 
consentirle di sviluppare 1 
collesramentl e la collabora
zione con 1 paesi europei più 
avanzati. Il programma PEC 
e già connesso con il pro
getto del reattore veloce fran
cese di piena scala industria
le (Siiperp/icnte); Il CIRENE 
è sulla linea di un Interes
sante programma britannico 
(SOHWR: reattore ad acqua 
pesante generatore di vapo
re); le aziende della Finnico-
canlea associate esportino 
da qualche tempo In Francia 
e RPT componenti pesanti di 
centrali nucleari, dimostrando 
che per questa parto 11 loro 
livello e apprezzato interna
zionalmente. Esistono Insom
ma le condizioni per Impe
gnare 11 paese su una pro
spettiva che potrà poi taro a 
ridurre la dipendenza dagli 
USA e dalle compagnie mul-

| tlnazlonall, se saranno verifi
cate le necessarie condizioni 
di volontà politica non solo 
qui da noi. ma sulla mede-

1 sima scala europea. Non va 
• taciuto che certe ambiguità 
1 del plano energetico gover-
; nativo a questo riguardo ri

schiano di farci perdere tem
po e terreno, e soprattutto, 
credibilità, che sarà sempre 
meno facile recuperare. 

Cino Sighiboldi 

Chiusa una 
fabbrica FIAT 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 20. 
La FIAT, ha deciso la chiu

sura temporanea della fab
brica di materiale ferrovia
rio a Cordoba. Olovcdl scor
so, alcuni operai avevano se
questrato il direttore dello 
stabilimento e altri funzio
nari chiedendo un aumento 
del «alnrl Dopo quattro ore, 
gli ostaggi erano stati rila
sciati incolumi. 

SU RICHIESTA DEL GOVERNO SPAGNOLO 

Il Consiglio di sicurezza dell'ONU 
riunito per la marcia sul Sahara 

Il Marocco sarebbe deciso a sfidare un eventuale appell o dell'ONU • Si intensificano i preparativi per la gigante
sca manifestazione voluta da re Hassan • Una « contromarcia » delle formazioni politiche del Sahara occidentale ? 

FESTA DELL'INDIPENDENZA NEL LAOS ^£r:«: £^:,Zrn; 
11 musicali alle cerimonie per il 

trentesimo anniversario dell'indipendenza del Laos dalla Francia, organizzale a Vientlane 
dal Pathet Lao 

A Berlino alla presenza di delegati di 135 paesi 

Aperto il congresso per l'anno 
internazionale della donna 

Il discorso inaugurale del primo segretario del SED, Honecker - Il presidente della riu
nione, Freda Brown, esamina l'effettiva attuazione del diritto alla parità della donna 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 20 

Il Congresso mondiale per 
l'anno Internazionale della 
donna ha assunto, già nella 
prima giornata di lavoro, una 
netta Impronta antl-lmpcrlall-
sta o di partecipazione attiva 
al movimento per la distensio
ne Internazionale. II Congres
so ha subito voluto sottolinea
re IH stretta Interdipendenza 
della lotta per l'emancipazlo-
ne fpmmlnllo con la lotta del
le forze progressive di tutto 11 
mondo. 

Questo stretto legame è bal
zato evidente già d.Ula lettura 
del messaggi inviati ni con 
grosso dal Segretario genera 
le dell'ONU Waldhcim, da 
Breznev, da Indirà Oandhl, da 
Fldel Castro, dall'arcivescovo 
Makartos, dal Comitato cen
trale-dol Pronte di- liberazio
ne nazionale o dal Governo 
provvisorio del Vietnam del 
Sud,-da Ararat e dalla Orga
nizzazione per la llberazlon» 
della Palestina, da Olerek e 
dal Presidente doll'lrak, dal 
Primo ministro di Panama H 
da Slrlmavo Bandaranalke s 
dagli applausi con 1 quali 1 
duemila delegati rappresen
tanti circa 135 paesi e 75 or
ganizzazioni Internazionali a 
regionali ne hanno sottolinea
to 1 passi più significativi, 

Alla seduta Inauguralo era
no presenti 1 più alti dirigali-
ti della Repubblica democrati
ca tedesca e del SED. Il Pri
mo Segretario del Comitato 
Centrale del Parti to sociali

sta tedesco unlflciito Hcrlc 
Honecker nel suo discorso 
di saluto al Congresso ha det
to eh» Il consolidamento del
la pace non può essere un 
problema che Investo sola
mente I governi o la diploma
zia, ma è compito del popoli 
stessi e perciò una grande im
portanza riveste l'impegno 
delle donne che costituiscono 
una possente forza politica 
nella lotta per la salvaguar
dia della paco, per porre ter
mine alla corsa agli arma
menti, provocata diill'imperla-
lismo, e per 11 disarmo. «Co
me in tutti gli altri paesi so
cialisti — ha detto Honecker 
— noi abbiamo visto conler-
mare nella nostra Repubblica 
il fatto Innegabile cho il pro
gresso sociale non pud essere 
realizzato che attraverso la si
stematica partecipazione della 
donne ». 

Il primo Segretario del SUD 
ha poi Illustrato le grandi 
conquiste politiche e social' 
realizzate dalle donno della 
Repubblica democratica tede
sca «che — egli ha detto — 
corrispondono alla Idea che 
noi abbiamo di una società 
socialista sviluppata, di un si
stema sociale Indirizzato al 
benessere del popolo e dell' 
uomo, alla elevazione progres
siva del suo livello di vita 
materiale e del suo livello cul
turale ». Da un rapido esame 
della situazione Internaziona
le Honecker ha espresso la 
propria convinzione che esi
stono oggi condizioni più che 
mal favorevoli In vaste zone 

del mondo per la ronHzzazlo-
ne delle rivendicazioni e del-
le speranze legittime delle 
donne. Questo soprattutto per 
la evoluzione dinamica dell' 
Unione Sovietica e degli altri 
paesi della comunità sociali
sta, per le lotte dei lavoratori 
nei paesi capitalistici, per 1» 
lotte di liberazione condotta 
dal popoli dell'Asia, dall'Afri
ca e dell'America Latin*. 

In locamo con I temi gene
rali della lotta por la paci-, 
Il disarmo, e 1 diritti dei po
poli Il presidente dp] Con-
grosso, Freda Brown, ha com
piuto un csHrne della effetti
va attuazione noi mondo del 
diritto alla parità della don
na. Freda Brown ha analizza
to le diverse situazioni, da 
quelle In cui le donne Rono 
anche considerate In tutto e 
per tutto esseri Inferiori a 
quelle tipiche ad esemplo del 
paesi occidentali Industrializ
zati dove le donne hanno si 
conquistato alcuni diritti fon
damentali, ma tali diritti non 
riescono ancora pienamente 
ad affermarsi per la mancan
za di adeguato strutture poli
tiche e sociali. 

I lavori del congresso prose
guono nel prossimi giorni nel
le sedute delle nove commis
sioni che discuteranno I pro
getti-documenti elaborati nel 
mesi scorsi dal comitato pre
paratori. Domani si terra 
la seduta plenaria conclusiva. 

Arturo Bario. 

Su istanza dei mattimi dir igenti del PCR 

Romania: urgenti misure 
per l'approvvigionamento 

Ceausescu lamenta la « cattiva amministrazione della 
base materiale » da parte di organi centrali e locali 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 2(1 

Un migliore approvvigiona
mento della popolazione con 
beni di largo consumo 6 sta
to al centro di esami, dibatti
ti e iniziative dol Partito co
munista e del governo rome
ni. Dinanzi a certe dlslun-
zlonl ohe erano state rileva
te nel corso delle ultime set
timane, particolarmente nel 
servl/l di distribuzione del bo
ni di consumo a Bucarest, 
sono stati adottati provvedi
menti I cui primi risultali 
sono già evidenti: maggiori 
quantitativi e maggiore rego

larità nei rifornimenti. 
Per il quarto trimestre del

l'anno In corso e per 11 pri
mo trimestre del 1978 ver
ranno Immessi sul mercato 
beni di coneumo in quantità, 
notevolmente accresciute ri
spetto allo stesso periodo do
gli anni precedenti Dal 10 al 
12 per cento aumentano la 
carne, l'olio commestibile, Il 
latte, lo zucchero, 11 pane; 
del 18 per cento le uova o del 
21 per cento 11 riso: dal in 
ni 10 por cento la frutta, le 
verdure e le patate autunna
li; del 63 por conto 11 po
se», di quasi 11 00 per cen

to la margarina e del 20 per 
conto 11 burro; tre volte mag
giore sarà la disponibilità di 
marmellata due volte mag
gio quella delle blbete e del 
succhi di frutta. 

Tessuti, abbigliamento e 
calzature, aumenteranno del 
20 por conto. Il combustibile 
da rlscaldnmonto è assicu
rato nella misura Integrale 
occorrente per l'intera stagio
no Invernale, essendo già Im
magazzinate le scorte neces
sarie; allo stesso modo sono 
assicurato le scorte di fari
na di grano, di farina di gra
noturco, di zucchero, e di olio 
commestibile fino al raccol
to prossimo, 

Queste misure erano state 
adottate all'inizio della scor
sa settimana dal comitato po
litico esecutivo del CC del 
PCR, In una riunione alla 
quale avevano proso parte 11 
governo e dirigenti di enti del 
commercio Interno o dell'In
dustria. Nella giornata di 
mercoledì un tolto gruppo di 
dirigenti dol partito e dol go
verno, con 11 presidente Ceau
sescu,, hanno ollcttuuto un.i 
sene di sopralluoghi In nu
merosi magazzini e grandi 
mercati di Bucarest, osser

vando da \ Icilio la dinamica 
della distribuzione e acqui
sendo nello stesso tempo im
portanti elementi di giudizio 
dal contatto diretto con 1 con
sumatori, 

L'lnsoddlsra?lono del partito 
per lo stalo dell'.ipprovvlglo-
namento nella capitale veniva 
espressa poi in un franco di
scorso pronunziato da Ceause
scu a u t» riunione larghissi
ma, con la partecipazione del 
comitato politico esecutivo, 
dol Comitato centrale, del go
verno, dol sogrotarl provincia
li dol partito, del dirigenti 
provinciali dell'agricoltura e 
del commercio, del dirigenti 
degli enti economici centrali. 

Ceausescu lamentava In ta
le occasiono la « cattiva airi-
minorazione della base ma
teriale » da parte di organi 
di governo e di partito nella 
capitale e in alcune provin
ce, con conseguenze che « pos
sono determinare un.i parti
colare psicosi negativa tra la 
popolazione » e ribadiva la ne
cessita di un attento control
lo da parte del consigli po
polari delle piovlnce e del co
mitali provinciali del Partito. 

Lorenzo Maugeri 

NEW YORK. 20 
Il Consiglio di sicurezza 

dell'ONU M è- riunito questo 
pomeriggio a New York por 
esaminare la richiesta spa
gnola di un Intervento por 
dissuadere II Marocco dal-
l 'attuare la sua «annunciata 
Invasione» dol Sahara occi
dentale, 

11 lenltorlo è sotto domi
nazione spagnola ma Madrid 
ha nnnunciato la sua inten
zione di abbandonarlo. Sul 
territorio hanno avanzalo ri
vendicazioni il Marocco, U 
Mauritania e l'Algeria. LA 
settimana scorsa la Corto In
ternazionale dell'Ala si <* prò-
nunciata sulla questiono con 
una sentenza che è stata in
terpretata da ciascuna parte 
Interessata come favorevole 
allo sue tesi. Il Marocco ha 
quindi deciso di forzare le 
cose Indicendo per domani 
una «marcia» sul Sahara 
occidentale di 350 mila ma
rocchini. 

All'apertura dol dibattilo 
odierno al Consiglio di sicu
rezza, la Spagna ha chiesto 
l'invio immediato sul luogo 
di una missione «per cono
scere I progetti del governo 
del Marocco In seguito alla 
sua Intenzione di marciare 
sul Sahara » nonché un In
tervento dol Consiglio per
ché prenda le misure oppor
tune por impedire la proget
tata marcia e Invìi al re Has
san II un appello urgente 
perché rinunci a tale pro
getto 

II rappresentante del go
verno di Rabat ha controbat
tuto definendo «prematura» 
l'urgenza con cui la Spagna 
ha chiesto la convocazione 
de) consiglio, ha negato che 
la marcia possa ossero defi
nita un'Invasione Visio che. 
Im detto, «è più giusto par
lare di un ritorno In territo
ri che ci appartengono», ed 
ha Infine sollecitato l'aggior
namento del dibattito. 

Dui canto suo l'ambascia-
toi e El Hasscn, sostenuto cho 
le popolazioni dol Sahara oc 
cldcntalo sono legate prima
riamente lilla Mauritania dal 
punln di vista oeonomtco, po
litico e culturale, ha ricorda
to che la separazione del ter
ritorio ha origini esclusiva
mente coloniali ed ha chie
sto ohe le Nazioni Unite n« 
garantiscano la restituzione 
alla Mauritania ed al Ma
rocco. 

La seduta * stala quindi 
aggiornata per dar modo' ni 
membri di consultarsi in vi
sta di una seconda riunione 
cho probabilmente sarà convo
cata nella giornata di do
mani. 

* * • 
RABAT, 20 

Alte fonti governative ma
rocchine hanno Indicato oggi 
che 11 Marocco e determina
to a sfidare anche un even
tuale appello dell'ONU per
ché revochi la progettata 
« marcia pacifica » sul Saha
ra occidentale. L'Iniziativa — 
Indicano le fonti — potreb
be essere formala soltanto 
se la Spagna accettasse di 
consegnare al Marocco 11 ter
ritorio'contestato, - -

ti*. -, autorità marocchine; 
c<Jtì»taflo cho le delegationi; 
d imoi t i paesi africani e QM«< 
btftMhder&rtno parte alla'tr* 
gat tesca marcia nel Sanar» 
spugnolo cho secondo le pre
visioni dovrebbe veder racco
gliersi alla partenza circa 350 
mila marocchini provenienti 
da tut te le province del re
gno. 

Il Gabon e la Giordania 
hanno già promesso che in
veranno delegazioni alla di
mostrazione di massa Indet
ta dal re del Marocco per 
protestare contro quello che 
è stato definito un mancato 
riconoscimento da parte del
la Spagna del diritti dol pae
se nordafricano sul Bahara 
oreldonlale. Rabat ha fatto 
pervenire messaggi con ri
chieste di sostegno a tutti 1 
paesi arabi e africani. 

• • • 
MADRID, 20 

Il governo e convocato alle 
18 In seduta straordinaria 
por discutere gli sviluppi del
la situazione nel Sahara spa
gnolo. La Spagna teme cho 
se la marcia marocchina 
avrà effettivamente luogo, 
potrà nascerne uno scontro 
armato, ed ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza dell' 
ONU di occuparsi con urgen
za della questione. 

Fonti governative hRnno 
affermato che anche la Giun
ta nazionale di difesa di cui 
fanno parte i ministri per 
l'esercito, la marina e l'avia
zione, Insieme ni loro capi 
di stato maggiore ed al capo 
di stato maggiore della dlfe-
sn. si riunisce In giornata 
per affrontare la questiono 
del Sahara. Alla riunione 
partecipa, secondo quanto 
hanno precisato le fonti, 11 
primo ministro Navarro, il 
ministro dogli Esteri e quol-
10 della presidenza del go
verno, 

Oulriato dal movimento di 
liberazione, sostenuto dall'Al
geria, denominato «Pollsa-
rio» e dal partito dell'Unione 
nazionale del Sahara, appog
giato dalla Spagna (PUNSI, 
l'arruolamento per una con
tromarcia continua nel ter
ritorio, ancora spagnolo, del 
Sahara. L'Algeria appoggia 1' 
Invito dell'ONU per un refe
rendum degli 80 mila abl 
tanti del Sahara, prevalente 
mente nomadi, che decida 
del loro futuro. 

Un portavoce dol PUNS 
hn detto che 11 partito po
trebbe Inviare ti mila mar-
elntorl ni confine col Muroc-
eo od ha chiesto al governo 
spagnolo di armarne alcuni. 
11 «Pollsailo» dire di dispor
re di 700 furili. 

Conferenza stampa di Fanti a Bruxelles 

L'Emilia - Romagna 
propone un rapporto 

tra CEE e regioni 
Una delegazione della giunta incontra Orioli 

Sakharov chiede 
il visto per 
recarsi a 

ricevere il Nobel 
MOSCA. 20 

11 Premio Nobel per la paco 
Andrei Sakharov ha dichia
ralo ai giornalisti di aver 
presentato oggi richiesta rov
inale per otteneio il permesso 
di recarsi a Oslo 11 10 dicem
bre e ricovero 11 Premio No
bel. Per l'esattezza Sakharov 
ha chiesto di poter soggior
nare all'estero dal a ni 17 di
cembre, sollecitando anche 
una risposta rapida «dnto 11 
significato internazionale del 
viaggio ». Sakharov hn chie
sto altresì che sua moglie, 
attualmente in Italia per cu
rarsi agli occhi, sia autoriz
zata ad accompagnarlo. 

Parlando con I giornalisti. 
Sakharov hn dichiarato di 
non avere Idea so la sua ri
chiesta sarà accolta, ma cho. 
ora come ora, non ritiene 
di dover essere scettico. 

Dal nostro corrispondente 
BRl'XKl.l.KS, 20 

L'Kuropa dei popoli dovrà 
anche essere, necessariamen
te. l'Europa dello rcpioin, In 
altre parole. l'unita democra
tici dell'Europa non si rag
giungerà attraverso gli incon
tri e £li scontri fra £ovcnt 
permanentemente m cantra-
sin fra loro, se non si riu
scirà o far convergere sulla 
costni/inne europea l'interes
so e il consenso di più vaste 
mas.se popolari, instaurando 
un rapporto diverse, non oc
casionale, fra la Comunità, le 
forze sindacali, e, appunto, 
quegli organi del potere de
centrato come le regioni, (he 
realizzano una concezione pai 
larga e aperta della demo
crazia. 

Questo il discorso politico, 
di amp.o e originale respiro, 
che il compaino Guido Fanti 
e un gruppo di assessori della 
giunta dell'Emilia - Romagna 
sono venuti n fare qui a Bru
xelles, ai vertici della CEK. 
Il presidente della giunta e gli 

Continua la preparazione 

Le relazioni previste 
per il vertice a «6 » 

Ogni capo di Stato o di Governo illustrerà uno 
dei maggiori problemi economici internazionali 

La «Pravda» respinge 
gli allaccili 

all'URSS 
mossi in Francia 

MOSCA, 20. 
(c.b), • «Manovre del dlsln-

rormatorl »; ^.cosl la « Prav
da» dof ln l*«yj i una corri
spondenza deyci?evrlf(i. «li B t-
tncchl antlsovletlcl che de
tcrminati settori della stam
pa borghese lranccse stanno 
portando avanti in questi ul
timi giorni cogliendo anche 
l'occasione della recente vi
sita a Mosca di Qlscard d'E-
stuing. L'organo del PCUS, 
denunciando le « manovre » 
(che vanno contro la politica 
di distensione e u rapporto 
di amicizia e collaborazione 
che al è stabilito fra I due 
paesi) sottolinea Inoltre che 
gli stessi giornali che al so
no impegnati nella campa
gna di denigrazione si sono 
sempre distinti per la loro 
« disinformazione » per quan
to riguarda la vita nell'URSS. 

Cosi facendo — rileva l'or
gano del PCUS ricordando 
Alcuni scritti apparsi nei 
giorni M»rsl — non al serve 
la caia»- del rafforzamento 
della politica di coopcrazio
ne: ecco perchè 1 veri parti
giani della pace sono indi
gnati per l'azione antlaovie-
tlca che si sta sviluppando 
nel momento in cui si stabi
liscono più saldi rapporti fra 
Mosca e Parigi, Al recente 
Incontro tra 1 dirigenti dei 
due paesi l'organo sovietico 
dedica poi una rassegna In
temazionale nella quale ven
gono presentati 1 commenti 
di vari giornali e viene sot
tolineata l'Importanza dol 
colloqui che si sono svolti 
«nello spirito della conferen
za di Helsinki ». Anche le 
«Isvestla» dedicano stasera 
un editoriale all'Incontro tra 
Breznev e Olscard d'Kstalng. 

TOKYO, 20 
Un'inconsueta organizzazio

ne del lavoro s a r i adottata 
dai sci capi di stato o di 
governo dol maggiori paesi 
capitalistici In occasione del 
«vertice » economico in pro
gramma dal 15 al 17 novem
bre al ca-stello di Rambouil-
Ict. nel dintorni di Parigi, 
Ciascun partecipante, secon
do quanto si e appreso dal 
ministero degli esteri giappo
nese, è stato Infatti incari
cato di tenere al vertice una 
relazione su un problema par-
tleolarc, ritenuto «più conso
no» alla situazione e carat
teristiche del proprio paese, 

Gli Incarichi sarebbero per 
ora così distribuiti: il presi
dente degli Stati Uniti svol
gerà una relazione sul pro
blemi encrgetlel e delle ma
terie prime: il primo mini
stro giapponese parlerà In
vece tìelln situazione del com
mercio Internazionale: Ol
scard d'Estalng affronterà I 
tomi monetari: Il cancelliere 
Helmut Schmldt trnerora una 
sintesi dot macg.on problemi 
economici e congiunturali; Il 
primo ministro Inglese e In
caricato invece di analizzare 
lo stato dol rapporti tra pae
si industrializzati e paesi In 
via di sviluppo: Aldo Moro 
dovrebbe relazionare sulle 
prospettive dol commercio con 
I paesi socialisti. 

Quali saranno I temi del 
«vertice» è quindi facile de
sumerlo dagli incarichi cita
ti, meno facile e. Invece fare 
previsioni sul risultati della 
riunione: non sembra comun
que casuale cho gli Stati Uni
ti si siano assunti 11 comp'to 
di « Indirizzare » gli altri cin
que partecipanti su quello che 
e attualmente 11 settore più 
« scottante » del rapporti eco
nomici internazionali. Ciò 
confermerebbe inoltre l'Inter
pretazione di chi r'tlenc que
sto vertice economico pari
gino uno strumento d' concer
tazione fra paesi capitalistici 
nella prospettiva della con
ferenza ministeriale nord-sud 
di dicembre. 

Secondo due giornali di Lisbona 

«Settimana decisiva 
per il Portogallo» 

LISBONA, 20, 
Due glornnll di Lisbona 

«Diario do Notlclad» e «O 
8eculo» (di sinistra) sono 
concordi nel prevedere che 
la settimana che comincia 
oggi potrà essere «decisiva » 
por 11 Portogallo. In un edi
toriale intitolato, appunto. 
« una settimana decisiva » 
viene ricordato che 11 Presi
dente della Repubblica e il 
capo di Stato maggiore del
l'esercito si recheranno In 
vlsltn all'osterò; che vener
dì prossimo termina 11 tem
po per la condegna delle ar
mi In possesso del civili; 
che saranno decise Impor
tanti misure por gnranlire 
l'unita e la disciplino nelle 
forze armate e Infine sarà 
dormila la politica rispetto 
all'Angola. Molti nodi, suri. 
vono 1 due glornnll, dovreb
bero venire al pettine nel 
prossimi giorni, 

Due ufficiali di notevole 
prestigio dello scomb>«sso-
Inlo MFA. U capitano VIMOO 
Lourenco e 11 colonnello Jal-
me Neves, in miei Visio di 
stampa si r.tcr'scono In ter 
mini (travi alle probabilità 
di scontro tra ' militari. Ne 
ves prevede cho « lnevl'nb'1-
mcntc In d sgregnzlonc allo 
interno dello lor^e armalo 
raggiungevi l'acme» e si di
co convinto dcH'csIsloiv.n di 
un piano per abbattere 11 go
verno Azevedo: se ciò avve

nisse ne seguirebbe un con
flitto armato. 

Intanto 11 partito di de
stra Centro democratico-so
ciale, soddisfatto della par
tecipazione al raduno della 
fine della settimana scorsa 
a Oporto si propone altre 
riunioni del genere, 

assessori Renzo Santini. Dante 
Sterna-, Radames Stefanini, 
Em.lio Severi, accompagnati 
ili rappiosenlanli dei gruppi 
di m.nor.mza del con.sigI,o re
gionale (DC. PRI, PSD1), han
no incontrato oggi, nel palaz
zo Berlaymont di Bruxelles il 
presidente della commissione 
esecutiva della CEE, Xavier 
Ortoli, il vicepresidente Scara-
scia-Mupnorza e il commissa
rio Ali,ero Sp.nelli. 

Domani, dopo i discorsi po
lii ci generali, la delegazione 
dell'Emilia Romagna affronte
rà con i dirigenti dei singoli 
settori della commissione ese
cutiva tre gruppi di problemi 
concreti: quelli della politica 
economica, finanziaria e indu
striale, quelli della politica a-
grarifl, del fondo sociale. In 
questa sede, dal discorso ge
nerale sull'esigenza di allar
gare alle regioni il rapporto 
che ora la comunità tiene 
so'o ed esclusivamente con i 
governi, si passerà alla con
creta esemplificazione del rap 
porto che può venire dalla 
presenza reg.onale nell'elabo
razione dello politiche comu
nitarie. 

Non si tratta, ovviamente, 
di una scorciatoia, che una 
regione forte, politicamente 
ricca di un vastissimo consen
so popolare come l'Emilia-Ro
magna corca di trovare fra 
le farraginoso burocrazie di 
Roma e di Bruselles per as-
s'curarsi un posto privilegiato 
nei confronti della Comunità. 
Non solo « non siamo qui a 
chiedere fondi » come ha preci
sato subito il compagno Fan
ti, aprendo oggi un vivace con
fronto con i giornal.sti italiani 
e stranieri accreditati presso 
la CEE; ma vogliamo, ha det
to, che ogni nostro intervento, 
ogni nostra proposta e inizia
tiva, abbiano come logico 
sbocco il governo e il parla
mento del nostro Paese. Tale 
è del resto il senso della d n-
letticn democratica e plurali 
s u instaurata in Italia con la 
istituzione delle regioni. Il no
stro rapporto con lo istituzioni 
europee vuole essere da una 
parte un contributo a! difficile 
processo di .unità dell'Europa 
V dall'altra parte la ricerca 
di un aiuto, di un coordina 
mento, per risolvere problemi 
come quelli della crisi econo 
nvea. dell'energia, del supera 
monto degli squilibri reg.o 
nali. cho non si possono ormai 
più affrontare solo nell'ani 
bito dei confini nazionali. 

Del resto, ha ancora dot; < 
Fanti, il tema dei rapporti 
tra le regioni italiane e la 
CEE sarà affrontato anche nel 
prossimo incontro tra le rap
presentanze regionali e il pre
sidente del consiglio Moro, 
Concludendo l'incontro con la 
stampa. Fanti ha ribadito che 
l'esigenza di un migliore coor 
rlinnmento e di una revisione 
delle politiche comunitarie (d. 
quella agricola e di quella 
ec.onom.ca in particolare), iv 
porta il discorso all'attuale pa 
ralizzunte crisi politica della 
CEE. Questo nodo, econom ce 
e pol.tico insieme, si può riso! 
vere solo in un rapporto u. 
verso della comunità con ,e 
masse popolari, che superi ì 
vertici degli Stati e sia capace 
di coinvolgere nella pol.t.ca 
di un là europea le forze sin
dacali e le nuove realtà delie 
istituzioni decentrali; che si 
stanno affermando in tutu i 
paesi d Kurojju. 

Non è la prima vuita cho 
rappresentanti dì regioni ita
liane vengono ricevuti a i u 
commissione esecutiva UC.JU 
Ctk.: ma è nei tu la prima vol
ta clic un govc-riiu ìv^-uiio* 
purla un clisco/su cosi artico
lalo e di vasto resp.iu, uti*: 
che neppu.'c- i ruppix.s.manti 
dei noverili nazionali del IX)-
stru paese sunu stali nidi ca
paci di fine. .Non a caso è 
da un animili,.strazimi, popò 
laie come quella cimi..ma, clic* 
v ene anclic un ,nd.caz.o,ic su* 
mollo come dare cied,l>.!:'.d al 
processo di domocial.z.zaz one 
e di uniti dell'Europa. 
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Una risoluzione che non condividiamo 

L'ONU, Israele 
e il s ionismo 

Diciamo subito cne non 
condividiamo, da un punto 
di vista di principio e da 
un punto di vista politico, 
che si sia voluto giungere 
all'ONU a una votazione la 
quale afferma che « il sio
nismo è una forma di razzi
smo e di discriminazione 
razziale •. Su questa riso
luzione si è realizzata, come 
si sa, una maggioranza di 
70 voti contro 29 contrari e 
28 astenuti in sede di com
missione sociale: ora la ri
soluzione dovrebbe passare 
all'assemblea generale. 

Il nostro movimento ha 
sempre considerato la dottri
na del sionismo un'ideologia 
conservatrice e fondamental
mente reazionaria, dannosa 
agli ebrei in quanto ten
dente a isolarli nei paesi 
nei quali vivono e tale da 
alimentare correnti sciovini-
ste nelle comunità israeliti
che. E' una dottrina che ha 
avuto un lungo e travagliato 
cammino, che è fallita sul 
piano storico, ed è oggi ri
fiutata da una parte larghis
sima degli ebrei in ogni par
te del mondo e nello stesso 
Stato di Israele. Le vicende 
di questi decenni hanno fat
to si che essa venisse stru
mentalmente utilizzata dallo 
imperialismo e determinasse, 
da parte dei governanti del
lo Stato d'Israele, spinte ag
gressive ed espansionistiche: 
quelle su cui l'ONTJ ha più 
volte espresso la propria 
condanna, condanna che an
drebbe ora fatta rispettare. 

L'esistenza dello Stato di 
Israele è un dato che per noi 
non è e non deve essere 
posto in discussione. Ma sul
l'organizzazione interna di 
quello Stato, sul suo carat
tere non laico, sulle discrimi
nazioni che vi permangono 
non abbiamo s u i cessato di 
appuntare la nostra denun
cia e la nostra critica. 

Tutte queste sono però 
considerazioni politiche. Tra
sferire il dibattito, e perfino 
il voto, sul terreno delle de
finizioni ideologiche, intro
durre il concetto di « razzi
smo », ci appare errato e in
fondato. Il problema reale 
che il mondo e l'ONU hanno 
di fronte è quello di otte
nere da Tel Aviv la restitu
zione dei territori occupati 
con la forza, e di assicurare 
al popolo palestinese il ri
spetto dei suoi diritti nazio
nali. E' su questi difficili 
punti che deve esercitarsi o-
gnì possibile azione e pres
sione, e che deve essere ri
cercato l'appoggio del .più 
ampio schlhrathonto di Stati. 
La votazione cui si è voluto 
dar luogo non è coerente 
con tali scopi. Essa ha spinto 
a dissociarsi anche numerosi 
paesi che pure, in altre oc
casioni, si erano pronunciati 
a favore della causa araba e 
per il ritiro degli israeliani 
dai territori occupati (tra 
questi paesi vi è l'Italia, che 
pur aveva votato, per esem
plo, perché Arafat e l'OLP 
venissero ascoltati al Palaz
zo di Vetro). Anche per que
sto — ma, come si è detto, 
non solo per questo, bensì 

anche per ragioni eh prin
cipio — reputiamo la risolu
zione un errore, o pensiamo 
clic la linea adottata andreb
be moditicata prima che si 

j giunga al dibattito in assem-
! bica generale. 
i Premesso questo, è altrct-
I tanto chiaro che respingiamo 
j l'ipocrilo chiasso sollevato 

sulla vicenda da chi non 
1 spende una sola parola sul-
I le aggressioni israeliane, pur 

esplicitamente e ripetuta
mente condannate dalle riso
luzioni dell'ONU, da chi è 
del tutto indifferente e ostile 
al diritto di autodetermina
zione del popolo palestinese, 
da chi si ostina a chiudere 
gli occhi sulle effettive con
dizioni di discriminazione 
clic colpiscono gli arabi i 
quali vivono nello Stato di 
Israele o nei territori da 
esso occupati. L'attacco di 
costoro all'ONU è spesso 
l'attacco di difensori della 
« superiorità della razza 
bianca • oggi messa in cau
sa dell'emergere di sconfi
nate schiere di popoli libe
ratisi dal colonialismo. Quan
do non è addirittura, esso 
si, espressione del più ver
gognoso razzismo (citiamo 
dal giornale di Montanelli: 
« I sottosviluppati hanno il 
diritto di svilupparsi, e noi 
occidentali abbiamo il do
vere di aiutarli a farlo. Ma 
non abbiamo quello di su
bire le distorsioni mentali 
che del sottosviluppo sono 
una delle tante conseguenze, 
e di assumerle come norma 
di condotta »). 

Sarebbe opportuno che 
molti di coloro ì quali mena
no scalpore per la risoluzio
ne votata dalla commissione 
sociale si interrogassero sul
le conseguenze drammatiche 
della mancata applicazione 
delle decisioni dell'ONU cir
ca il ritiro delle forze di 
Israele dalle zone invase; e 
sulle conseguenze dramma
tiche dei passi indietro che 
i novo paesi della Comunità 
europea hanno compiuto ri
spetto alle loro prese di po
sizione che parlavano aper
tamente del riconoscimento 
dei diritti nazionali del po
polo palestinese. Anche i di
rigenti dello Stato di Israe
le e i loro amici dovrebbero 
utilmente meditare sul fatto 
che un numero tanto grande 
di paesi, di così diversa col
locazione, tra i quali tutti 
quelli che si battono contro 
l'imperialismo e che rappre
sentano un decisivo punto di 
riferimento per miliardi di 
uomini, abbia deciso di ap
poggiare una risoluzione che 
è pur sempre di condanna 
della loro politica: e che 
altre decine di paesi neu
trali e non allineati non se 
la siano sentita, pur non 
approvando, di votare con
tro. Non siamo d'accordo, lo 
abbiamo detto, che l'ONU 
sia portato a pronunciarsi e 
a votare su temi ideologici, 
e non siamo d'accordo con 
questa particolare risoluzio
ne. Ma ì problemi veri e 

! tragici restano, e non pos-
I sono essere elusi. 

Un'intervista a « Time » mentre prosegue la visita in Cina 

PESANTE SORTITA 
DI KISSINGER CONTRO 

I PAESI EUROPEI 
Affermazioni propagandistiche sul voto dato ai comunisti - Col
loqui a Pechino con il vice primo ministro Teng Hsiao-Ping 

WASHINGTON, 20 
Il settimanale americano 

« Time » pubblica oggi una 
Intervista con Kissinger. nel
la quale il segretario di Stato 
americano affronta problemi 
asiatici ed europei. 

In particolare, Kissinger ri
prende Il tema della Corea, 
di cui ha discusso nel giorni 
scorsi con 11 ministro degli 
Esteri giapponese e, presu
mibilmente, oggi stesso a Pe
chino. «Non siamo contrari 
alla Corea del nord In quan
to tale — afferma Kissinger 
nell'Intervista —, ma non de
sideriamo Intavolare con que
sto paese conversazioni bila
terali escludendo la Corea del 
sud i>. 

« Non vogliamo che Seul 
sia relegata nella situazione 
di un parla internazionale 
mentre noi regoliamo 11 fu
turo del suo vicino del Nord 
nel corso di negoziati con al
tri paesi », ha aggiunto Kis
singer con chiaro riferimen
to agli Incontri di Tokio e 
Pechino. Kissinger ha anche 
ripetuto che se Cina e URSS 
sono disposte a riconoscere 
la Corea del sud altrettanto 
sono disposti a fare gli Stati 
Uniti con quella del nord. 

Sul terreno europeo le af
fermazioni di Kissinger ap
paiono gravi oltre che abba
stanza lontane dalla realtà. 
Secondo Kissinger «numero
si paesi democratici attraver

sano una crisi di " leader
ship " », per la complessità e 
difficoltà del problemi che si 
trovano oggi ad affrontare. 
Gli Stati Uniti, al contrarlo, 
si troverebbero in una situa
zione «assai migliore» degli 
europei. 

« Il corpo politico america
no — ha proseguito il segre
tario di Stato, dimenticando 
disinvoltamente episodi che 
riflettono la crisi di quella 
democrazia — è fondamen
talmente sano. Il nostro po
polo ha llducla. Esso ha bi
sogno di credere nel suo go
verno, non vi è da noi la divi
sione di base che si riscon
tra in numerosi paesi euro
pei. Troppo spesso 11 voto co
munista riflette il fatto che 
una parte della popolazione 
ha operato la sua scelta al 
di fuori del processo demo
cratico ed ha perduto la fi
ducia nel proprio governo». 

Affermazioni che ripropon
gono, come si vede, la vec
chia pretesa di sindacare le 
libere scelte degli elettori in 
altri paesi, arrogandosi un 
ruolo di arbitro della mag
giore o minore democratici
tà del loro voto. SI rammen
terà che circa un anno fa 
lo stesso Kissinger aveva con
testato la « legittimazione de
mocratica » del governanti 
europei sulla base di motiva
zioni «storiche» del tutto 
Inattendìbili, suscitando rea

zioni vaste e insoddisfacenti 
precisazioni. 

. . . 
PECHINO, 20 

Kissinger ha discusso per 
chea quattro ore con 11 vice-
primo ministro cinese Teng 
Hslao-plng è con 11 mini
stro degli esteri Ciao Kuan-
hua: non sono etate forni
te precisazioni sul colloqui. 
Non sembra comunque che 
si sia ancora parlato del 
« principale » motivo della 
missione del segretario di 
Stato americano: la visita 
che 11 presidente Ford do
vrebbe effettuare in Cina al
la fine di novembre o agli 
inizi di dicembre e la pre
parazione dell'ordine del gior
no della stessa 

Prima dell'Inizio degli o-
dierni incontri, il vice-primo 
ministro cinese ha osservato 
che l'ultima visita di Kis
singer a Pechino risale a 
quasi un anno fa: da allora 
« vi sono stati molti cambia
menti », ed è quindi utile ave
re un largo scambio di ve
dute. Il segretario di Stato 
americano ha ripreso l'affer
mazione di Teng Hsiaoplng, 
aggiungendo che riteneva op
portuno Instaurare una cer
ta regolarità nelle consulta
zioni bilaterali: «certamente, 
anche se di quando In quan
do litighiamo un poco», ha 
replicato il vice-primo mini
stro cinese. 

Isolamento e trasferimenti "che peggiorano le loro condizioni 

Misure repressive contro 
detenuti politici in Spagna 
Centosei prigionieri politici puniti dal direttore del carcere di Carabanchel 

MADRID, 20 
Centosei detenuti politici 

del terzo braccio del carcere 
di Carabanchel, a Madrid, 
sono stati puniti con l'Isola
mento ed 11 trasferimento al 
riformatorio per un periodo 
impreclsato. 

Cosi ha dichiarato oggi un 
« portavoce della opposizio
ne» spagnola. Tra 1 detenu
ti puniti si trovano Nicolas 
Sartorius e Juan Muniz Za-
Pico, condannati nel noto 
« Processo 1.001 » e Rafael 
Plllado, Il principale Imputa
to del « fatti di El Perrol ». 

L'attuale direttore del car
cere di Carabanchel, Antonio 
Rodrlguez Alonso, ha intro
dotto — riferisce 11 portavo
ce — «una nuova forma di 
intimidazione»: cinque volte 
al giorno viene fatto l'ap
pello del 130 detenuti del ter
zo braccio. Normalmente l'ap

pello viene fatto nel grande 
corridoio del braccio. Ieri, 
senza alcun preavviso, ai de
tenuti politici è stato ordi
nato di entrare, per l'appel 
lo, nella cella più vicina. Co 
me sempre, essi si trovavano 
suddivisi in gruppi, parlan
do e lavorando assieme. Il 
direttore del carcere ha pu 
nlto con l'Isolamento ed J) 
trasferimento al riformatorio 
tutti coloro che al momento 
dell'appello non si trovava
no nella loro cella. 

« Con ciò, oltre ad Intimi
dire, si vuol proibire al de
tenuti politici di riunirsi e 
conversare tra loro. Oltre che 
di una Intimidazione, si trat
ta di una vera e propria pro
vocazione», ha detto il por
tavoce dell'opposizione. 

Il dittatore Franco ha an
nullato Il consueto incontro 
del martedì con esponenti mi

litari per ristabilirsi dall'at
tacco di influenza. Lo ha an
nunciato un portavoce di
chiarando che non e ancora 
sicuro se l'82enne dittatore 
terrà l'udienza civile prevista 
por domani. Il funzionario ha 
detto che Franco si va rimet
tendo « normalmente ma len
tamente ». 

Fonti governative hanno al 
tempo stesso smentito voci 
secondo cui Franco avrebbe 
sofferto di un disturbo car
diaco. Una fonte ha però det
to che venerdì scorso è stato 
osservato In lui un breve fe
nomeno di aritmia cardiaca, 
ma la cosa non viene consi
derata grave. 

Cinque persone sono state 
condannate dal tribunale per 
l'ordine pubblico (Il Tribuna
le politico spagnolo; sotto 
l'accusa di avere appartenuto 
alle « comlsiones obreras » 

Gli scontri riaccesi all'improvviso 

Ancora un giorno 
di combattimenti 

a Beirut: 
tredici morti 

La stampa israeliana riprende i propositi di intervento 
militare nel Libano e il governo si riserva libertà d'azione 

DALLA PRIMA 

BEIRUT, 20. 
Una nuova fiammata di vio

lenza ha sconvolto la notte 
scorsa la capitale libanese. 
Non meno di tredici morti 
e oltre quaranta feriti sono, 
secondo fonti della polizia, 
il bilancio del combattimen
ti, che hanno avuto come 
teatri principali la parte o-
rlentale della città e 1 sob
borghi occidentali. L'Inizia
tiva è della « falange », le cui 
milizie hanno scatenato un 
attacco su vasta scala con
tro la comunità, musulmana. 
La lotta si è cosi riaccesa, 
a partire dalle 21 di Ieri, ed 
è divampata per tutta la not
te. 

La rottura della tregua ha 
fatto seguito al donnearsi di 
acuti contrasti In seno alla 
«commissione di riforma po
litica». Questa, secondo 1 fa
langisti, non dovrebbe affron
tare 1 problemi costituziona
li prima che alano regolati 
1 problemi della «sicurezza» 
(ricorso all'esercito) e della 

« sovranità » (rideflnlzlone del
le relazioni con la resisten
za palestinese). Ad aggrava
re la tensione giunge un'In-
tenslflcazione della pressione 
militare israeliana alla fron
tiera meridionale: le artiglie
rie Israeliane hanno canno
neggiato per quarantacinque 
minuti villaggi di frontiera 
e ricognitori militari sono pe
netrati a più riprese nello 
spazio aereo libanese. 

In seguito al deterioramen
to di una situazione già gra
ve (negli ultimi sette mesi, 
la guerra civile ha fatto nel 
Libano seimila morti e di-
clottomlla feriti), 11 patriarca 
maronita, Antolnc Boutros 
Khorelche, ha preso l'Inizia
tiva di convocare stamane nel 
suo ufficio 11 leader delle 
<i falangi », Pierre Gemayel, e 
Raymond Eddè. leader della 
corrente moderata della co
munità maronita. L'esito del 
colloquio non è noto. 

La possibilità di un inter
vento armato Israeliano nel 
Libano, menzionata a più ri
prese dai dirigenti di Tel 
Aviv come risposta a una 
« possibile Invasione siriana », 
suscita nei circoli politici li
banesi una preoccupazione 
non minore di quella desta
ta dal drammatici scontri in
testini. Oggi tale eventualità 
è stata nuovamente evocata 
a Tel Aviv in relazione con 
un monito che, secondo l'au
torevole Haaretz sarebbe sta
to formulato dall'ambasciato
re americano, Malcolm Toon. 

Il giornale ha scritto che. 
secondo quanto comunicato 
dal diplomatico al dirigenti 
Israeliani, «gli Stati Uniti si 
attendono che Israele non 
intraprenda nessuna azione 
nel caso di un'Invasione si
riana nel Libano prima di 
essersi consultato con Wa
shington ». Sempre secondo 
« Haaretz », che cita ambien
ti informati di Washington 
e di Gerusalemme, Israele 

avrebbe risposto al monito 
statunitense comunicando che 
accetta di consultare Washing
ton nella eventualità di una 
Invasione siriana nel Libano, 
ma che non si considera vin
colata a seguire le direttive 
americane. Lo ammonimento 
americano sarebbe stato cau 
sato dal recenti « avvertimen
ti alla Siria », in relazione 
con la guerra civile nel Li
bano, pronunciati da dirigen
ti israeliani e In particola
re dal ministro degli esteri, 
Yigal Allon. 

In Angola 

Il MPLA denuncia 

la cattura 

di mercenari 

bianchi del FNLA 
LUANDA. 20 

Alla vigilia dell'll novem
bre — data fissata per l'ac
cesso dell'Angola all'Indipen
denza — il FNLA e l'UNITA 
hanno sferrato offensive su 
diversi fronti, nel tentativo 
di riprendere 11 controllo del
la capitale e del territori te
nuti dal MPLA. Ne dà notizia 
un comunicato diramato da 
quest'ultimo, nel quale si de
nuncia inoltre la crescente 
presenza di mercenari bianchi 
nelle file delle organizzazioni 
sclssionlste. 

Sui fronti orientale e occi
dentale, annuncia il comuni
cato, I reparti del MPLA han
no respinto dopo aspri com 
battimenti 11 nemico e hanno 
conquistato la città di Klbal. 
importante punto strategico 
sulla via d'accesso al centro 
di Nova Lisboa. I reparti 
del MPLA hanno catturato 
un gruppo consistente di mer
cenari bianchi e un ingente 
quantitativo di armi di produ
zione cinese, americana e su
dafricana. 

Una « grave situazione » si 
è determinata, sempre secon
do 11 comunicato a nord del
la capitale per la cui cat
tura il FNLA e I mercenari 
concentrano gli sforzi. II 
quartler generale delle forze 
armate del MPLA ha Invitato 
1 soldati e gli ufficiali ad es
sere vigilanti e pronti. Luan 
da è calma. Gli Istituti, le 
fabbriche ed I trasporti fun 
zlonano regolarmente. 

Il -presidente del MPLA. 
Agostlnho Neto. ha denun 
ciato ieri alla radio locale 11 
nuovo Intervento armato del
l'imperialismo dal nord del 
paese e l'Invio In Angola di 
un gran numero di mercenari 
stranieri e di armi. Neto ha 
fatto appello all'opinione pub
blica mondiale, affinché com 
pia ogni sforzo inteso a 
sventare le manovre Impe 
rlallstlche 

Trattativa 
C1SL ha dichiarato leu ,i 
questo proposito che la cate
goria attende « una rispost.i 
nsolutiva a delie richieste che 
rappresentano la volontà sin
dacale di eliminare una y.a 
i tssima sperequazione in al
to » e aggiunge che l'incori 
tro odierno a deve essere ?;st> 
lutivo e rappresenta un ban
co di prova per misurare la 
sensibilità sociale del gover
no » 

Nel corso di questa settima 
na inizleranno le trattative-
anche per la vertenza dei pò 
stelegrafonici e entro la fine 
del mese per I dipendenti del 
Monopolio di stato. Per en
trambe le categorie, come per 
I ferrovieri, si richiede un au
mento salariale sul luturi mi
glioramenti contrattuali. 

I sindacati autonomi di di
versi settori del pubblico im
piego Insistendo nel loro pro
vocatorio e irresponsabile at
teggiamento hanno conlerma 
lo uno sciopero di 24 ore per 
il 24 ottobre prossimo. L'agi 
tazione Interessa settori corni
le ferrovie, la scuola e altri 
uffici pubblici. Il Sindacato 
scuola CGIL ha espresso una 
« ferma condanna » contro il 
pericoloso atteggiamento as
sunto dagli « autonomi ». Uno 
sciopero — afferma — che 
«ha un significato politico 
molto preciso — per la pre
senza nello schieramento dei 
neofascisti della C1SNAL — 
di reazione rabbiosa e dispe
rata contro la linea di tutto 
il movimento sindacale ». 

Intanto, oggi pomeriggio al
le 18 a palazzo Chigi avrà 
luogo l'Incontro tra governo 
e sindacati sulle tarifle tele-
Ioniche. Il direttivo della 
FLM ha approvato un ordine 
del giorni nel quale « ribadi
sce che la trattativa di do
mani deve conseguire gli o-
bieltlvi dell'eliminazione de
gli scatti obbligatori, della di
minuzione del costo dell'al
laccio e del trasloco e delle 
esenzione di aumenti per una 
fascia di utenza popolare ». 

II direttivo della FLM, pro
segue 11 comunicato. « ripro
pone alla discussione del di
rettivo della Federazione 
CGIL. CISL, VIL, come tema 
di lotta praticabile, la sospen
sione del pagamento delle bol
lette m presenza di un esito 
negativo dell'Incontro di og
gi » e « propone fin d'ora al
la Federazione CGIL, CISL. 
U1L l'effettuazione di due ore 
di sciopero a livello naziona
le, come ulteriore momento 
di lotta, termo restando che 
in assenza di tale decisione, 
essa verrà assunta dalla cate
goria ». 

I temi dell'attuale situazio
ne politica e sindacale sono 
stati affrontati nella relazio
ne che Bruno Trentin ha te
nuto al direttivo della FLM 
II segretario generale del me
talmeccanici è partito proprio 
dall'accordo sul pubblico Im
piego, giudicato « un primo 
passo positivo che sbaglierem
mo a sottovalutare. Non ci 
possiamo però nascondere — 
ha aggiunto — I limiti, sia 
perchè su alcun! aspetti non 
siamo passati, sia perchè altri 
sono ancora da definire. In 
questo primo Impatto — se
condo Trentin — sono emerse 
debolezze e impreparazioni 
che non possono essere im
putate soJo alle confederazio
ni o alle cateaorie del pubbli
co impiego, ma coinvolgono 
anche la nostra categoria Ec
co perché il nostro Impegno 
nella partecipazione alla ver
tenza sul pubblico impiego di
venta determinante. Dal ri
sultati, conquistati da questi 
lavoratori, dipendono in una 
certa misura anche quelli chr 

potremo acquisire nello scon
tro per t rinnovi contrattuali 
dell'industria '> 

Ticntin s. e poi sofferma
lo In particolare sulle rea
zioni negative della Conflndu-
slria alla piattaforma del me
talmeccanici « La Con/Indù-
stria sa bene — ha detto — 
che ufiutandosi di riconosce
re un diritto alla conoscenza 
e al confronto sugli investi
menti e l'occupazione non 
cancella la conflittualità, ma 
la esaspera. Questo atteggia
mento — ha concluso Tren
tin — ?io;i prefigura solo la 
volontà di dare un colpo al 
sindacato, ma quella di fare 
un salto indietro, autoritario 
e reazionario, modificando il 
quadro politico. Si tratta, in
tatti, di una linea che rifiuta 
ogni ipotesi di riconversione 
produttiva condotta in modo 
democratico e. pertanto, ri
cerca il mantenimento dello 
status quo, attraverso una 
modifica radicale del rapporti 
di potere e del tessuto demo
cratico » 

Il comitato esecutivo delle 
ACLI ha approvato, dal can
to suo un documento nel qua
le si valuta « con preoccupa
zione il comportamento del 
grande padronato italiano 
che cerca di utilizzare a suo 
( yntaqgio la grave crisi eco
nomica del Paese». 

Portogallo 
la ha il suo regime e il «di* 
sordine « portoghese. 

s<- si deve giudicare d.t quel 
the è accaduto in quei giorni 
— Iiloeeo delle tratlatUc Geo 
•— Spagna da unti parte, deri
sione di concedere aiuti al Por
toci Ilo dall'altra, miro , «in 
pure simbolico, degli amba-
si-i.iloii ila Mudrid e intenidfi-
cazione dei rapporti con Lisbo
na — "i de\e dedurre che l'Eu
ropa h<i fatto la tuo scelta. Ma 
è d.i\ vero così'' La bre\ e vi
sita di Costo Gomes a Roma, 
che cade nel periodo di pre
sidenza italiana del Consiglio 
dei ministri della Comunità, 
sembra aulori/.zare, «na rispo-
sia positivo. Ma conviene esse
re prudenti nel trarre una 
conclusione di quciMo genere 
Le forze che in Europa oscilla
no tra i! no*iepiio a Franco o 
a un franchiamo senza Franco 
e una politica diretta a facili
tare il passaggio a una soTld* 
democrazia plurali-la non pone 
affatto da trascurare, cosi co
me non sono da trascurare 
quelle che vedrebbero voteti* 
(ieri il ritorno di Spinola n 
Lisbona in \e*>lo di protago
nista. 

Ci \ogliamo augurare che il 
governo del nostro Paese ab
bia decisamente imboccalo la 
strada opposta. Abbiamo in 
questo preso noia del fatto, 
tortamente Hignificolivo. che il 
nostro ambasciatore a Madrid 
è l'ultimo a rientrare nella ca
pitale spagnola dopo l'oppor
tuno richiamo <c per consulta-
/ioni ». Attendiamo ude-so di 
prendere atto che Costa Comes 
\ iene ricevuto con il rispello 
e la comprensione che merita 
ti previdente del nuo\o Porto
gallo, un uomo (he sia facen
do la mia parte per portare 
defili it i vomente il suo Pae»e 
fuori del pacato e verso una 
democrazia ha«a la su M'unita 
delle grandi forze popolari, e 
Ira qtie-le e le Forze armale. 
solida garanzia per iu«rrirln 
nel conlc-to di una Europa In
dipendente e autonoma. 
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